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a Ginevra 


dellecnavì 


(fTribuna elettorale» 


S E NON SI arriverà ad un accordo per la so¬ 
spensione degli esperimenti nucleari entro aprile 
è dubbio che si possa arrivare nella nostra epoca a 
un qualsiasi accordo di disarmo ». Così si è espresso 
ieri a Ginevra il senatore americano Humphrey nel 
riassumere lo stato attuale dei lavori della confe¬ 
renza per il disarmo. Quasi contemporaneamente 
un altro ’ senatore americano, Thomas Dodd, par¬ 
lando a Washington, affermava che « la firma di un, 
accordo sulla sospensione degli esperimenti nucleari 
potrebbe mettere in pericolo la sicurezza del mondo 
libero perchè impedirebbe la realizzazione della 
bomba al neutrone e di un missile anti-missile ». 
Sia Humphrey che Dodd sono senatori democratici: 
appartengono, cioè, al partito di Kennedy. Quale 
dei due riflette meglio la politica ufficiale della Casa 
Bianca? < Ecco ■ un ■ interrogativo sul quale gii ap¬ 
passionati della morfologia politica americana po¬ 
trebbero scrivere-volumi, giungendo probabilmente 
a conclusioni problematiche. 

Il fatto è che Humphrey e Dodd riflettono due 
aspetti inseparabili della attuale : politica ameri¬ 
cana, che ricerca accordi con TUnione sovietica ma 
a condizione che tali accordi sanciscano una posi¬ 
zione di forza degli Stati. Uniti rispetto all’Unione 
sovietica. «Mentre a.Ginevra parlano di disarmo 
— scriveva nella stessa giornata di ieri Yuri Joukov , 
sulla Pravda — a Londra, ' a Bonn, a Roma e in 
altri luoghi, gli aniericani parlano invece di come 
riuscire a spostare a loro favore, la bilancia delle 
•forze».;.. : -y--,. 

O TA QUI il punto. Per molti anni gli americani i 
, hanno ripetuto che runico ostacolo che ‘ impediva 
un accordo sulla sospensione degli esperimenti ato- 
: mici era il rifiuto sovietico di permettere ispezioni 
sul proprio territorio nazionale. Ma appena l’Unio¬ 
ne sovietica — pur convinta del carattere .prete¬ 
stuoso di una tale richiesta — accetta le ispezioni, 
rendendo così immediatamente possibile l’accordo, 
gli americani aumentano il prezzo: non tre ispe- 
'zioni all’anno ma otto. E quando i paesi neutrali, 
rappresentati a Ginevra, propongono una soluzione 
intermedia, gli ' americani fanno circolare la voce 
di essere disposti a ridurre da otto a cinque il nu¬ 
mero delle ispezioni solo a condizione, però, che 
esse siano compiute in thodo tale da rendere prati¬ 
camente nulla la « concessione » proposta. 

Il quadro non cambia se se ne allarga la cornice.. 
Di fronte alla evidente ^ incertezza americana sul 
problema della sospensione degli esperimenti nu¬ 
cleari, i negoziatori sovietici a Ginevra hanno cer¬ 
cato di agganciare i loro interlocutori su altri prò-; 
blemi non meno scottanti, proponendo un accordo 
sulla liquidazione delle basi nucleari nei territori e 
nei porti stranieri. Ma questo cambierebbe la bi¬ 
lancia delle forze, hanno strillato da Washington. ^ 
L’argomento è palesemente assurdo. Che cosa è av¬ 
venuto, infatti, nei rapporti di forza militare tra i 
due campi, che possa giustificare la decisione ame¬ 
ricana dì far pattugliare tutti ì mari del mondo con i 
sottomarini atomici appoggiati a basi in territori ' 
’ stranieri? La verità è che — scrive ancora Joukov 
sulla Pravda — «quando i dirigenti della NATO 
parlano della forza atomica cosiddetta multilate¬ 
rale non si riferiscono alla bilancia delle forze ma a 
qualcosa di completamente diverso: al modo come 
spostare la bilancia delle forze a loro favore ». 

E QUALI’ostacoli oggettivi si frappongono allo 
accoglimento deH’altra proposta formulata a Gine* 
vra dai sovietici, quella della firma di un trattato 
di non aggressione tra la NATO e il Patto di Var¬ 
savia? Gli americani non rispondono, questa volta, 
con l’argomento secondo cui un tale trattato mute- 

Aiberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 
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Alle ore 16 di domani, nellai 
sala delia Lega delie Coopera¬ 
tive (via Guattani 9, Roma), 
avri inizio l'incontro promoeao 
dai firmatari dell'Appello dei 
dei 12 intellettuali per il disar¬ 
mo e por una autonoma poli¬ 
tica italiana di pace. 

La discussione sarà introdot¬ 
ta da Cario Levi, Alberto Ca¬ 
rocci, Beniamino Segre, Rodol¬ 
fo Margaria, Giacomo Manzù, 
•iulio Carlo Argan e Renato 
Guttuso. ' 

All'incontro hanno gii assi¬ 
curato la loro presenza: Gio¬ 
vanni Favilli, Francesco Leo- 
netti, Gian Carlo Vigorelli, An- 
geto Macchia, Maria Luisa 


Vt V. 

■7:. 


Spaziani, Jean Domingone Val¬ 
le, Arnaldo Fratelli, Franco 
Parenti, Arturo Massolo, Aldo 
Testa, Leonida Balestrieri, Ma¬ 
rio Boselli, Luciano Jolli, Gia¬ 
como Spadari, Corrado De Vi¬ 
ta, Giuseppe Calasso, Emilio 
Nobilucci, Emilio Sacco, Ugo 
Annona, Luigi Guerriero, Ro¬ 
berto Pane, Ugo Cocchia, Lam¬ 
berto Pignotti, Silvie Micheli, 
Tommaso Fiere, Luigi De San- 
tis, Silvio Armellini, Domenico 
Cadoresi, Antonio Curri, Osval¬ 
do Cappellini, Alberto Mora- 
via, Pier Paolo Pasolini, Lucio 
Bianchi Bandinelli, Carle Pa- 
lerno e i sindaci di Apricena, 
Marzabotto, Reggio Emilia, 
Alfonsine. 


Kennedy conferma 

ir progetto - le I» maltempo 

forze armate USA • 

autorizzate a grò- 

vi atti di provoco- : 

zione contro Cuba ^ 


WASHINGTON. 21 
' Il presidente Kennedy- ha 
personalmente confermalo 
oggi, nella sua consueta con¬ 
ferenza stampa, che l’amba- 
sciatore : Merchant • porterà 
domani a Parigi la proposta 
di istallare i missili Polaris 
6U navi di superficie dei 
paesi europei, nel quadro 
della forza atomica multi¬ 
laterale della NATO, senza 
pregiudizio dei. progetti che 
prevedono ■ la integrazione , 
nella forza stessa dei som- ' 
mergibili a propulsione ato¬ 
mica di fabbricazione ame¬ 
ricana. • " - 

Kennedy \ ha negato, ; ri¬ 
spondendo alle domande ri¬ 
voltegli i dai I giornalisti a 
questo proposito, che gli 
accordi di Nassau si . riferis¬ 
sero esclusivamente ai som¬ 
mergibili. < Entrambi i siste¬ 
mi — ha soggiimto — han¬ 
no i.loro vantaggi e i loro 
svantaggi. Una flotta di su¬ 
perficie potrebbe essere più 
facilménte dotata di equi¬ 
paggi multinazionali. Vi è 
inoltre il fatto che l’istalla¬ 
zione di missili su unità di 
superficie avrebbe costi me¬ 
no gravosi >. • Il governo 
chiederà al Congresso di da¬ 
re il suo consenso tanto ai 
piani per i sommergibili 
quanto a quelli per le uni¬ 
tà di superficie. . ■ 

Le dichiarazioni del presi¬ 
dente sono state accolte co¬ 
me ■ un’indiretta conferma 
delle indiscrezioni apparse 
stamane sul « New York Ti¬ 
mes », secondo le - quali le 
preferenze della Casa Bian¬ 
ca e del Dipartimento di Sta¬ 
to per quanto riguarda il 
contributo europeo alla for¬ 
za atomica vanno, sia pure 
cautamente, alle unità di su¬ 
perficie, ciò che, del resto, 
sarebbe conforme alle richie¬ 
ste degli stessi paesi euro¬ 
pei e al punto di vista del 
Pentagono. Una delle obie¬ 
zioni mosse da quest’ultimo 
al progetto originario, ba¬ 
sato sull’acquisto, da parte 
dei paesi europei, di som¬ 
mergibili atomici america¬ 
ni, riguarderebbe il princi¬ 
pio stesso dell’alienazione di 
questi mezzi. - ' 

I . termini impiegati ^ da 
Kennedy non escludono .d’al¬ 
tra parte, come si • è detto, 
l’invio nei mari d’Europa 
dei sommergibili ■ americani 
armati di « Polaris », con 
equipaggi americani. In pra¬ 
tica. quella che viene affer¬ 
mata è una distinzione, al¬ 
l’interno della forza atomi¬ 
ca, tra le unità europee, la 
cui gestione viene lasciata 
con - tutti ì rischi connessi, 
ai paesi interessati, e unità 
americane, protette dai van¬ 
taggi della invulnerabilità 
sottomarina. Inutile dire che 
i paesi europei - dovrebbero 
accollarsi anche la parte di 
rischio derivante dalPaltivi- 
tà dei sottomarini america¬ 
ni, che disporrebbero di «ba¬ 
si galleggianti » lungo le lo¬ 
ro coste. - 

Nessuna precisazione si è 
avuta nella conferenza stam¬ 
pa di Kennedy in merito alle 
informazioni apparse sulla 
Washington Post, che par¬ 
lano di una particol.ìre tec¬ 
nica di «camuffamento» del¬ 
la forza atomica multilate¬ 
rale. . Secondo questo gior¬ 
nale, i. piani che Merchant 
discuterà con i rappresen¬ 
tanti dei ' diversi pac.si in 

>Segue in ultima pagina l 

(A pag. Il notizie sulVepiso¬ 
dio del peschereccio USA) 





Tutta - la Campania è ancora sconvolta dalle frane, dalle piogge e dagli allagamenti. 
L'Intera popolazione di Nerano, il paese sul quale avanza una enorme-frana dì terric¬ 
cio, ^ è stato evacuato. Anche a Csposele, la’situazFpne peggiora di ora in ora. In tutta 
la regione si segnalano allagamenti e frane. Il maltempo infuria,anche in Sardegna. 
Sull'leola piove à dirottò da diverse ere. Fiumi e torrenti in piena minacciano di alla¬ 
gare i campi e distruggere le . colture. Nella foto; un contadino mentre si aggira di¬ 
sperato nel euo campo, invaso dalle acque del fiume Sarno. . 


Forte iotta.unitaria a Prato 


40 . 










tessili 


- < - ♦ 

Dii Bostro cerrìspoBdeate 

; ' PRATO. 21 

• Lo sciopero dei quarantamila 
operai tessili del Pratese, pro¬ 
clamato. da' tutte- le organizza, 
zioni sindacali, è pienamente 
riuscito. L'esempio della vitto¬ 
riosa lotta dei metallurgici mo¬ 
bilita senza dubbio nuove ener¬ 
gie nelle altre categorie ope- 
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, Su ogni chilo 
di pane , una fetta ■ 
per Bònonni ; : : 
. NUOVE rivelazioni: 

SULLA' FEDERCONSORZI i 




raie: Tesem^o della .lotta che 
oggi divampa a Prato ne è una 
prova. Le céntiriaia di aziende 
grandi e piccole della città e 
del mandamento sonò rima¬ 
ste quasi tutte completamente 
bloccate: le percentuali dì scio¬ 
peranti oscillano tra il 90 e II 
100*%. La lotta unitaria, intra¬ 
presa dalle tre organizzazioni 
sindacali aderenti alla CGIL 
alla CISL e alia UIL e le ri¬ 
vendicazioni • avanzate alla lo¬ 
cale Unione industriair per la 
stipulazione di - un contratto 
integrativo provinciale, hanno 
raccolto i^igenza dei-lavora¬ 
tori che nella giornata di oggi 
hanno espresso la, ferma.. vo¬ 
lontà di condurre avanti l’a¬ 
zione iniziata per ottenere so¬ 
stanziali miglioramenti nel trai- 
lamento economico e nelle con. 
dizioni di lavoro. ; - -- • 

- Le ' richieste • fondamentali 

— prcihio di produzione o di 
rendimenlb pari a una mensi¬ 
lità anniifT e la riduzióne del¬ 
l'orario di lavoro ;a 40 ore set'- 


timanali — sono giustamente* 
considerate decisive ai finì di 
determinare un reale e con¬ 
creto salto qualitativo delle 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori pratesi. Se oggi un operaio 
tessile vuole assicurarsi l’indi¬ 
spensabile per vivere deve per 
forza sottoporsi a un prolun¬ 
gato sforzo fìsico e - psichico, 
portando, con gli straordinari, 
l'orario di lavoro a 10-12 e in 
qualche caso persino 16 ore 
giornaliere. • - 

Considerare, migliori condi¬ 
zioni di vita — perciò — non 
significa soltanto nè prevalen¬ 
temente ottenere qualche lira 
in più di salario, ma un reale 
adeguamento dei salari al ren- 
d:men(o e un definitivo limite 
all'orario di lavoro che lasci 
all'operaio il tempo necessario 
al ripòso, allo svago, alla fa¬ 
miglia. Questo il significato del- 
le richieste avanzate dai sin¬ 
dacati • ' • : ' ' ' \ ' 


Appassionata esal¬ 
tazione della Fe- 
derconsoni - La DC 
non si impegna ad 
attuare le Regioni 
e subordina il cen¬ 
tro-sinistra ni suo 
prepotero; 


« Continuità nella novità, 
novità nella continuità »; 

« Prudenza ed equilibrio, ma ^ 
ardimento nelle utili speri¬ 
mentazioni »; « Attenzione a- 
gli elementi nuòvi, ma co¬ 
stante fedeltà ai eómpiti affi¬ 
datici dal Paese >. Sono pa¬ 
róle, piccoli < slogan », che 
Moro ripete da mesi. da anni ; 
quasi con monotonia e che gli 
hanno procurato la fama (cui 
tiene molto) di saggio, di mo¬ 
derato, di ♦ polivalente », o 
ambiguo, politico. Ieri sera a 
« Tribuna elettoraJe-TV » il 
Segretario democristiano non 
ha smentito il suo personag¬ 
gio: si è irritato solo nella 
risposta alla domanda fatta, 
gli dal nostro giornale sulla 
Federconsorzi. Per il resto 
della trasmissione è rimasto 
calinjssimo: ha costantemen¬ 
te risposto con lunghi perio¬ 
di arrotondati, con i toni sfu. 
mati che gli sono consueti 
ma anche con la ' durezza, 
asprezza ’ che egli riserva 
per i concetti nei quali esprU 
me la preminenza assoluta 
della DC nella vita del Pae- 
se,_ il suo ruolo di forza po¬ 
litica egèmone e severa nei 
confronti di tutti gli altri 
partiti, soprattutto di quelli 
alleati. . 

Non si può dire del resto 
che i giornalisti abbiano ri¬ 
servato al < leader > de una 
accoglienza molto cordiale. 
Moro aveva voluto stringere 
la mano a tutti prima dello 
inizio della trasmissione — 
una fatica che Io ha costret¬ 
to a perdere dieci minuti, su 
e giù per gli alti scalini deL 
l’anfiteatro — ma l’ostenta¬ 
ta cortesia-mon ha impedito 
che le domande, quasi tutte, 
facessero trasparire una ir¬ 
ritazione. una ostilità diret. 
te appunto contro^quel tono 
da « superpartito > che Moro 
assume quando parla delle 
«responsabilità storiche» deL 
la DC. V 

« La DC vuole presentarsi 
al fedele elettorato — ha 
esordito Moro — al di là del. 
le tante, artificiose interpre¬ 
tazioni e deforihazioni fatte 
dai suoi avversari ». C’è una 
continuità nella nostra poli¬ 
tica. ha insistito Moro, ed è 

(Segue in ultima pagina) 


Ci spieghi 
Vm, Leone 


L’Ufficio stampa del P.C.I. comunica: ' » 

^ La Direzione del P.C.I. Iia esaminalo nella sua riu¬ 
nione di ieri ' le linee del ’ programma elettorale del 
Partito clic sorà sottoposto all’approvazione del C.C. e 
della C.C.C. e sul quale centinaia di ennirzi e migliala 
di riuninni e assemblee chiameranno gli elelluri a pro¬ 
nunciarsi nelle prossime settimane. 

La Direzione del P.C.I. ha anche ascoltato. ima in¬ 
formazione ' sulla • vittoriosa cfincliisione della dura e 
lunga lolla unitaria dei metallurgici. • ; 

Nciresprimere la sua soddisfazione per il successo 
riportalo da questa categoria che è parte essenziale della 
classe operala italiana — siieeesso che assicura sostan¬ 
ziali miglioramenti economici e normativi e apre non 
solo ai metallurgici ma a tutti i lavoratori po.ssihililà 
nuove di alTerniazione del potere coniraltiialc del sin¬ 
dacalo nella fabbrica e fuori della fabbrica — la Di¬ 
rezione del P.C.I. ha manifestalo ai lavoratori organiz¬ 
zali, ai militanti e ai dirigenti sindacali il compiaci¬ 
mento di tutti i comunisti per la capacità con cui la 
FlOM e la CGIL, in unità con gii altri sindacati, hanno 
guidalo ' la lolla, ' superando vittoriosamente lutti gli 
ostacoli e i rifiuti che tenacemente, per lunghi mesi, la 
Confindiistria ha ' contrapposto alle rivendicazioni dei 
lavoratori. . 

La Direzione del P.C.I. ha rinnovato il suo saluto 
solidale ai lavoratori di mite le opinioni e di tutte le 
organizzazioni sindacali che ' sono stati protagonisti 
tenaci > e coraggiosi di questa grande ' battaglia, e che 
hanno dato una prova di maturità sindacale e politica, 
di combattività, di spirilo di sacrificio che è garanzìa 
di nuovi SUCCPS.SÌ nella lotta per il rinnovamento demo¬ 
cratico dcirilalia. 

■ 21 febbraio 1963. 


di Moro 


■ In tutta la sua esposizio- 
ne televisiva, e poi nella 
replica alle domande dei 
giornalisti, Fon. Moro non 
ha fatto che ripètere con 
monotonia un solo chiaris- ' 
simo concetto: quello della 
« continuità » ' 'indlpèrdbilé 
della politica della DC, in 
nome della quale la DC do- 
rnanda agli elettori ancora 
più forza e ancora più po¬ 
tere, per continuare a fare 
il bello e il cattivo tempo 
senza doverne rendere con¬ 
to a nessuno. ■ 

L’on. Moro • non ha as¬ 
sunto nessun impegno di 
nessun genere, non ha de- 
^ lineato alcun programma, 
non ha prospettato nessuna 
alleanza. =. Ha chiesto solo 
più voti per aver le mani 
libere, secondo una tipica 
concezione di regime. Ed 
anche nel tono è stato più 
pesante e chiuso del solito, 
anche nei confronti dei suoi 
alleati di centrosinistra e 
specie dei socialisti. ■ • - • ■ 
Tipico il rifiuto di impe¬ 
gnarsi — dopo il •no» cla¬ 
moroso pronunciato in que¬ 
sta legislatura — ad - at¬ 
tuare l’ordinamento regio¬ 
nale nella prossima legisla¬ 
tura. Nel replicare alle do¬ 
mande che gli sono state 
poste su questo punto, con 
riferimento sia al dettato 
costituzionale sia alle posi¬ 
zioni assunte dai suoi al¬ 
leati di centrosinistra, 
l’on. Moro ha confermato 
che la DC continuerà a re¬ 
golarsi secondo la propria 
convenienza e secondo la 
maggiore o minore • stabi- 
Utà » della situazione in 
senso anticomunista. 

Tijwo il rifiuto di' pro¬ 
nunciarsi con chiarezza per¬ 
fino circa la prospettiva di 
un nuovo centrosinistra, e 
invece il ricorso ai giochi 
di parole sulla politica • po¬ 
polare rrtìa autonoma» del¬ 
la DC, sull’* ardimento » 
ma sulla • prudenza » della 
politica della ■ DC, sulla 


• novità nella continuità » ; 

. della - tradizióne ■ demoeri- 
\ stiano: ■ tutte . espresriont 
, volte a indicare nel mono- 
^ jfiolìa politico democristiano 
la sola wirhutabile linea 
‘^ ispiratrice della DC e di 
, ogni sua passata ó futura 
■ • sperimentazione ». - .- 

; Tipica infine l’animosa, 

'■ polemica risposta al nostro 
giornale sullo scandalo del¬ 
la Federconsorzi. L’onore-, 
vole Moro ' non ammétte 
neppure che se ne parli, 

. considera un filocomunista 
perfino il prof. Rossi Doria, 
difende a spada tratta il suo 
amico Bonomi (ma chi lo 
aveva nominato?), solida- 
rizza con gli onorevoli Leo¬ 
ne^ e Dosi e saluta con fer- 
, vare la decapitazione del- 
l’inchiesta: confermando 

così le ragioni di parte, di 
regime, di questa decapita¬ 
zione, e dimostrando anco¬ 
ra una volta quale uso la - 
DC faccia e intende conti¬ 
nuare a fare dell’immenso' 
potere concentrato nelle 
sue mani. E gli elettori, 
compresi i contadini che la 
DC ■ taglieggia, compresi i 
contribuenti che la DC fro- 
. da .dovrebbero ancora ac¬ 
crescere questo potére? . 

Certo, ad ascoltare ieri 
l’on. Moro veniva fatto di 
_ domandarsi che cosa aspet¬ 
tino gli altri partiti di cen¬ 
tro-sinistra e i socialisti in 
particolare a concentrare il 
fuoco contro una DC che, 
dopo averli intrappolati in 
questi mesi, si prepara cosi 
apertamente a reintrappo¬ 
larli in quelli futuri. E si 
poteva quasi avere la sen¬ 
sazione fisica di come senza ' 
la forza antagonista del no¬ 
stro Partito non si sarebbe 
- fatto in questi anni alcun 
progresso nè tanto meno ci 
si potrebbe attendere per 
l’avvenire alcun vero rm- 
novamento programmatico 
e politico. 

• ■ ' ♦ .1 


. E' stata, sorprenden¬ 
temente, convocata per 
oggi la commissione 
parlamentare - sulle ta¬ 
riffe ' doganali per ' di¬ 
scutere alcune misure 
tariffarie. Tale convoca¬ 
zione è in contrasto con 
la decisione . dell’on. 
Leone di licenziare la 
commissione antitrust 
col pretesto che le Ca¬ 
mere erano chiuse e 
pertanto nessuna com¬ 
missione poteva funzio¬ 
nare. 

Questa significativa 
contraddizione dimostra 
ulteriormente che bloc¬ 
cando l’« antitrust « si è 
voluta affossare l'in¬ 
chiesta sulla Federcon- 
aorzi per salvare Bono- 


. * 

domenica 24 febbraio 

prima giornata di 

DIFFUSIONE ELEHORALE 

con ■ 

L’INSERTO 

ELLUSTOATO 

. GLI ANNI 

° lo P»S'n« oaiADC 

Gli « Amici deirUnità » invìino imman¬ 
cabilmente entro oggi le prenotaiieni 
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Aii’Assembiea siciliana 
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Colombo conciliante Pattì agrari: la DCbhcta 

1 verso destre cottledestre I IN BREVE 



promemoria 

elettorale 


^ Il » multiloterale » 

I --^ 

I ex boia Saewecke 


I Sono «ricorri Ircsche le note rii protesto rii Bonn per 
® la proiezione, in Itaiia, ricl film a Le quattro giornate 

■ rii Napoli », riove si racconta come alcuni gruppi rii 
I insorti ricttcro inizio a una potente insurrezione popo¬ 
lare che bastonò, nniilin e cacciò a periate gli a invinci- 

■ bili » guerrieri rii Hitler e rii lliintnler. Quantlo si rac- 

I contano queste cose. Bonn protesta perché riiic: lì Che 

i nazisti erano buoni e leali a solriaten » che facevano 
I il loro riavere. 2) Che comunque, anche se qualcuno 

■ rii quei c solriaten » in realtà era nn hoja professionale, 

m la colpa non è ridi’attuale governo rii Bonn, che ò 

I « ricmocratico ». 

Prova ne sin che è ricmocratico, il governo rii Bonn, 
I che l'altro ieri si è accorto che il vice-capo ridia polizia 

I rii Bonn, era ii sig. Saewecke e lo ha ric.stitnito. Ma 

chi era il sig. Sneiiecke? Era tino dei tanti a solriaten n 
I che stavano in Italia ritirante l’occupazione nazista. Brac- 

* CIO rie.stro ricl colonnello Rnuff (un gentiluomo recen¬ 
temente catturato nel Cile sotto raccitsn rii «l’crc stcr- 

I minato 90 000 "novantiimilti' ebrei) il Saewecke nel 

1943-45 era accampato con le sue SS nll'Hotd Itegina rii 
I Milano. Valenrio.si ridl'niuto tecnico rid maresciallo Gra- 
I zak, (rietto a il macdlniPsì) il Saewecke era infatti uno 
riei riirigenti ridia <f sicurezza » ridle truppe rid Granrie 
I Reich in terra italiana. Sicurezza quanto mai precaria, 

■ come ognun sa: ma che il Saewecke cercò rii garantire 

■ come potè. Fu lui, infatti, che, per rappresaglia riette 

I l'orriine ili passare per le armi i quinriici cittadini ita¬ 

liani, che vennero fucilati in Milano, a Piazzale Loreto. 

I II Sacttecke tra le altre responsabilità ha anche quella 

■ della (letenzione rii Ferruccio Porri, che venne intcrro- 
goto riai sottoposti ildi’tifficiale nazista. Saeicccke aveva 

I però anche fiuto politico e per quanto contrario alio trat- 

* tulive tra IFolff e gli alleati lasciò che a Farri fo.sse ridata 

■ la libertà, purché i suoi superiori potessero continuare a 
I trattare la resa tedesca. Il che avvenne permcttenriogii, 

oltretiitio, di rimpatriare indenne. 

I Tornato a ca.sa sua, nel 1948 era già a assolto » da ogni 

■ addebito e pronto a riprendere servizio. E, lasciato il IH 
a Reich hitleriano col rango tli modesto funzionario, nel 
I IV Reich rii Atlcnaucr fece carriera riiventando il ii. 2 

della polizia della RFT, Anch’egli, come Globke c tanti 
É altri, è oggi un fedele servitore della libertà atlantica. An- 
I ch’egli è uno che ci dovremo trovare fianco a fianco (o ma¬ 
gari addosso) se diventeremo a multilaterali t>. Particolare 

■ edificante: oggi Bonn ha destituito Saeteeeke. Ma ciò è ac- 
I caduto solo perchè alcuni italiani ex-internati in Germania, 

(tra i quali il segretario dell'Associazione ex deportati,^ 

■ Melodia) ne avevano scoperti gli altarini minacciando di 
I far sapere anche all’estero ciò che a Bonn nessuno igno¬ 
rava. E così, prima che lo scandalo scoppiasse, Bonn è 

■ intervenuta, o esonerando » H boja dcll’llotel Regina. 

I L’episodio è illuminante, non c’è che dire. Tanto pia 
in tempi « multilaterali v: quando cioè è intenzione riei 
I nostri n atlantici t>, da Anrireotti a Fanfani a Saragat, mct- 
I tere Vltalia in o tandem » con la a democratica a Ger¬ 
mania di Bonn per difendere con i Polaris c con i 
I Saewecke un’idea di Europa e rii a libertà » talmente 
I vaste che in esse c’è perfino un po.slo (e rii vicecapo della 
polizia) per gli ex boja dell Hotel Regina e di via Tasso. 

!• ^ ■■■ 
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dei prokssori 


C mOllODOII Spezzata la maggioranza di centro-sinistra 

" 1 socialisti votano gli emendamenti del PCI 

Il ministro ha sottolineato soprattutto 

• I- J ll/paiPi ni C • a le e / . Dalla noslia redazione oH orticoli) capogruppo compagno Cor- 

I limiti dalrENcL " Il nfOt Annplini (mn- rappresenta quindi una com- tese, ha chiesto stasera tu 

Mwii usMuu |#iv 3 . niiyciiiii \vuii PALERMO. 21 ' pietà distorsione del prò- aula che il PSl tragga dul- 

didofO dfillci DC) difattOfO npnpralp CUlmorosi e gravissimi getto iniziale varato dalla l'andamento del dibattito le 

MiMMiv uciiu w/ uiiciiuic ycilCIIIIC contrasti sono scoppiati sta- Commissione e pregìtid'ica conclusioni politiche che up- 

sera in seno alla maggio- gravemente gli interessi e paiono ovvie. 

Ieri ufBcialmcnte l’ENEL ha -- rama di centro-sinistra alla le rivendicazioni dei lavo- Ma i socialisti hanno chie- 

pveso vita, con ia prima riu- Assemblea regionale Sicilia- ratori della terra siciliani, sto tempo e, d’accordo con 

nione del Consiglio di amini- m questione determi- Ma, al di là della specifica D'Angelo, hanno rinviato la 

nislrazione, insediato al mini- f Vn|l 1 JH nante della riforma dei patti vicenda legislativa, che pu- votazione finale della legge 

stero dell’Industria dal mini- * agrari. Nella discussione e re rappresentava un eie- a domani scrUi nel^ tentativo 

stro Colombo. Le parole con !• • nella votazione dei singoli mento di eccezionale valore di giungere a un compra¬ 

le quali Colombo ha insediato uiSÙCCUOUtt articoli, per i quali da anni tra gli impegni programma- messo che è tuttavia impos- 
l’ENEL, accompagnale da una battono sempre più inteii- tici, poi sistematicamente sibile nei fatti. 

voluta e sottolineata «sobrie- , , samente te masse contadine violati dal governo D'An- Tutti gli emendamenti che 

tà. della cerimonia inaugura- dell’Isola, la maggioranza e gelo, quello che è accaduto i deputati comunisti hanno 

le. hanno chiaramente mostra- io stesso governo si sono stasera acquista un determi- presentato per modificare le 

to che, fin dall’inizio, è inten- ■ spaccati in due e la DC e le nato significato per sottoli- pretese limitatrici del gover. 

zione dei « dorotei » ridurre IH destre hanno costituito ri- neare il fallimento nei fatti no D’Angelo sono stati re- 

l’ENEL a pure funzioni di or- MlCCIIII/tC petutamente un fronte uni- della formula del centro-si- spinti dalla DC alleala con 

dinaria amministrazione. G,, iscritti nciir» luto hi r-ni contro te sinistre, per ntstra e confermare la ine- le destre, mentre i socialisti. 

II discorso di Colombo, del locamcnto alla fine del niese che fossero appro- quivocabile vocazione della deputati e assessori, votava- 

tutto in « sordina » per ciò che di dicembre 1962 — secondo i sostanziali migliora- DC per la scoperta alleanza no con il gruppo coìnunisla. 

riguarda il carattere rinnova- dati fomiti dal Ministero del legge — che è con la estrema destra. La DC, anzi, più volte ha ri- 

tore della nazionalizzazione, è Lavoro — sono stati, por il com- ^l‘da così praticamente af- Di fronte a questa situa- revuto l’imbeccata dai depu- 
stato invece estremamente plesso della l. classe (iscritti fossato — atti ad assicurare z'ione, è chiaro che la per- tati monarchici, e .sentita- 

esplicito sui limiti e sulle li- già occupati) e 2. classe (gio- f*,*" adeguati criteri di ripar- manenza del PSl nel gover- mente dall’on. Maiorana dei¬ 
mitazioni dell’ENEL. L’ENEL, vani inferiori ai 21 anni ed aìtre Unione dei prodotti e una no non ha più alcuna giusti- la Nicchiara. La ripartizione 

ha detto il ministro, deve li- persone in cerca di prima occu- R*** confacente remunera- ficazione, tanto piu che i del prodotto nella misura del 

mitarsi a «garantire, una pozione o rinviati dalle anni) affittuari di fon- suoi rappresentanti in aula 60% al colono e del'40% al 

produzione elettrica a basso 1 260 128 unit.à. con un aumen- rustici .Anche gli asses- e tu Giunta si sono selve- concedente e stata, pertanto, 
costo. «La sobrietà che ca- to. rispetto al mese precedente, sori socialisti presenti (Bus- rati ^ con l’opposizione di fissata soltanto per i prodotti 

ratterizza questo insediamen- fi' 121 840 unità, pari al 10.70 per so e Mangione) si sono schie- sinistra contro il loro stesso cerealicoli e le leguminose 

to — ha dettò Colombo — cento. rati con le sinistre, votando governo, che pure si era tm- da granella: ogni iniziativa 

vuole essere il segno di uno confronti dello stesso me in modo opposto al Presi- pegnatn espressamente, in dell’opposizione tendente ad 

dei criteri fondamentali che _ f, dente della Giunta, D’Ange- sede di accordo di maggio- estenderla alle altre colture 

devono presiedere l’attività io, e agli assessori de che, ranza prima e di dichiara- è stata sitemat'icamente re- 

dell’Ente ». Tra questi criteri por le’ dVpredette dS una e.sitato a zioni programmatiche poi, a spinta dal blocco di centro- 

Colombo ha elencato, singoiar- diminuzione di 224 232 unità.- '‘^onovare H connubio con regolare in maniera decisa- destra. Tra gli altri emenda- 
mente, la «serietà, oltreché pan al 15.11 per cento cosi ri- io destra monarco-fascìsta mente piu eniin le quote di menti comunisti spiccavano, 

la < massima economicità ». partite: 124 406 unità nella 1 f-o legge che ne è venuta riparto. Il PCI. attraverso per la loro importanza deci- 

Muovendosi sulla linea det- classe e 99 826 unità nella 2 . fuori (sono stati approvati un fermo intervento del suo siva, quello che mirava alla 
tata da un chiaro « complesso ' - suddivisione almeno al 50% 


Ieri ufficialmente l’ENEL ha 
preso vita, con ia prima riu¬ 
nione del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione, insediato al mini¬ 
stero deirindustria dal mini¬ 
stro Colombo. Le parole con 
le quali Colombo ha insediato 
l’ENEL, accompagnale da una 
voluta e sottolineata « sobrie¬ 
tà . della cerimonia inaugura¬ 
lo, hanno chiaramente mostra¬ 
to che, fin dall’inizio, è inten¬ 
zione dei « dorotei. ridurre 
l’ENEL a pure funzioni di or¬ 
dinaria amministrazione. 


1.260.128 
disoccupati 
censiti 
in dicembre 


Muovendosi sulla linea det- classe e 99 826 unità nella 2 . 
tata da un chiaro « complesso 

di colpa « verso i liberali e le ---- degli ortaggi, dei prodotti er. 

destre. Colombo ha poi rassi- bacei in genere e di quelli 

curato gli avversari dell’ENEL l^ri nrl delle piante industriali e del. 

che « il paese deve stare tran- l©ri QQ v^STIQ le colture arbustive, quello 

quillo » sui criteri con cui - che includeva gli agrumi tra 

l’Ente verrà amministrato. Ri- , i prodotti da suddividere al 

volgendosi al monopoli e alle 50 e 50 in considerazione del- 

aziende nazionalizzate. Co- ■ I - G I# delicatezza e della fatico- 

lombo si è sbracciato a dare H della coltivazione, quél- 

assicurazioni. Con tono seve- ■ B io che assicurava a mezzadri 

ro egli ha esortato i consiglic- H WBHH e coloni migl’ioratari una 

ri ad assumere nell’ENEL più ' ’ ‘ quota non inferiore al 60% 

gente possibile dei monopoli ' ' k , ,> per qualsiasi tipo di cultura. 

(e l’impresa sarà - facilitata I ' m ’ “ clima in aula èra ormai 

dalla presenza nel Consiglio accesissimo quando ha preso 

di amministrazione di animi- ■■I BMW Mm aB WW BB MB mBWB la parola il compagno onore- 

nistratori dei monopoli stessi, ■m^llr BHFlwB g vote Cortese per denunciare 

come Magno, della SADE). il connubio DC-destre e sol- 

« Tecnici e personale delle lecitare un chiarimento poli- 

Colombo — devono sapere che L'omciggio di Farri, Longo, Lussii e Ingrao - la comineino- | cdltTESE^ t pcif^ cnoì 

la loro collaborazione è am- , - . • _ chiediamo se non sìa venuta 

bita e sollecitata E’ quindi razionc tenuta dal compagno Morio Alleata socialista 

opportuno, fin dall inizio, re- r « ^ • chiarisca il suo pensiero sul- 

spingere tutte le sollecitazioni l'andamento della votazione 

di nuove assunzioni di perso- si sono svolte ieri pomc-i e sull’intera questione dei 

naie non qualificato.. g Ostia Lido le com-l patti agrari, alla quale 

parte della popolazione del¬ 
l’isola annette giustamente 
una notevole importanza e 
•'Ue, per questo, era tra t fon¬ 
damentali impegni nel pro¬ 
gramma del governo di cen¬ 
tro-sinistra ». 

Al capogruppo comunista 
ha dato poco dopo un’imba- 
razzata risposta ^il socialista 
on. Bosco, affermando che 
era « sorta materia nuova ». 
« non concordata », e che 
quindi era necessaria una 
€ ulteriore chiarificazione » 
tra i partiti che compongono 
la maggioranza di centrosi¬ 
nistra e che perciò era ne¬ 
cessaria una sospensione del 
dibattito in attesa di una 
€ precisazione » degli accordi. 

Ma ormai la richiesta di 
sospensione — come ha de¬ 
nunciato subito dopo il com¬ 
pagno Prestipino — giunge¬ 
va troppo tordi, in quanto la 
riforma dei patti agrari era 
già sostanzialmente pregiu¬ 
dicata. Per tentare di salvare 
il salvabile ed escludere la 
eventualità di una crisi polì- 
’ica di governo, proprio alla 
vigilia delle elezioni nazio¬ 
nali e regionali, ha preso la 
parola il presidente della re- 
oione D’Angelo. 

D’ANGELO (DC) — Noi 
respingiamo il tentativo di 
speculazione che sta operan¬ 
do il partito comunista. Al di 
là della contingenza, il Par¬ 
tito socialista resta sino a 

minisirazione na nominato il Franco Calamandrei. La Fe- ,, . ^ ^ quc.sto momento, almeno mi 

direttore generale. Si tratta derazione romana del PCI momento dei funerali di Roberto Battaglia • sembra, ancorato agli accor- 

del prof. Angelini, presidente era rappresentata dai com- ■ di di aorerno... 

della Terni, professore uni- pagni Enzo Modica e Gio-» rante la Resistenza, che qui- Battaglia, accompagnata da - CORTESE (PCD ...che 

versitario e tecnico noto, il vanni Berlinguer. Decine e vi stabili un profondo lega- familiari e amici, ha quindi avete violato mettendovi 

cui merito essenziale, tuttavia, decine_di telegrammi sono me con la classe operaia e proseguito per Norcia dove d'accordo con gli agrari... 

è quello di essere stato scelto giunti da tutte le regioni di che mantenne intatto l’impe- viene tumulata nella tomba D’.ANGELO — ...il PSl non 


I solenni funerali 

' ^ 

di Roberto Bottnglin 

L'omaggio di Porri, Longo, Lussu e Ingrao • La commemo¬ 
razione tenuta dal compagno Mario Alleata 


Si sono svolte ieri pomc-i 
riggio a Ostia Lido le com- 
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Sono in corso a Roma I lavori 
del Congresso straordinario del- 
l’ANPUR (Associazione nazio¬ 
nale professori universitari d; 
ruolo), che si concluaeranno 
oggi. 

in una mozione approvata ie¬ 
ri, si dà mandato alla presiden¬ 
za di •• continuare le trailaxi- 
ve per ottenere dal Parlamento, 
in sede di approvazione del 
prossimo bilancio del ministe¬ 
ro della P.I., lo stanziamento 
di 25 miliardi per il I963-’64 da 
destinare, nello stesso anno ac¬ 
cademico, alle dotazioni ordina¬ 
rie degli Atenei •: tale dotazio¬ 
ne — prosegue il documento — 
dovrà essere aumentata del 
all'anno e per 50 anni a partire 
dal 1964-’65. 

Il Congresso ha richiesto Inol¬ 
tre: 1) ristituzione di 6.090 r.uo. 
VI posti di ruolo di assistente 
daU'anno accademico 19ò5-'64. 
in modo che ogni corso univer¬ 
sitario abbia almeno un assi¬ 
stente ogni 150 studenti iscr.iti; 
2) ristituzione di 1.500 nuovi 
posti di assistente di ruolo al¬ 
l'anno a partire dal 19G4-*65. fino 
ad arrivare ad avere almeno un 
assistente ogni 40 studenti 
iscritti a ciascun corso per le 
facoltà giuridiche e stor.co-Iet. 
tcranc e un assistente ogni 29 
iscritti per le facoltà scientifi¬ 
che; 3) l’aumento, nciia misura 
del 4% all'annu. de: po«li d 
professore di ruolo' ciò per lu 
anni, a partire,dal 19fi3-'C4. fino 
ad avere un professore ogni 60 
studenti per le facoltà giuridi¬ 
che e storico-letterarie e un 
professore ogni 30 iscritti per 
le facoltà ■ scientifiche: 4) lo 
stanziamento annuale dello 0,3 
per cento del reddito naz.onalt 
per rammodernamenlo e l’am- 
pliamento delle Univcrsit.à. 

Si può rilevare che la riven¬ 
dicazione, per un periodo di 50 
inni, dciraumento del 5% sulla 
cifra base di 25 miliardi tende 
a fissare in modo rigido. 50117.1 
una sene di fattori (co.idizioni 
ed esigenze delle Università e 
delta ricerca, svalutazione della 


moneta, ecc.). un Intervento sta¬ 
tale che. Invece, dovrebbe es¬ 
sere programmato dinamica¬ 
mente. in conformità agli svi¬ 
luppi- reali della situazione. 
Inoltre, appare insufficiente, so¬ 
pratutto considerando il nuo¬ 
vo rapporto docenti-studenti 
che si afferma di voler raggiun¬ 
gere, l’aumento del 4% dei po¬ 
sti di professore di molo per i 
prossimi 10 anni, in relazmne 
all’afflusso crescente degli stu¬ 
denti e alle esigenze nuove degl: 
Atenei. 


Scioperi 
dei tessili 
a Vicenza 


VINCENZA. 21. 

Uno sciopero dì due ore dei 
lavoratori dei reparti tessitura 
del lanificio Cazzola di Schio, 
ha avuto luogo oggi per prote¬ 
sta contro il tentativo della di¬ 
rezione di aumentare l’assegna¬ 
zione di macchinario I lavora¬ 
tori si battono per la contrat¬ 
tazione preventiva della asse¬ 
gnazione c per una riduzione 
deirorarìo di lavoro. 

Per domani è in programma 
lo sciopero di 24 ore dei lavo¬ 
ratori dei reparti tintoria degli 
stabilimenti Marzotto di Val- 
dagno e Maglio; si rivendica un 
nuovo inquadramento delle qua¬ 
lifiche e ristituzione di un pre¬ 
mio lcg.'.to al rendimento 

Al .crossi di Piovene Roc- 
chette. dopo lo , sciopero dei 
giorni scorsi, la direzione sta 
trattando con la Commissione 
interna sulle richieste avanzate 
dai sindacati So non si arrive¬ 
rà ad un accordo, gli scioperi 
riprenderanno da lunedi. ■ i 


. disposto che mosse esequie del compagno 

l’ENEL, nel trattare con le Roberto Battaglia immatu- 
aziende elettriche trasferite, comente scomparso martedì 
usi la massima cautela e ri- notte. Attorno alla moglie 
spetto. « La legge — egli ha /\(]riana e ai figli Piero e 
ricordato non ha avuto nel- Gìanlorenzo si sono raccolti 
la sua formulazione, nè può nella abitazione dell’Estinto 
avere nella sua applicazione, numerosissimi amici, compa- 
alcun intendimento punitivo ». gni, uomini di cultura, parti- 
Per questo gli « amministrato- giani, nonché giovani stu¬ 
ri provvisori » che l’ENEL denti delle scuole medie e 
porrà alle aziende elettriche deirUniversità che pìangeva- 
trasferite, dovranno essere no in Roberto Battaglia un 
scelti « secondo criteri di ri- indimenticabile maestro, 
gorosa competenza tecnica ed rendere omaggio alla 
amministrativa » (cioè, a quan- salma sono giunti verso le ore 
to si comprende, fra 1 direttori 17 Ferruccio Parri, il sena- 
generali delle stesse aziende mre Emilio Lussu, .il com- 
nazionalizzate).^ Inoltre « sia pagno Luigi Ixmgo, il com- 
chiaro », ha ingiunto Colombo, pagno ' Ingrao, *> Ranuccio 
« che gli amministratori prov- Bianchi Bandinelli presiden- 
visori hanno durata brevissi- te dell’Istituto Gramsci, l’ar¬ 
ma ». In sostanza l’ENEL, do- chitetto Bruno Zevi. i se- 
vrà «limitarsi a garantire la nalori Mammucari e Sec- 
prosecuzione di tutti i prò- chia. Fon. Nannuzzi, la Me- 
grammi in corso di attuazio- daglia d’oro della Resisten- 
ne » e dovrà predisporre i Vatlcroni, - I professori 
programmi futuri, (^ome si Giampiero Carocci, Claudio 
vede, si è trattato di un di- Pavone, Nicolò Gallo, Paolo 
scorso che ha cercato quasi di Alalri, Lucio Lombardo Ra- 
far dimenticare il tema della dice. Franco Ferri, Gastone 
nazionalizzazione di una fonte e Mario Alighiero Manacor- 
di energia il cui uso monopo- da, il direttore di « Paese Se. 
listico ha sottratto per decen- ra » Fausto Coen. Roberto 
ni allo Stato ricchezze incaico- Bonchio e Giuseppe Garrita, 
labili. AI contrario, ogni sfor- no per gii Editori Riuniti, 
zo è stato posto nel rassicura- Cesare Cases per le edizioni 
re i liberali e ì monopolisti che Einaudi, la compagna Rossa- 
essi dall’ENEL non avranno na Rossanda responsabile 
nulla da temere. ^ ^ della - sezione culturale del 

Al termine del discorso di Comitato centrale, ì compa- 
Colombo il consiglio di am- gni Valentino, Gerratana ’ c 
ministrazione ha nominato il Franco Calamandrei. La Fe- 
direttorc generale. Si tratta derazione romana del PCI 
del prof. Angelini, presidente era rappresentata dai com- 


r 


Palermo: centro-destra a Cangi 

Nel comune fi: Cangi è stata eletta Ieri una giunta di 
centro-destra, capeggiata dal sindaco democristiano Cugliclmo 
Fontanazza e compost,» da tre assctìsori della DC. uno della 
« Lista civica ■». uno del MSI e uno della « Bonomiana » La 
piccola «unione sacr-i >' di Cangi è alata realizzata proprio 
nel momento in cui airAssomblea Regionale Siciliana demo¬ 
cristiani e destre bloccavano insieme tutti gli emendamenti 
tesi a migliorare i pitti agrari. 

Auto estere in Italia 

L'importazione in Italia delle autovetture nuove di fab- 
briei di produzione e-tera h.» subito, in questi ultimi anni, 
un ineiomento .mnterrctto 

Mentre nel 1956 .s 1 un totale di 202 373 autovetture nuove 
iscritte al l’ubbl'co legistro automobilistico 3 501 unità sol¬ 
tanto. corrispondenti appen.*! all’1.73'7 del totale stesso, erano 
rappreaeiitatf» dalle autovetture di produzione celerà, nel corso 
del 1962. secondo dati non ancora definitivi rilevati dall’Uf- 
ficio Statistica doli AiMr.mobile Club d'Italia sono state iscritte 
al PRA 94 174 autovetture eetere. nuove di fabbrica, pan al 
H.SO'ó del totale d. 036 200 autovetture immatricolate, tra na¬ 
zionali ed estere 

Crisi al Casinò di Venezia 

n grosso problema della gestione del Casinò municipale 
d. Venezia, da cnq'je anni in mano alla società STILE di 
cui è titolare il cav. Jacopo Lazzi, sta per entrare in una fase 
« esplosiva «. 

Sembra infatti che il comune sia stato consigliato dal mi¬ 
nistero degli interni a troncare definitivamente ogni rapporto 
con la STILE, med ante la rescissione del contratto d'appalto 
che scade nel 1973. Con tale provvedimento, che dovrebbe essere 
sanzionato dal Cons’'gho comunale, si intenderebbe escludere 
ogni e qualsiasi altra pc-ssibilità di intromissione della STILE 
nell'andamento futuro della casa da gioco, fino alle decisioni 
ch“ la magistratura sarebbe chiamata ad emettere nel caso, 
tutfaltro fhe improbr.bile. che il cav Jacopo Lazzi ritenesse 
di promuovere causa al comune 

Nei confronti della società concessionaria del casinò, il 
comune eleva raceus.-» di una gestione caratterizzata da una 
lunga serie di episodi dannosi alle finanze e al buon nome 
turistico d: Venezia. 

Val Trebbia: iniziativa degli ex partigiani 

Sulla piazza di Barbagelata. il piccolo centro dell’Alta 
Val Trebbia che venne bruciato due volte dai nazifascisti du¬ 
rante la guerra parMgiar.d si sono riannodati, con una ceri¬ 
monia ricca di contenuti umano quei legami d: solidarietà 
che avevano unito negli anni precedenti la Liberazione i 
part'g'an: della V'' /on:, con gli abitanti della reg.one 

Un gruppo di partigiani, in rappresentanza di tutte le 
sezioni ANPI della provincia, ha infatti ragg.unto. dopo una 
marce di tre ore nella neve le frazioni isolate, portando agli 
abitanti, rimasti bloccati nelle loro case per settimane, un 
aiuto di viveri e medicinali per rendere loro mono dure le 
ultime giornate di queste terribile inverno. 

c( Doria »: varo imminente 

Non è stata ancora fissata la data del varo deH'incrociatore 
lanciamiss'li (tipo «Terrier*) Doria che avrebbe dovuto aver 
luogo sabato a Riva T-igoso e che è stato rinviato a causa del 
maltempo Le c.irattenst.che principali della nuova unità del¬ 
la Manna Militare, gemella del Duilio, sono le seguenti: dislo¬ 
camento 6 000 tonnellate: lunghezza 149 metri: larghezza me¬ 
tri 17.2; potenza 60 m.la HP; velocità 31 nodi. L'equipaggio 
sarà di circa 500 uomini L’incrociatore sarà armato da otto 
cannoni da 76-72. due lanciasiluri trinati antisommergibili; 
una rampa lanciamissih «Temer-; due lanciarazzi illumi¬ 
nanti. L'unità sarà dotati dì quattro elicotter'i. Il raggio utile 
dì azione dei missili «Terrier» sarà di venti miglia. 

Convenzioni per tre autostrade 

Nel pomeriggio di mercoledì, nella sede del ministero dei 
Lavori Pubblici sono state firmate le convenzioni di costru¬ 
zione e esercizio delle autostrade Torino-Piacenza. Genova- 
Sestri Lcvante-Livorno (con diramazione fino a Viareggio e 
Lucca) e Savona-Ventimiglia. 



Un momento dei funerali di Roberto Battaglia 


da Colombo in persona contro Italia, da parte di persona- gno antifascista e unitario di famiglia. 

altri candidati, altrettanto qua- lità delia cultura, di rapprc- che aveva contrassegnato il \ 

lificati, presentati dai sociali- sentami della Resisteriza, di suo ingresso nella lotta po- vi • ' 

sti e dai repubblicani, - • partigiani della divisione litica e sociale. Del caro com- I6l6gr0lllllll . 

DIIIIJinMI DDFFI FTTnOAl I Lm^ense che Roberto Bai- pagno che ci ha lasciato lo ■ ■■* m • 

KiUniuni r KEtLE 11 UKALI taglia aveva comandato. oratore ha quindi messo in 0611 Oli* POrtUSlO • 

Ieri la direzione de, riunita Poco dopo le ore 17, sotto luce la personalità di edu- ^ ^ 

da tre giorni, ha esaminato e una pioggia battente, si è calore; un’opera che non so- ' fll fg|||||inr{ 

discusso il programma eletto- snodato il corteo funebre lo sì è manifestata nella ma- 

rale, che sarà pubblicato tra verso la sezione di Ostia del gnìfìca « Storia della Resi- |l| 

qualche tempo. La riunione è partilo. In lesta erano nu- stenza italiana» ma nella 

stata vivace, ri.scontrando no- mcrose corone, del Comitato continua fatica di docente, di L’on. Pcrtusio. nella sua 
tcvoli urti fra Saraceno e Fer- centrale del PCI, del Comu- agitatore, di propagandista, qualità di sindaco di Genova 
rari-Aggradi sui problemi di ne '.e del Premio letterario che in questi quindici anni ® fi' presidente dcirAssociazio- 
impostazione economica e prò- Prato. dell’ANPI, deir« Uni- Roberto Battaglia aveva in- .'Lafia"' deco- 

grammatica. Nel corso della tà ». Uno stuolo di compa- trapreso con un entusiasmo, j Y',inviato ai fa- 
riunione sono stati ascoltati e gni di Ostia accompagnava il uno slancio, uno spìrito di BànaBba i 
considerati anche una serie di corteo. modestia che Io hanno reso mi: «Invio accorata efpres- 


l’ha ancora detto... In ogni 
caso sarà bene rinviare di 24 
ore la discussione per dai 
modo alla commissione leai- 
slatìva di esaminare gli altri 
emendamenti. 

G. Frasca Polara 


Agiubei 
parte domoni 


Confermato dalla 
CCC il biasimo 
al compagno 
Misefari 

La C.C.C, esaminato il ricor¬ 
so presentato oal compagno £n 
zo Mise/ari avverso il prov\'e* 
dimento disciplinare deciso ne 
suoi confronti dal C.F. e dall., 
C.F.C. di Reggio Calabria il i5 
novembre 1962, sulla base degM 
accertamenti compiuti, confer¬ 
ma la piena responsabilità de' 
Misefari stesso in ordine si 
fatti addebitatiglL 

In particolare rileva come 
egli — dando cre-iito a infor¬ 
mazioni non controllate dimo 
strate>i poi di nessun valore o 
addirittura false, omettendo di 
darne conosrenza agli organ 
responsabili ai partito e d-scor- 
rendone invece con singoli com 
pagni in modo tale da avvalo¬ 
rarne il conf’nuto denigratorio 
— sia venuto menu ai suoi spe 
cificì doveri di militante e diri¬ 
gente comun'sta ai principi d> 
lealtà e correUezia che devono 
esistere fra : compagni ed ab¬ 
bia " dimostrato inamm'ssib'ile 
leggerezza e scarso senso di re 
sponsabilità. 

Per tali motivi la CCC., 
mentre respinge perché infon¬ 
date e non '•■»rtinenti le vane 
obiezioni sotic-zate nel ricorso 
conferma il trasim i scritto deci 
so dai C F. e dall i C F C e in¬ 
vita il compagno Misefari a non 
persistere -'n atte.:inmcnti ed 
.izioni contrari aPa discipPna f 
al costume d, part lo 

Invita altr.».d gii organi d'^i 
genti federai! e t:i’‘i comì>.a 
gni a trarre ds que-to ep-sod’r 
utile insega imento ner ra^^or 
zarc l'unità del pjriito ìlimi 
nando difetti e deficienze de 
singoli e degli orrani^mi mi- 
sfiorando la de.t n-raTìa e 
disciplina, r.-pettiu'io te norme 
del .sano codi me d- n.art-fo 
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riunione sono stati ascoltati e gni di Ostia accompagnava il uno slancio, uno spirilo di BattSia 1 seSìienti PeF 1 ItallO 

considerati anche una serie di corteo. modestia che Io hanno reso mi! .invio accorai ^ o, 

intérventi «centristi» tenden- Dinanzi ai locali della se- inconfondibile. Perciò — ha sionc profondo cordoglio scom- ' n », i 

ti a minimizzare nel program- zJone il compagno Mario concluso Alleata — possia- parsa Roberto Battaglia ricor. Aa?uberco^^^ 

ma le partì sulla programma- Alleata ha tenuto una breve mo alTcrmare che il segno dandone nobile figura di com- pjrà in It.ilia (la partenza avr.i 

zinne, le Regioni e gli impe- commemorazione, dando il della sua milizia’e del suo battente libertà et storico Re- {uogo sabato) è in restituz.onè 

gni dì «centro-sinistra». An- saluto d’addio del partito e lavoro culturale, del suo « Associazione Co- di quello effettuato recentc- 

che la Direzione del PSl si è antifascismo a Roberto esempio di uomo c di studio- Sllf. fi®*'*"’', decorati Valore mente a Mosca dal segrcbino 
riunita ieri occupandosi delle Battaglia. Di lui Alicata ha so, non verrà dimenticato nè 

candidature al ‘^Parlamento, la Aftura di intcl- dal partito nè dai democra- “ A “.l’i-, 


Igenerazione che SI formò du-i La salma del compagnolsistcnza italiana >. 


deU'.Associazlons 


ce pie? 
UR.HS- 


Italia., 


ENDOCRINE 

Studio Medico por In curo detto 
■ Mie» dlatomlonl • debolezze 
ooMUOlt di origino ocrroMi. pol- 
cMco. ondocrln» iNeuraotcnial, 
dcficloiuo ed anomalie aeMuatll 
Visite pTe-matrlmnntall Doti P 
MONACO. SOMA . VU Vott-um>. ; 
n IS int S (Stazione Tomitnil. 
Orario: S-IS IS-IS aacluao 11 aa- 
baio pomeriggio • I (eatlvl Puort 
orario, nel sabato pomeriggio • 
nel giorni featlvl ai riceve aolo 
por atip.-ntamento. Telct, 4747M 
A. C,-<cn. Romi 1C019 del 23-11-19M 


Costituito 

Fufflclo 

elettorale 

centrale 

Siamo ormai entrati nel pieno 
della campagna elettorale. Non 
soltanto le riunioni dei partiti 
si susseguono a ritmo febbrile 
per la designazione delle can¬ 
didature e la stesura dei pr^ 
grammi (e non soltanto la Raa- 
TV ha già iniziato il suo bravo 
« can can -, come dimostra il 
« duetto elettorale * Fanfani - 
Saragat dell’altra sera), ma pro¬ 
cede znche la messa a punto 
degli strumenti tecnici e orga¬ 
nizzativi necessari per far fun¬ 
zionare una macchina cosi 
complessa. 

Con suo decreto in data 19 
corrente, a primo presidente 
delia Corte di Cassazione ha 
proceduto alla costituzione del- 
i'uflicio elettorale centrale per 
la elezione della Camera dei 
deputati, composto dai seguen¬ 
ti magistrati; Filippo Lonardo, 
presidente. Luigi Fibbi. presi¬ 
dente supplente. Luciano Pece, 
Enrico La Porta, Guglielmo 
Gentile e Giovanni Russo, mem¬ 
bri effettivi. Salvatore Caporaso 
e Cario Giannattasio, membri 
supplenti. 

L'ufficio e’ettorale centrale ha 
li compito di esaminare i ricor¬ 
si presentati contro le decisioni 
dei ministro deU'Interno in ma¬ 
teria di accettazione o rigetto 
dei contrassegni e degli uffici 
centr.ili c.rcoscnr.onali per 
quanto r.guard.i le liste de; can¬ 
didati o le singole candidature. 
I ricorsi devono essere pre¬ 
sentati entro 48 ore dall’Avve- 
nuta notifica delle decisioni 
del ministero 

La distribuzione dei certifl- 
cati elettogli, affidata ai co¬ 
muni. inizierà il 20 marzo- Gli 
elettori che non riceveranno il 
certificato potranno ritir.irio. ne¬ 
gli uffici connina, d-il 13 acrile 
sino al giorno delle votazioni. 

Gli eiettori residenti .ifi'estero 
r cevcranno anziché il certifl- 
calo, una carto'.ina-avviso 

Agli elettori saranno conces¬ 
se facilitazioni di viaggio per 
ragg.unge.'o 1 comuni di resi¬ 
denza gli eleiion residenti « 1 - 
! e.s:cro benetìc eranno del viag¬ 
gio ferrovia no ji.-atir.to andata 
e ritorno qiie.ìl re.«identi in 
Italia avr.inno una nduzioo# 
del 70 per cento 

Nella giornata di ieri sono 
stati depositati altri sei contru* 
segni, fra cui quelli del PLI, del 
PDIUM, del MSI e del «MtafiV* 
mento di comunità». 
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Di fronte allo scandalo della Federconsorxi ognuno si sarà ehie^ 

^ , > r' • < » . , • . 

sto; che fine hanno fatto questi famosi mille miliardi, questa cifra 
astronomica tratta da 15 anni di gestione defl*ammasso del grano? £' 
finita nelle casse di Bonomi? E* affluita al partito della DC? E sopra- 
, tutto ; chi sono i danneggiati, chi ha pagato? ' 

t ' / Nei giorni scorsi abbiamo pubblicato colonne e colonne di docu- 

^ ' ~ * ♦ * 

menti dai quali risulta senza ombra, di dubbio che quei mille mi¬ 
liardi sono scomparsi senza che nessuno abbia presentato i conti* Ciò 
risulta: 1) dal memoriale dell'economista professor Manlio Rossi Doria 
uno dei più noti studiosi dei problemi dell'organizzazione del mercato; 
2) dall'interrogatorio del direttore generale della Federconsorzi, il quale 
si è infatti ben guardato da smentire le cifre del Rossi Doria, 


Il ministro dell'Agricoltura ha risposto a tutte queste documenta¬ 
zioni e alle nostre rivelazioni e a quelle fatte dalla stampa democra¬ 
tica opponendo altri conteggi — peraltro senza « pezze di appoggio », 
ossia senza prove — dai quali comunque risulta che la somma della 
quale mai è stato presentato un rendiconto si aggira sugli 800 miliardi. 
Anche questa risposta può essere allegata nei documenti dell'inchiesta 
in quanto conferma che lo scandalo esiste. 

Ma ripetiamo: chi ha pagato? E che fine hanno fatto questi 1000 
miliardi di lire? 

Per rispondere a questi interrogativi pubblichiamo da oggi un'altra 
serie di quei documenti che la DC vorrebbe rimanessero segreti o co¬ 
munque non fossero ricordati dalla pubblica opinione. 


t ' 

Su ogni chilo di pane 
una «fetta» per Bonomi 

/ miliardi della Federconsorzi sono stati pagati dai contadini e dai consumatori - / comunisti hanno per anni denun¬ 
ciato lo scandalo ma i governi che si sono succeduti hanno sempre negato un controllo sui conti del feudo di Bonomi 
Il compagno Spezzano documenta come dal grano ammassato la Federconsorzi abbia accumulato cifre astronomiche 


AVVISO 
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CMlihauisti? 

Mille miiiami 

(C-. .^«1 (Min dutt Piloni V«r«M) 

soiMU :.cofvrPAn«t dai diiAtioi 

Federconsorzi 


(0h HCANOAUI dalla «ANAMC a dada 
af*av>o aoto... un apanlllwo) 
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V>c« erMKMnW <$«()« o jilU Sv9‘*l*tià óé\ -f 

DB10CRA2M CRISTIANA 
(Via Oiassi, 2 • Mantova! _ i 

I _ 


^ ^ '"X'C'A 

Riproduciamo un manifesto della Federa¬ 
zione del PCI di Mantova. Il segretario 
della Federazione, compagno Sandri, è 
stato denunciato per aver diffuso notizie 
« tendenziose » e verrà processato oggi, 
per direttissima. E' questo il primo grave 
intervento poliziesco contro coloro che 
denunciano le gesta della Federconsorzi 


Lo scantJalo della Federconsorzi è stato oggetto 
di una costante denuncia da parte del PCI dàl 1^48 
fino alle vicende odierne deiraffossamento della 
commissione d’inchiesta operato dalla D.C. Uno dei 
compagni che più si è battuto in questo senso, por¬ 
tando ogni anno una valanga di documenti e di 
accuse lasciate senza risposta da parte dei governi 
che si sono succeduti, è il compagno senatore Fran¬ 
cesco Spezzano il quale dopo la Liberazione fu pro¬ 
posto dal C.L.N. commissario alla Federconsorzi, 
rimanendovi fino al 1947. Al compagno Spezzano 
abbiamo chiesto di riassumerci le fasi di questa 
lunga battaglia parlamentare, di fornirci docu¬ 
menti, di rispondere con la sua conoscenza dei più 
riposti segreti della Federconsorzi alle domande 
che vengono spontanee alla mente di chi sta se¬ 
guendo questa specie di « romanzo giallo » il quale 
coinvolge l’intero partito della D.C. e riguarda 
tutti, i contadini e i consumatori. Riportiamo il 
sunto — non nel testo stenografico — della conver¬ 
sazione col compagno Spezzano. 

L UmtCI — Il ministro Rumor e poi Bonomi hanno 
affermato che quei mille miliardi — o 800, secondo 
il ministro — sono serviti, almeno in gran parte,' 
per sostenere il prezzo politico del pane, difendendo 
cosi produttori e consumatori. Come stanno le cose? 

SpSZZQIIO — Forse Rumor aveva voglia di scher¬ 
zare. Certo: in quegli anni — fino al 1947 — il si¬ 
stema degli ammassi obbligatori aveva l’obiettivo 
di mantenere il prezzo politico del pane. Si po¬ 
trebbe discutere sull’efficacia della politica gra- 
• naria seguita in quel periodo ma non è questo il 
punto. C’era una differenza tra il prezzo del grano 
pagato ai produttori e il prezzo del pane, o per 
meglio dire il prezzo delle farine consegnate ai 
panificatori: più alto il primo rispetto al secondo. 
Ciò permetteva di far vendere il pane ad un prezzo 
inferiore a quello « economico » e la differenza era 
procacciata dai fondi della collettività. 

Ma dov’è l’inghippo? La questione è tutta nelle 
spese che la Federconsorzi ha sempre calcolato in 
una misura almeno moltiplicata per dieci volte 
rispetto al reale. E’ qui che saltano fuori i miliardi. 

L Unito — Puoi indicarci dei documenti della de¬ 
nuncia fatta negli anni passati su questa questione? 

Spezzano — Il 15 luglio del 1949 pronunciai in 
Senato un discorso. Era allora ministro deH’Agri- 
coltura l’on. Segni. Mi sembra che alla domanda 
postami si può rispondere riportando un brano di 
quel discorso, tratto dagli atti del Senato. 


derido la diminuzione del 
prezzo del pane non chie¬ 
diamo nessun favore, nes¬ 
sun regalo. Chiediamo sem¬ 
plicemente il riconoscimen¬ 
to di un nostro diritto, il 
mantenimento del prezzo 
economico con la revisione 
delle tariffe. Quello che noi 
chiediamo è un obbligo per 
il governo perché se il go¬ 
verno si opponesse alla mo¬ 
stra richiesta, creerebbe 
l’assurdo di praticare un 
prezzo politico alla rove¬ 
scia, vale a dire il'prezzo 
del pane sarebbe di gran 
lunga superiore al costo di 
produzione. 

I colleghi ormai sanno, 
essendo stato ripetuto tan¬ 
te volte in quest’aula, ed 
essendosene ripetutamente 
interessata la stampa, che 
il fabbisogno nazionale di 
grano per la quota da di¬ 
stribuirsi con la tessera si 
aggira sui 40-42 milioni di 
quintali. Quindici milioni 
provengono dal grano na¬ 
zionale che affluisce agli 
ammassi, allo stesso prez¬ 
zo dell’anno scorso. Secon¬ 
do me la media ponderale 
dei vari prezzi (Italia set¬ 
tentrionale, centrale e me¬ 
ridionale, grano tenero e 
grano duro) è di 6.400 lire 
al quintale. 

Comunque la media pon¬ 
derale che ha dichiarato 


IL POPOLO: 

aWekttofe 
non far 


sapere.. 


(Dagli atti del Senato - 
seduta del 15 luglio 1949). 

Presidente ,7 f 

re il senatore Spezzano il 
quale ha presentato anche 
i seguenti ordini del gior¬ 
no: 1) eli Senato invita il 
ministro deH’Agricoltura a 
presentare in Parlamento 
un piano organico delle at¬ 
tività da svolgere e della 
utilizzazione dei fondi co- ^ 
munque stanziati >; 2) c II 
Senato invita il governo a 
sopprimere i capitoli 115 e 
59 e a passare i relativi 
stanziamenti ad integra¬ 
zione dei capitoli 43 e 45 >; 
3) < Il Senato invita il go¬ 
verno, in considerazione 
del diminuito prezzo del 
. grano, a ribassare congrua- 
mente il prezzo del pa- 
' ne >. Ha facoltà di parla¬ 
re il senatore Spezzano. 

Sul terzo ordine del gior¬ 
no il senatore comunista 
disse: 

€ L’argomento che svol¬ 
go ora è costituito dal prez¬ 
zo del pane: argomento 
del giorno ! 

Sono stato il primo — di¬ 
co questo non per rivendi- 
- care nessuna paternità — 
a presentarlo in quest’au¬ 
la. E’ passato oltre un an¬ 
no, ormai! Sostenevo allo¬ 
ra che il prezzo del pane 
doveva essere diminuito e 
fondavo le ragioni di que¬ 
sta mia richiesta su un 
maggiore, più severo cd 
intelligente controllo delle 
spese, sulla revisione dei 
dati di panificazione c di 
macinazione e sulla climi- 
, nazione di determinate 
spese che gravano indebi¬ 
tamente sul prezzo del 
pane. 

Onorevole ministro, non 


imposto oggi il problema 
come lo impostai allora, 
e ciò non perché quel che 

10 aliora dicevo non fosse 
esatto, ma semplicemente 
perché la maggioranza ed 

11 governo hanno respinto 
le mie richieste. Ripresen¬ 
tarle sarebbe inutile. 

Ma nel frattempo è av¬ 
venuto un fatto nuovo che 
non ‘ può né deve essere 
trascurato. E’ proprio su 
questo fatto nuovo che io 
fondo la mia richiesta. 

. Il fatto nuovo è il ribas¬ 
so del prezzo del grano. - 

Elsaminiamo il problema 
nella sua complessità, cer¬ 
cando ' di individuarne i 
punti più salienti e di ar¬ 
rivare ad una conclusione 
onesta e sana; il che riten¬ 
go sia nell'interesse di tut¬ 
ti cd anche del governo. ' 

I colleghi ricorderanno 
che fino al marzo del 1947 
per il pane vigeva il prez¬ 
zo politico. Ricorderanno 
anche che nel marzo 1947 
è stato praticato il primo 
aumento. Nel luglio o ago¬ 
sto del 1948 il prezzo ven¬ 
ne aumentato ancora. Si 
disse che il precedente era 
un prezzo semi-politico e 
che non si poteva pensare 
ad un risanamento del bi¬ 
lancio fino a quando il go¬ 
verno avesse avuto questa 
palla di piombo legata ai 
piedi. • • . ■ . 

Chi non ricorda quel che 
si diceva in quel periodo: 
i 100 i 200, 300 miliardi 
di deficit venivano esclusi¬ 
vamente attribuiti al prez¬ 
zo politico del pane. Stabi¬ 
lito il nuovo prezzo nel lu¬ 
glio-agosto 1948 si disse 
che era il prezzo econo¬ 
mico. 

Orbene, noi oggi chie- 


L’ira è sempre calliva 
consigliera. E l’ira, in 
questi giorni — dopo le 
nostre documentate accu~ 
se suiraffare della Feder¬ 
consorzi e di Bonomi — 
nelle alte sfere della D.C. 
travolge veramente i cer¬ 
velli. Prima Dosi si è di¬ 
feso dicendo che ogni de¬ 
cisione suir affossamento 
della commissione anti¬ 
trust è stata presa dal pre¬ 
sidente della Camera; poi 
il presidente del gruppo 
d.c., on. Zaccagnini ha 
aggiunto che il suo par¬ 
tito è solidale con Dosi 
e con Leone, concludendo 
con velenose parole con¬ 
tro chi ha denunciato lo 
scandalo. 

Ieri il Popolo ha affi¬ 
dalo la scrittura del fondo 
ad un redattore anch’esso 
accecato dalfira (o forse 
rarticolo è stato scritto a 
palazzo Ro.spigliosi, sede 
dello stato maggiore « bo- 
nomiano a) e ne è venuta 
fuori un’autentica confes¬ 
sione. Sullo scioglimento 
della commissione il Po¬ 
polo, appunto nel fondo 
di ieri, scrive: a I comu- 
ni«lì gridano alPafTos^a* 
mrnln. Ma non si c affos¬ 
salo nulla: si è solo so¬ 
speso nel momento elet¬ 
torale, a Camere sciolte, 
nn’indaginc che potrà es¬ 
sere ripresa dal nuovo 
Parlamento, in iin clima 
pifi tranquillo c, speria¬ 
mo. piu serio da parte dei 
comunisti f>. 

Capito ^ l-a D.C. non 
poteva — che diamine! — 
consentire che l'elettore si 
orientasse anche conoscen¬ 
do le ge.sta di Bonomi, 
della Federconsorzi, del- 
rintero partito d.c. impli¬ 
cato in questa sporca fac¬ 
cenda (ieri la Voce Re* 
publdicana Fha definita 
un cancro che rode Fagri- 
coltnra). E lo dicono aper¬ 
tamente: facciamo passare 
le elezioni poi si vedrà: 
nemmeno pigliano impe¬ 
gno di continuare Finehie- 
sta : essa a potrà » c.sserc 
ripresa. 

Gli elettori prendano 
nota. . 


ufficialmente il governo, 
tramite l’Alto commissario 
per l’alimentazione, è di 
6700 lire*al quintale. Detta 
media è la risultante dei 
seguenti prezzi: grano este¬ 
ro USA 6.400 lire al quin¬ 
tale; grano argentino 11.740 
lire al quintale; grano dei 
paesi dell’Europa orientale 
e più precisamente grano 
rumeno 8.625 lire al quin¬ 
tale. Questi prezzi sono ora 
fortemente diminuiti, solo 
il prezzo nazionale è rima¬ 
sto immutato. 

Per il grano USA la me¬ 
dia ponderale dell’ anno 
scorso che era di 6.400 li¬ 
re è scesa a 4.000 al quin¬ 
tale, cioè 2.400 lire in me¬ 
no. Ma mi si potrebbe 
obiettare: questo prezzo 
vale solo per 11 milioni di 
quintali e poiché altri 
15 milioni sono di grano 
nazionale mancanó ancora 
14 milioni di quintali. In 
realtà per chi è addentro 
alle segrete cose sa che ne 
mancano, molti di meno, 
perché tre milioni di quin¬ 
tali sono accantonati. Co¬ 
munque i 14 o 11 milioni 
di quintali necessari al fab¬ 
bisogno provengono dalla 
Russia e dall’Argentina, al 
prezzo medio di 6000 lire al 
quintale. Riassumiamo: le 
medie ponderali • quest’an¬ 
no sono: ^rano russo e ar¬ 
gentino seimila lire al 
quintale, mentre l’anno 
scorso furono rispettiva¬ 
mente di 11.745 e di 8.625; 
grano USA 4.000 lire fran¬ 
co porto, mentre lo scorso 
anno era di 6.000. 

^ ; (ministro deU 

3egni V Agricoltura). — 

Questa cifra non è esatta. 

Spezzano - 

vole ministro, debbo dire 
che qui si bara perché pro¬ 
prio giorni fa abbiamo di¬ 
scusso il disegno di legge 
col quale si approvava rac¬ 
cordo stabilito a Washing¬ 
ton e in esso il prezzo in 
dollari è fissato, al cam¬ 
bio attuale, in lire italiane 
3.600. Considerando le spe¬ 
se — a star sempre alle ci¬ 
fre ufficiali dell’Alto com¬ 
missariato per l’alimenta¬ 
zione e quindi del gover¬ 
no — il prezzo del grano 
al porto di sbarco è di 
4.000 lire al quintale. Del 
resto questi dati li hanno 
pubblicati II Globo che è 
un organo ufficiale o qua¬ 
si,, la. Stampo di Torino e 
il Corriere della Sera. 

' Su queste cifre non c'è 
dubbio. Se lei, onorevole 
ministro dell’ Agricoltura, 
le smentisce vuol dire che 
qui dentro non solo si ba¬ 
ra sulle cifre ma dovrei 
arrivare alla triste conclu¬ 
sione che il trattato com¬ 
merciale di Washington ci 
è stato presentato alterato. 
' Ripeto ' dunque i dati: 
grano italiano: media'pon¬ 
derale 6.700 lire; grano 
USA 4.000 lire; grano ar¬ 
gentino, rumeno e russo 
6.000. F>er cui la media pon¬ 
derale generale di qualsia¬ 
si provenienza è di 5.625 li¬ 
re al quintale. 

Come si giunge a questa 
media ? - - - 

E’ un’operazione mate¬ 
matica molto chiara. Le 
5.625 lire al quintale rap¬ 
presentano il quoziente tra 
il dividendo, che è rappre¬ 
sentato dal prezzo del gra¬ 
no nazionale più il prezzo 
del grano estero, e il divi¬ 
sore rappresentato dai 
40 milioni di quintali di 
grano. 

Abbiamo cosi accertato 
in partenza che il prezzo 
del grano è in media di 
5.625 lire il quintale. E' 
chiaro dunque che è cam¬ 
biato un fattore, ed il fat¬ 
tore principale, cioè il 
prezzo del grano che co¬ 
stituisce la base del prezzo 
del pane. Stando cosi le 
cose scaturisce inevitabile 
la conseguenza che c poi 
la mia richiesta: il prezzo 


del pane deve essere in 
correlazione diminuito. 

Di quanto? Qui entria¬ 
mo in una materia opina¬ 
bile. Io ritengo che potreb¬ 
be diminuire di 20 lire al 
chilo, non - meno, perchè 
bisogna tener conto che sul 
grano che viene dall’este¬ 
ro, cioè su 30 milioni di 
quintali, gravano sensibil¬ 
mente meno le spese di 
ammasso e non gravano, 
come sul grano nazionale, 
le 400 lire dell’UNSEA. 
Bisogna tener conto ancora 
che sul grano proveniente 
dall’estero il compito del 
trasporto • è molto più fa¬ 
cile per cui la spesa sarà 
minore potendo far scari¬ 
care il grano nei porti del¬ 
le zone più bisognose. 

Ripeto: facendo la ri¬ 
chiesta di diminuire il 
prezzo del pane noi_ non. 
chiediamo regali. Chiedia¬ 
mo l’esecuzione di un ob¬ 
bligo ■ morale del governo 
nei confronti dei consuma¬ 
tori;- Dopo di che voglio 
fare un’osservazione poli¬ 
tica sul prezzo fissato per 
il grano nazionale, senza' 
tener conto che il grano 
nel mercato internazionale 
ha subito ribassi che van¬ 
no da un minimo di 2.400 
lire al quintale. Non siamo 
noi, onorevole ministro, a 
criticare il prezzo fissato. 

CAffitii — impe- 

36Qni gno preso. 


Segni gno 
Spezzano 


Spezzono “ Ebbene, 

F''*^*’**'' on. ministro, 
non la critichiamo perchè 
ha mantenuto l’impegno, ■ 
per quanto potremmo ri¬ 
cordare che tanti impegni 
presi verso la povera gen¬ 
te non sono stati poi man¬ 
tenuti. Non critichiamo il 
provvedimento del gover¬ 
no perchè sappiamo che se 
il governo avesse voluto 
adeguare il prezzo del gra¬ 
no nazionale a quello del 
grano estero, precisamente 
a quello delFAmerìca, si 
sarebbe determinata ima 
crisi nel campo deH’agri- 
coltura e noi, da questi 
banchi, non siamo stati 
mai fautori dì crisi. Dun¬ 
que noi non critichiamo il 
provvedimento, diciamo 
però a lei. onorevole mi¬ 
nistro, perchè lo ricordi 
agli agrari, che così fa¬ 
cendo lo Stato ha loro re¬ 
galato qualcosa come 25-26 
miliardi di lire perchè co¬ 
me tutti sanno 'dai 15 mi¬ 
lioni di q. di grano che af¬ 
fluiscono quest’ anno ' allo 
ammasso, ben 13 milioni 
rappresentano partite su¬ 
periori a 25 quintali... ^ 

esilili — L’avete voluto 

Spezzano ir 

te da consegnare all’am- 
masso deve essere consi¬ 
derato al netto delle trat¬ 
tenute familiari, ed è un 
terzo deH’intcra produzio¬ 
ne, ne viene di conseguen¬ 
za che i 13 milioni di quin¬ 


tali di grano sono rappre¬ 
sentati da partite di 100 
quintali ciascuna, cioè par¬ 
tite provenienti da grossi 
agrari. Altro che difesa 
dei contadini! 

Né vale dire che siamo 
stati noi ..a voler questo 
perché quando noi lo chie¬ 
demmo erano ben diverse 
le condizioni di fatto; co¬ 
munque le piccole partite 
di 5-6 quintali dispensate 
all’ammasso assommano a 
500 e 600 mila quintali, 
un’inezia rispetto ai 15 mi¬ 
lioni di quintali. Del resto 
io debbo dare atto, signor 
ministro che lei ha auto¬ 
rizzato, come risulta da 
una circolare della Feder¬ 
consorzi, ad accettare al¬ 
l’ammasso anche il grano 
dì quei piccoli produttori 
che ne erano stati di¬ 
spensati. • 

Ho detto che lo Stato re¬ 
gala 25 o 26 miliardi agli 
agrari. Intendiamoci bene, 
onorevoli - colleghi, non è 
lo Stato, sono i consuma¬ 
tori e il tragico è che i 
consumatori sono costitui¬ 
ti dalla povera gente e fra 
questi vi sono 2 milioni e 
mezzo di disoccupati, vi 
sono anche quei braccianti 
ai quali, quando si sono 
presentati per richiedere 
delle migliori condizioni di 
lavoro, si è risposto — e 
non ne faccio colpa a lei, 
onorevole ministro — col 
piombo della Celere. Or-. 
bene ricordino gli agrari, 
se riescono a farlo, comun¬ 
que lo ricordi il governo, 
che quest’anno sono stali 
regalati loro qualcosa co¬ 
me 25-26 miliardi di lire. 

Parliamo ora del bilan¬ 
cio deH’Agricollura. Uno 
dei capitoli del bilancio di 
questo ministero è il 115 
ove si stabilisce un contri¬ 
buto per l’Ente finanziario 
per i Consorzi Agrari. Più 
esattamente si stabilisce: 
un contributo dello Stato 
nella spesa capitale e negli 
interessi sui mutui per la 
costruzione di silos e di 
magazzini di cereali; con¬ 
tributi nella spesa capitale 
per la costruzione e l’at¬ 
trezzatura di stabilimenti 
per la conservazione e la¬ 
vorazione dei prodotti or¬ 
tofrutticoli e di magazzini 
e f>er silos per foraggi. 

Ebbene, onorevoli colle¬ 
ghi e onorevole ministro, 
sanno loro che le leggi per 
gli stanziamenti citati han¬ 
no come presupposto im¬ 
plicito e talune esplicito, 
l’esistenza degli Enti 
economici dell’agricoltura, 
cioè di quegli Enti che so¬ 
no in liquidazione da cin¬ 
que anni e dei quali mi 
sono già occupato altre 
volte? Non è serio né utile 
stanziare dei fondi per enti 
che sono in liquidazione c 
che forse devono vendere 
la ' loro attrezzatura (in 
realtà tale attrezzatura fu 
poi ceduta alla Federcon¬ 
sorzi con trattativa privala 
e a prezzi « d'affezione > - 
n.d.r.). 


Lo ha deciso Rumor 


Tiust FeJerwnsoni 

' ( 

(col Piano verde) 
anche perii formaggio 


L'Unità — Riassumendo fin dal 1949, ed anche 
prima, i comunisti avevano documentato: 1 ) che il 
sostegno al prezzo del grano andava in primo luogo 
a vantaggio dei grandi agrari; 2) che malgrado di¬ 
minuisse il prezzo del grano il prezzo del pane non 
veniva calato (la proposta illustrata dal compagno 
Spezzano nel discorso che abbiamo riportato venne 
respinta); ciò del resto si è verificato durante tutti 
questi anni per i vari prodotti agricoli i cui prezzi 
all’ingrosso sono spesso calati mentre i prezzi al 
consumo dei generi alimentari sono continuamente 
in ascesa; 3) il governo via via dava alla Feder¬ 
consorzi, il feudo di Bonomi, ingenti somme sen¬ 
za poi chiederne e presentare al Parlamento la 
documentazione di come tali somme fossero state 
effettivamente spese. 

Spazzano _ Esattamente: i miliardi ingoiati dal¬ 
la Federconsorzi li hanno pagati i contadini e i 
consumatori. In una prossima conversazione potrò 
dare i documenti che rispondono a questa do¬ 
manda: come tutto ciò è stato possibile? ■. J | 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 21. 

Come ha chiaramen- 
' te documentato il pro¬ 
fessor Rossi Doria nel- 
Vormai famoso memo¬ 
riale presentato alla 
commissione parlamen¬ 
tare anti-trust, infiniti 
sono i canali che con¬ 
vogliano nelle capaci 
casse della Federcon¬ 
sorzi i soldi dei conta¬ 
dini e dei consumatori 
italiani. Uno di questi 
canali ha la principale 
sorgente proprio qui in 
Emilia e in una parte 
della Lombardia, ed è 
alimentato da migliaia 
di rivoli che partono 
dalle stalle dei conta¬ 
dini, dai caseifici e dal¬ 
le latterie sociali, da 
una parte, dall’ altra 
provengono dai consu¬ 
matori di uno dei più 
tipici formaggi italiani: 
il c grana > parmigiano¬ 
reggiano. 

E’ noto, infatti, che 
uno dei settori che 
stanno maggiormente a 
cuore all’on. Bonomi e 
ai suoi amici è quello 
caseario. Ed è altret¬ 
tanto risaputo che que¬ 
sto interessamento .si 
sia fatto particolarmen¬ 
te « affettuoso > dopo la 
entrata in vigore del 
Piano verde, il quale 
prevede, tra l'altro, de¬ 
terminati benefici per i 
produttori di formaggio 
« grana >. Ma — si di¬ 
rà — che cosa c’entra 
la Federconsorzi con il 
formaggio? ' C’entra, e 
come. È a farcela en¬ 
trare — come vedre¬ 
mo — è stato il mini¬ 
stro della Agricoltura, 
on. Mariano Rumor. Ma 
procediamo con ordine. 

Nella legge n. 454 del 
2 giugno 1961 (meglio 
conosciuta come Piano 
verde) c’è un artìcolo, 
il 21, che prevede la 
concessione di un con¬ 
corso statale nel paga¬ 
mento degli interessi 
sui prestiti e sulle spe¬ 
se per la diretta con¬ 
servazione e stagiona¬ 
tura, da parte dei pro¬ 
duttori, del formaggio 
€ parmigiano _ reggia¬ 
no », senza alcun vin¬ 
colo o obbligo di con¬ 
ferimento od enti am- 
massatori. Il provvedi¬ 
mento fu accolto favo¬ 
revolmente dai produt¬ 
tori, in quanto, se ap¬ 
plicato correttamente, 
avrebbe sicuramente 
esercitato una funzione 
positiva sul ■ mercato. 

Scnonchc, con la leg¬ 
ge n. 837 del 28 luglio 
, 1961 e con il successivo 
decreto ministeriale di 
applicazione del 25 set¬ 
tembre dello stesso an¬ 
no, il ministero della 
Agricoltura veniva au¬ 
torizzato a disporre lo 
ammasso volontario del 
formaggio in questione 
e, guarda caso, ne affi- 
. dava la gestione esclu¬ 
siva alla Federconsorzi. 


Si è poi visto che i pro¬ 
duttori che vogliono 
usufruire dei benefici 
previsti dal Piano ver¬ 
de devono per forza af¬ 
fidare ■ il loro prodotto 
al monopolio bonomia- 
no. Infatti, decine di 
latterie sociali reggia¬ 
ne e delle altre pro¬ 
vince del comprensorio 
del * grana » (Modena, 
Parma, Bologna e Man¬ 
tova) - hanno da mesi 
presentato la domanda 
al competente ministe¬ 
ro per ottenere diretta- 
mente la concessione 
del contributo, ma non 
hanno ricevuto alcuna 
risposta. 

Quindi, bisogna pas¬ 
sare attraverso la Fe¬ 
derconsorzi, altrimenti 
non si piglia nulla. Ma 
cosa succede dopo? Ec¬ 
co che incomincia il 
hallo dei milioni. La 
legge istitutiva dell’am¬ 
masso del formaggio 
fissava un contributo di 
4 lire per ogni 100 lire 
di capitale preso in 
prestito per le spese di 
conservazione e stagio¬ 
natura, e stabiliva uno 
stanziamento totale ■ a 
tale titolo di 450 mi¬ 
lioni di lire. Il che si¬ 
gnifica che l’intervento 
era previsto su un capi¬ 
tale di 11 miliardi e 250 
milioni. Ora, la Feder¬ 
consorzi, essendo l’uni¬ 
co ente ammasSatorc, 
ha avuto la possibilità 
di immagazzinare, lo 
scorso anno, circa 250 
mila quintali di prodot¬ 
to 

All’atto del conferi¬ 
mento, l produttori 
hanno ricevuto un ac¬ 
conto pari al 70 per 
cento (cioè una media 
di 450 lire al kg.) del 
valore di mercato del 
prodotto. Da quel mo¬ 
mento, però, non han¬ 
no più potuto disporre 
in alcun modo della lo¬ 
ro merce. L’ente appal¬ 
tatore era diventato ar¬ 
bitro assoluto, tanto è 
vero che le latterie non 
potevano nemmeno a- 
vere liberamente il for¬ 
maggio per il consumo 
familiare dei soci. A 
stagionatura avvenuta, 
la Federconsorzi ven¬ 
dendo i 250 mila' quin¬ 
tali di prodotto ammas¬ 
sati a un prezzo medio 
di L, 750 al kg., verrà 
ad incassare 18 miliar¬ 
di c 750 milioni, vale a 
dire -7 miliardi e 500 
milioni in più rispetto 
alla spesa sostenuta per 
il finanziamento dello 
ammasso. Questi sette 
miliardi e mezzo che 
dovrebbero andare su¬ 
bito ai contadini, ri¬ 
mangono nelle casse 
del monopolio bonomw- 
no non meno di 20-3U 
giorni, per cui, all’in¬ 
teresse del 7,50 per cen¬ 
to (tale è infatti il tas¬ 
so che l’ente paga al¬ 
le banche per i propri 
normali finanziamenti). 


producono un beneficio 
di diverse decine di 
milioni ‘ (per un mese 
sono circa 47 milioni). 

Ma questo non è tut¬ 
to. La Federconsorzi fa 
pagare ai conferitori, a 
titolo di € spese gene¬ 
rali» e per aver orga¬ 
nizzarlo rammasso (spe¬ 
se queste che potrebbe¬ 
ro ritenersi più che co- 
perte dai soli interessi 
attivi goduti sulle va¬ 
lute degli anticipi di fi¬ 
nanziamento), una tan¬ 
gente di 600 lire al 
quintale-anno sul for¬ 
maggio ammassato. Co¬ 
sicché sono altri 150 mi¬ 
lioni che vanno a finire 
nelle sue casse. Som¬ 
miamo ora questa cifra 
ai quasi 50 milioni di 
cui si è detto piti sopra, 
e al margine della ma¬ 
nutenzione del formag¬ 
gio laddove l’organizza¬ 
zione della Federcon¬ 
sorzi dispone di propri 
magazzini di stagiona¬ 
tura, e si vedrà che ol¬ 
tre il 50 per cento del¬ 
lo stanziamento statale, 
che • dovrebbe andare 
esclusivamente a favo¬ 
re dei produttori, cioè 
dei contadini, finisce 
nelle casse della orga¬ 
nizzazione bonomtana. 

Ecco, quindi, spiega- 
• to come fanno i soldi a 
passare dai forzieri del¬ 
lo Stato a quelli del 
grosso monopolio agri¬ 
colo. E tutto ciò a dan¬ 
no di decine di migliaia 
di famiglie di produt¬ 
tori agricoli (solo nella 
provincia di Reggio 
Emilia sono più di 10 
mila, associate a circa 
200 latterie sociali). 

QuesF anno, poi, il 
danno per i contadini è 
ancora maggiore, per¬ 
ché il provvedimento 
relativo al contributo 
non è ancora stato ema¬ 
nato, c finora i produt¬ 
tori di € parmigiano- 
reggiano » non hanno 
nemmeno potuto gode¬ 
re delle briciole lascia¬ 
te loro lo scorso anno 
dalla Federconsorzi. De¬ 
si sono, ovviamente, 
molto preoccupati, e ciò 
anche perché circa il SO 
per cento della produ¬ 
zione del 1962 è rima¬ 
sta invenduta. 

Occorre ‘ perciò che 
venga immediatamente 
emanato il provvedi¬ 
mento, ma che soprat¬ 
tutto esso sia applicato 
con nuovi criteri, in 
modo che le agevolazio¬ 
ni previste dal Piano 
verde, analogamente a 
quanto avviene per le 
cantine sociali, venga¬ 
no concesse diretta¬ 
mente alle latterie st>- 
ciali cooperative e ai 
loro consorzi, senza ri¬ 
correre alla istituzione 
dell’ammasso c, soprat¬ 
tutto, evitando l’aziona 
intermediaria della 
dcrconsorzi. 

Giordano Canova 
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In Ca mpidoglio il dibattito sulla mozione del PCI 

< * I 

carovita annulla metà 

deiraumentol^ìT ::::■ : 

'.Mb 

salariale ?■* 


ZONA . V" 
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TIBURTINA 


rUnità / venerdì 22 febbraio 1963 

azione popolare per 
elaborare le proposte 
sullo sviluppo del nuo- 

i ^ > V 

vo centro direzionale 


Le proposte illustrate dalla compagna 
Ciai — Contraddizioni delPassessore 





■■ J 


sa ^ « 

iil^U 


n 43 per cento degli aumenti --- 

di salano e di stipendio conqui¬ 
stati nel corso di un anno di ■ irr* • 

lotte sindacali sono già andati UitlCIO 

a finire nella voragine della - 

corsa dei prezzi. Ciò risulta ; —- 

dalle cifre ufficiali: la realtà, ^ Igiene 

molto probabilmente, sarà co- - 

me al solito peggiore di quel 
che vogliono farci intendere le 

statistiche. iy|ICI|rjQ nOr 

Ecco una delle cifre-chiave flWlUVi ?? UVi 
su cui si sono intrecciate le - ■ > 

prime battute del dibattito. ■ « • 0 

apertosi ieri sera in Campi- I * ffCIflTIf^fi 

doglio, sulla mozione comuni- | UvIMIIwU 

sta contro il carovita. La di¬ 
scussione si è aperta con un 
intervento della compagna An- 

na Maria Ciai L’assessore al- ||1l1 I1M\X|||I|1 

l’Annona. Mamml (FRI), ha re- 
plicato con una relazione, pre- 

parata in precedenza nelle sue j _ •_ 

parti essenziali, esponendo la OllinOiniff 

posizione della Giunta. . Si è wMIWwIlllW 

trattato di un discorso dove, ■ 

accanto alla ricca documenta- A Roma, almeno per ora, non 
zione scrupolosamente raccolta, si sono verificati sintomi i 
sono risultati chiari i limiti di quali facciano temere una epi- 
un’impostazione che da un la- demia della così detta *■ asia- 
to ha ricalcato Tultimo discor- tica -, 

SO del ministro La Malfa .al Un comunicato omesso ieri 
Senato (specialmente per la in- sera dairuffìcio d’igiene de! 
dividuazionc delle^ cause del Comune rende noto che «in 
galoppante aumento del costo base ad informazioni che pro- 
della vita, che secondo Mam- vengono giornalmente da vari 
mi debbono ricercarsi essen- puf, p collettività, nonché dai 
zialmente nello sfavorevole an ^ 3 ^, forniti dairufficio statistica 
damcnto stagionale e negli capitolino, l’ufficio di igiene è 
a ^ 1 **^ giudicati giu- ,u grado di assicurare che non 

^ stata messa in evidenza al- 
tito ddle Sontraddizioni su cui epidemica 

!ì !a°m"Ji 1 n!sVSoTe!" \'-sessore all’igiene 

,,_, _. X dottor Clelio Banda ha ieri 
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La (desolante distesa delle casette di Tiburtino III, una borgata ormai completamente Inabitabile 


Una casa civile in un quartiere moderno: 
nasce «dai basso» il piano regolato 


Affollati dibattiti nelle sezioni comuniste — Vincolare per ^edilizia econo¬ 
mica le aree destinate alla espansione — il risanamento di Tiburtino III 


A Ostia Lido 


presieduto una riunione alla 


Mamml. in sostanza, non è nresiednfn 11 n i riiin'nnn alia Zona Tiburtina: 219 mila abl i canoni di affitto a livelli inso- le lontane plaghe periferiche chiamati, affermano che quél- 
uscito dal solco della norma- £,., 1 ’ nitro secondo l’Anagrafe, alme- stenibili per le famiglio a reddi- come «indesiderabili** per la le casette fatiscenti sono ma¬ 
le amministrazione, anche se ’ hnnnn nariooin-itn* ìi moHì" mila secondo gli ultim’ to fisso. Si assisterà allora ad società fondata sulla ricerca dei bitabili. 

nelle sue parole non sono man- ‘ ° rilevamenti statistici, un deci- una nuova «espulsione- verso massimo profitto. Gli abitanti di Tiburtino III 

cate apprezzabili differenze di l. h" ” della popolazione della città la estrema periferia delle fami- A questa rivendicazione si ag- chiedono dunque che il sindaco, 

tono rispettò ai suoi predeces- P* Comprende sei quartieri. No glie operaie della zona indù, giunge il reperimento delle aree poiché no ha il potere, dichiar- 

sori: da parte sua è mancata ^ j ” ^ ^ ' mentano, Tiburtino. Piatralata striale che troveranno lavoro per i servizi pubblici d.alla inabitabile l’intera borgata c che 

anche una chiara presa di po- medicina, niei corso aeua nu- collatino. Ponte Mammolo. San nei nuovi centri di attività, o scuola alla casa comunale m la borgata stessa venga demo- 

sizione a proposito della fami- ^‘Otie e stato confcrma.o cne Basilio Una superficie di oltre che già risiedono nei quartieri tesa come centro per le atti- lita senza ulteriori indugi (co- 

gerata leggo 125 dì «liberaliz- condizioni 'sanitarie della 2900 ettari. della zona Tiburtina? Chi tren- vita associative, dalle attrezza- me del rcgto prevede lo stesso 

zazione » dei mercati che per sono soddis.acen- questa una delle zone più Panni fa venne cacciato dal cen- ture sanitarie a quelle sportive piano regolatore) e ricostruita* 

sua stessa ammissione ha prò- y.- -tuttavia, tenuto conto delle «delicate» del nuovo piano ro- tro porla megalomania fascista Nel nuovo piano questi vincoli l’ICP possiede 12 ettari tra Ti- 

vocato la moltiplicazione e l’in- disposizioni emanate dal mini-- «oiatore. Qui dovrà sorgere il e confinato nei campi'di cortéen- sono pressoché inesistenti. Per burlino e Pietralata dove può 

gigantirsi di tipici fenomeni stero della Sanità perché -si nuovo centro direzionale, cir- tramehtó delle bor^ate'‘«lega- i servizi In genefe. al posto dei ospitare quella parte,degli ahi. 

speculativi (il 10 per* cento dei provveda • alle necessarie mi- condato da una vasta zona che li » dovrà nuovamente _ripren- 14 metri quadrati, per abitante, tanti dì Tiburtlnq III che non 

concessionari, tra l’altro, 'con- suro di'prevenzione e di prò- ii nuovo piano vincola ad edili- derè'lh'>’ 3 ua roba e fidiré'chissà ne sono stati \inco!ati solo quat- troveranno posto neila* borgata 

trollano rSO per cento delle filassi, e stato deciso di prov- zia con caratteristiche special» dove, in huovi squallidi aggio- tro. A Ponte Mammolo, dove vi- risanata. ■ ' * • 

merci). > vedere ad integrare il quanti- La zona industriale est è stai-i * - Anche su] tipo dei nuovi in- 

La compagna Ciai ha esor- tativo di vaccino già fornito situata tra l’Aniene e San Ba- ' . ' . sediamenti gli abitanti della zo- 

dito polemizzando vivacemen- dal ministero per meglio assi- silio. Sull'area delle Messi d'Oru . f * na hanno la loro parola da dire 

te contro la campagna della curare la protezione immuni- è prevista la costruzione di Uxi ‘ , Sotto gli occhi hanno quotidia- 

destra a proposito della «spi- taria delle categorie di perso- centro ospedaliero. La stazione ' , * nàmente non solo la visione do¬ 
rale infernale»* che sarebbe ne'più esposte al contagio Tiburtina sarà ampliata e tra- ' i gli a^lomerati di Tiburtino III 


Forte comizio 

i > ' ' " f ^ 

antifascista 


provocata dagli aumenti sala- Il ministero della Sanità ha sformata, per essere adattata 
riali. In realtà, negli ultimi an- anche raccomandato che sì di- alle esigenze del nuovo centro, 
ni la produttività è aumentata sinfettino i mezzi di trasporto (Queste per sommi capi le in- 
in misura ben più grande dei collettivo ed i locali di pub- dicazioni più importanti del 
salari, lasciando agli impren- blico spettacolo. nuovo piano e che da sole pos. 

ditori margini sempre più gros- _ sono dare una idea di come que- 

Sl ai profittò. - ‘ sta fetta di città dovrà trasfor- 


Basso è tuttora il livello del¬ 
le retribuzioni: il salario me¬ 
dio complessivo si aggira oggi 
sulle 60 mila lire mensili, se¬ 
condo dati ufficiali. , 

L’oratrice ha indicato poi i 
cardini di una politica nuova 
nel settore. Prima di tutto, 
ragricoltura: il rapporto con la 
produzione e i relativi com¬ 
plessi problemi, il peso della 
rendita fondiaria c le contrad¬ 
dizioni dello sviluppo capitali¬ 
stico delle campagne laziali. La 
compagna Ciai ha ricordato che 
gran parte della produzione 
specializzata delle aziende agri, 
cole romane prende la via di 
altre regioni o dell’estero, men¬ 
tre Roma è una forte * impor¬ 
tatrice “ 

La proposta avanzata nella 
mozione comunista è quella di 
una conferenza agraria comu¬ 
nale che affronti questi proble¬ 
mi. venuti alla luce anche vi¬ 
vacemente negli ultimi mesi: 


Sulla Tiburtina 


Giovane 
sotto 
il tram: 
orribile 
mutilazione 


nuovo piano e che da sole pos. 
sono dare una idea di come que¬ 
sta fetta di città dovrà trasfor¬ 
marsi. 

In primo luogo, per diventare 
il nuovo centro essa dovrà per¬ 
dere l’attuale carattere perife¬ 
rico, contrassegnato dalle vaste 
zone di depressione edilizia di 
Tiburtino 1, Pietralata, Ponte 
Mammolo e San Basilio. Inoltre 
i quartieri dovranno essere pro- 
fondamepte ristrutturati e dota¬ 
ti dei servizi pubblici che, come 
in tutta la città, sono spesso 
inesistenti. Una operazione di 
chirurgia urbanistica che coin¬ 
volge la vita e Tavvenire di 
decine di migliaia di famiglie. 

Nei quartieri della zona Ti 
burtina se ne discute da quando 
il nuovo piano regolatore è 
uscito dal chiuso degli uffici 
tecnici. Per la verità da anni 
in questa zona, dove al tempo 
degli - sventramenti » il fasci¬ 
smo concentrò le famiglie cac- 


-- 1 - cne affronti questi proble. ciate dai borghi demoliti la 

-i mi’ venuti alla luce anche vi- „ giovane di 25 anni Aldo battaglia per una casa civile 

“'T* Vficompnts negli ultimj mesi- t***-*/- 't* in un ausFticFc moderno è som 

- basti Tipniaro al latt« r» alla Lant'.eri abitante in via Equi- m «« qoaniere moaerno e stm 
f oasii pensare al latte o alla . _ . , , , • nrrihil. stata viva e continua. Ora 

carne, oppure, per altri versi. * , j * • nella nuova fase ancria dalla 

alla azienda aeraria ctataio rii mente mutilato dal tram e ri- j . j , ap»--»»» uaiia 

i 

Dopo una critica all’inerzia co’ari'°la*nol^^a non^è riuscita si concretizzano in « car- 

^ del passato, la compagna Ciai «e it linvane nvendicative - il cui valore 

K,[ ha chiesto una più ferma poh- ^ ^*x*^iacetatn^^vninntaHl.m^n^e Supera i confini degli stessi 
I tica contro le situazioni di mo- a* ita quartieri per collocarsi nel più 

h Tiopolio createsi sul mercato (Io vasto ambito cittadino, 

stesso Mamml ha ammesso che ® „• ti 

t i Mercati generali sono diven- Erano le 20.1 d li tram 

tati una sorta di borsa merci, Uaìmum éiS IaIÌm 

1^’ dove i grossisti, con le loro ma- Portonaccio quando, all altezza tnOtlVO Of fOllO 

*. novre. cercano soltanto di delle Province il con- 

“-fare» i prezzi più alti possi- duccnic si è accorto all ultimo j^gjie sezioni comuniste della 

bili) la Tniinioinali^TaTÌnTio doi momento ChC Un uomo si tro- atiiuiu coinuuisie iieiiJ 

Hcrèatl sonerai?. la Irastoroia- '‘"a >" mozzo ai binari, “"a”,pcr°o d^’mliuS tomi 

L-. zione del compiti doll Ento co- oznf "arfttórraccSmlcro 

I' munale di consumo, la costitu- semplicemente tecnico. E* di- 

tj-' zione di centri di raccolta, l’in- ii S-nn^LaSri venuto motivo di lotta democra 

K' coraggiamento di forme asso- «no strumento per porta 

3 : elative tra rivenditori e l’aiuto ® ®^nto imest.to e trascinato avanti la lunga battaglia pex 
alle cooperative. • Por qualche metro, fra atroci un quartiere 

, - L’assessore si è tenuto su di '"1®_moderno I termini del dibattito 

PTr*,) un terreno settoriale: nessun , ? d? o sono quanto mai 'concreti ec 

^'-'accenno ai problemi deH’agri- «rixnft enhun hanno portato alla elaborazioni. 

P - coltura e neppure agli enti di ^*‘7' /n»»eor-o p n dal basso dei temi dello svilup 

{■ - sviluppo, appena sfiorato Par- sventu^ato^^Un-^ scena impres- P® «rbanistico della città, chx 
gomento della coopcrazione e fce^a iinpre. stupire solo chi è abituato 

iZ-,— dello dio fiiUTÌene* nuoci tulio .P * _ o ooocìrreT-oco 11 nìoTin cooolo 



Anche su] tipo dei nuovi in¬ 
sediamenti gli abitanti della zo¬ 
na hanno la loro parola da dire 
Sotto gli occhi hanno quotidia- 
nàmente non solo la visione de¬ 
gli agglomerati di Tiburtino III 
e di Pietralata. ma anche degli 
squallidi quartieri di S. Basilio 
e di Ponte Mammolo, costruiti 
negli anni ’óO dall’Istituto Case 
popolari secondo criteri urbani¬ 
stici che vengono rifiutati per¬ 
sino per le caserme. Alveari 
umani, e non quartieri civili, 
privi dei servizi indispensabili. 
senz,a riscaldamento e spesso 
senza bagno. Formicai, che nel 
giro di pochi anni denunciano 
gli acciacchi della vecchiaia, 
dentro i quali è difficile vivere 

A Pietralata 

Ma le mostruosità edilizie non 
si fermano alle iniziative del- 
l’ICP. Basta percorrere via delle 
Cave di Pietralata per render¬ 
sene conio. In mezzo ad un 
terreno in parte ancora coltivato 
si erge solitario un gruppo di 
edifici a nove piani, uno ad¬ 
dossato all'altro fino a formare 


quasi un corpo unico Qui do- à 
vranno abitare ben 600 fami- vA ’ 

evito ri: rY * rt on riont ■ lY ol I * A’T* A 


glie di dipendenti deU'ATAC. ^ ^ 

(Quando gli occupanti si affac- ' '^5 | 

ceranno alle finestre potranno _ s- ' ' ^ 

stringere la mano di chi sta ' ' 

nelPappartamento di fronte , 

Tutt’mlomo. sparsi qua e Jà ^ 

senza alcuna regola, stanno n.'i- M 

scendo casamenti su casamenti ' $ ■ ' , . 

enormi, opprimenti, spesso pian- , f ' / -■ ' ry*g 

lati m mezzo alla campagna. '"' 'fe* 

Si possono raggiungere solo 
percorrendo viottoli di terra 
battuta. Uno spettacolo impres- 
sionante. sospeso tra la realtà 
e l’incubo 

Anche contro tutto questo si 
battono gli abitanti della zona 
Tiburtina. Per quartieri moder¬ 
ni. che abbiano un loro volto, . f . 

anzi un loro senso; che non 1 I Cft 

siaro né campì di concentra- W-» ■ ' 

mento né ininterrotte sequenze 
di cemento, ma ordinati centn 

vita i £ i 

Nessuno si nasconde che la 

battaglia per una casa c»vile in ““ *“* ““ ^ 

un quartiere moderno non gara IL GIORNO ’ 

facile Troppi potenti interessi. — Orbi \rnrnlì 22 febbraio (53- 
quelii che hanno finora impres- 312). onomastico^ Margherita. 11 








• S ' 

Hviiuiicla urirtarta 
dleil'atteìitaio alla 
sezione del P.C.I. 


Nonostante la pioggia che 
cadeva a tratti, ha avuto 
ugualmente luogo ad Ostia e 
con successo la manifestazio¬ 
ne unitaria di condanna con¬ 
tro l'attentato fascista 

Cittadini di ogni fede politi, 
ca hanno partecipato al co. 
mizio indetto per le 19 in 
piazza delia Stazione Vecchia. 
Hanno parlato prima il com¬ 
pagno Gentili, segretario del¬ 
la nostra sezione, e quindi I 
rappresentanti degli altri par. 
' liti e movimenti che avevano 
aderito alla protesta: Bencar- 
dinì per il PSDI, Rannalli per 
il Circolo antifascista e Lom¬ 
bardi per la Federazione ro¬ 
mana dei PSI. Tutti hanno 
portato la loro solidarietà al 
PCI stigmatizzando il crimi¬ 
noso gesto fascista. 

A conclusione, ha prese la 
parola il compagno-sen. Ter¬ 
racini che ha invitato la po¬ 
polazione a contribuire con il 
proprio voto alla sconfitta e- 
lettorale del MSI. I| fascismo 
— ha concluso Terracini — 
non si combatte però solo sul 
piano interno, ma anche su 
quello internazionale. Gli elet¬ 
tori dovranno quindi esigere 
che il governo che sarà elet¬ 
to dopo le consultazioni del 
28 aprile si impegni a lottare 
contro la politica, ormai sco¬ 
pertamente fascista, della 
Francia di De Gaulle e della 
Germania di Bonn. 

Nella foto: Terracini parla 
alia popolazione di Ostia. 


piccola 

cronaca 


il partito 


giorc alle ore 20 : presso la te- 
VuOmitarO reaeraie 2 i<,nc saiario (via Sebmo ss» le 

C « sezioni Salario, Vcscovio, Parioll 
• r-W- c Ludovisi alle ore 20. 

_ ... LUNEDI’ 25: presso la sezione 

Domani alle ore 1» s®*'® convo- Marranrtla (via B Bordoni 50) le 




Gli intensivi « moderni a della zona di Pietralata 


alimonia la tradizione demo- — Meteorologico. Le temperature 
cratica di questi quartieri, e la di ieri; minima 5 ,e massima lO. 


. - *1 sezioni Tiburtino IH. Pietralata. 

- j is un ime i .» udi uh ui iiumu - - . . - - . - . . ... , TCniininilC Portonaccio. Casaibcrtonc o San 

jjpw'della sua funzione: qu.asi tutle , . occhi- il covane e-a ri- ® considerare il piano regola morati perché non può pagare vono già 16 m;Ia al tanti, nessu- partecipazione appassionata ai VETERINARIO NO’TTURNO . j. .hi Basilio alle ore 20.30; presso la se- 

senza risposta le proposte del mneio nrr bUmonto foHtò il tore un disegno più o meno riu- le taglie della spejulazione? na area e stata nìer\ata ai ser- convegni organizzati dalle se- — Dott, O. Trrlizzl. tri. 699.804. , Lunedi alle 16..^ nella ssua del- zione S. Lorenzo (via dei Lati- 
PCI. Alcuni dei dati fomiti ^asso ventre Probabilmente era “^ito opera di pochi esperti * «No. questo non deve avvc- vizi sociali. Eppure qui esiste zioni comuniste che si sono to- MAFIA E LETTERATURA dLrFrc'nran 1 ‘ 4 )%f‘riun?rà”rattr^^^ 

stato colpito e agganciato d'a‘ .L abbiamo già detto: il nuovo nire - - dicono gli abitanti un terreno libero da imedia nuti in queste settimane in tutt.i -^1 circolo ciiliuralr Monte zione E^umnò r^ia^^^Mrol l'l) 

fé**-quenti: dal 1939 al 1962 1 af- cnor^enza delia vettura piano prevede in questa zona della zona e propongono il n- menti che dovrebbe essere vin- la zona per precisare 1 azione Sacro, corso Sompi^c 27. alle ore «Nuovo impulso al tesseramento \c sezioni Esauilmo Monti e Ce~ 
l'tl. flus^ della frutta ai Mercati r del tram' hanno sorgere del nuovo centro di imedio. -Tutte le arce che incoiato a servzi. Si trova atran-jda condurre If?»*** critico letterario Piero But-|(. proselitismo per rafforz.arc| i,o alle òro 20 30 

W biJeSS doSi, SoSìì? rczionslo pinne dentina a n..ova_ ni,«n- «.lo fra via T.bn,t.na e ina Accanto alio - «sorvazioni - ■k',»,.;,"»,.,?."» .p'T.'f""" “ lf,„^""p"fJlfcd'c'r'a'p?òfo Canvocaiilini 

guenza delle manovre specu- condotta dal signor Ferdinando Questa previsione, - aa- sione devono essere vincolato Casal de Pazzi generali che i Cittadini della conferenze um ». t-rcsieaera raoio truiauni WOnTOCazioni 

lative dei grossisti e della Fc- Musmcci ab;t.intc in piagale Siunta a quelle relative a! nuo- dal Comune per la costruz’one Vi è ancora un’altra richic- zona T.burt.na presenteranno al ristiiiilo di Filosofia Dibattito Sul ' Montecompatrt, ore 18 . (cinema 


Convocazioni 


dercon^rzi, arroccatisi aU’e- delie Province 8 . il quale ha centro ospedaliero, alla zona di edifici economici e popolari sta che parte dalla zona cd in piano regolatore, con la^ richie. .j y Spinto, alle 13 par- 

sterno in 28 magazzini priv.'»ti. trasportato il ferito a tutta vo- industriale, al potenziamento in ba.se alla legge 167- Quest, narticolare da Tiburtino III La sta di vincolare per redilizi? tema: « Eredità dcli’at- 

Per le attrezzature. le propo- jocilà al vicino Policlinico. Qui della stazione feiroviaria Tibiir legge permette di espropriare i borgata fu costruita negli anni economica e popolare le aree tualismo». por il ciclo di confe¬ 
ste illustrate da Mamml era- , medici h.anno giudicato lo sta- tma, avrà come prima con.se- terreni necessari aila attu.azione ^hc vanno dal 1935 al 1940. File indicate come zone di nuova, ronzo: «E' la ’ filosofia italiana 


Montrcompatrl, ore 18, (cinema 
Splendore) assemblea problemi 

’at- Pinnn r^anlntnr» agricoltura (Volpi): Nettuno, 

ifc- nano regoiarore , 930 . Crotaroesa (MaderchO. 

_ _ ana Le sezioni del PCI della zona *'*’”*’,**^*^"^*^'*^* 10 *^* 

” 5 * note, nella sostanza: co- to dei'Viovane“La“nLVri‘ìnòito guenza una ripofcussione sul di un programma decennale di d'rpàralìelepVFedi .ad un’Vano espansione, ogni quartiere sta 2r‘'Ls-?cÌfm’mman^^^ 17 30 di MHvo tcssòramèntriFazU*;’Fede^ 

stnizione del centro delle carni grave prezzo dei terreni fabbricabili costruzioni pconom che. al prcz. c a due pi.ani posti uno ac- elaborando e « carte nvondic.a- via Vittoria riÒSò PCI s Ìorei?zT'Tl-^^^ razione. 18.30. Comitato politico 

liJ v'* Nell incidcnte egli è rimasto compresi fra i futuri centri d. zo che le aree avevano due canto aà’altro: un campo di hvescuole (nelle zone piu colonna 11 , la'dottoressa Claudia Latini) un dibattilo sul Piano re- ospedalieri, od.g : Esame del tcs- 

nf' 1*3™!). ampliamento del Mer- evirato. ha perduto molto attrazione previsti dal piano anni prima dalla deliberazione concentramenio m muratur.a nopo.an alla scarsità di aule por f^f,co Tarchelta parlerà su «Il golatorc. Introdurrà la discussio- soram^foc piano dilavoro tFcr- 
[Ù cato ortofrutticolo con Io spo- sangue, ha subito un violen- Già il prezzo delle arce supera del Comune Pertanto ogni mese tinico prodotto del disprezzo elementari, sì aggiunge la cavaller Calabrese nella pittura ne Roberto lavicoli; presiederà Fp^ta braggior^ IL aMcm- 

2 '% stamento in una zona vici.na tissimo choc traumatico I sa- le 50 000 lire al metro quadra, perduto può costare somme in ner i coti nonolan della classo m*'’ncanza di un qualsiasi liceo europea del Seicento ». Aldo Natoli. - eeiuue ac. 

1^’, dei mercati ovini-poilamc-uova nitari lo hanno siibìto sotto- to. Se non verranno posti dei genti c la richiesta dei consi dirigente durante il fascismo. ^ Biedia), attrezzature Mf^'TRE ... , . PrCSCIltatOri di llStO Federazione, I 6 , Commissione 

'* e del pesco (tre miliardi', co- posto ad un intervento chi- freni salirà ancora, soprattutto glieri comunisti di vincolare nel Avrebbero dovuto durare una Pfihb.iche. costruzione immedia- — Nella c.-isa dello studente si è economica, 

stnizione di due macelli rur.ili rurgico nelle quattro zone di espensio- piano le arco senza perdere dccm.a di anni- esistono ancora <•'* dell ospedale previsto dal presso la sezione Car- 

a Cesano o a Ponte della Scafa Più tardi sul posto deU’in- ne previste dal piano tra Cas.al- tempo prez oso hn trovato su ll’acqua si insinua da tutte lei PI’’"?. Sono ua gtf aMri l1:1ìo o^ci' Federazione 

1^!-' Alcuni di questi progetti ridente si sono port.ati gli agen- ^rtone e la Tiburtina. tra la bito una eco favorevole in tutt.i parti, ha corioso le fondamenta; Giorgio Barz!. Ezio Girocce, Vin- Ostfen^c o S ^aolt!'allo ore is’ ’ ' aiovaitìl« 

Kgaaranno però ro.alizzati solo do- ti della polizia stradale e del Tiburtina c rAnieriO, la Tiburti- la zona. So.o in qi»esto modo i' Tumidità mina la salute dei di- di Pietralata L azione rer ronzo Gomito c Maurizio Ridolfi. presso la sezione Atirelia (via •• - - » giOTanilO 

.f^po diversi anni. Per le licenze commissarialo .San Lorenzo na e Pietralata • prevedibile ncrcmento di vaio- ciottomlla abitanti costretti ad 1 intervento di chinirgia iirba- CULLA - Graziano 15) le sezioni Aurcll.-i. La lezione settimanale del coni» 


Commissione 


Federazione 


>Au uivi-jai Hiiiu. rer le iieejifce euiiiiiii».ii utiu .-iHu i.urciizo UH e i-ieiiHiiUH prcveniDiic ncrenicnio ni vaio- cioiiomtia aDiiantl cosireiii an . ww^i-rs - oraziano is) le sezioni Aurciia. La lezione settimanale del conw 

I,* è in corso una revisione gene- che hanno iniziato le indagini Qui il pericolo che la specu re dei terroni edificatori verrà .affollarsi in cinque o sei nelle nislica al (lu.ale abmanio arcon. — La casa del compagno Giuliano Monte Spaccato. Primavalle c Ca. ideologico sul fascismo, a cura 
S*c/Tale, in base ad una indagine per stabilire .se il giovane é lazionc porti a termine un’altra contenuto, c la .speculazione co stanzette dove non penetra spes- puo dire che è già co- Aureli S fiata ■'"•otata ieri dalla valleggcri alle ore 20. della Federazione giovanile co- 

fli4a4l£.frimnffttfà viffirt^a rfltcfrayla tranfaffOÌA^a AnAt*a 7 {nnA A mian o4f>A4l^ o/l '»»»*srte 4 »iTnAmvnAnA n aaIa nfìincifltfl* flnSCitfl di Yiimiifl. AIIa piCCOin Ocl HOMAMl» prC5fiO la R021onC IlìllniSta roiunnat fli RVOI^CFA QUC* 


r^^atattetica in corso nella città, rimasto vittima della disgrazl.a vantaggiosa operazione è qiian stretta ad arrestarsi. Le fam*- so nemmeno il sole 
g euddlvisa per roccaaione in cadendo sul binari, oppure se to mai reale. L’alto prezzo del- glie a reddito fisso non saran- I funzionari deirUfficfo ' di 
^800 tetinto zone, Iha tentato di togliersi la vita.Ile arce porterà inevitabilmentalno nuovamente espulse ver’oligiene, ogni qualvolta vengono! 

‘-ri. 


fiata. - n.rseita di Yamila. Alla piccola ed DOMANI: presso la sezione munista romana, ai svolgerà que. 

_ _ , alia mamma. Adriana Mancini, Porta 8 . Giovanni (via La Spe- sta sorg allo 21 anziché alle 18. 

Gianfranco Bianchi auguri delia sezione Torpl- zia 79) le sezioni Porta S Gio- Relatore fi cmnpagrfo Claodie Pc- 
■eianLflI gnattara c dcfi’Unltà. vanni, Tuscolana e Porta Mag- truccìoll 
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Ore disperate nelle campagne della Campania 

satto r incubo delle frane e delle alluvioni 


N£RANO 

Sulle case deserte 

< ^ , 

avanza il fango 
distruggendo tutto 


CAPOSILE 


La terra è ferma 
ma sopra il paese 
resta la minaccia 


PAG. 5 / cronaclie 

Mistero sulla morte deiramico di Fenaroli 

Documenti 


« ' ‘ . / li 


del Brielli 

trafugati ? 





Dal nostro inviato 

CAPOSELE, 21. 

■ Il pericolo non è cessato: 
ogni ora di pioggia in più. lo 
rende più grave. Il paese è 
schiacciato fra l’enorme fra¬ 
na del colle di Materdomini, 
che ha già travolto trecento 
metri di strada nazionale e 
tutte le case fino al ponto 
sul Seie, e, daU’altra parte, 
gli enormi massi di pietra e 
argilla che restano lì, in in¬ 
stabile equilibrio, sul fianco 
del monte Paflagone, in bili¬ 
co sulle case e le cantine che 
si arrampicano alle sue pen¬ 
dici. ammasso di pietrame e 
argilla anch’esse. 

Solo a dorso di mulo. oggi, 
è potuto giungere qualche ri¬ 
fornimento a Caposele, e le 
poche persone che ottengono 
l’autorizzazione a uscire o 
entrare nel ' paese devono 
passare su un sottile ponte 
— una tavola dopo l’altra — 
che attraversa parte del fan¬ 
go e del pietrisco che ha sep¬ 
pellito ieri la strada nazio¬ 
nale. Siamo arrivati qualche 
ora fa, mentre la pioggia mo¬ 
notona intrideva ancora tut¬ 
ta la campagna irpina e le 
nuvole basse e nere nascon¬ 
devano i monti intorno. Una 
enorme conca si apre a mez¬ 
z’aria nella collina — come 
una grande cava — e sotto 
s’allarga l’ammasso di ter¬ 
riccio, rigato ancora da ri¬ 
voli e torrentelli di acqua, 
che vanno formando, oltre la 
strada sconvolta e spinta giù 
per dieci o venti metri, un 
laghetto limaccioso fra gli 
ulivi. 

Dopo trenta ore dal pnmo 
franare deU’argilla, la terra 
pare si sia fermata: ma nes¬ 
suno è sicuro di ciò che po¬ 
trà avvenire davvero, con 
l’acqua che ancora cade per 
ogni dove, le case sfasciate 
e vuote che vanno franando 
e crollando. Undici sono fl- 


NERANO — La valanga di fango ha già raggiunto numerose abitazioni (Telefotol pfetamente^’^^distrutti e° 26 

. . quelli pericolanti già fatti 
Dal nostro innato sgomberare: 167 persone hon- 

MASSALUBRENSE, 21 ^°pòiT ^oltre^ il Seie, presso 

La frana che lentamente scende dalla costa alta della peni- Po^^sèSStto^qùeiio^ch^TwS 
sola sorrentina ha raggiunto le prime case di Nerano. Il paese è po^ìbiie di masserizie e mu- 
stato abbandonato da tutti gli abitanti. In mattinata, le donne e specirdrsclnSò. *?edS- 
i bambini, poi gli uomini, sotto una pioggia torrenziale. Carabinieri mo mucchi di masserizie e 
e vigili del fuoco sorvegliano che nessuno resti nella zona. Le porte sono 



Giovanni Fenaroli è scop- ‘ 
piato in lacrime, ieri mattina, 
quando ha saputo a Regina 
Coell che il suo migliore ami¬ 
co, il dottor Efichilo Brielli. lo 
unico che lo aveva sempre di¬ 
feso prima, durante e dopo il 
processo, si era ucciso con il 
gas. Durante l’ora del passeg¬ 
gio non è sceso con gli altri 
detenuti, ma ha preferito ri¬ 
manere in cella. « Ora non ho 
più nessuno — —ha mormo¬ 
rato ai secondini — il mondo 
è davvero ingiusto. Eschilo non 
meritava dì fare quella fine... ». 

Più distaccato è apparso il 
fratello del ■« commendatore ». 
l'ing. Giuseppe: Tuomo, cioè, 
che il dottor Brielli, prima, di 
uccidersi, ha accusato di aver¬ 
gli negato una forte somma in 
denaro prestata nel 1958 al 
geometra in carcere per il de¬ 
litto di via Monaci. « Questo 
tragico gesto — ha detto — 
mi addolora ma non mi sor¬ 
prende. Rivoleva delle cam¬ 
biali — ha proseguito — da 
lui firmate e consegnate a mio 
fratello». La prima volta gliele 
aveva chieste durante il pro¬ 
cesso. « Io lo invitai a rivol¬ 
gersi dai legali di mio fra¬ 
tello — ha proseguito —. Lui 
tornò alla carica ripetutamen¬ 
te e mi pregò di accettare di 
incontrarmi. In questi ultimi 
mesi non avevo più ricevuto 
sollecitazioni, né avevo avuto 
altri contatti di sorta con lo 
scomparso ». 

Anche il ragionier Sacchi. av¬ 
vicinato dai cronisti, ha rila¬ 
sciato una. dichiarazione. “Lo 
ricordo come una brava perso¬ 
na — ha detto — ma per quan¬ 
to mi riguarda i crediti che 
vanta con l’ing. Fenaroli non 
credo che dica la verità. E* ve¬ 
ro il contrario: Fenaroli. ai 
tempi della sua piena attività, 
vantava crediti non indifferen¬ 
ti verso il Brielli ». , > 

Il tragico episodio, non an¬ 
cora chiarito in tutti i suoi 
particolari, mobilita ancora gli 
investigatori. Un sopralluogo è 
stato fatto dai carabinieri nel¬ 
l’appartamento di via della 
Stazione di San Pietro 35, men¬ 
tre la -scientifica» ha compiu. 
io ì rilievi per l’inchiesta. Que¬ 
sta mattina alle 10, all’istituto 
dì medicina legale, il professor 
Cardia eseguirà l’autopsia alla 
presenza del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Ciampani. I funerali avranno 
luògo probabilmente domani. 

L'attenzione degli investiga¬ 
tori si sofferma, però, su di 
un episodio apparso in im pri¬ 
mo tempo del tutto marginale. 
Una settimana prima di uc¬ 
cidersi, Eschilo Brielli è rin¬ 
casato a tarda ora ed ha tro¬ 
vato Tappartamento in disor¬ 
dine: individui sccnosciuti 

avevano niesso a soqquadro 
tutte le stanze. L’uomo rimase 
molto colpito dall’episodio ed 
ebbe una sola preoccupazio- 


Il processo Carnevale 

Accusa gli 
assassini 

La madre del sindacalista trucidato 
grida ai mafiosi il suo disprezzo 



sgomberare: 157 persone hon- CAPOSELE — Si abbandonano le case pencolanti cer- jjg, ^ recupero di certi do¬ 
no trovato riparo nelle ca- cando di trasportare fuori le masserizie (Telefoto) cumenti attorno ai quali è ri- 

supole oltre il Seie, presso , masto uno strano e impene- 


_ Spera Ufitu# l* Ulte t»- IIAW* 44V- ' A % If U— 

Perche tanti danni? \ 

l'abitato. Alcuni vigili del 

ve B e • a AMA»#* Arw sete* 


I paese, 
persone 
Ile sono 


Dalla nostra redazione | 

N.APOLI. 21. 

Questa Ì la domanda che gli itnlinni si pongono, se-, i 


/fioco sono impegnati da orci 


in una battaglia estenuante ' 

„ _- „„„ in parliamo col sindaco, con 

c impari con la frana, la se- j'gssessore ai Lavori pubbli- 

rrtirtnry «nneer» <v^/fccn <ng>If/r T»nw- * ^ et» *-p»*ww** 


{/uesta è la domanda che gli italiani si pongono, sc-,| guano passo passo nella par- 

guendo dai giornali la tragedia che in questi giorni si è | te estrema, terminale, ag- ìarHi ri 

abbattuta su decine di paesi e sulCiniera regione campana: gredendola con forti getti di 

perché tanti danni? Come è possibile? A chi dobbiamo ■ acqua, alimentati da pompe cparotari * p temici rannre- 
dare Ut responsabilità: solo airinclemenza del tempo e aZ * Anche se l'abitato sarà sai- tentanti 'della Prefettura e 
destino ? vo, il paese rischia comun- HoIiÒ Provincia ma urìma 

ir'’" r ^ * que di Timanere isolato. Gli ben cinquanta anni e 

dice Za gente. Ma quali a catene ». quali misure, quale | abitanti - ISO famiglie, cir- nessuno è venuto a fare 

potiti^ erano stale disposte in questi anni dai pubblici ca 700 persone — sono ac- || dovere» 


Ha scavalcato la finestra 


Si divincola 

i . 

I figlio 
e si uccide 


Drammatico suicidio 


politica erano state disposte in questi anni dai pubblici ca 700 persone — sono ac- || g’^j dovere > Drammatico suicidio ieri 

poteri per armare e difendere il lavoro drlFuomo, le sue m campate negli alberghi di * jj fatto è che Caposele è mattina in via Tripolitania 167. 

fatiche, i suni beni, la sua stessa vita dalla violenza dei | Massalubrense e di Sant’Aga- nno dei tanti paesi della Ir- U" pensionato di 82 anni, gra- 

fenomeni naturali? Questo è il punto. fa. Alcuni uomini, fermi al- pinia permanentemente «in vemente ammalato, si è gettato 

Quando non vengono rafforzati gli argini dei fiumi, e | l'ingresso di Nerano prima frana »V^Già dal 1916, esso è dalla finestra del suo apparta- 

f eartafi di irrigazione non si espurgano, non si provvede | del ponte, implorano un « la- stato incluso fra i paesi che mento, invano trattenuto per 

al rimboschimento della fascia montana, e non si difen- sciapassare» agli agenti di una legge prevedeva (e pre- 8^* ^biti dal figlio. E’ morto 

dono te colture ammodernandole e pregiandole, e non si ■ guardia. Vogliono tornare vede) debbano essere dife- 10 ore dopo in ospedale. 

procede a un radicale rinnovamento urbanistico (ed eco- | nelle loro case un momento si dalle calamità naturali Verso le*4, dopo una notte 

nomico) dei centrì abitati, attrezzandoli dei necessari ser- solo, per prendere la roba periodiche attraverso opere insonne. Costantino Allegretti 

vizi civili, a cominciare dalle fogne e dalle strade: quando | più necessaria. di consolidamento a carico si è alzato dal letto ed ha rag- 

tutto questo non si fa - e in Campania come in quasi | Nerano è un piccolo cen- dello Stato. Ma lo Stato ha giunto, badando di non fare 
tutte le regioni del Sud questo non e staio fallo — allora turistico, tra la monta- avuto altro da fare in tutto rumore, la cucina .B figlio Al- 


fenomeni naturali ? Questo è il punto. 

Quando non vengono rafforzati gli argini dei fiumi, e 
i canali di irrigazione non si espurgano, non si provvede 
al rimboschimento della fascia montana, e non si difen¬ 
dono le colture ammodernandole e pregiandole, e non si 
procede a un radicale rinnovamento urbanistico (ed eco¬ 
nomico) dei centri abitati, attrezzandoli dei necessari ser¬ 
vizi civili, a cominciare dalle fogne e dalle strade: quando 
tutto questo non si fa — e in Campania come in quasi 
tutte le regioni del Sud questo non è stato fatto — allora 
il maltempo si « scatena ». / fiumi straripano, le campagne 


Una madre 


cumenti attorno ai quali è ri- , 
masto uno strano e impene¬ 
trabile mistero. Brielli ha rac¬ 
contato il giorno dopo che te¬ 
meva il furto del passaporto, 
ma sembra che le sue preoc¬ 
cupazioni maggiori fossero in¬ 
vece per una busta che gli 
ignoti visitatori non avrebbe¬ 
ro nemmeno vista. Che cosa 
conteneva? Perchè era tanto 
cara . al professionista? Chi 
aveva interesse a cercarla? E’ 
stata rubata? 

Gli investigatori dicono di Francesca Serio, la madre del sindacalista assassinato 
non saperne nulla. < Le no¬ 
stre indagini — ripetono — tv n ■ . 

sono limitate al suicidio. Non Dalla nostra redazione 

facciamo ricerche particolari xiAianTT oi 

attorno al caso Fenaroli ». Sardoana N AriULi, zi. 

L’episodio sembra aver mes- _ ^ _ Questa mattina, alle ore IC 

so in allarme anche la Pro- precìse, hanno fatto il loro 

cura della Repubblica: alcime M • a,* ingresso, nell’aula della pri- 

etrane coincidenze hanno con- # l||*|||»|»|||||V| Sezione della Corte d'As- 
tribujto ad alimentare le ip^ A mffm UvvIWIlll d’Appello, i * mafiosi s 

tesi anche piu ardite. len mal- . J , -- mnnnìn 

lina, per esempio, il sostituto • • 

procuratore Ciampani, lo stesso 1955, su una trazzera di Seta- 

che conduce l’inchiesta, si è IfVvIdl ttccìsero . a < lupara» tl 

recato a Regina Coeli. Il ma- giovane compagno Salvato- 

gistrato ha escluso ogni atti- ^ re Carnevale, segretarie 

® ^ A CVfdfffffVdf^ff della Camera del Lavoro. 

ia“e 6 511004011 /V. «no d. 9 ji ^ 

è stretto nelle spalle. e'APT TARI 71 ^d®*****“^ 

Dopo la strana visita degli _ a "O.. deceduto tl 6 agostc 


2 braccianti 
uccìsi 
e sfigurati 


‘I Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21. 

Questa mattina, alle ore 10 
precìse, hanno fatto il loro 
ingresso, nell’aula della pri¬ 
ma Sezione della Corte d'As- 
sise d’Appello, i * mafiosi » 
che all'alba del 16 maggio 
1955, su una trazzera di Sdo¬ 
ra, uccìsero . a « lupara » il 
giovane compagno Salvato¬ 
re Carnevale, segretario 
della Camera del Lavoro. 
Ne mancava uno degli as¬ 
sassini: Luigi Tardìbuo- 
. no, deceduto il 6 agosto 


Il maltempo SI * scatena». I fiumi straripano, le campagne | g„g ^ mare. In questi ul- questo periodo c le «opere* varo, che dormiva nella came- 

si allagano, i paesi ^volano a valle, le montagne crollano | anni, era stato * scoper- si sono limitate al rinnovo „ a fianco, ha però udito la 

come enormi castelli di Mhbta. I danni si molupUcano alcune colonie stra- del selciato di qualche sira- finestra aprirsi = e, raUarmato. 


in centinaia di miliardi. E la gente muore. 

Proprio oggi, mentre da Nerano e da Capasele gli 
abitanti abbandonano le ca-se e i campi, evacuando i 
paesi minacciati dalle frane in lunghe, disperate file sotto 
gli scrosci della pioggia e la luce livida dei riflettori, il 
provveditore alle Opere pubbliche della Campania ha rila¬ 
sciato un’intervista al Popolo. Non una parola sul mal¬ 
tempo, sui danni e sulle misure disposte (ma quali misure, 
étaltronde?). Solo un osanna agli interventi delFAmmi- 


to» da alcune colonie sira- uci aco-iaw uj Muan-t»; ai.a- finestra aprirsi = e, taUannaio. 

I nfere (tedeschi, francesi e da, ' si è alzato. Quando è entrato 

americani) che vi avevano Ora si tratta di costruire nel piccolo locale ha visto il 
costruito villette e pensioni, immediatamente una stra- padre che cercava di scavai- 

A * __J* ___•—-.A •_ ^ _11—. _ _ _ _ 


Da Alba 
per cercare 
il figlio 
scomparso 

Drammatica scena ieri sera 


Dopo la strana visita degli deceduto il 6 agosto 

sconosciuti nell’ appartamento Un efferato duplice delitto e scorso anno nel carcere 

di via della Stazione San Pie. Avellino. Gli altri tre — 

n&cto°a S ” cent™^ »ntadtof Antonio Mcngifridda. Giorgio 

BrieUi. - Aveva omesso di com- Trexenta, in una ^na della Panzeca e Giovanni Di Bel- 


, . AA. . -1 banditismo e fatti clamorosi di ^ m g» 

Ieri mattina, infine, il pre- cronaca nera. Capua Vetere tl 21 di- 

sidente della Corte di ^ise braccianti rientrati re- cembro del 1961 — hanno 

dì appello, dr. Nicolò D Ama- centemente dalla emigrazione preso posto nella grande 

*F*enamÌi" ** trentaduenne Benedetto gabbia di ferro. In un 
^nte ai quali Fenaroli e e il trentatreenne Se- anooZo dell’aula avvolta in 

Ghiani compariranno il 28 mar- bastiano Tedde - sono stati f 

zo prossimo, nel procesro di barbaramente assassinati: sono ,, 7*^®' :? 

secondo grado, hanno avuto un uccìsi con cinque colpi di sguardo fisso sugli tfnputùti, 
lungo TOlloquio con il Procu- pignola, sparati da distanza rav_ era la madre di Salvatore 
ratore della Repubblica, dottor vicinata, forse da una delle Carnevale, la • compagna 
• li- : , abitazioni circostanti. Gli assas- Francesca Serio, al cui indo- 


opera si prodigano militari 


capofamiglia 


nistmzione delle Opere pubbliche in Campania a per la I I del « Genio », vigili del fuo- sii senza tetto sono 


soluzione di problemi di fondo, quali Faspctto idrico-geo- 
logico del territorio, Fedilizia abitativa, ecc. » 350 miliardi a 
sarebbero stati spe.ti, nelFiiltimo decennio, per questi intcr- I 
venti in Campania. 

■ Il divario tra la spe.ui (certo non indifferente) e ■ 
i risultati, addirittura catastrofici, dimostra che non basta | 
« spendere ». Il problema è di quantità, ma soprattutto di 
indirizzi politici, di scelte: di programmazione dcmocra- ■ 
fico, dte prenda le mn.vte dai bisogni della gente, dai prò- fi 
blemi reali, dalle spinte e dagli indirizzi suggeriti dal ba.xso; ■ 
di pianificazione che si fondi e si artìcoli sul contributo ■ 
e sul « potere » degli enti locali, dei Comuni, dei sindacali, " 
delle Asxociazinni contadine. 

Mentre pubblicano le cifre degli « interventi » — che li ■ 
accusano anziché atsoirerli — Democrazia cristiana e go- | 
remo respingono in Parlamento il progetto comunUta per 
aiuti immediati e di prospettiva ai contadini danneggiati ' ■ 
dal maltempo, e affowino FEnte regione. Un organismo | 
di cui mai rame in questa occasione, si sente Fimportanza 
e Za mancanza. I 


co. carabinieri, cantonieri c|fL appena tornati 


IO emigran- indossava si è strappata: un vaio U ragazzo ad attenderla f.nno di redusi^e e IM mila 
i in Moca lembo è rimasto in mano di _| «reno Dìsoerata lo ha cer- i'*”® multa per 64 assegni 
1 m paese, ^ mentre il corpo del *0 «a 5®/* a vuoto (quasi 30 milioni di 

n ivivaro menire ii corpo oei invano ì;!!! maroianiede _, 


Barce 


( operai, impegnati in una ga- e che l’unica loro nrchezza cato invano su. marciapied^e lire) emessi per • conto della 

ra di solidarietà con i con- erano quelle quattro mura); della stazione vivendo ore di società Simeen», con sede in 

fodini dÀ luogo, I mezzi, i risistemare finalmente la re. i^® ansia: la signora Azzarelli teme via Fibreno 11, di cui figurava 

m fondi e olì interventi disno- te di fogne e costruire le Alvaro Allegretti si è preci- che il figlio possa . suicidarsi amministratore unico. 

I Sfl dal governo e doliate- opere nece^rie al coordi- pitato giù per le ^ale, i»r soc- mantenendo il proposito mani- nomali^BriS* 

fettura sono lenti, caotici e namento delie acque a vai- correre a padre. Lo ha trovato festato in uno scritto lasciato gU "Siìatori- 

I insufficienti. E’ perciò nel *®* Innanzitutto, pero, biso- sanguinante e privo di sensi, prima di fuggire. _ aveva già scritto una lettera 

sacrificio di questi uomini in costruire le ojwre mu- ma ancora in vita. Con una Gianni Azzarelli è uno stu- per dire che non sì sarebbe 
divisa, che cofnbattono fac- cane necessarie a impedire ambulanza della CRI il pensìo- dgnie di ig anni abitante ad presentato a causa di una ma- 


\la nazione. 


ni la popolazione aveva de» conoscenza 
nunciato raggravarsi del pe- 


processo 


Terremoto 
in Libia: 
70 morti 


BENGASI. 21. 

Questa sera, alle 22.30. una 


cisi cinquanta) sono stati ar¬ 
restati e condannati. Il pro¬ 
cesso, su richiesta dei difen¬ 
sori è stato rinviato a sa¬ 
bato. 

' Sono bastate queste poche 
battute per far rivivere a 
Francesca Serio le dramma¬ 
tiche giornate del primo pro¬ 
cesso, per farle scorrere di¬ 
nanzi agli occhi tutta la tra¬ 
gedia che ha vissuto e che 
continua a vivere, t suoi ner¬ 
vi non hanno più retto. Ha 
pianto. Poi, la voce rotta dai 


sera ha scrìtto una lettera alla I carabinieri, intanto, credo- fortiggja^a scossa di terremoto singhiozzi, mentre s’allonta 


- ^ ^ ^ ^ ™ M* ^ i Andre» Geremìcci 


AIcIa Da JacaP® * aveva condotto ad i giornali, che lo aveva per-Ima nessuno ha risposto all’ap- me si trovino ancora-sotto lei 

un grave stato di esaurimento, donato. Iparecchio. Era già morto. imaccrit. 


Sergio Gallo 
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la scuòla 


1 » ■ /• 


Gli ultimi quattro interventi 


Il dibattito su scuola e democrazia 


La scissione tra 


Le cause del 


E' necessaria 


scuola e società qualunquismo l'organizzazione 


Che la nostra scuola sia af¬ 
fetta da tutti i peggiori mali 
è ormai risaputo, ed ognuno 
di noi che ci vive dentro; a 
proprie speee, ha fatto le più 
amare esperienze. Avvengo¬ 
no le cose più strane e si 
hanno delle situazioni così 
paradossali che spesso si 
stenta a credere. Tutto il suo 
insieme strutturale e organiz¬ 
zativo si porta avanti per 
inerzia per cui manca, non 
dico un indirizzo ideale, ma 
anche un minimo di organi¬ 
cità. che sempre sta alla ba¬ 
se dell'umano vivere sociale. 
Non v'è chi di tutto questo 
oggi non ne sia pienamente 
consapevole, dalle autorità 
che la dirigono, a chi ci la. 
vora dentro, alle famiglie e 
agi; stessi alunni, come l’opi¬ 
nione pubblica che guarda 
alla scuola con distacco e In¬ 
differenza. 

Abbiamo dunque una socie¬ 
tà che si rinnova industrial¬ 
mente. che progredisce sotto 
la spinta del guadagno e del¬ 
l'affare. e un istituto scola¬ 
stico vecchio, non solo per 
le sue attrezzature arcaiche, 
ma per il suo concetto ani¬ 
matore che non risponde ai 
nuovi tempi, alle nuove esi¬ 
genze, alle nuove aspirazioni. 

Proprio in questa stridente 
contraddizione si trovano 
tutti i motivi del nostro vivere 
e del nostro fare che però 
non sono mai peculiari di 
questo o di queU’indivlduo, 
ma fanno parte deU'insleme 
della società che cl circonda 
e ci convoglia imponendoci 
il suo ritmo e il suo Indi¬ 
rizzo. 

Chi sia la causa prima di 
tutto questo, mi pare super¬ 
fluo ripeterlo. Tutti sanno e 
conoecono qual è la volontà 
della classe dominante ita. 
liana, e quindi le contraddi¬ 
zioni che ne vengono fuori, 
che proprio nel campo della 
scuola si manifestano con 
niaggiore evidenza 

Grave errore però sareb¬ 
be. e nel nostro dibattito si 
profila questo pericolo, fis¬ 
sare il nostro sguardo solo 
da questa parte. Alla fine ci 
troveremmo convinti che 
quanto si è fatto nella scuo¬ 
la. anche se poco, non è me¬ 
rito di una ben determinata 
volontà di progreseo e della 
azione critica e costruttiva 
di noi tutti, ma del normale 
processo di espansione econo¬ 
mica. Noi saremmo dei sem¬ 
plici osservatori, degli acuti 
critici, se vogliamo, ma nien¬ 
te altro Ecco perchè è pro¬ 
fondamente sbagliato giudi, 
care sulla base di un'analisi 
di fatti isolati, anche se in™* 
portanti. Se vogliamo essere 
obiettivi e non farci prendere 
dalla smania della critica in 
superficie, del lamento che 
porta agli schemi e alle de¬ 
nunzie sterili, dobbiamo ve¬ 
dere tutto il movimento e le 
lotte che hanno caratterizzato 
Tultimo decennio. Allora la 
cosa cambia. Basti pensare 
alla mentalità di dieci anni 
fa dominante in moltissimi di 
noi nei confronti dello scio¬ 
pero, e poi confrontarla con 
le coraggiose e compatte lot¬ 
te sostenute nel 1961-6^ per 
aver la misura dello sviluppo 
operatosi nella coscienza del¬ 
la maggioranza. Non è vero, 
quello che noi vorremmo che 
fosse, ma neppure quello che 
appare, se il quadro Io si 
gua-da nei diversi partico¬ 
lari e da questi si cerca di 
risalire all’insieme che non 
può rispecchiare obiettiva¬ 
mente la realtà II fatto stesso 
che oggi SI dibatte della de. 
mocrazìa e della libertà 
nella scuola, non più sulle 
solite e specializzate riviste 
di categoria, ma su un quo¬ 
tidiane di grande tiratura, 
sta a dimostrare che il pro¬ 
blema è vivamente sentito e ■ 
quindi rientra nel quadro 
delle rivendicazioni più im¬ 
mediate. Certo, se c’è chi 
pensa di poter portare oggi 
sul terreno delio sciopero una 
categoria quale la nostra per 
queste sole rivendicazioni, 
sbaglia di grosso. Ma questo 
non toglie nulla al fatto che 
sempre più si fa strada la 
e.sigenza cosciente in tutti noi 
di una scuola libera e demo¬ 
cratica. Che alcuni insegnanti 
abbiano scioperato dopo aver 
chiesto il permesso al diret¬ 
tore, non è certamente inco¬ 
raggiante; ma hanno sciope¬ 
rato. ed è questo che conta. 
Io credo che dovremmo es¬ 
sere grati a quei superiori 
che consigliassero lo sciopero 
anche per avere maggiore 
democrazia e più libertà nel. 
la scuola, anche se conoscia¬ 
mo i loro intendimenti che 
son ben altro da quello che 
noi desideriamo. Li ringra¬ 
zieremmo innanzitutto perchè 
sappiamo che mai si toma 
indietro, e sopratutto perchè 
siamo convinti che da ogni 
battaglia che si combatte si 
hanno nuovi insegnamenti 
che tutti capiscono, anche 
quelli che si affiancano per 
aver ricevuto un ordine, cioè 
che m'la viene dall'alto, m-a 
tutto Si conquista Che la de¬ 
stra de. ner mezzo dei nostri 
, superiori abbia consigliato Io 
sciopero per battere il centro 
/ sinistra, non è cosa che certo 
■ può farci piacere, proprio per¬ 
chè sappiamo quali sono i 
motivi ispiratori; ma plau- 
diamo perchè mai questi stes¬ 
si SSniillUsri riusciranno a 


far rinunziare uno qualsiasi 
ad un diritto conquistato 

Ecco perchè il nostro com¬ 
pito non deve essere solo 
quello di denunciare le defi¬ 
cienze, i difetti, le lacune che 
tanto intristiscono l’ambiente 
scolastico, anche se questo è 
indispensabile farlo. Dobbia¬ 
mo trovare sopratutto una so. 
luzione al problema, attraver¬ 
so le più svariate iniziative 
Iniziative che. si badi bene, 
ed è l’esperienza che ce lo 
insegna, quando sono espres¬ 
sione di una diffusa volontà, 
non possono che fruttificare 
Ma questo nostro agire non 
può essere neppure concepi¬ 
to come qualcosa a sé che stia 
e si racchiuda nell’ambito 
della scuola Cadremmo in 
tal caso nell’errore di coloro 
che critichiamo, che vorreb¬ 
bero la scuola secondo i loro 
migliori pensieri, ma staccata 
dalla vita, per volontà di chi. 
non si sa. La scuola, non di¬ 
co una novità, è la parte che 
maggiormente rispecchia la 
società, per cui concepirla di¬ 
versa da essa è un non senso. 
L’azione che noi dobbiamo 
intraprendere per ottenere 
certi risultati, per conse¬ 
guenza non può essere che 
inquadrata nel vasto pano¬ 
rama di tutte le altre riven¬ 
dicazioni e sopratutto vista 
nella sua essenza politica che 
direttamente ci aggancia e ci 
richiama al vasto movlmen. 
to democratico della nazione. 

In questo modo sarà più 
facile a tutti scoprire perchè 
una scuola in cui è di casa 
la democrazia e la libertà 
non può dare semplicemente 
puri tecnici, così come vuo¬ 
le la classe dominante per i 
suol bisogni, ma degli esseri 
pensanti con idee ben chia¬ 
re. Ma tutto questo non può 
venirci da un «vano attesi¬ 
smo "• di •> maturazione ■* che 
dovrebbe preparare al grande 
giorno in cui ognuno di noi, 
quasi per incanto, sentirà di 
avere una «coscienza demo¬ 
cratica », come se ci fossero 
nel processo di formazione 
della collettività dei momen¬ 
ti ben distinti, per cui si di¬ 
venta democratici oggi per 
lottare domani. Cosi come 
altrettanto Irreale e rinun- 
ziatario mi pare l’appello che 
spesso sentiamo rivolgere ai 
diversi partiti in modo di¬ 
staccato. perchè facciano 
questo e quello, dimenticaiv- 
do che noi siamo i partiti; 
che noi dobbiamo saper por. 
re le istanze che direttamen¬ 
te ci riguardano e ci toccano 
nel nostro vivere e lavorare, 
presentandole in tutti i suoi 
aspetti, dal che una qualsiasi 
questione potrà prendere una 
sua configurazione politica e 
quindi avere il suo concreto 
sviluppo. Solo se sapremo 
porre con estrema chiarezza 
a noi stessi, prima di tutti, 
aH'opinione pubblica e quin¬ 
di ai partiti, quello che vo¬ 
gliamo e gli strumenti di lot¬ 
ta di cui dobbiamo e possia¬ 
mo servirci, sarà possibile far 
fare dei passi avanti aUa 
scuola sul terreno dello svi¬ 
luppo democratico, cosi come 
passi avanti si sono fatti, an¬ 
che se ancora limitati e in¬ 
certi. in quello delle riven¬ 
dicazioni economiche. 

Ad ogni nostra prospettiva 
però non può assolutamente 
mancare, se non si vuole ca, 
dere nel vuoto del pessimi¬ 
smo. un'azione concreta che 
poggi sulle sue basi naturali 
organizzative di categoria e 
di partito. Allora solo il no¬ 
stro dire e il nostro fare po¬ 
trà prendere corpo ed avere 
poesibilità di successo. 


Albino Bernardini 


Il a. 3 


di «Riforma 


della Scuola» 


sta per uscire il n. 3 di 
« Riforma della Scuola •. con¬ 
tenente gli atti del Convegno 
su «I problemi della scuola 
infantile ••. tenutosi il 16 e il 
17 dicembre 1962 all'Istituto 
Gramsci di Roma. 

' La relazione introduttiva è 
stata svolta da Dina Bertoni 
Jovine e sono seguiti inter¬ 
venti e comunicazioni di 
A. Massucco Costa. Martino 
Amendola. Roberto Mazzetti. 
Diega Orlando, Salvatore Va- 
litutti. Giacomo Cives. Maria 
Ricciardi Ruocco, Arturo Ar- 
comano, - Scionlli Borrelli, 
Santoni ' Rugiu e Amleto 
Bassi. 


Il fascicolo è particolar¬ 
mente importante perchè cen¬ 
tra uno dei fondamentali pro¬ 
blemi dell'educazione e della 
struttura civile del nostro 
paese, essendo impegnate nel¬ 
la sua risoluzione non solo 
le migliori forze pedagogiche 
ma anche le più progredite 
amministrazioni comunali e 
provinciali d’Italia. 

n prezzo del fascicolo è di 
L. 300. 


La piaga più grave che aflligge la scuola italiana è la 
posizione servile che assumono gii insegnanti davanti ai loro 
superiori, ignorando, il più delle volte, perfino quel minimo 
di leggi che, sfogliando attentamente un qualunque manuale 
di legislazione scolastica, si trovano sparse qua e là, e che 
consacrano almeno il diritto di distinguersi dai servi della 
gleba. 

Un articolo del Reg. sul serv. dell’istr. elem., l’articolo 
347, caratterizza a pennello il maestro. Esso dice; « Il mae¬ 
stro non deve mai essere rimproverato, per alcuna ragione, 
dai suoi superiori alla presenza degli allievi *. Oh. bontà del 
legislatore! 

Da questa posizione servile scaturisce poi quello che chia¬ 
miamo con denominazioni diverse, ma che lo mi ostino a 
chiamare... il qualunquismo della scuola. Qualunquismo che 
colora ogni manifestazione, ogni atto dell’insegnante, sia nel¬ 
l'ambito della sua piccola società, sia nella sua attività pro¬ 
fessionale. Egli infatti, inserito nella grande macchina della 
scuola, strumentalizzata dal potere esecutivo Ano a renderla 
la cenerentola di tutti gli istituti dello Stato, si trasforma 
in un esecutore di ordini non discussi, quasi fosse un soldato 
cui non è dato comprendere il signiAcato strategico degli or¬ 
dini che riceve. Quindi i rapporti che si stabiliscono tra inse¬ 
gnanti e superiori, lungi dall'essere caratterizzati da un'at¬ 
tiva e proAcua collaborazione che presuppone, proprio per 
la natura stessa del lavoro, comprensione e considerazione 
reciproche, sono quasi sempre di difAdenza e di paura. 

Da parte dei superiori c’è di solito la convinzione che U 
maestro appartenga perlomeno ad una categoria umana in¬ 
feriore. E non potrebbe essere diversamente se anche il 
legislatore non pose il maestro sullo stesso piano legale dei 
superiori, ma ne fece un essere che deve tutto alla scuola, 
dalla sua vita privata alla sua attività professionale. L'arti¬ 
colo 346 del Reg. sui serv. dell'istr. elem. dice infatti: « ...Il 
maestro deve, nella scuola e fuori, tenere un contegno esem¬ 
plare, quale si addice ad un pubblico educatore e ad un 
buon cittadino », e l'art 348 aggiunge: * ...ha l'obbligo di 
risiedere nel Comune o nella frazione o nella borgata dove 
esercita il magistero...; ...può assentarsi dalla residenza nei 
giorni in cui non è tenuto ad alcun dovere d'ufRcio, a meno 
che, per particolari riguardi alle condizioni locali... il prov¬ 
veditore non ritenga... etc. etc. ». Con il primo articolo, il 
346, si Acca bene il naso nelle sue faccende private control¬ 
landolo da ogni punto di vista, vuoi Ananziario, vuoi senti¬ 
mentale, vuoi inAne politico... Con il secondo lo si obbliga 
ad una residenza coatta, specialmente se si tien conto che 
non è lui a stabilire se e quando la sua presenza è neces¬ 
saria « nel giorni in cui non è tenuto ad alcun dovere d’uf- 
Acio », ma i suol superiorilll - - 

Accanto ai tanti doveri non troviamo peraltro articoli di 
legge che Io proteggano adeguatamente contro l'abuso che 
i superiori potrebbero fare (e ahimè quante volte farmo!) 
nell'applicazione delle sanzioni previste per le eventuali ina¬ 
dempienze. E le sanzioni sono molte, e severe. Basta leggere 
gli articoli del R.D. 13 settembre 1940, n. 1469, per rendersi 
conto del come si consideri il maestro un subordinato cui 
non è dato che ubbidire e tacere. Si legge al primo capo¬ 
verso dell'articolo 18 di detto decreto che * L'azione disci¬ 
plinare è indipendente dall'azione penale e civile, derivante 
dagli stessi fatti... »; al che si aggiunge quanto afferma l'ar¬ 
ticolo 4 al quarto capoverso, e cioè che < nel caso di pro¬ 
scioglimento per insufficienza di prove o di estinzione del 
reato per amnistia, è obbligatorio sottoporre il maestro a 
giudizio disciplinare >; ed inAne l’articolo 10 dispone che: 
« Gli affari disciplinari si trattano senza l’intervento di di¬ 
fensori o di persone estranee ». ' 

Quindi, anche quando la Magistratura non ritiene colpe¬ 
vole il maestro di eventuali reati addebitatigli o non ha prove 
sufiAcienti per dichiararlo colpevole, i fatti non esistenti o 
dichiarablli tah, rimangono buon motivo per « sottoporre il 
maestro al giudizio disciplinare ». E ciò mentre gli viene 
negato perAno il diritto (diritto garantito anche agli assas¬ 
sini confessi) di essere assistito da un legale nel momento 
stesso in cui vengono applicate nei suoi riguardi norme di 
legge. E questo perchè (ma è proprio cosi, poi?) nella mente 
del legislatore non è nemmeno apparsa l'idea che il superiore 
possa interpretare un fatto qualunque non con la mente del 
giudice, ma con quella del burocrate che tra l’altro ha il 
dovere di controUare (controllo che qualche volta affida per- 
Ano ai bidelli!!!) che il maestro non si renda colpevole di 
compiere * ...propaganda di principi contrari all’ordine mo¬ 
rale e alle istituzioni dello Stato... », o che si comporti in 
modo che le sue az.oni siano accettate o meno dai con¬ 
cetto di moralità che ogni superiore ha della vita d’ogni 
giorno. 

In queste condizioni opera il maestro nella scuola ita¬ 
liana, E la Agura del direttore didattico acquista una Asio- 
nomia particolare. Egli è il superiore più direttamente inve¬ 
stito della funzione di fedele sorvegliante, di « prefetto », di 
sentinella che chiude il passo a qualunque barlume di de¬ 
mocrazia, di insofferenza, di desiderio di rinnovare qualcosa, 
che osasse apparire sulla soglia della scuola. Egli < dispone » 
ogni fatto scolastico secondo il disegno del potere esecutivo 
escludendo a priori che il maestro possa dargli anche un 
minimo di contributo nella programmazione d'una qualsiasi 
attività didattica del suo circolo. Egli difficilmente ignora 
quali sono i doveri dei suoi insegnanti, ma è garantito, ha 
l’immunità di carica circa gli abusi di autorità e le negli¬ 
genze in fatto dì concessioni ai suoi dipendenti. 

Di qui nasce quello stato di disagio che porta la cate¬ 
goria degli insegnanti a considerare il lavoro come un pane 
da conservare Ano al giorno della pensione, noncurante di 
come vanno le cose e lasciando l’andazzo che ha trovato. 
E il direttore didattico ha tutti gli strumenti necessari per¬ 
chè cosi sia...: da quelli legali che comprendono punizioni, 
concessioni di congedi, attribuzioni di quallAcbe (rivelatesi 
quesVultime efficacissime, specialmente per il rapporto qua- 
liAca-trasferimento, qualiAca-scatto dì stipendio, quahAca- 
concorsi per merito distinto, etc...), a quelli discrezionali 
che fanno del direttore il vero arbitro della situazione. 

> Un’analoga situazione l’avevano gli operai deUe fabbriche 
Ano a quasi cento anni fa. Ora essi hanno risolto uno dei 
laro principali problemi, quello dei rapporti con i loro pa¬ 
droni, attraverso la creazione delle commissioni interne. 
Perchè ciò non dovrebbe essere possibile anche per gli inse¬ 
gnanti che pure hanno problemi immediati da risolvere pro¬ 
prio nell’ambito delle direzioni didattiche? Tali commissioni 
potrebbero coadiuvare il .direttore nella programmazione 
delle attività delle direzioni nel campo didattico, e potreb¬ 
bero altresì controllare che la democrazia diventi un fatto 
reale nella scuola sia nella pratica dell’insegnamento, sia 
nei rapporti tra maestri e superiori. 

In qualche scuola tali commissioni già funzionano, an¬ 
che se sotto denominazione diversa e in gran parte limitando 
l’attività al solo campo didattico. Ciò è merito di coraggiosi 
ed onesti direttori. A questi dovrebbero unirsene altri. Ma 

10 penso che bisognerebbe, soprattutto, proprio in occasione 
della nostra lotta per una scuola nuova, democratica e pro¬ 
gressista, inserire questo problema con maggiore impegno, 
perchè esso non è l’ultimo in ordine d’importanza. Una volta 
liberato il maestro dalla paura che ne fa un servo troppo 
rassegnato e indifferente ai suoi stessi problemi, si sarà 
veramente aperta la strada ad una scuola che diventi pale¬ 
stra di democrazia e prepari le nuove generazioni a vedere 

11 mondo sociale in una visione diversa, più ampia, pronte 
a diventare esse stesse garanzia perchè il qualunquismo e 
quindi il fascismo non abbiano più a flagellare il nostro paese. 


La scuola forma pii operai, 
i tecnici, i dirigenti, t liberi 
pro/es<:tontstt: essa determina 
in gran parte la qualità del 
loro lavoro ed insieme la 
loro sensibilità cimle e so¬ 
ciale Il rinnovamento della 
scuola è una delle condizioni 
del progresso materiale e mo¬ 
rale della società, del suo 
avanzamento verso una più 
concreta ed estesa demo¬ 
crazia 

L'adeguamento della scuola 
italiana allo spirito democra¬ 
tico della Costituzione, la 
apertura sociale delle sue 
strutture, il decentramento e 
la democratizzazione della 
sua direzione amministrativa, 
la riforma dei programmi, 
dei libri di testo, dei metodi 
d'insegnamento sono proble¬ 
mi che riguardano tutto il po¬ 
polo. La riforma della scuola 
deve divenire una delle ri¬ 
vendicazioni essenziali delle 
masse popolari, delle loro or¬ 
ganizzazioni politiche, sin¬ 
dacali. culturali, ricreative 
Questo il quadro in cui oc¬ 
corre inserire i problemi del¬ 
ta scuola per oppiarli o po¬ 
sitiva soluzione. 

Tale soluzione richiede so¬ 
prattutto un attivo impegno 
degli insegnanti, un decisivo 
avanzamento della loro co- ‘ 
scienza democratica, già po¬ 
sitivamente affermatasi nelle 
recenti vertenze sindacali: es¬ 
si devono acquistare maggior 
fiducia in sé stessi, nelle lo¬ 
ro capacità culturali e prati- ■ 
che, nella possibilità effettivo 
di modificare la realtà attua¬ 
le con unitarie azioni sinda¬ 
cali, culturali e politiche. 

Gli insegnanti lavorano e 
vivono in genere isolati So¬ 
no subordinati al direttore 
con nn rapporto personale e 
diretto, che spesso si riflette 
sulla loro personalità atte¬ 
nuandone progressivamente 
la libera iniziativa, il pen¬ 
siero originale, e creativo, le 
facoltà critiche' e costruttive 
Occorre sviluppare forme as-* 
soeiative che stabili.scano una 
attiva collaborazione tra do¬ 
centi. tra questi e la popola¬ 
zione Ti conformismo ed il 
qualunqiiismo culturale e po¬ 
litico. che ancora gravano 
sull’ambiente magistrale, sa¬ 
ranno dispersi dall’intensifi- 
carsi dell’ organizzazione e 
dell'impeqno degli insegnan¬ 
ti Incontri con le famiglie e 
la popolazione, circoli ricrea¬ 
tivi e culturali (sono impor¬ 
tanti anche i circoli di cate¬ 
goria). cor.si di cultura popo¬ 
lare. dibattiti pubblici sui pili 
vasti prcblfmi della riforma 
della scuola, ariani sindacali 
unitarie ed altre tniziative so¬ 
ciali trasformeranno gli 
guanti, li renderanno sempre 
più capaci di operare profì¬ 
cuamente per il rinnovamen¬ 
to della scuola e della società. 

E' fondamentale il raffor¬ 
zamento dell'attività sindaca¬ 
le. la più ampia unità tra i 
sindacati della scuola di ogni 
ordine e grado, l’allargamen¬ 
to del raggio di interesse e 
di azione dei sindacati a tutti 
i problemi della scuola. 

Il rinnovamento spirituale 
ed il miglioramento qualita¬ 
tivo dei docenti sono condi¬ 
zioni preliminari di ogni se¬ 
ria riforma. Anche una per¬ 


fetta organizzazione, un'ag¬ 
giornatissima metodologia di¬ 
dattica rimarrebbero sterili 
se non fossero fecondale dal¬ 
l'azione intelligente dell'inse¬ 
gnante. 

Occorre sviluppare lo spi¬ 
nto critico, l'iniziativa perso¬ 
nale, la cultura dei maestri 
con corsi di aggiornamento 
organizzati dalle università 
fresidenziali e con trattamen¬ 
to di missione), con una ri¬ 
forma dei programmi che ga¬ 
rantisca una reale libertà di 
insegnamento, aperta a tutte 
le metodologie attÌPisfiche. 
anche se d'ispirazione laica. 

La struttura tradizionalisti¬ 
ca. gerarchica ed autoritaria 
della scuola italiana va mo- 


dificatq ad ogni livello, favo¬ 
rendo li decentramento, l'au¬ 


tonomia. l'autogoverno: que¬ 
sto senza temere l'anarchia 
perché il peso delta tradi¬ 
zione frenerà ogni più avan¬ 
zata riforma In particolare 
occorrono provvedimenti che ■ 
riavvicinino direttori e mae¬ 
stri in un comune spirito di 
collaborazione Si elegqa se- 
aretamente il Consiglio di 
Direzione e gli si conferisca¬ 
no i poteri più vasti, si diano 
poteri di decisione alle as-' 
semblee degli insegnanti e 
dei docenti e dei genitori SI 
aboliscano i mezzi di possi¬ 
bili discriminazioni: le qua¬ 
lifiche (il direttore segnalerà 
solo i casi di scarso rendi¬ 
mento). i concorsi per mento 
’ distinto, i comandi, il rappor¬ 
to informativo sia pubblico 
senza bisopno di richiesta, si 
attenui il distacco economico 
tra direttori e maestri e tra 
insegnanti all'inizio ed al ter¬ 
mine della carriera Tutte le 
commissioni scolastiche ed 
assistenziali abbiano una lar¬ 
ga rappresentanza degli in¬ 
segnanti. eletta con il siste¬ 
ma proporzionale 

Infine, se vogliamo che gli 
insegnanti divengano artefici 
del rinnovamento della scuo¬ 
la. dobbiomo porre in primo 
piano il loro trattamento eco¬ 
nomico: questo è il modo più 
diretto per impegnarli in una 
azione che li trasformi La 
scuola determina • la qualità 
del lavoro produttivo della 
nazione ed e es.senzialmente 
determinata dalla qualità dei 
docenti Essa è un’industria 
che lavora nel settore più 
delicato ed efficiente- lo spi¬ 
rito Gli stipendi dei tecnici 
scolastici non possono essere 
inferiori a quelli dell’indu¬ 
stria, altrimenti i giovani mi¬ 
gliori s’orienteranno verso 
professioni meglio remune¬ 
rate ed il processo di dequa- 
lifìcazione del corpo inse¬ 
gnante s’intensificherà Sti¬ 
pendi a lincilo industriale, 
indennità speciali per sedi di¬ 
sagiate. pieno impiego e di¬ 
vieto d'esercizio d’altre pro¬ 
fessioni: queste le misure ba¬ 
se per attirare i giovani alla 
' scuola, per indurre i docenti 
a lavorare con passione, a 
sviluppare le loro capacità 
professionali, ad impegnarsi 
nell’opera di rinnovamento 
della scuola e nella lotta per 
una sempre più larga ed ef¬ 
fettiva democrazia. 


Folco Girominì 


Battere 
la burocrazìa 


Alberto Mori 


La scuola italiana è vec¬ 
chia; vecchi gli • organismi, 
vecchio tutto l’apparato am¬ 
ministrativo e burocratico. 

I motivi di ciò — a nostro 
avviso — vanno cercati nel¬ 
l’ossatura burocratica che ri¬ 
mane fascista o di ispirazione 
fascista e nella stessa categoria 
degli insegnanti, la quale an¬ 
cora. dopo quindici anni di 
democrazia, non rierce pie¬ 
namente a vedere il nesso 
esistente tra democrazia e 
scuola. Gli insegnanti, difat¬ 
ti. nella grande maggioranza 
rimangono subordinati al po¬ 
tere burocratico e quindi po¬ 
litico ed economico del Paese: 
sicché la scuola è pnva di 
ogni contenuto di democrazia. 

A questo punto, non pos¬ 
siamo trascurare che il Pae¬ 
se per una esigenza vitale va 
sempre più inserendosi nel 
processo di trasformazione 
economica, per cui ora (e non 
domani) nasce la ' necessità 
che il Paese (la scuola nel 
nostro caso> intervenga per 
permettere alla scuola di rag¬ 
giungere r autonomia e di 
conquistare tutta la realtà 
• (criticamente), affinchè l'uo¬ 
mo possa acquisire la conce¬ 
zione razionale e generale 
della vita che lo allontani da 
quella meccanicìstica e uti¬ 
litaristica. 

Dalla premessa, di cui so¬ 
pra. ci viene di affermare, 
volendo sintetizzare i detta¬ 
mi della Costituzione, * I.M 
scuola agli insegnanti -. Ha. 
senza dubbio, valore di so¬ 
stanza tale affermazione, poi¬ 
ché cl permette di distinte- 
re ciò che è potere ammi¬ 
nistrativo e potere politico- 
scolastico. 1 quali dalla legge 
Casati alle ultime circolari 
ministeriali si sono confusi 
nel potere centralizzato, pa¬ 
ternalistico e burocratico. 


A tutto ciò noi opponiamo, 
come è ovvio, un ttere po¬ 
litico-scolastico elettivo, il 
quale ha nel suo seno i rap¬ 
presentanti della scuola pri- 
' maria, secondaria nei due 
gradi e universitaria nelle 
sue varie articolazioni. E’ ov- 
' vio. inoltre, che tale potere 
sì deve articolare nelle re¬ 
gioni e nelle province, negli 
istituti e nei circoli didattici. 

Se a tutto ciò si aggiunge 
l’unità dei sindacati della 
scuola in una Confederazione 
e la collaborazione attiva del¬ 
le famiglie, noi. pensiamo, 
attuiamo un nuovo istituto 
scolastico veramente autono¬ 
mo e pieno di contenuto. Non 
c’è dubbio che tale istituto 
deve elaborare la cultura pie¬ 
na di contenuti sempre nuo¬ 
vi e diffonderli attraverso l 
vari organismi regionali^ e 
provinciali, di modo che l’in¬ 
segnante possa, ora. salire dal 
nozionismo, a cui la società 
lo ha relegato, alla cicilfà di 
cui fa parte. 

Non è escluso che tale po¬ 
tere si completi collaborando 
con 11 sindacato che rimane 
la parte più vitale della scuo¬ 
ia. poiché è quella che è a 
contatto con la base (la so- 
cietà) , 

E" naturale, però, che tali 
organismi, per sostanziarsi, 
hanno bisogno di un ln«^ 
gnante. culturalmente più 
completo, a livello universi¬ 
tario ed economicamente In¬ 
dipendente. 

La società che si va deli¬ 
ncando è una società di tec¬ 
nici. per cui. se nel passato 
, l'insegnante era considerato 
’ elemento • passivo • della so¬ 
cietà, è necessario, ora. che 
diventi l’elemento di punta 
. del Paese, ■ , 

' Antonio Genovese 


It uSecondo febbraio pedagogico»'a Bologna 


Il dialogo 


tra insegnanti 


e genitori 


Verso ^istituzione di consigli permanenti 
Conferenze, mostre e convegni di studio 


A Bologna è in pieno 
svolgimento il ciclo di con¬ 
ferenze, di mostre, dì con¬ 
vegni di studio del « Se¬ 
condo Febbraio Pedagogi¬ 
co >. Ideala dall’assessore 
all’istruzione, prof. Ettore 
Tarozzi e realizzata per la 
prima volta l'anno scorso, 
l'iniziativa si colloca tra gli 
interventi con cui l'Ammi¬ 
nistrazione comunale del 
capoluogo emiliano va as¬ 
solvendo il compito — do¬ 
po avere adempiuto i quel¬ 
lo di adeguare la disponi¬ 
bilità dei posti d’afflusso 
continuamente in aumento 
dei bambini e dei ragazzi 
alla scuola materna e ai 
doposctiola elementari e 
medi — di approfondire fi 
carattere più specificamen¬ 
te pedagogico delle pro¬ 
prie istituzioni, fiancheg- 
giatrici della scuola. 

Il tema generale su cut 
fecero perno, nel 1962. le 
manifestazioni del * Feb¬ 
braio », fu appunto quello 
del contenuto educativo 
della scuola materna e del 
doposcuola. A distanza di 
un anno, l’assessorato al¬ 
l’Istruzione, arricchito di 
esperienze che hanno fat¬ 
to dì Bologna uno dei cen¬ 
tri più vivi del dibattito 
nazionale aperto sulla 
scuola, ha affrontato t pro¬ 
blemi educativi nella lo¬ 
ro dimensione più ampia 
e naturale, in cui sono 
coinvolti gli interessi, i bi¬ 
sogni. i ruoli di tutti i pro¬ 
tagonisti: i ragazzi, gli in¬ 
segnanti, i genitori. 

Le manifestazioni dèi 
€ Febbraio Pedagogico » 
di cui è in corso to svol¬ 
gimento. si articolano tn- 1 
fatti sul tema: « La fami- ’ 
glia e la scuola ». in un 
ciclo di sette conferenze 
a cui partecipano: la dott 
Ada Marchesini Gobetti, 
direttrice de II giornale 
dei genitori Storia e li¬ 
neamenti di un’educazione 
dei genitori»): la dott. 
Luisa Levi, direttrice della 
clinica pediatrica presso 
l’Istituto psichiatrico di 
Torino (€ Educazione alla 
salute come dovere socia¬ 
le: l’educazione sessua¬ 
le»); il prof. Renzo Cane- 
strari. direttore dell’Istitu¬ 
to universitario di psicolo¬ 
gia di Bologna (< L’atteg¬ 
giamento dei genitori e la 
salute mentale del fanciul¬ 
lo»): il prof. Francesco 
De Bartolomeis. direttore 
dell’Istituto dì pedagogia 
di Torino fcH gioco, il 
giocattolo e la psicolo¬ 
gìa»); il prof. Alberto Ai- 
bertoni, direttore didatti¬ 
co delle Istituzioni comu¬ 
nali di Bologna (*1 geni¬ 
tori. l’organizzazione sco¬ 
lastica e il tempo libero 
dei ragazzi»): il prof. Ro¬ 
berto Mazzetti, ordinario 
dì pedagogia dell’Istituto 
universitario di Magistero 
di Salerno (€ La scuola 
materna, oggi, in Italia»); 
il prof. Aldo Agazzi, ordi¬ 
nario di pedagogia all’U¬ 
niversità cattolica di Mi¬ 
lano (€ La conoscenza dei 
nostri figli e lo spirito del¬ 
l’educazione »). 

In virtù di questo assun¬ 
to. il € Febbraio » è diven¬ 
tato un avvenimento che 
sollecita l’interesse della 
intera città, vnn sede in 
cui il dialogo tra inse¬ 
gnanti e genitori si instau¬ 
ra nella maniera più spon¬ 
tanea. stimolato dalle ana¬ 
lisi che gli specialisti fan¬ 
no delle varie situazioni 
da cui prendono corpo i 
problemi della funzione 
educativa. Ed è avvenuto 
così che fin dalle prime 
conferenze, nelle conver¬ 
sazioni che si aprono tra 
l’oratore ed il pubblico, è 
partita dai genitori che vi 
assistevano la richiesta di 
dare continuità a questi 
rapporti reciproci, il che 
costituisce la migliore ve¬ 
rifica pratica della fonda¬ 
tezza del fine assegnato 
dall’assessorato all’Istru¬ 
zione al € Febbraio » di 
quest’anno, e che per l'ap¬ 
punto è quello di promuo¬ 
vere l'istituzione di « con¬ 
sigli » permanenti, forma¬ 
ti da genitori c insegnan¬ 
ti. A questo scopo, le ma¬ 
nifestazioni che hanno luo¬ 
go nel centro della città. 
In Palazzo Re Enzo, ver¬ 


ranno riprese in varie for¬ 
me nella cintura periferi¬ 
ca, nei comuni del com¬ 
prensorio e in altri centri 
della provincia, tn ulte¬ 
riori incontri alla cui orga¬ 
nizzazione collaboreranno, 
insieme con l’assessorato 
all’ Istruzione. organi.smi 
cooperativi, consulte popo¬ 
lari. associazioni di massa 
e commissioni interne. 

Lo sforzo del « Feb¬ 
braio Pedagogico Bologne¬ 
se » à dunque duplice: da 
un lato mira ad elevare la 
preparazione degli inse¬ 
gnanti, dall’altro vuol dif¬ 
fondere tra tutte 'quelle 
famiglie fe sono già mol¬ 
te) che avvertono quanto 
vi sia di problematico e 
di € diffìcile ». come si usa 
dire, nell’educazione dei 
figli, la conoscenza di me¬ 
todi e di cognizioni che 
possono dar loro un aiuto 
efficacissimo, così come es¬ 
si to possono dare al mon¬ 
do della scuola. Aperte 
come sono a tutte le idee 
costruttive, le istituzioni 
comunali parascolastiche 
daranno poi sistematicità 
e organicità, nella loro 
pratica pedagogica perma¬ 
nente. a tutto cib che di 
nuovo e di illuminante sa¬ 
rà scaturito dalla dt.sciis- 
sione e dalla ricerca com¬ 
piuta insieme tra i geni¬ 
tori. insegnanti ed esperti. 

In concomitanza con il 
ciclo delle conferenze-di¬ 
battito altre manifestazio¬ 
ni collaterali sono state 
organizzate, con le stesse 
finalità di divulgazione e 
di ricerca. Oltre alla mo¬ 
stra delle < Testimonianze 
dei, bambini di Terezin » 
— di cui il nostro giornale 
ha ampiamente parlato do¬ 
menica scorsa — sono sfa¬ 
te allestite la < Mostra del 
buon giocattolo », coi ma¬ 
teriali messi a disposizio¬ 
ne dal comitato italiano 
€ Il bambino, il gioco, il 


giocattolo », ed una mostra 
nazionale dell’editoria, per 
i te.sti di pedagogia, psico¬ 
logia e del libro scolasti¬ 
co in genere Un altro se¬ 
gno dell'interesse cittadi¬ 
no che circonda il * Feli- 
braio Pedagogico » è dato 
dal fatto che le maggiori li¬ 
brerie bolognesi allestiran¬ 
no vetrine dedicate ai li¬ 
bri di scuola e ni le.sti di 
studio delle questioni e- 
ducative 

A conclusione del * Feb¬ 
braio » si svolgerà un con¬ 
vegno nazionale sull’edili¬ 
zia per la nuova scuota 
media, indetto per il 16-17 
marzo. Anche in questo 
settore, l’amministrazione 
comunale bolognese — la 
quale ha il merito da tut¬ 
ti riconosciuto di avere oc¬ 
cupato nel.r campo ■ del¬ 
le attrezzature scolastiche 
una posizione di primato 
— è chiamata ad assolve¬ 
re una funzione di ca¬ 
rattere generale, e non sol¬ 
tanto ' circoscritto all'am¬ 
bito cittadino. In questi 
giorni 'essa bandirà un 
concorso nazionale■ * di 
idee » per la nuova scuola 
media deU’obbligo. a cui 
farà seguito il convegno 
di cut abbiamo detto, che 
si svolgerà con la parteci¬ 
pazione di architetti, ur¬ 
banisti. ingegneri, pedago¬ 
gisti, psicologi, sociologi e 
dei rappresentanti sinda¬ 
cali degli insegnanti. Ciò 
per sottolineare il princi¬ 
pio che una scuola — che 
è scuola € nuova », quan¬ 
tunque il carattere di es¬ 
sa subisca le remore del 
compromesso da cui è sor¬ 
tita — deve riflettere an¬ 
che nelle proprie strutture 
edilizie e nella loro collo¬ 
cazione urbanistica, il nuo¬ 
vo contenuto educativo e 
sociale che dovranno dar¬ 
le un volto. 


Luciano Vandelli 


l’avvocato 


Stipendio e pensione 


Sono un professore incaricato, ma, .essendo pen¬ 
sionato, perdo una parte della pensione. E’ legittima 
la decurtazione? (N, F. - Palermo). 


L’art. 14 della legge n. 149 del 1949. modificato dal- 
l’art. 14 della legge n. 212 del 1952. stabilisce effettiva¬ 
mente che Io stipendio è cumulabile con una pensione 
non superiore a L. 60.000 mensili, sicché la pensione di 
maggiore misura viene decurtata della quota che supera 
la delta cifra. 

Ora. però, è venuto JI dubbio che tale disposizione 
non sia legittima ed, infatti, il Consiglio di Stato, con 
due recenti ordinanze, ha rimesso la questione all'esame 
della Corte Costituzionale per stabilire se il detto arti¬ 
colo 14 si concilia con gli artt. 4. 35. 36 e 37 della Co¬ 
stituzione. 

Il Consiglio di Stato ha detto tra l’altro in proposito; 

« L’art. 4 della Costituzione afferma che la Repubblica 
€ riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e in 
€ concreto la tutela del lavoro si attua con le norme di 
€ cui agli artt. 36 e 37. Infatti, il primo comma deU'ar- 
« ticolo 36 dispone che il lavoratore ha diritto ad una 
€ retribuzione proporzionata alla quantità e alla qualità 

< del suo lavoro e in ogni caso sufAciente ad assicurare a 

< sé e alla famiglia un'esistenza libera e dignitosa. 

< Di fronte a questo chiaro e tassativo precetto costi- 
€ tuzionale non può ritenersi manifestamente infondata 
« la dedotta illegittimità costituzionale dell’art. 14 della 
c legge n. 212/52. La decurtazione del trattamento di 
«quiescenza eccedente le 60UO0 lire, disposta dalle nor- 
« me in questione, viene ad alterare, infatti, quella cor- 
« rispondenza fra prestazione e sua remunerazione ehe, 
« invece -la Costituzione stabilisce neU'affermare l’esi- 
«stcn7.a di un nesso di proporzionalità fra retribuzione c 

< quantità e qualità del lavoro prestato ». 

Si attende ora la decisione della Corte Costituzionale 
suU'ìmportante questione che interessa molti pensionati 
che sì trovano riassunti, come impiegati non di ruolo. 


Debiti irripetibili 


Mi è stato richiesto dal Provveditore agli studi il 
rimborso della somma di L. 375.2^ perchè per un 
suo precedente errore mi avrebbe corrisposto uno sti¬ 
pendio maggiore di quello dovuto. E’ giusta la richie¬ 
sta del Provveditore? (B. G. - Milano). 


La richiesta non è giusta. II provveditore agli studi di 
Roma deve correggere l’errore, se errore vi è stato, in 
modo che per l’avvenire sìa corrisposto lo stipendio nella 
misura dovuta, ma non può disporre il recupero della 
maggior somma che e stata erroneamente pagata per il 
passato. 

II Consiglio di Stato, infatti, in molte decisioni, ha 
affermato il principio giurisprudenziale secondo il quale 
devono essere dichiarati irripetibili gli .assegni non dovuti 
che siano stati percepiti in buona fede daH’impiegato 
'e siano stati consumati per soddisfare le esigenze della 
vita cui erano destinali. . • - 

Lei, pertanto, deve ricorrere nel termine di 30 giorni 
al Ministero della Pubblica Istruzione, chiedendo che, per 
il suesposto principio giurisprudenziale, sia annullato il 
recupero della somma (li L. 375.225 disposto dal Provve¬ 
ditore agli studi. 
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Aperta la stagione del nuovo Teatro Stabile 


lA Lodi 


Gli anni diffìcili d'Europa 

\ 

sulle scene 
dì Bologna 

Perfetta edizione dei dramma di Wesker 
« Brodo di pollo con l'orzo » 



Cinque condanne 


per i manifesti 
della Sandrelli 


Nostro servizio Ronnie, il fialio esasperato 

contro il tradimento, compiti- ^ 

BOLOGNA. 21. to dai capì, delle sue idee; |l| ( f|llltPC ^ 

La commedia di Arnold esasperazione che. in defini- MI VlillllW^ • 

Wesker Brodo di pollo con tlva, non è che Veco del dì- patjtpt oi 

l’orzo è stata presentata dal slncantamento di un giova- informizlonl secondo le 

Teatro Stabile di ■ Bologna ne il quale espatriò ricco di del pLival cì- 

nel modo più degno, in una sogni di conquista granae nematograflco di Cannes ver- 
edizione che è già garanzia poeta socialista voleva esse- rebbe anticipata, a partire dal 
dei propositi del nuovo ente, re — e torna. Invece, umi- 1964. al mese di febbraio st 
sorto per un’esigenza non Uato, povero cuoco. fanno più insistali. 

quantitativa ma qualitativa. Leda Negroni (la figlia 

non tanto, cioè, per soddi- Ada). Relda ««doni (la zia formula “Cannes in 

sfare il bisogno di un mag- Ctssfel, Citanni Mantesi. Cri- febbraio** intendono difeader- 
giore e più variato numero stiano Censi, Italo Alfaro, la tramite gli organismi che 
di spettacoli nella regione Enzo Robutti, Teresa Ron- riuniscono 1 grandi produttori 
emiliana, e particolarmente chi hanno, con serio impe- 

nella sua capitale, quanto, ci Quo, contribuito al brillan- lignifica ima perdita di gua- 
dice Giorgio Giiazzotti. di- tissimo risultato dello spef-^agno p^j. gi] esercenti, in 
rettore dello Stabile, per por- tacolo, a cui Luciano Damìa- quanto i film non vengono 
tare un contributo alla ri- ni ha dato due scene ricche oroiettatl in attesa del Fesh- 
cerca, che in Italia urge, di di suggestivo realismo, co- escono poi troppo tardi 

un teatro drammatico mo- me l’indole della commedia sj’^^reocc^M* però degù altri 

derno, in cui si specchi il richiedeva. aspffit della ^^SestVone: ohe 

travaglio della società con- Ginlio TrA\/i«anS danno a questo incontro Inter* 

temporanea e che nello stes- viuiiw ircsviaaiii nazionale tutto 11 suo valore. 

so tempo sia espressione del¬ 
le più moderne tecniche di - 

teatro. A questa funzione. , 

infatti, iniziata sedici anni A mm DmmSmS 

or sono dal Piccolo Teatro AnnUllCiatO lOri O raMgi 
di Milano, hanno risposto i 
Teatri Stabili piti fruttuosa¬ 
mente sviluppatisi, come ■ M • M 

quelli di Genova e di Torino: MmmMIt 

modelli tutti e tre di altri If MVVf JH MV 

lodevoli tentativi in atto: e * mmwMm mWK 

questa via sarà, certo, per¬ 
corsa dal Teatro Stabile di 

Bologna, che così felicemen- 0 MA ORA 

,a H/fAWiQM HffI TNU 

Alla Interessante tematica. m m Wm 

infatti, di un approfondimen- ^ 

tica%'SiaToui di^dTfu- Motivi « di carattere personale » avreb- : 
dal 1936 al 1956 . denso di bero dettato la decisione - Ipotesi su 

storta (che il regista Virgt- ■• • • 

vio puecher h„ voluto sotto- eveiituoli retroscena politici 

lineare, preponendo ad ogni ^ ■ 

atto sequenze cinematografi- ^ ^ ^ 

che del momenti particolar- . PARIGI, 21. bre 1963. I] ministro di Sta- 

mente ' significativi) ' si ' sono ‘ Jean Vilar, il popolarissi- to, pur dolendosi di questa 
aggiunti gli apporti del Pue- mo regista, attore e animato, decisione, ha riconosciuto la 
cher in una regìa che non re teatrale, lascerà col 1 set- fondatezza degli argomenti 
esitiamo a dichiarare perfet- tembre prossimo la direzione di caratterej^rsonale con i 
tn P nell’insieme di un be-dell’ormai celebre Théàtre quaH Jean Vilar ha giustifi- 
Ìp e Vrenevot National Populaire, che ha calo la decisione stessa, e ha 

ne organizzato e ^ potentemente contribuito, preso in considerazione la 

complesso, intorno dagli anni del dopoguerra a possibilità di una ulteriore 

prelazione magnifica dei due , affermare anche partecipazione dell’ attuale 

protagonisti: Lillà Brignone direttore del T.N.P. a nuove 

e Gianni Santucclo. U prestigio dell’arle dram- forme di azione culturale >. 

Di Puecher (è ancora re- malica di Francia. La noti- di là delle motivazioni 
cente la sua ultima prova zia, che ha suscitato vivaci uffleiali, d altronde genen- 
con L’eredità del Felis), prò- commenti negli ambienti del- ®_ da nlevare tuttavia 

veniente dal mngistero sire- lo spettacolo, è contenuta in 'Satrin'^arie’McasionT 
hleriano, credo si possa af- un comun.eaj^o^ diffuso sta- [>J ^^‘^arpeldenzreuuZ: 
fermare con tranqmllita ave- mane dal ministero degli ^ regime golli- 

re egli raggiunge un grado di ‘*altri^ tei sta, in ciò differenziando net- 

maturità tale da porlo fra i J^^st^ili di pfosa rovvin- tamente il proprio atteggia- 
nostri giovani registi di pn- . .. ciatr. fin rn. mento, ad esempio, da quel- 

mo piano; il suo intuito è ife U Théàtre *<> B^rau»- 5»=- 

preciso, la sua misura è so- . j t 1® realizzazioni di Vi- 

br'ia il movimento scenico e france diretto da lar negli anni recenti, il suo 

orla. Il movimento scenico « Barrault) dipende, adattamentn della Pace di 

la recitazione sono un eoe- ^ dodici anni di dire- Aristofane, denso di riferi- 

rente risultato dell uno e zione del Théàtre National menti alla tragedia d’Alge- 

dell’altra: ed all’opera del Populaire, cui egli ha sapu- ria, e la sua interpretazione 

Wesker egli ha dato carica to dare il notevole impulso deirArfuro Ui di Brecht, vi- 

realistica e polemica, onde che si sa, Jean Vilar — è gorosamente polemica verso 

il dramma della classe ope- detto nel documento — ha ogni tipo di potere assoluto. 

vaia fra presa di coscienza messo ufficialmente il mini- per comprendere come il Re- 

ed errori, coerenso c .ben- Malraux al cor- niale uomo di teatro non gn- 

domenli. è messo a punto re"'® iJ®"" «"'«"^‘o- dcMe * “'"""•re >*= 

' ... „ ne di non chiedere il rinno- parte dell attuale governo e 

con vibrante umanità e ve- contratto, che degli esponenti più in vista 

rifa, ^ verrà a scadere il 1 settem- della * Quinta Repubblica >, 

Ancora oggi l’abbinamento 
di Lilla Brìgnone e di Gian- ... 

ni Santuccio ci è apparso fe- i 

lice come quando ce lo ri- HV DHDDPDWY 

pelò, sedici anni or sono, il m«la| HL ■■ n ■■ P K^alMia *. 
Piccolo Teatro di Milano. 

fra rZeZfet Irito e'ta POLEMICO ■ PROIBITO ■ ESPLOSIVO 

deviazione o H crollo di ^ ^ i 

quanti le stanno intorno, re- H 
siste intatta non per cieco <0 

fideismo ma per saldezza jg ^ 

convinzione — poiché à In ^ - O 

sola a sapere che il mondo 

deve cambiare, e cambierà ^ •— 

— Lilla Brìgnone ha costruì- _ m ■■ ■■ ■ ■■ O 

to una figura dolce e forte. 1 ■ ■ ■ mi 1 mi 11 R 111 f/) 

serena e salda, e, nello scon- ^ K ■ ■ ■ ■■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ à 


In febbraio 
dal 1964 
il Festival 
di Cannes? 
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Lilla Brìgnone e Gianni Santuccio in una 
scena della commedia di Wesker 


Rievocato 
Pudovkin 
ieri a Roma 


Vffar Axsew la 
JìnzÌMe dd TtU* 

Motivi « di carattere personale » avreb¬ 
bero dettato la decisione - Ipotesi su 
eventuali retroscena politici 


La figura di Vsevolod 
dovkin è stata rievocata ieri 
da Fernaldo m Giammatteo 
nella sala della - Biblioteca An¬ 
tonio Banfi - nella ricorrenza 
del eettantesimo anniversario 
della nascita del grande regi¬ 
sta sovietico, scomparso proprio 
dieci anni fa. a breve distan¬ 
za di tempo della realizzazio¬ 
ne di Vessili Bornikoo. 

Di Giammatteo ha fatto un 
chiaro e vivo ritratto di Pu¬ 
dovkin. illustrandone non solo 
rattività nel settore del cine¬ 
ma. ma anche la eua figura 
d*uomo. d’uomo concreto, ap- 
pafisionalo nel lavoro con slan¬ 
ci addirittura eproporzionatL II 
regista ha ricordato Pudovkin 
giovane, il Pudovkin matema¬ 
tico e chimico che abbandona 
di punto in bianco il campo 
ecicntifico per dedicare ogni 
6Ua attività al cinema realiz¬ 
zando film di alto livello ar¬ 
tistico e di grandi significati 
etici e sociali come Fine di S. 
Pietroburgo. La madre, tratta 


dal noto romanzo di Massimo 
Gorki, L’erede di Genpis Kan, 
a cui segue un periodo di de¬ 
clino che coincide con U pe¬ 
riodo staliniano, declino non 
inarrestabile, come dimostra la 
ultima grande opera cinema¬ 
tografica di Pudovkin Vassìli 
Bornikov, considerata come 
prima manifestazione del di¬ 
sgelo ideologico nel cinema so¬ 
vietico e che Di Giammatteo 
ha definito il film più signi¬ 
ficativo e più commovente del 
regista e in cui sono riflessi i 
più profondi motivi dell'opera 
pudovkiana: la rappresenta¬ 
zione psicologica di uomini, 
con i loro tormenti, j loro uma¬ 
ni problemi in stretta e ne¬ 
cessaria connessione con l'am- 
biente e la società. L’oratore 
h*a pur sottolineato come in 
Vassili Bornikov quello che è 
un ■ problema privato. U rap¬ 
porto tra due coniugi, stia al 
centro della vicenda, in modo 
nuovo con nobile e profondo 
interesse. 


le prime 


Musico 

Maìnardi-Zecchì 

alFAuditorio 

Un bel pubblico (inizialmen¬ 
te persino turbolento, ma.zitti¬ 
to dal solerte direttore di sala) 
ha mostrato ieri di preferire al¬ 
la succolenza del giovedì grasso 
l'austerità d’una serata in com¬ 
pagnia di Beethoven (Sonata 
op. 102, n. 2), di Debussy (So¬ 
nata) e di Chopin (Sonata in 
sol magg. op. 65), presentati nel 
loro aspetti pianistici e violon- 
cellistici dal «duo^ Malnardi- 
Zecchi. 

I due interpreti (Enrico Mai- 
nardi. violoncello. Carlo Zecchi, 
pianista), ciascuno importantis¬ 
simo nel proprio campo, conti¬ 
nuano ad azzeccare un clima in¬ 
terpretativo di pungente pene- 
trazione stilistica, ma nello stes¬ 
so tempo di calda cordialità, per 
cui i mutevoli umori delle tre 
Sonate sono fluiti in uno schiet¬ 
to far musica, alieno da qual¬ 
siasi esibizionismo, ma intimo e 
raccolto nell'affrontare il ro¬ 
manticismo beethoveniano che 
si rompe nella « fuga - dell’ul- 
timo Allegro, Timpressionismo 
di Debussy che aspira ad un 
neoclassicismo, il pianismo di 
Chopin che accetta di concede¬ 
re qualcosa al violoncello. 

Successo di prim'ordine, ap- 
plMiL chiamate. 

vice 


Cinema 
Gli italiani 
e le donne j 

Si tratta d’una serie di bar¬ 
zellette sceneggiate (non sap¬ 
piamo dare altra definizione) 
sul tema che il titolo indica: i 
diversi episodi hanno a prota¬ 
gonisti alcuni popolari attori, 
da Bramieri a Walter Chiari, da 
Vianello ad Aldo rabrizi; ai 
quali si aggiimgonc Alberto Lu¬ 
po, Enio Girolami. c poi Moira 
Orfei. Sandra Mondaini, Ave 
Nìnclii, Lia Zoppelli. Milena 
Bettini, Evi Marandi. Motivo 
ricorrente: le sonore sconfitte 
che l’aggressivo maschio no¬ 
strano subisce quando cerca di 
far onore alla sua cosiddetta fa¬ 
ma internazionale. Spunto non 
nuovo, ma nemmeno disprezza¬ 
bile, per una satira di costume. 
Senonché la pochezza d'inven¬ 
zione degli autori del testo e la 
nullità della regia di Marino 
Girolami riducono il tutto nei 
limiti che si accennavano al¬ 
l'inizio: scarseggiando le trova¬ 
te comiche, abbondano le bat¬ 
tute a doppio senso, o magari a 
senso unico, spiesso d'una vol¬ 
garità inaudita. Gli interpreti 
fanno quello che possono, fidan¬ 
do ciascuno soltanto su se stes¬ 
so. ' Unica cosa gradevole del 
film. { titoli di tosta, composti 
con un certo gusto grafico; e. 
naturalmente, la parola ** fine ». 

ag. sa. 


LODI, 21. 

Il Tribunale di Lodi — che 
aveva assolto giorni fa i ti¬ 
tolari di un cinema ed un 
rappresentante della € War¬ 
ner Bros » per le foto del 
film Sessualità — ha condan¬ 
nato ieri cinque persone per 
i manifesti della Beila di 
Lodi. 

Anche questo procedimen¬ 
to è stato iniziato dal dot¬ 
tor Novello, noto ormai co¬ 
me Temulo di Spagnuolo, il 
quale — lo ha dichiarato lui 
stesso in una recente inter¬ 
vista — Si sente investito 
della sacra missione di difen. 
dere i giovani dal senso del 
peccato che — a suo dire — 
viene loro inculcato dal ci¬ 
nema. Facendo seguito alle 
parole, il doti. Novello si è 
prima scaglialo contro Se.s- 
sunìità, ma il Tribunale ha 
mandato assolti gli imputa¬ 
ti. I manifesti della Bella di 
Lodi, riproducenti la figura 
della bella protagonista, Ste¬ 
fania Sandrelli. hanno dato 
a Novello un’altra occasione 
per intervenire. Non poten¬ 
do sequestrare i manifesti 
affissi sui tabelloni, il magi, 
strato lodigiano vi ha fatto 
appiccicare sopra dei fogli di 
carta, stimolando ancor più 
la curiosità del pubblico. La 
grottesca accusa contro i ti¬ 
tolari di un cinema di Lodi 
— Anseimo Daniele. Giusep- 
ne Fognante e Carla Danie. 
le —. di uno di Piacenza — 
Francesco Leonardi — e del 
dipendente della casa distri¬ 
butrice (la €Cineriz>). Fran- 
cesco Manfredini. è quella di 
« avere esposto in luogo pub. 
blico immagini atte a tur¬ 
bare l’animo dei giovani di 
età inferiore ai 18 anni ». 

Il processo è stato cele¬ 
brato questa mattina. I giu. 
dici hanno accolto la grave 
tesi sostenuta dal P.M. dot¬ 
tor Angelucci, delegato dal 
doti. Novello, ed hanno con¬ 
dannato gli imputati a due 
mesi di reclusione, con i be. 
nefici della condizionale. 

E’ interessante (e indicati¬ 
vo) notare che il film La 
bella di Lodi è uscito in tut¬ 
ta Italia, ma soltanto a Lodi 
(tra le città dove viene an¬ 
cora effettuata la-pubblici¬ 
tà cinematografica murale) 
i manifesti sono stati censu¬ 
rati. Evidentemente, l’effigie 
della Sandrelli è idonea a 
turbare i giovani di Lodi e 
non quelli delle altre città. 
Ed è grave che il Tribunale 
abbia accolto la tesi del * su. 
percensore » lodigiano. Ades¬ 
so, chi lo ferma più? 


OGGI U BABBEBINl 

POLEMICO m PROIBITO ■ ESPLOSIVO 




tro affettuoso e penoso col ^ 
figlio, nell’ultima scena ha ^ 
saputo trovare accenti di _ 
profonda passione sociale e 
materna. Quanto a Santuc- 
ciò, credo che egli possa se- 'pg 
gnare questa fra le più for- q 
fi interpretazioni della sua ^ 
carriera. Quell’Harry legge- — 
TO e poltrone, sempre pronto ^ 
a reagire verbalmente alle ^ 
invettive della moglie € o 
non trarre mal partito dai 0- 
rimproveri della stessa, soc- O 
combe ad una penosa deca- O 
denza fisica che, da un prì- ^ 
mo attacco nel secondo atto, miji 
lo porta alla condizione di ™ 
povero arteriosclerotico e 
quasi paralitico • nel terzo. ^ 
Nel realismo di questa - de- ^ 
cadenza, Santuccio ha sapu- O 
fo porre qualche cosa quasi 3 
di simbolico, è stato nobile c ^ 
commovente: un personag- o( 
gìo stupendo. 

Notevolmente efficace quet- 
Vottimo attore che è Luca RI 
Ronconi, nel personaggio di 


VIRlDlfll\IA 


fidizione inte grale 


il capolavoro 
dì 

LUIS BURUEL 


BOICOTTATO § SEQUESTRATO 1 ASSOLTO 

IN ESCLUSIVA 

RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
SpeW. «re: 1MB — 17.M — Z0;n SS 


Eduardo 
e Modugno: 
«Maglia blu» 
e non 

«Masaniello» 

Eduardo e Modugno hanno 
momentaneamente rinunciato 
al loro Masaniello e debutte¬ 
ranno in ottobre al teatro Si¬ 
stina con Maglia blu, un dram¬ 
ma musicale di cui né Eduar. 
do, né Modugno hanno voluto 
rivelare la trama (forse per 
paura di un altro «caso Masa¬ 
niello»). Si sa solo che si svol¬ 
ge a Napoli, ai giorni nostri. 
Autore del copione sarà Eduar¬ 
do, delle musiche Modugno. 
Marisa Del Frate resta la « pri¬ 
ma donna» della compagnia. 

La notizia è stata data ieri a 
Roma in una conferenza stam¬ 
pa tenuta da Eduardo e Modu¬ 
gno. dopo che i giornali aveva¬ 
no »« rivelato » che l’idea di por¬ 
tare Masaniello sulle scene (del 
resto n'on inedita, essendosene 
già occupato Viviani) era sorta 
anche ad altri autori (Corbucci 
e Grimaldi) e altri attori (Ta¬ 
ranto). 

Modugno ha tenuto a preci¬ 
sare, punzecchiato -lai giornali, 
sti, che i suoi rapporti con Ga- 
rinei e Giovannini sono buoni, 
tant’è vero che Maglia blu sarà 
rappresentato al Sistina. «Non 
credo — ha detto noi Eduar¬ 
do — che Garinei e Giovannini 
abbiano qualcosa conti o di noi 
e a favore dì Corbucci e Gri¬ 
maldi. Sono due uomini di tea¬ 
tro. troppo seri e bravi per 
fare cose simili». Eduardo ha 
aggiunto che da tempo pensa¬ 
va di scrivere qualcosa per 
Modugno. « Maglia blu — ha 
aggiunto — è stata scritta per 
lui e non potrebbe essere adat¬ 
ta per nessun altro *. ■" E Masa¬ 
niello? ». « Ne riparleremo tra 
qualche anno». 


Domenico rfiboffifo 
su « Arturo Ui » 

Domenica 24, alle ore 10,30, 
al Teatro Pirandello in via Ac- 
quaaparta t® (Ponte Umberot I) 
avrà luogo un dibattito sull’ope¬ 
ra di Brecht La resistibile asce¬ 
sa di Arturo Vi. 

Il dibattito verrà introdotto 
daU'attore Franco Parenti, del 
Teatro Stabile di Torino. Gli 
attori Gianna Giachetti, Gual¬ 
tiero Rizzi e lo stesso Parenti 
leggeranno poesie di Brecht. 
Presiederà il prof. Bruno Wld- 
mar, presidente dell'ARCL * Il 
dibattito è a cura del circolo 
culturale «Bertrand Ruseell » e 
del Comitato romano dell’ARCL 


-- 

controcanale 


La bambola e il ritmo 

In questi giorni, la RAI-TV ha pubblicato gli 
indici di gradimento degli spettacoli dell'anno 
scorso: in coda a tutti figura, pensate un po’, Can- 
zonissima. Non abbiamo intenzione di discutere la 
consistenza di questa statistica, ma non possiamo 
fare a meno di confessare che et avrebbe stupito 
Se da via Teulada fossero giunti degli € indici > 
diversi. 

Comunque, resta il fatto che, al di là di tutte 
le statistiche, lo spettacolo di Fo ha lascfafo la sua 
impronta sul video. Chi ha cominciato ad ambien¬ 
tare canzoni e balletti per le strade e nei musei? 
La Canzonissirna di Dario Fo. E adesso vediamo 
poti Lurio al Pincio o in Piazza di Spagna e, come 
ieri sera, i ballerini di Leggerissimo al museo 

Chi ha < sfondato» il video per stabilire un col¬ 
loquio diretto con il pubblico, come se il piccolo 
schermo fosse davvero una finestra? Dario Fo. E 
adesso ecco le chiacchiere di Walter Chiari a Stu¬ 
dio uno, o, ancora come feri sera, gli sketches di 
Liana Orfei che giocano sul video come se esso 
fosse davvero un balcone. 

Naturalmente ci sono delle differenze. Le am¬ 
bientazioni esterne di Canzonissirna erano stretta- 
mente funzionali (ricordate lo sfondo poetico di 
Ballata di una tromba?) oppure cercavano di as¬ 
solvere a una funzione divulgativa, come la puti¬ 
tala al museo Poldi-Pezzoli. I balletti di Don Lurio 
scendono invece già al puro divertimento: anche Se 
alla loro origine c’è la « trovata * dell’utilizzaziotie 
del pubblico come €coro*. I balletti di Leggeris¬ 
simo, addirittura, arrivano al semplice pretesto. 

E i dialoghi col pubblico? Quelli di Walter 
Chiari, anche se sono un po’ di maniera, riescono 
a stabilire un contatto col pubblico. Ieri sera 
quello di Liana Orfei, lo abbiamo detto, rientrava 
nei lìmiti della classica scenetta. Ma c'è di più: 
non aveva nemmeno la < verve » necessaria per 
andare oltre il video. E' vero, la Orfei non è una 
attrice « brillante », e non le Se ne può fare un 
rimprovero. Semmai, il rimprovero andrebbe ri¬ 
volto a chi la utilizza in modo errato. Ma il punto 
è un altro. La Orfei viene dal circo. Ha passato 
tutta la sua infanzia e la sua adolescenza a stretto 
contatto con la platea più turbolenta ed esigente. 
Deve avere, evidentemente, non solo una cono¬ 
scenza precisa del suo mestiere, ma anche una pos¬ 
sibilità di comunicativa, una vitalità sicura. In¬ 
fatti, chi la conosce, lo conferma. Eppure, dal vi¬ 
deo non < esce ». 

Perchè mai? E* un fenomeno non nuovo: tanti 
personaggi, che altrove dimostrano una straripante 
vitalità, dinanzi alle telecamere sono intimiditi, in¬ 
casellati .spenti. Anche la Orfei si è ridotta, più o 
meno, a una bambola levigata che si muove a 
ritmo veloce. E’ solo questione di panico? Oppure, 
ancora una volta, sono le precise rotaie della TV 
che spengono in tanti la possibilità di esprimersi 
secondo le proprie capacità, sìa pure a diversi 
livelli? 

g. c. 


vedremo 


Il razzismo 
contro Fermi 

Sul secondo canale (ore 
21,15) va ' in ^ onda > la se¬ 
conda puntala della «Storia 
della bomba atomica», rea¬ 
lizzata da Virgilio SabeL 
La seconda puntata (la 
prima si è conclusa con la 
drammatica fuga . degli 
scienziati di origine ebrai¬ 
ca dalla Germania nazista) 
ci riporta a Roma, nel 1931, 
quando un gruppo di gio¬ 
vani fisici ItaUani compie 
alcuni esperimenti che più 
tardi si riveleranno di gran¬ 
de importanza. Sul tele¬ 
schermo vedremo Enrico 
Fermi, io scienziato eh® 
lasciò l’Italia a causa delle 
leggi razziste Nel 1938 al¬ 
cuni fisici tedescnl confer¬ 
marono le teorie enunciate 
dai fisici italiani, realiz¬ 
zando la scissione nuclea¬ 
re Questa esperienza vorrà 
narrata sul video dngU 
stessi protagonisti: Otto 
Hahn. Fritz Strassman e 
Otto Frisch. La puntata si 
chiuderà sulla domanda se 
i timori de^li scienziati esu¬ 
li. rifugiatisi in America, 
che la Germania nazista po¬ 
tesse entrare in possesso 
dell’atomica erano giustifi¬ 
cati. Alle interviste e aUe 
ricostruzioni di Virgilio Sa- 
bel si alterneranno anche 
questa sera brani filmati 
autentici di eccezionale in¬ 
teresse 

Un avvocato 
sul banco 
degli imputati 

L’episodio dal titolo < Sot¬ 
to accusa > (della serie « La 
parola alla difesa >, in onda 
stasera sul secondo canale 
alle ore 22.15) vedrà questa 
volta sul banco degli accu¬ 
sati lo stesso avv. Lawrence 
Preston, che sarà difeso da 
suo figlio Ken. ' 

Nel corso di un procedi¬ 
mento penale si scopre in¬ 
fatti che alcune dichiara¬ 
zioni non corrispondenti al¬ 
la realtà sono state rese dal 
testimone-chiave del proces¬ 
so il quale, per discolparsi, 
accusa a sua volta il difen¬ 
sore, l’avvocato Preston 


nal \lf ~ 

programmi 


radio 


primo canale 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, ' 13. 
15. 17. 20, 23: 6.35: Corso 
di lingua inglese; 8.20: O 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11.30: 
n concerto; 12,15: Arlecchi¬ 
no; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.25-14: Girasole; 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15; Le novità da 
vedere; 15.30: Carnet mu¬ 
sicale; 15.45: Orchestra di 
Jackie Gleason; 16: Pro¬ 
gramma per ragazzi; 16.30: 
Piccolo concerto per ragaz¬ 
zi; 17.25: La lirica vocale 
italiana per canto e piano¬ 
forte; 18: Vaticano secondo; 
18.10: Concerto di musica 
leggera: 19.10; La voce dei 
lavoratori; 19.30: Motivi in 
giostra; 20.25; n Museo di 
Scotland Yard, di Ira Ma¬ 
rion (II); 21 : Tribuna poli¬ 
tica; on. Paimiro Togliatti 
per il PCI. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30.11.30.13.30, 14,30.15,30, 

16.30, 17,30. 18.30. 19.30.20m 

21.30, 22,30; 7,45: Musica e 
divagazioni turistiche; - 8: 
Musiche del mattino; 8,35: 
Canta Gian Costello; 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano; 9.15; 
Ritmo-fantasia; ’ 9.35: Tap¬ 
peto volante; 10.35: Canzoni, 
canzoni: 11: Buonumore in 
musica; 11,35: Trucchi e con. 
trotrucebi; 11.40: 11 porta- 
canzoni; 12-12.20: Colonna 
sonora; 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali: 13; La Signora 
delle 13 presenta; 14: Voci 

''alla ribalta; 14.45; Per gli 
amici del disco; 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: Diverti¬ 
mento per orchestra: 15.35: 
(incerto in miniatura. In¬ 
terpreti famosi; Quartetto 
Italiano: 16: Rapsodia: 16.35: 
La rassegna del disco; 16.50: 
La discoteca di Lauretta 
Masiero; 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: n mira¬ 
colo della noia. Radiodram¬ 
ma di Renato Mainardi; 18 
e 35: Classe unica; 18,50; I 
vostri preferiti; 19.50; Tema 
in microsolco; 20.35: Gala 
della canzone; 21,35: Il gran¬ 
de giuoco: 22: Cantano Les 
Compagnons de la chanson; 
22.10: L'angolo del jazz. 

TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama delle 
idee; 19; EUiot Carter; 19.15 
La Rassegna. Arte figurati- 
i.va: 19.30: Concerto di ogni 
' sera; Charles Gouixid; ' Al¬ 
bert Roussel: Claude Debus- 
’ sy; 20.30: Rivista delle rivi¬ 
ste; 20.40: Wolfgang Ama- 
' deut Mozart: 21: U Giornale 
* del Terzo; 21.20: America. 
. Commedia in due atti di 
, Max Brod. dal romanzo di 
' Franz Kafka. 


830 Telescuola 
17t30 La TV dei ragazzi 
1830 Corso 
19,00 Telegiornale 

19.15 Personalità 
19,55 Diario dei Concilio 

20.15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 
21,05 Tribuna elettorale 

Bistino e il 
signor marchese 

23,10 Telegiornale 


15; terza classe. 

a) Teleforaoi: b) L'album 
del francobolli. 

di istruzione popolare 
(ins Alberto Manzi I. 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

Rassegna per la donna a 
cura di Mila Contini. 


a cura di L. Di Schiena 


della sera (seconda edl» 
alone). 

on. Paimiro Togliatti. 


due tempi di Vincenio 
Talaiico, dalla novella <tl 
A. Palazzetcbl. Con Ca¬ 
salina Cecconl, Maria 
Grazia SughL 


della cotta. 


secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orario. 

21.15 Storia della Un progranuna di Vlrgl» 

bomba, atomica to Seconda punmL 

22.15 Sotto accusa alla difesa ». 

23,10 Notte sport 





Stasera sul 2° canale, alle 2T35, la se¬ 
conda puntata di « Storia della bomba 
atomica » di Virgilio Sabel.. Nella foto 
Sabel e lo scienziato Boris Pash 
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« Mi autorizzino 
a fare le indagini, 

10 troverò io chi ha 
ucciso mio figlio » 

Nicola Biondo è un anziano ca- 
labreee li cui Aglio. Antonino 
Biondo, è morto in un incidente 
6Ul lavoro a Milano. Il padre sep¬ 
pe deU’lnfortunio mortale dai 
giornali, senza chp alcuno lo av¬ 
visasse. Ci ecrisse una lettera che 
pubblicammo. Nel frattempo Inte¬ 
ressammo la edizione milanese, 
perchè svolgesse una indagine. Il 
risultato di essa è stato che An¬ 
tonino Biondo lavorava in un 
fabbricato in costruzione, ma nes¬ 
suno sa con chi. o non vuoi sa- 
oerlo o Ange di non saperlo 

Il nostro giornale, il 5 gennaio 
con li titolo: « Gli emigrati a Mi¬ 
lano — Nessuno conosce il "clan¬ 
destino” morto sul lavoro - parlava 
della morte di Antonino Biondo, 
deiie «indagini» ufAciall che non 
davano ' alcun risultato, e della 
'vita degli emigrati in genere, del¬ 
lo sfruttamento a cui erano co¬ 
stretti a sottoporsi 

Nicola Biondo ha letto l'artico¬ 
lo e ora ci scrive questa nuova 
lettera: 

Cara Unità. 

leggendo il tuo articolo, pub¬ 
blicato il 5 gennaio, ho potuto 
apprendere nuovi narticolari sul¬ 
la mia disgrazia, su mio Aglio 
morto sul lavoro li 9 agosto 19(i2 
nel cantiere 81 di via Capelce- 
latro 

Nessuno sa com'ò morto \\ mio 
caro Aglio che lavorava per por¬ 
tare li pane alla sua famiglia, 
sapendo che 11 padre era amma¬ 
lalo. a causa di una pleurite 
contratta In guerra, e quindi non 
poteva lavorare. 

Cl aiutava, poi un giorno mo¬ 
riva sul lavoro e adesso la Que¬ 
stura di Milano non sa dove è 
morto, perchè è morto, perchè 
non era regolarmente assicurato, 
chi gli dava il lavoro Di chi era 
la macchina imperfetta con la 
quale lavorava? 

Era sua. o della ditta che lo 
ha fatto trasportare alfobitorio 
quando è morto? Chi l'ha auto¬ 
rizzato a lavorare, e la macchina 
è vero n non è vero che è se¬ 
questrata? 

La giustizia dovrebbe rispon¬ 
dere a questi interrogativi, ma la 
giustizia è lenta specialmente 
quando si tratta di un povero, 
di un emigrato: le tracce delle 
responsabilità non si trovano: ma 
se non sono capaci di trovare 

11 responsabile, mi autorizz no a 
me. padre, di svolgere indagini: 
1(, troverò io l] responsabile e io 
' io consegnerò alla legge con, le 
mip mani Ti prego, cara Unità, 
pubblica questa mia lettera per¬ 


chè anchp i nostri parlamentari 
facciano qualche cosa tnterven- > 
gano oer Un lavoratore che è 
stato ucciso in -dispregio a tutte 
le leggi che regolano il rapporto 
di lavoro, la nostra società 

NICOLA BIONDO 
Cardeto (R. Calabria) 

Una bella 
giustizia fiscale 
quella della D.C. 

Cara Unità, 

siamo un gruppo dì cittadini 
di una borgata di Reggio Ca¬ 
labria. chiamata Spuntone di 
Catana. L'ufficio delle tasse del 
Comune ha mondato le cartelle 
di pagamento delle tasse e 
sotto la voce di < alloggio >. 
Non conosciamo i criteri con 
citi tale tassa è stata applicata, 
ma vogliamo fnre un esempio: 

' un manovale con moglie e tre 
figli a carico si è visto recapi¬ 
tare una cartella chp impone il ' 
pagamento di SO 000 lire, il 
proprietario della stessa bor¬ 
gata. che si calcola abbia un 
reddito di 70 milioni annui, ha 
pagato soltanto 130 000 lire. E’ 
questa giustìzia fiscale? 

Ci siamo rivolti ad un con¬ 
sigliere comunale della DC e 
ri ha risposto che non si poteva 
far niente. 

E' mai possibile che si con¬ 
tinui a cercare l soldi dalla 
povera gente per coprire il 
defìctt del Comune di Reggio 
Calabria? Bella giustizia questa 
della DC, degli uomini che la 
rappresentano e che si defini¬ 
scono cattolici, e uomini del 
€ miracolo >! 

Seguono numerose firme 
(Reggio Calabria) 

Hanno paura 
del voto 
degli emigrati 

Caro direttore, 

sono un emigrato in Germa¬ 
nia e scrivo su una questione 
dì interesse per tutti gli emi¬ 
grati, che mi pare ormai rag¬ 
giungano la cifra di 4 milioni. 

Le elezioni sono ormai pros¬ 
sime e tutti non potremo venire 
a votare, perché il nostro viag¬ 
gio in Italia è stato recente 
(almeno per noi della Germa¬ 
nia), e non tutti possono per¬ 
mettersi il lusso di riprendere 
il treno per venire a votare. 


■ Oro vorrei chiedere, anche a 
nome di tanti connazionali, 
. fierché il governo non prende 
provvedimenti affinché noi pos¬ 
siamo votare senza muoverci 
da dove ci troviamo, istituendo 
magari dei seggi elettorali 
presso i Consolati italiani, in 
modo che tutti (anche quelli 
che non possono rientrare in 
Italia) abbiano la facoltà di 
esprimere il loro voto. 

Molti di noi non si spiegano 
la ragione per cui non si arrivi 
a tale procedimento, ma io pen. 
so che un motivo ci sia; il go¬ 
verno ha paura. Cioè i de sono 
consapevoli che la maggioranza 
degli emigrati voterebbe a si¬ 
nistra. 

Ci hanno venduti ed ora si 
dimenticano di noi, anche in 
una circostanza come quella 
delle elezioni. Di fronte a que¬ 
sto disinteresse, t tedeschi han¬ 
no ragione di prenderci in giro, 
di chiamarci morti di fame, di 
organizzare « gustosi » diverti¬ 
menti alle nostre spalle come è 
' accaduto tempo fa. Nei primi 
giorni del mese di dicembre le 
ferrovie federali tedesche af¬ 
fìssero un manifesto con il qua¬ 
le si diceva ali’incirca questo: 
* I colleglli italiani che hanno 
parenti n amici i quali deside¬ 
rassero lavorare nelle ferrovie 
federali tedesche, possono ri¬ 
volgersi ai rispettivi uffici a 
cui appartengono, fornire i dati 
precisi dei parenti e degli ami¬ 
ci, e successivamente saranno 
fatte le richieste nominative >. 

Molti di noi, in buona fede, 
ci siamo recati nell’ufficio per 
dare l nomi dei parenti e degli 
amici che da tempo ci avevano 
scritto per sapere se non vi 
fosse lavoro dove ci trovavamo. 
Sapete qual è stata la risposta 
degli impiegati? « Non pren¬ 
diamo italiani, ma solo maroc¬ 
chini ». 

. M. D. 

Dusseldorf (Germania di Bonn) 

» r 

La lettera 
era firmata 

Nella rubrica di Ieri abbiamo 
pubblicato unL lettera dal titolo: 
■ « Camminano forsf sulla strada 
che vorta “I varadtso? » Essa era 
Armata da Raffaele Vetrano di 
Avella (Avellino), ed è stata pub¬ 
blicata involontariamente senza il 
nome dell'autore. Chiediamo scu¬ 
sa al nostro lettore. 


Scarsa e poco buona 
la refezione nelle 
scuole elementari 
di Napoli 

i > 

Cara Unità, ’ -., 

sono il padre di sette bam¬ 
bini, occupato presso un nego¬ 
zio. Percepisco il misero sti¬ 
pendio di L. 40.000 mensili e 
non sono in grado di soddi¬ 
sfare neanche in parte le est-, 
geme più necessarie al fabbi¬ 
sogno dei miei bambini. 

I miei figli più piccoli fre¬ 
quentano la scuola elementare, 
sita a Napoli in via Michelan¬ 
gelo Ciccone. Tale scuola tutti 


i (jìorni dà la refezione a tutti 
i bambini che la frequentano. 
Purtroppo tale refezione si 
limita a un poco di brodaglia, 
senza neanche una goccia di 
condimento, e per secondo ad 
■ un panino piccolissimo e duro, 
. imbrattato solo di un poco di 
' marmellata o di un poco di 
baccalà. ’ *■ 

Tutto ciò mentre a suo tem~ 
po i giornali pubblicarono che 
le scuole davano ai bambini 
carne e pesce tutti i giorni. Se 
questi erano i propositi, il ri¬ 
sultato è ben diverso e c’è da 
chiedersi chi è che priva i 
ragazzi dall’avere una più ade¬ 
guata refezione. 

Lettera firmata 
(Napoli) 


I lettori sviluppano con successo l'iniziativa 
per i francobolli sulla Resistenza di Genova 


La nostra petizione, per chie¬ 
dere l'emissione di francobolli 
sulla Resistenza, continua a rice¬ 
vere consensi da ogni parte 
d’Italia. 

Aderite (se non l'avete già fat¬ 
to) in/landò il tagliandino firma¬ 
to e incollato su una cartolina: 
potete anche raccogliere firme 
sotto la nostra petizione Diamo 
oggi un altro elenco di raccolte 
collettive 

UMBRIA: da Foligno (Peruglal. 
Rolando Polli ci manda 50 firme 
e cl scrive: - Cara Unità, anch'to 
ho voluto dare il mio modesto 
contrtbi/to all’iniziativa pre.sa dal¬ 
la rubrica delle lettere La mia è 
stata una iniziativa spontanea, pre. 
sa senza l’aiuto e il consiglio di 
alcuno Le firme che ti mando so¬ 
no 50 e le ho raccolte in pochi mi¬ 
nuti. Ne avrei potute raccogliere 
migliala, ma il tempo a disposi¬ 
zione non me lo permette: come 
tu sai vivere si fa sempre più dif¬ 
ficile e bisogna lavorare molto per 
tirare acanti-. 

Da Perugia Angelo Isidori ci 
manda 8(5 firme 


LIGURIA: Ernesto Gozzi et 
manda 16 firme. 

EMILIA: da Bologna Silvana 
Daniclli ci scrive: « Desidero ma¬ 
nifestare il mìo più vivo consen¬ 
so per questa vostra iniziativa 
volta a commemorare la Resisten¬ 
za, e che mi auguro trovi l'ap¬ 
poggio di tutti i cittadini -. Insie, 
me alla lettera ha mandato 20 
firme 

MARCHE: la sezione ANPI di 
Recanati (Macerata) cì ha invia¬ 
to 10 firme e scrive -l'iniziativa 
è lodevole non soltanto perchè si 
propone lo scopo di commemorare 
i 60 000 partigiani caduti, ma an¬ 
che per far conoscere agli italiani 
rinsensibilità dimostrata dai no¬ 
stri goi-Prnantì verso il grande /at¬ 
to storico nazionale qual è la Re¬ 
sistenza 

PIEMONTE: da Ovada (Ales¬ 
sandria) Angelo Bono ci manda 
10 firme 

SARDEGNA; da Cairo (Nuoro) 
Silvio Pittalis ci manda 44 firme. 

TOSCANA: da Firenze Marcello 
Matteini ci manda 16 firme. 

LOMBARDIA: da Milano Elio 
Baratella ci manda 6 firme 


TAGLIANDO PER L'ADESIONE INDIVIDUALE 
(da Inviare alla redazione de • l’Unità •) 

Aderisco alla petizione lanciata dalle • Lettere all’Unità • 
per chiedere l’emissione di serie di francobolli commemo¬ 
rativi della Resistenza. ' 


NOME.COGNOME. 


CITTA’.. . . PROVINCIA 


n Sonnambula » 
e « Francesca ■> 

\ 

all'Opera 

Oggi e domani riposo. Dome¬ 
nica 24, alle 17 fuori abbona¬ 
mento. replica della « Sonnam¬ 
bula » di V. Bellini (rappr. n 3«). 
diretta dal maestro Umberto Cat- 
tini c con lo stesso complesso 
artistico delle precedenti rappre¬ 
sentazioni Lunedi 23, alle ore 2i, 
settima recita in abbonanicnio 
serale con « Francesca da Rimi- 
ni » di R Zandonai, concennta 
e diretta dal maestro Tullio Ce- 
rafln e interpretata da Marcella 
Pobbe. Gastone Limarilli, Piero 
Guclfl, Rina Malatrasi, AniaUa 
Pini e Sergio Tedesco Maestro 
del coro Gianni Lazzari e regia 
di Riccardo Moresco. 

2° serata ARCI 
al Teatro Valle 

Domenica 24 febbraio, alle 
ore 21, seconda serata ARCI 
a prezzi ridotti per i soci. Il 
teatro Stabile di Torino pre¬ 
senta La resistibile ascesa di 
Arturo Ut di Bertolt Brecht. 

Prenotazione e ritiro bigliet¬ 
ti presso la sede dell'ARCI, via 
degli Avignonesi 12. tei. 479.424. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi alle 17,30 (tagl. n. 43) 
concerto di musica da camera 
deU'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia U Coro delia Cappella .Si¬ 
stina diretto da mons. Dome¬ 
nico Bartolucci eseguirà un 
programma interamente dedi¬ 
cato a Pierluigi da Palestrina 
AULA MAGNA Città Umvera 
Riposo 

EUR - PALAUO 
DEI CONGRESSI 

SABATO Z3 
dalle ore 99 «iralbs 


DaU STAMPA 

ONDINA DI SAN GIUSTO 
• GIULIO M.ARCHeTTI 

presentano lo show 
; -LAS VEGAS „J*ARIGI 

7 ROMA! - 

l. ‘ Fantasisti: ' 

r VITO PECORT e DAMIA- 
y NA COREN • SERGIO 
PARL.ATO - LETIZIA BOL- 
; LANTI . TRIO LILLIPUT 

Danzano: 

HAZEL ROGERS e NOEL 
SHELDON • BUDD 
^ THOMPSON e PAMELA 
WELl.MAN - HARIETTE 
• LTNTERNATIONAL 

V BALLET 

Cantano; 

ALDA SILENI • JEANNE 
DE CLERO . RITA DELLA 
^ TORRE • HILDE HIRIAM 

ORCHESTRA 
MUSIC STARS e GLI 
& ASSI DEL JAZZ 

' GRANDE LOTTERIA 

A PREMI 

PREZZI: Ingresso con con- 
. sumazione L. 3.000 Preno- 
: fazione tavoli L. 3000 Pal¬ 
chi (4 cene e 4 ingressi) 
- L. 32000 


ì VEGLIONE DEI BAMBINI 


CARNEVALE DEI BIMBI 
E CANI 

' Domenica 24 febbraio 
ore 15 30 - EUR 
Spettacolo . Attrazioni 
Lotteria -' Cotillons 
Ingressi Adulti I>. 800 - 
Bambini L. 500 • Prenota- 
siooe tavoli L. 500- 


TEATRI 


ARLECCHINO (Via S Stefano 
del Cacco, 16 Tel 688 659) 
Alle 21,13 « prima di gala « 

con : € Il ritratto », novità di 
Romano Paxuell Berti, con L 
Redi. D Posano. O. Cappora. 
W. Morandi, V. Di Pietro, R 
D'Aquino. E Garofalo. A. Can- 
tarini, G Dei. Regia dell'autore. 
DELLA COMETA Ci 613 /63) 
Alle 21,15 il Piccolo Teatro Mu¬ 
sicale presenta: « La serva pa¬ 
drona » di GB. Pergolcsi. «il 
fliosofo di campagna » di B 
Galluppi Maestro dir. R. Fasa¬ 
no. Regia di C. Pavolini. 
DELLE MUSE (lei 862.348) 
Alle 21.30 F. Dominicl-M saet¬ 
ti con M. Guardabassl. F Mar¬ 
chiò. in: « Michele Arcangelo 
spiega un delitto ». Grottesco 
giallo di G Magarci Novità 
Ultime repliche. 

ELISEO (lei 684 485) 

Alle 21 a prima » Lucio Ardenzi 
presenta O Vanoni, P. Ferrari, 
C. Ninchl. in: « La fldanzata 
del bersagliere » di E Anton 
MILLIMETRO l'Iei 451 248) 
Alle 21,30 Cia del Piccolo Tea- 
' tro d'Ane di Roma in: « La ter¬ 
ra maledetta » di G Ccccarini. 
Novità di De Robcrtls 
PALAZZO SISTINA d 487 U9U) 
Alle 21.15 Garinei e Oiovanni- 
ni presentano la commedia mu¬ 
sicale • Rugantino ■ ron Nino 
Manfredi, A Fabrizi, L Mas¬ 
sari. B Valori. F Tozzi 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 67U343) 
Alle 22 M. Lando-S Spaccesl 
in: ■ La paura di prenderle ». 
di Courteline: ■ Il coccodrillo * 
di Dnstoiewsk): ■ I due timi- 
‘ di ■ di Labiche Regia di L 
Pasrutti. L. Procacci 
QUIRINO 

Alle 21,15 Lucio Ardenzi pre¬ 
senta A. Proclemer. G. Aìber- 
tazzi con G. Sanmarco e Carlo 
Hinterman in: « Allora vai da 
Torpe > di F. Billetdoux. Regia 
di G. Albertazzi. 

RIDOTTO Eliseo 
A lle 21 Mario Scaccia. G R 
Dandolo. S Bargonc in: « Cose 
dell'altro— ieri > di Courtelinc- 
Feydeau. 

ROSSINI 

Alle 21,15 C ia CHiecco Durante- 
Anita Durante c Leila Ducei 
in: « Via dei Coronari • di A 
Maroni, con G. Amendola. L 
Prando. L Sanmartin. M. Mar¬ 
celli. G. Simonetti. Ultime re¬ 
pliche. 

SATIRI (Tel 565.325) 

Alle 21,30 Rocco O*Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ieri, 
oggi e domani — > tre atti di 
Armando Maria Scavo 
TEATRO DELLE ARTI (Via 
Sicilia) 

Riapertura giovedì 28 alle 21.13 
con Laura Betti in: « Omaggio 
a Kurt Wiell » e * Giro a vuoto 
n. 3 » a cura di F. Crivelli Al 
piano Toni Lenzi. Dir. F. Toi- 
riero. 

TEATRO PARIOLi 

Alle 21.15 Dino Verde pre¬ 
senta: « Scanzonatissimo ‘S3 », 
con R. Como. A Noschese. E 
PandolfL A Sten!. 

valle 

Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « La resistibi¬ 
le ascesa di Arturo Ui » di B 
BrechL Regia di A. Bosio. 

ATTRAZIONI 

luna park (P zza Vittorio) 
Aiiraztiini - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame rou‘Q>and di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA del )83 79'2) 
Carmen di Trastevere, con G. 
Ralli e rivista La Torre DR ^ 
ambra JOVINElli .Ild.tlWi 
Carmen di Trastevere, con G 
Ralli e rivista S Parlato-A Si¬ 
leni DR ^ 

DELLE TERRAZZE (.*>3Ua‘27) 
l-a spada della vendetta e va¬ 
rietà A ^ 

LA FENICE (Via Saiana ibi 
Carmen di Trastes'ere, con G. 
Ralli e rivista Tullio Pane 

DR ^ 


VOLTURNO (Via Volturno) I 
L’ultima sparatoria, con R Rea- 
son e rivista Apollo-Show 

C/NEAIA 

Prime visioni 

ADRIANO l'IeL 352 153) 

Hatarl!, con J. Wayne (ap 15. 
ull. 22.30) A 

AMERICA (Tel 586 168) 

Notti e donne proibite (ap t-. 
ult. 22,50) (VM 18) DO 4 .^ 
APPIO (leL 779 638) 
li sorpasso, con V. Gassman 

3A .44 

ARCHIMEDE (Tei 875 567) 

The Manchurian candidate (al¬ 
le 16,30-19,20-22) 

ARISTON (lei 353 230) 

La guerra dei bottoni (ap. 13,30, 
ulL 23( SA ^44 

ARLECCHINO (Tel 338 654) 
Lolita, con J Mason (alle 14.30- 
17-19.50-22,35) (VM 15) DR .44 
ASTORI A (TeL 870 245) 

Notti e donne proibite 

(VM 181 DO ^4 
AVENTINO (Tei 072.137) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
(ap 13.40. ult. 22.40) SA <44 
Balduina (Tei 347 592) 

La steppa, con C. Vane! 

DR 444- 

BARBERINl (Tel 47l 707) 
Viridiana. con S. -Pinal (a’ic 
15,45-17.55-20.20-23) 

^ (VM 18) OR 444-4 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Ti-Ko)o e il suo pescecane, con 
D. Paniza A 44 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

GII italiani e le donne, con' W 
Chiari (ap. 15.30. ulL ^50) 

C 4 

CAPRANICHETTA (672 465^ 
n falso traditore, con V.'iltiam 
Holden (ap. 15. ulL 22.45) 

DR 44 

COLA Ol RIENZO (35u 584) 

II sorpasso, con V. Gassman 
(alle 15,38-17.45-20-22,50) 

SA 44 

CORSO (Tel 671 691) 

Uno del tre, con R Salvator» 
- (alle 1M5-19.40-22.30) 

(VM H) UK 44 

SORCINE (Palazzo Italia al* 
l'EUR TeL 5910 986) 

Lolita, con J. Mason (alle is 
19.10-22.30) (VM 16) DR 4 # 
EUROPA (Tel 865 7361 
Venere imperlale, con G Lol- 
lobngida (alle 14.45-17.05-19.45. 
22.45) DR 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Fellini g.1/2. con M Mastrolan 
ni (alle 14.30-17.20-20-22.45) 

DR 4444 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 
Chiuso 

GALLERIA (TeL 673 267) 
Biancaneve e i sette nani (ap 
15. ult. 22.50) DA 44 

GAROEN del 582 848) 

Ti-Koyo e il sno pescecane, con 
O. Paniza A 4 » 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Le sette spade del vciiuiratore 
(ap. 15. ulL 22.50) A 4 

MAjESTIC dei 674 908) 

La donna nel mondo (ap. 15. 
ult 22.50) DO « 

MAZZINI (Tel 351 942) 

I racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Pnee (VM 18) DR 4 

METRO DRIVE-IN 1890 151) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN (689 400) 

La parmigiana con C Spaalt, 
(alle 15.45-I8.15-2a23-23) 

SA 44 

MIGNON (Tel 849 493) 

Lo spione, con J P Beimondo 
(alle 15.30-17.50-20.20-22.50) 

G 44 

MODERNISSIMO (Uallena 
S MarceUo TeL 640 445) 
Sala A Le 7 spade del vena) 
catare (ult. 22.50) A 4 

Saia B Cinque settimane In 
pallone (ult 22.50) A 44 

MODERNO (lei. 460 285) 
L'amore difflcile. con N Man¬ 
fredi (VM 13) SA 4 # 

MuuERNO SALETIA 

II falso tradiiorr. con Willi.im 

Holden DR 44 

MUNDIAL (Tel 834 876) 

Caccia al tenente SA 4 

NEW YORK Ilei 780 271) 

Gli ammutinati del Bouniy, con 
M Brandii DR 44 

NUOVO GOLDEN (7 755 002) 
Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 
PARIS (TeL 754 368) 

Ui donna nel mondo (ap. 15, 
ulL 22.50) DO 4 


schermi 

r ■* • • 

4 T , * ‘ / » 

e ribalte 


PLAZA (Tei. 681.193) 

Lo spione, con J P Beimondo 
(alle 15.30-17.50-20,10-22,50) 

G 44 

QUATTRO FONTANE 
Il giorno piu corto, con V Lisi 
(alle 15-17.10-19-20,55-22,50) 

C 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
L'Isola di Arturo, con V, Ue 
Maìgret DR 4^ 

QU IR INETTA (Tel 67U U12) 
Arsenio Liipin contro Arsenio 
Lupin, con J C. Brialy (alle la- 
18-20.20-22.50) SA 44 

RADIO CITY (Tel 464.1U3) 

Il giamo più lungo, con John 
Wayne (alle 15.30-19.15-22.43) 

DR 444 

REALE (Tel. 580 234) 

La donna nd mondo (ap. 15. 
ulL 22.50) DO 4 

RITZ iTeL 837.481) 

Biancaneve e I 7 nani 

da 44 

RIVOLI (Tei 460.883) 

• Arsenio Lupin contro Arsenio 
Lupin. con J C. Brialy (alle 16- 
18-20.20-22.50) SA 44 

ROXY dei. 870 504) 

Gli italiani e le donne, con V.' 
Chiari (alle 16-18,40-20,40-22 ,.t0) 

C 4 

ROYAL 

Il giorno più corto, con V Lisi 
(alle 15-17.10-19-20.55-22,50) 

C 4 

SALONE MARGHERITA 

c Cinema d'essai >: Come In 
uno specchio, di I Bcrgman 

DR 444 

SMERALDO (TeL 351 581) 
Sexy! 

SPLENDORE (Tel 46Z798) 
Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Va e nccidl, con F. Sinatrn (al¬ 
le 15-17.50-20J0-23) DR ^ 

TREVI del 889.619) 

L'amore difficile, con N Man¬ 
fredi (alle 15.30-17J0-20-22.j0) 

, (VM 13) SA 44 
VIGNA CLARA del 320 3591 
Il falso traditore, con Wiliiair 
Holden (alle 16.15-19.40-22J0) 

DR 44 

Seconde visioni | 

AFRICA del 810 817) 

Ia» scndo dei Falworth, con ' 1 ' 

Curtis A 4 

AIRONE (TeL 727 193) 

Sette allegri cadaseli, ron Vin¬ 
cent Price 5.% 4^ 

ALASKA 

Iji furia degli implacabili, con 
R Todd A 4 

ALCE (lei 632 648) 

Balliamo insieme il twist, con 
J. Dee M 4 

ALCYONE (TeL 810 930) 
Cronaca familiare, con M M.a- 
stroianni DR ^444 

alfieri (Tei. 290 251) 
Silvestro e Gonzales vincitoii 
c vinti UA 44 

AMBASCIATORI (Tel 481.5701 
Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 44 

ARALDO (TeL 250 156) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A • 4 

ARIEL del 530 521) 

La ciociara, con S Loren 

(VM 16) DR 44^4 
ASTOR (Tei 622 0409) 

Le dolci notti DO ^ 

ASTRA iTei 848 328) 

1 rinnegati della frontiera 

A v> 

ATLANTE (Tei 426 334} 

1 Agli dei moschettieri A ^ 
ATLANTIC t'iei 700.656) 
n mio amico Benito, con P Oc 
Filippo C 4 

AUGUSTUS (Tel. 653 455) 
n terrore del mari, con D Mc- 
gowan A 4 


AUREO (Tel 880 606) 

Can-Can, con F. Sinatra M 4 
AUSONIA (Tel. 426 160) 
Superspettacoli nel mondo 

DO 4 

AVANA (Tel 515 597) 

I pascoli dell’odio, con E Flym 

A4 

BELSITO (Tel ’340 887) 

La bellezza d’IppoUta, con G 
Lollobngida SA 4 

BOITO del 63) 0198) 

II dominatore dei 7 mari, con 

R Taylor A 4 

BOLOGNA (Tei. 428 700) 

Il delitto non paga, con Pierre 
Brasseur DR 444 

BRASIL (Tel 552 350) 

Lo sceriffo implacabile, con 3 
Morrow -A 4 

BRISTOL (Tel *225 424) 
Mezzogiorno di Afa, con Jerry 
Lewis C 4 

BROAOWAY (TeL 215.740) 
({uattro pistole veloci, con J. 
Craig A 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

Le quattro giornate di Napoli 
DR 4444 

ONESTAR (TeL 789.242) 
smog, con R Salvatori 

DR 44 

CLODIO (Tel 355 657) 

La marcia su Roma, con Vilt<>- 
rio Gassman SA 44 

COLORAOO (Tel 617 4207) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

CRISTALLO (TeL 481 336) 
Capitan Fracassa, con J. Ma- 
rais A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 434) 
Grosso rischio, con J. Gre::o 

DR 

DIAMANTE (Tei 295.250) 
Sodoma c Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

DIANA dei 780.146) 

Il deliiio non paga, con Pier:*- 
Brasseur DR 4^4 

DUE allori (Tel 260 366) 
Momento selvaggio, con Cani 
Baker (VM H) DR 44 

EDEN (Tel 380 0188) 

Silvestro c Gonzales vincitori 
e vinti DA 44 

ESPERIA 

Toto di notte n. 1 C 4 

ESPERO 

‘Duello a S. Antonio, con Erro) 
Flvnn A 4 

*••••••• •••• 

Le sigle elle «ppaieno iw- _ 

• oanie «1 (iteli dei fflm * 

• eorrispendene alle se- ffi 
0 guente claasiAeaaiaBe per 0 

generi; 

• A — Avventuroso 0 

• C — Comico ^ 

• DA s Disegno animato 

• DO * Documentario 

• DR — Drammatico • 

• G — Giallo • 

0 M = Musicale • 

0 9 = Sentimentale 0 

0 SA » Satirico 0 

0 SM w Stonco-mitologìeo ^ 

Il nestra gtadisle sai fllia 
E viMie espresse ael m e d e E 
0 segeeate: E 

• 44444 * eccezionale E 

0 4444 ■■ ottimo • 

. 444 — buono • 0 

E 44 SB discreto 

E 4 ■■ mediocre E 

0 0 

0 VM 16 vietato al mi- 0 
— oori di 16 anni ^ 


FOGLIANO (TeL 819.541) ( 

El Cid, con S. Loren A 44 
GIULIO CESARE (353 360) 

Una faccia piena di pugni, con I 
A Quinn DR 444 

HOLLYWOOD (TeL '29U851) | 

Gli ammutinati di Samar, con 
G Montgomery A 4 

IMPERO (Tel 295.720) I 

Anni ruggenti, con N Manficdi 
SA 444 

INDUNQ (Tel. 582.495) I 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

ITALIA (Tel. 846.030) I 

Smog, con R Salvaton DR 44 
JONIO del 886.2U9) 

Sabrina, con A. Hepbum S -v 1 
MASSIMO del. 751.-277) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 I 

NIAGARA (Tel 617.3247) 

Noi siamo le colonne SA 44 
NUOVO (Tei 588.116) 

Lo sceriffo scalzo, con A 1 
O’Connell A ♦ 

NUOVO OLIMPIA 
I « Cinema selezione *; Lo sceic¬ 
co bianco, con A Sordi 

SA 444 

OLIMPICO • 

li delitto non paga, con Annii- 
Girardot DR 444 

PARIGLI (TeL 874.951) 

Riposo 

PORTUENSE 

Il nipote picchiatello, con Jerr*. 
Lewis C ♦ 

PRENESTE 
Chiu>m per restauro 
PRINCIPE (Tel 352 337)' 

Sissi e il granduca, con Rom* 
Schneidcr 5 4 

REX dei. 864 165) 

Silvestro e Gonzales vincitori 
c vini! DA 4V 

RIALTO (Tel 670 763) 

L'uomo di Alcatraz. con Buri 
Lancasier (VM 14) DR 4 ^ 
SAVOIA (TeL 861 159) 

Il delillo non paga, con Pierri* 
Brasseur DR 4W 

SPLENDID (Tel 622 3204) 

Il tesoro di Vera Cruz, con R 
Mitchum ; A 4 

STADIUM ' 

n gladiatore di Roma, con W 
Guida SM 4 

TIRRENO (Tel. 593 091) 

Solo contro i gangsiers G 4 
TRIESTE (Tel 810 003) 

Iji regina dello strip-tease, con 
R Cadillac G 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 

E II vento disperse la nchbla 
con EM Saint DR 4 

ULISSE dei 433.744) 

. Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM V 

VENTUNO APRILE «864 577) 
|,e 4 giornale di Napoli 

DR 4444 

VERSANO (Tei. 841.183) 

Totò di notte n. I C 4 

VITTORIA del 576 316) 

Silvestro e Gonzales vincitori 
c vinti da 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 3.10 212) 
L'assedio delle 7 frecce, con W 
Holden A ^4 

ALBA 

Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar A 4 

ANIENE (Tel 890.817) 

L'ombra del gatto, con A. Mor¬ 
rei G 4 

APOLLO (Tei. 713.300) 

I pirati della costa, con L Bar- 
ker A 4 

AQUILA (Tei. 754.951) 

Ballata selvaggia, con Baruara 
Stanwych A 44 

ARENULA (Tel. 653.360) 
L’avamposto degli nomini per¬ 
duti, ::on G. Peck A 44 


AURELIO (Via Benttvoglto) 

I moschettieri del re, con J 

Riting A 4 

AURORA (TeL 393 069) 

II pozzo e il pendolo, con Vin¬ 
cent Price (VM 16) G 4 

AVORIO (Tel 755 416) 
Centomila leghe nello spazio 

A4 

BOSTON .'(Via di Ptet^alata 436 
tei. 430'.268) 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
CAPANNELLE 
I pirati dello costa, con L Bar- 
)cGr Aìl 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

La bellezza d’Ippollta, con Gina 
Lollobrigida SA 4 

centrale (Via Gelsa 61 

La storia di Ruth, con S. With- 
man SM 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Le aquile di Stalingrado, con 
R. Menar A 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Io amo tu ami, di Blasetti 

(VM 16) DO 444 
DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 

Cacciatori di fortuna A 4 

DORIA (Tel. 353 U39) 

La congiura dei dieci, ci-n S 

Granger A 4 

EDELWEISS (Tel 330.1071 
La frusta nera, con F. St Jolin 

A 4 

ELDORADO 

Olimpiadi del mariti, con Ugo 
Tognazzi S 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

Lo sceicco rosso, con Ei Mann 

A 4 

FARO (TeL 509.823) 

I magniflci tre, con U. Tognazzi 

C ♦ 


IRIS (Te). 865.536) 

II figlio di Capitan Bluod c(<n 
A. Panaro A 4 

LEOCINE 

Gli eroi de) doppio gioco, c.in 
M Carotenuto C 4 

NASCE' 

Un eroe di guerra DR 44 
NOVOCINE tTel. 586*235) 

Gli ostaggi, con R Milland 

- ‘ DR 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

La carica del 101, di W. Disney 
DA 44 

ORIENTE 

Fantasmi a Roma, con M Ma- 
stroianni SA 44 

OTTAVIANO (Tel 358 U59) 

La gang, con R Mitchum G 4 
PLANETARIO (Tel 480 1 ) 57 ) 

11 gabinetto del dr. Caligali, 
con G. John (VM 16) G ^ 

PLATINO (TeL 215 314) 

Le schiave degli apaches, con 
B Stanwych A ^ 

PRIMA PORTA (Tel 693.136) 
Gli ammulinali di Samar, con 
G Montgomery A 4 

REGILLA 

Amore pagano (VM 14) DO 4 ^^ 
ROMA 

Le spose di Dracula. con Peior 
Cushing G 4 

RUBINO (TeL 590 827) 

Vie segrete, con R. Widmark 

' G ♦ 

SALA UMBERTO (674.7531 
Laura nuda A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI i 
Anima nera, con V. Gassman 
(VM 16) DR 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 

La primavera romana delia si¬ 
gnora Stane, con V. Leigh 

DR 4 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO (Tel 849.527) 

Il tesoro degli aztechi A 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Benito Mussolini anatomia di 
un dittatore DO 4 

ORIONE 

Senza famiglia, con G. Cervi 

DR 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Galli, topi, Picchio e soei 

DA 4 

SALA S, SPIRITO 
Spettacoli teatrali 

S. IPPOLITO 

Furto alla Banca d’Inghilterra, 
con A Ray O ^4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
BNAL; Adriacine, Aniene, Arii-I, 
Brancaccio. Bristol. Centrale, 
Cristallo, Jonio, La Fenice, Leo- 
cine. Niagara. Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente, Orione. Pla¬ 
netario. Platino. Plaza. Prini.a 
Porta. Regina. Roma. Rubino, 
Sala Umberto, Salone Margheri¬ 
ta, Sultano. Traiano di Fiumi¬ 
cino. Tuscolo, Ulisse, XXI Apri¬ 
le. TEATRI: Arlecchino, Delle 
Muse. Millimetro. Piccolo di Vìa 
Piacenza. Quirino, Rossini, Ri¬ 
dotto Eliseo. Satiri, Valle. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16,30 riunione 
di corse di levrieri. 
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l'Unità / 22' febbraio 1963 

Per il rinnovamento 

• • . . X 

dello sport 


«Ultima raffica » ha dato le dimissioni per... motivi {solitici 
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Ciclismo '63: il Carnevale sembra finito.•• 


le forze Anno di ripresa per 


sre 


Il nostro discorso sulla ne¬ 
cessità di portare avanti la 
azione di rinnovamento spor¬ 
tivo con un processo unita¬ 
rio non è piaciuto al com¬ 
pagno Gastone Dare, socia¬ 
lista autonomista come egli 
stesso si è autodefinito nel¬ 
la sua : risposta sulle colon¬ 
ne doil'Avanli! ■ 

Soprattutto a Dorè non è 
piaciuto l’acceuno aU’atteg- 
giamcnto assunto dai com¬ 
pagni autonomisti del VSl 
al recente Convegno del Vel¬ 
tro c si giustifica ^snstenen- 
do che sono stati gli orga¬ 
nizzatori del Convegno e 
«non gli aul^^nomis{i del 
PSI - a chiudere verso la 
UISP > spingendo in dire¬ 
zione di un centrosinistra 
anche nello sport. 

Non sente nero, ancora 
oggi, il compagno Dare, il 
minimo bisogno di condan¬ 
nare - quella posizione, così 
come ha sentito la necessi¬ 
tà ' di farlo pubblicamente 
dalla tribuna del Convegno. 
E questa è già una posizio¬ 
ne sorprendente non solo 
per un dirigente , del movi¬ 
mento sportivo 'lemocratico 
ma anche per un rappresen¬ 
tante del movimento unita¬ 
rio degli Assessori atto sport. 

Ma non è la polemica con 
il compagno ' Dorè che cì 
preme fare, tanto viù che la 
sua tesi ha già ricevuto una 
risposta documentata sullo 
stesso Avanti! nitriverso un 
articolo del compagno so¬ 
cialista Ugo Ristori. Ci pre. 
me, invece, del resto come 
giustamente ha inteso fare 
anche il compagno Ristori, 
portare avanti il discorso 
sulla necessità di favorire la 

■ unione di tutte le forze che 
possono dare un contributo 
al rinnovamento democrati¬ 
co dello sport. 

E‘ fuori dubbio che la bat¬ 
taglia per il ■ rinnovamento 
dell’Organizzazione sportiva 
italiana e per il rovescia-, 
mento dei rapporti Staio- 
sport potrà avere tanto più 
successo quanto più unita¬ 
rio sarà il movimento degli 
sportivi, dei rappresentanti 
degli Enti Locali e delle al¬ 
tre Organizzazioni interes¬ 
sate al problema: di tutte le 
forze, cioè, disposte a com¬ 
batterla. 

Ed è fuor di dubbio fhc 
un intervento programmato 
dello Stato sarà tanto più 
efficace quanto più rispette¬ 
rà l’autonomia del mondo 
sportivo, quanto più amplie¬ 
rà l’autonomia degli Enti Lo¬ 
cali. quanto più severamen¬ 
te sarà sottoposto al control¬ 
lo - democratico ‘ di tutte le 
forze ' sportive' opportuna¬ 
mente raccolte in un unico 
organismo o movimenta. 

Del resto lo stes.so movi¬ 
mento degli ; Assessori elio 
sport finora ha spìnto in 
questa direzione .-aggiungen¬ 
do nella unità una conquì.sta 
comune a tutti e quindi me¬ 
rito di tutti e non di un sin¬ 
golo o di appartenenti a 
una singola corrente politi¬ 
ca. Ed è questa dell’unità, 
la strada da continuare a 
percorrere: pertanto ogni in¬ 
terruzione dì tale esperien¬ 
za per applicare meccanica- 
mente anche allo sport de¬ 
terminate formule parlamen¬ 
tari appare obiettivamente 
strumentale e deve essere 
respinta come un ’ tentativo 
di indebolire la stessa batta¬ 
glia di . rinnovamento in 
corso. ■■ -■ 

Egualmente il discor.so va 
fatto per quanto riguarda il 

' CONI. Nel momento in cui 
si pone la/necessità di rive¬ 
dere l'intera struttura dello 
sport italiano a livello sta- 

■ tale e comunale, non c'è al¬ 
cuna ragione perchè ncn si 
debba affrontare ancne la 
questione dcll'Orgamzzazìo- 
ne sportiva oggi assai piu c- 
stesa del ’42, anno a cui ri¬ 
sale la legge fascista che af¬ 
fida al CONI la « esclusiva » 
dello sport italiano. 

Ci sono invece molte ra¬ 
gioni per farlo — non ultima 
la politica di immobilismo 
del Comitato Olimpico — 
nel profondo rispcito della 

i autonomìa e della libertà di 
associazione in modo da far 
compiere un reale pns.so in 
avanti sulla via del rinno¬ 
vamento democratico a tutta 
l’Organizzazione sportiva. 

Indubbiamente il discorso 
sul rltinovamenlo delle strut¬ 
ture e su una giusta politica 
dì prospettiva .leve c.sscre 
ulteriormente sviluppato ma 
occorre farlo in una situazio¬ 
ne di chiarezza per evitare il 
pericolo di cadere in un tat¬ 
ticismo contingente aie con¬ 
dannerebbe lo sport a ci re- 
re alla giornata juand’anchc 
gli odierni rapporti Stato- 
sport venissero migliorali. 

Le .ste.sse forze - S]>ortivc 
cattoliche e alcuni settori 
democristiani, iioan.danlc le 
tradizionali divigoni con il 
movimento operino, hanno 
compreso che occorre fare 

. questo discorso fltiuro ed or¬ 
ganico ' per andare evann, 
pur ponendosi il diverso o- 
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biettivo di coprire le ina¬ 
dempienze della D.C. e di 
arrivare alla creazione dt 
una Organizzazione sportiva 
moderna con l'intervento 
dello Stato, ma nel quadro 
di una loro egemonia ideo¬ 
logica. • , 

Il moifimcnto sportivo u- 
peraio nelVattuale siinasio- 
ne deve sapere articolare la 
sua azione ed esporre i suoi 
concetti con chiarezza e da 
posizioni non subalterne: il 
che da una parte significa 
re.spingerc ogni posùbtlìtà di 
rottura del proces.so nnitarin 
e dall'altrn non lasciarsi in¬ 
gabbiare da precari motivi 
lattici. 

Lo sport, oggi, non ha bi¬ 
sogno di fazioni ma dell'u¬ 
nione di tutte le forze e so¬ 
prattutto delle forze spor¬ 
tive che esprime il movi¬ 
mento operaio. Se l’ACIS non 
è stata concepita in funzio¬ 
ne strumentale i compagni 
autonomisti ' del PSI che la 
dirigono hanno ben modo di 
dimostrarlo. — e »oi sare¬ 
mo lieti di ricrederci — af¬ 
fiancandosi alVUlSP con sin¬ 
cerità. di intenti è combat¬ 
tendo pubblicamente ogni 
posizione tendente a restrin- 
'gere. sulla linea dello schie¬ 
ramento di governo. Varco 
delle forze impegnate a 
spingere in avanti il proces¬ 
so di rinnovamento in corso. 


Un primato ogni 24 ore 

Tanaka: t2 record 
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Irascibile 

Amarai 

Enigmatico 

Herréra 

. • . •. » > ^ 

Colpo eli ■ scena ^ lori a Torino 
dove Amarai, durante l’allena- 
mcnto. ha cacciato dal campo il 
terzino Sarti dopo che fra i due 
c’era stato un violento scambio 
verbale. L’increscioso incidente 
sembra si sia risolto poco dopo 
negli spogliatoi dove allenatore c 
giocatore hanno avuto un collo¬ 
quio i-hiariflcatore. 

A Milano intanto Hcrrera è 
divenuto più enigmatico di una 
sAngc. L'allenamento di ieri si 
è sx'oUo a porte ermeticamente 
chiuse senza che nemmeno la 
stampa potesse assistervi: ai 
giocatori è stato imposto di non 
rilasciare alcuna ' dichiarazione 
alla stampa. Pare comunque ac¬ 
certato che domenica per il der¬ 
by con il Milan. rientri in squa¬ 
dra il terzino Picchi. 
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PERTH. 21 — La nuotatrice giapponese Satoko Tanaka 
ha battuto oggi due altri record del mondo e prepisamente 
quelli del 200 metri e delle 220 yarde dorso che già le 1 
appartenevano. La brillante ondina nipponica ha fatto fer- ' 
mare il cronometro a 3’28”5 migliorando così di 4/10 di 
secondo i due primati che lei stessa aveva stabilito lunedi 
scorso durante i campionati australiani. Negli ultimi 12 
giorni, la Tanaka ha abbassato ben 13 primati mondiali. 
(Nella foto. la nuotatrice giapponese con un atleta statu¬ 
nitense). 


Il torneo di Viareggio 


Ridotta in 8 la Juve 
è eliminata dal Dukia 


Stasera Q Milano e Alessandria 

Di scena Campari 
e ^^Tore *' Burruni 


Hanno deciso i ri¬ 
gori • Il Bologna 
supera il Doring 



Due interessanti incontri di pugilato avranno luogo sta¬ 
sera a Milano e ad Alessandria. A| > Paialido •• milanese il 
clou sarà alTidal» a Campari che se la dovrà vedere con 
ii forte ramplone inglese Robertson (considerato i| terso 
piuma mondiale). Pare che se Campari tnella foto) soddi- 
sferà contro Robertson Branchini tenterà di portarlo di 
fronte a Pcrklns per il titolo mondiale. Ad Alessandria 
Invece sarà di scena « Tore > BarrunI contro il francése 
Leroy (già battuto a Genova dal sardo). 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 21 

Dukia e Bolopia sono le se¬ 
conde «cniiAnali.ste del Torneo 
di Viareggio. A Viareggio il Du¬ 
kia. dopo ISO minuti di gioco, ha 
superato la Juventus grazie alla 
precisione e alla calma del suo 
rigorista Yilck il quale ha saputo 
mettere a segno i sei penalty a 
sua disposizione. Carrera. invece, 
ne ha sbagliati due. ' ' 

La Juventus è stata sfortunata: 
ridotta praticamente ad otto uo¬ 
mini. por Infortuni che hanno 
colpito tre bianco-nero, ha con¬ 
dotto una gara assai intelligente. 
Senza ricorrere a coperture er¬ 
metiche. ha bloccato Vawcrsarlo 
a centro-campo lasciandogli poco 
spazio. Gli avanti cccoelovacchi 
sono rimasti bloccati e tutti i 
loro assalti portati con una certa 
frequenza si sono spenti sul na¬ 
scere. La partita 6 Anita cosi in 
parità e sono stati necessari i 
rigori 

La prima parte dcirincontro è 
terminata in favore dei cecoslo¬ 
vacchi i quali sono riusciti a pas. 
sare al H’ su calcio piazz.ato con 
Uro di rara potenza di Stioukal. 
Dopo la rete i giocatori veniva¬ 
no presi dall'orgasmo e non an¬ 
davano certo per il sottile. Nu¬ 
merosi i falli. 

Ancne nella ripresa si assisteva 
ad un marcamento molto stretto 
sull'uomo dai quale no scaturi¬ 
vano numerosi fattacci per altro 
non rilevati dal direttore di gara. 

Al 30’ la rete del pareggio ar¬ 
riva quasi improvvisa per me¬ 
rito di Caocci il quale realizzava 
su calcio piazzalo. Inutili si di¬ 
mostravano i due tempi supple¬ 
mentari 

A Pisa I rossoblù de) Bologna 
non avevano alcuna dilTicollà a 
superare il Daring per 4 a 0. I 
petroniani dopo aver chiuso in 
vantaggio il primo tempo (3 m 
0 ) sono tornali sul campo e sen¬ 
za spingere a fondo hantio in¬ 
chiodato i belgi nella loro metà 
campo InAIggcndo loro poi la 
quarta rete. 

Alberto Billet 


Dal nostro inviato 

. RIVIERA DEI FIORI, fobbr 
Anquetil, Van Looy, Altig. 
Seguono gli altri, fra 1 quali ci 
sono i nostri, che, negli ultimi 
anni, sono stati spesso l’imma¬ 
gine stessa della desolazione, e 
non ci hanno dato che rogne da 
grattare. All’estero non vincono 
mai. e fra l confini, quando si 
ingaggiano con gli stranieri, la 
affermazione diventa problema¬ 
tica, difficile. La Milano-Sanre- 
mo sembra tabù, per noi. E 
dell'ultimo Giro di Lombardia 
sapete: De Roo è sceso dal¬ 
l’Olanda, per sfrecciare sul tra¬ 
guardo di Como. 

Che accade? Quali .sono le 
ragioni del grave scadimento? 
Che si può fare? 

Ecco. ■ 

« La politica di allegra fi¬ 
nanza, decisa da alcuni 
patrona-, per assicurarsi, a 
qualunque coslo. i corridori più 
noti, s’ò rivelata delittuosa. La 
possibilità di facili, ricchi gua¬ 
dagni ha determinato la vellu¬ 
tata, serica infingardaggine dei 
campioni, o presunti tali, e ha 
ìcontagiato pure i rincalzi, i gio¬ 
vani di belle speranze, già fatti 
furbi dalle cinquanta, settanta- 
,cinque, centomila lire al mese 
idell’UVI, durante gli anni del 
dilettantismo color marron. E 
per { gregari più pesante ancora 
è divenuta la schiavitù delle 
spinte. Inoltre, la dissidenza fra 
la Federazione e la Lega ha 
avuto profonde. ripercussioni 
\negative, nel senso che non sì 
è ammodernata la legge, non si 
sono perfezionati i regolamenti: 
e cosi s’è creato il caos, Vanàr- 
chìa. non .solo in Italia, poiché 
l nostri Gruppi stipendiavano 
atleti belgi, spagnoli, tedeschi, 
lussemburghesi, svizzeri. Ades¬ 
so, abbiamo la prova dell’insod¬ 
disfazione generale. Cioè. Daugé 
è candidato alla presidenza del- 
l’VCI, al posto di Rodoni, il 
cui mandato scade a primavera, 
còn H Congrèsso di Parigi. ■ 

W Il ciclismo è uno sport fa¬ 
ticoso. pesante. E se manca 
t’entusiasmo, se manca la vo- 
jlontd anche se ci sono i merri. 
il crollo è conseguente. Pensate 
ai quattromila chilometri del 
'Ciro- s del -Tour-, con le 
Alpi e i Pirenei, col sole e là 
pioggia, con il caldo e il freddo. 
E pensate alle migliaia e mi¬ 
gliaia di chilometri delle altre 
corse, a tappe e in linea, a cro¬ 
nometro e in pista. Pensate, poi, 
agli allenamenti, ai viaggi. E’ 
un mestiere terribile, un com¬ 
battimento quasi continuo, su 
alti, sempre nervosi ritmi. E t 
nostri eccellenti passisti non 
sono: e nemmeno sono scattisti, 
velocisti, - finisseurs - di talen¬ 
to: ai nostri più s’addicono gli 
sforzi lenti, magari prolungati, 
sofferti, come, in parte, ha sa¬ 
puto dimostrare Balmamion nel 
-Giro- dell’anno passato. 

Al L’alba della stagione è tut- 
t'altro che serena. Epperò, 
i vecchi rancori più non ì’offn- 
scano. Il cìcl'tsmo di casa ha 
ritrovato il senso della misura. 
I corridori hanno ridimensio¬ 
nato le pretese, e i -patrons-. 
dopo l’esperienza poco felice 
del connubio italiani-stranieri, 
hanno rinunciato ad imbottire le 
pattuglie di Gaul, di Desmet, 
di Hoevanaers. Il taglio è, sup- 
pergù. dell’85 per cento. Ades¬ 
so. la libertà dei nostri è quasi 
assoluta, e si ha l’impressione di 
leggere una certa saggezza nei 
programmi dei direttori. La 
- Carpano - ritarda l'inizio: e il 
- Tour - f visti i risultati...) non 
è più questione di vita o di 
morte per le squadre. Insomma. 
H carnevale sembra finito, e 
non è subito il caso di immer¬ 
gere nell’acqua la fiamma del¬ 
l’illusione. 

Ma, che ci dobbiamo aspetta¬ 
re da Defilippis. da Nencim, da 
Baldini? 

Baldini par che si sìa ferma¬ 
to a Reims (1953). 

Nencìni, per colpa, special- 
meiue, delle disgrazie, è rima¬ 
sto al - Tour- (1960). 

E Defilippis non è più il - cit *. 
il ragazzo: veste la maglia bian¬ 
co rossa e verde, che. probabil¬ 
mente, rimane ù suo massimo 
obiettivo (1963). . . 

■ L’interrogativo non esclude 
Carlesi. Battistini, Mossignan, 
Pambianco, Ronchinì e Tacco¬ 
ne, gli altri uomini di punta 
più conosciuti, che, nella scala 
dei valori tecnici e del rendi¬ 
mento. s'affiancano a Defilippis. 
a Nencìni. a Baldini. 

Tutti, comunque, preso atto 
della situazione, dimostrano una 
maggior partecipazione, un più 


sano Interesse, un nuovo entu-' 
siasmo al lavoro: Baldini, per 
esempio, non s'era mai visto 
tanto impennato ■negli allena¬ 
menti. e pen.sa. addirittura, alla 
Milano-Sanremo. al primato 
dell’ora. 

Forse, le promesse e le spe¬ 
ranze non sono false. Forse. 
Certo è che i capi-pattuglia un 
po’ logori, non avranno la vita 
comoda: anche per loro il pane 
delle corse sarà un pane scusso. 
Avanzano i più freschi. Net 
lungo elenco, .scegliamo i già 
collaudati, che .sono: Adorni. 
'Balletti, Balmamion, Cerato, 
Cribiori. De Rosso, ‘ ■ Mealli, 
Meco, Trapé. Zllioli. E non di¬ 
mentichiamo che ai '■ Balma¬ 
mion e ai Cribiori si mischie¬ 
ranno i Bongioni e gli altri, 
quelli della - nouvelle vague - 
del ciclismo. . 

Attilio Camorìano 


Per il maltempo 

Nencìni 
non correrà 
in Sardegna 

Neneini c la Centrosud non 
correranno - in ; Sardegna: 
Thanno comunicato ieri al- 
Tultimo minuto giustifican¬ 
do la decisione con il mal¬ 
tempo che flagella la Sar¬ 
degna in questi giorni. 


Brivio se ne è andato, la 
farsa si è conclusa, alla La¬ 
zio si respira aria più pura. 
Questa la sintesi delle ultime 
vicende della società bianco 
azzurra romana. 

In verità già mercoledì si 
era capito che la farsa volge¬ 
va aH’opilogo: ma in pratica 
esisteva ancora la possibilità 
che Brivio pagasse le cambia¬ 
li ieri mattina. E a questa 
possibilità si erano appiglia¬ 
ti alcuni consiglieri laziali, 
tanto che invece di prende¬ 
re mercoledì stesso le deci¬ 
sioni suggerite dalle circo- 
.stanze. ’ avevano rinviato a 
ieri sera la riunione del CD 
della sezione calcio. Ma anche 
queste ultime speranze cade¬ 
vano nella mattinata di ieri 
quando si apprendeva che le 
cambiali non erano stato pa¬ 
gato. Lo stesso Brivio si era 
reso irreperibile e invano era 
stato ricercato dalla segrete¬ 
ria della Lazio in tutti i re¬ 
capiti possibili. 

Quando alle 19 si è riunito 


Neiramichevole di ieri 


Contro il Como 
Roma-show: 5-1 


Ai mondiali di pattinaggio 

Trionfa la 
Skoblikova 



TOKIO, 21. ' 
Trionfo delle atlele sovietiche 
ai - mondiali * di pattinaggio 
veloce: dopo le prime due pro¬ 
ve infatti ben S palllnalrict del- 
l’URSS occupano i primi cin¬ 
que posti della classifica. La 
prima (con punti 93 f67; è ti- 

Nclla telefoto in alto: la 
azione 


Juve-record: 
in vista 7 


fatto poi il - bis - nella prova 
dei 1500 m. 


Dove in vista 7 

Chanley nastri bianchi 


L'EBU flopo avere conferma¬ 
to o dato II m placet > ufficiale 
ai campionati enrope) Bnmni- 
LIbeer (mosca), Rollo-Gtlroy 
(gallo). Sertl-WInstone (pln- 
ma). Papp-Aldfidge (medi). 
Rinaldi-Sclioepper (medio mas¬ 
simi) e Jnhanson-H. Cooper 
(massimi) ha detronizzato 
Charnley (leggeri) riservandosi 
di scegliere un avversarti) da 
opporre, titolo In palio, a Cam¬ 
par! ed ha deciso di Indicare 
prossimamente un avversarlo 
da opporre a Cnrvis per il ti¬ 
tolo del welter abbandonato da 
Lol. . 


Nuovo e singolare record alla 
Juve: ben 7 calciatori juven¬ 
tini attendono di diventare pa¬ 
dri in un brebe giro di tempo. 
Si tratta per la precisione del 
portiere AmoUn. del cenlrome- 
diono Salvadore, del terzini 
Emoli e Sarti, degli attaccanti 
Grippa. Sivori e Del Sol. Anche 
Boniperli per suo conto atten¬ 
de il secondogenito. A guanto 
risulta ben difficilmente una 
squadra di calcio ha mai fatto 
registrare tanti - nastri bian¬ 
chi contemporaneamente. La 
maggior parte dei lieti eventi 
dovrebbe aver luogo tra giugno 
ed agosto. 


NAPOLI, 21. 




. :i : . Pedro (2), Meni- 

rattinaggio chelli, Angelilio e 
j» ' -m- Lojocono i morco- 

LIQ, mSÌ *®" 

: . PRIMO TEMPO 

_ _ ROMA: • Matteuccl. -Bcrg-, 

• ■ ;■ _ mark, Corsini; Jonsson, Char- 

■ Pestrin; Orlando, Angeli!- 

I ■ n m/ lo, Manfredini. De Sisti, Me- 

W nichclli. 

COMO: Bello, Baruzzo, Lon¬ 
goni; Stefanini, Manzoni, Der- 

lln; Galvanin, Villa, Orsi, Giro!, 
Merlo.. 

- • • SECONDO TEMPO 
ROMA: Matteuccl, Bcrg- 

mark, Corsini. Jonsson, Taran¬ 
tino. CarpanesI, Leonardi, Lo- 
jacono. Orlando, De SistI, Ca¬ 
puti. 

COMO: Perslerl, Cherubini, 
Longoni, Stefanini, Calosi, Cai- 
legarl, Pezzotti, Villa, Orsi. Gl- 
rol. Merlo. 

ARBITRO: Pleroni di Roma. 
MARCATORI: nel p.t. Maii- 
fredlni al 5’, Mcnlchclll al 20’, 
Manfredini al 33*. Angrlillo 
al 43’. Nella ripresa al 20’ Lor 
jacono, al 37’ orsi. 

Circa diecimila spettatori han¬ 
no risposto al richiamo deirami- 
chcvole Roma-Como: bisogna di¬ 
re che, almeno nei corso dei pri¬ 
mi quarantacinque minuti, lo 
spctacolo non è mancato con le 
quattro reti messe a segno dagli 
avanti giallorossi e con le molte 
azioni di pregevole fattura che 
hanno elaborato. 

Di una spanna al di sotto è ap¬ 
parsa la formazione schierata da 
Foni nel secondo tempo: Lojaco- 
no, tornato a giocare davanti al 
pubblico romano dopo una lunga 
assenza, è apparso piuttosto su 
di peso e tranne pochi spunti è 
rimasto quasi sempre in ombra 
D'altra parte, bisogna sottolinea¬ 
re il fatto che il trainer giallo¬ 
rosso aveva rivoluzionato i| quin. 
tetto attaccante spostando Or¬ 
lando a centravanti e schierando 
Leonardi e Caputi alle ali men¬ 
tre Cisco prendeva il postò di 
Angelilio. 

E la mancanza di Valentin, che 
prima aveva orchestrato tutte le 
azioni gialiorosse. si è fatta sen¬ 
tire sensibilmente; ricaduto sul¬ 
le spalle di Lojacono tutto il pe¬ 
so delle azioni ofTensivc, li giòco 
si è andato spegnendo man ma¬ 
no che la fatica sì faceva sentire 
sui muscoli del sudamericano 
(cosicché in questa seconda fase 
è stata segnata solo una rete) 
Detto che nemmeno De Sisti ha 
^ soddisfatto del tutto. 6 necessario 

dia SKObìiova che e stata la spendere una parola per il sc- 
dominatrice della giocata: la stetto arretrato dove Bergmark, 
Skoblikova ha vinto infatti la scattante e attento, non ha mai 
prova dei SOO metri (precedei»- sbagliato un intervento 
do la ^nnazionale Egorova e Buona è apparsa anche la prò- 
la svedese Jacobsson, ed ha va di Charles nei ruolo di libero 


il CD bianco ’ azzurro ‘ rima- - 
neva dunque solo da sapere in 
quale forma sarebbe avvenuta 
la «liquidazione» del ridico¬ 
lo personaggio: si credeva che 
fosse il CD ad occuparsi del¬ 
la bisogna con un voto di sfi¬ 
ducia o che Brivio si presen¬ 
tasse a dare le dimissioni mo¬ 
tivandole magari con ragioni 
di salute. Invece •• ultima raf¬ 
fica » ha voluto dare un tocco 
finale al quadro: ha inviato si 
le dimissioni, ma anziché par¬ 
lare della sua impossibilità a 
far fronte agli impegni, le ha 
motivate con il suo desiderio ' 
di non mischiare la Lazio e 
lo sport con la avventura 
elettorale che sì accinge ad 
affrontare! 

Una bella faccia tosta da 
parte di chi si è insediato alla 
Lazio proprio per sfruttare la 
carica di presidente per la 
sua carriera politica: uh au¬ 
tentico schiaffo al volto di 
Giovannini e soci che ora do¬ 
vranno pagare di persona le 
cambiali firmate da Brivio e 
da essi garantite. Infatti al 
termine • del Consiglio si è 
capito che non esiste nemme¬ 
no il nuovo finanziatore del 
quale avevano parlato nei 
giorni scorsi i consiglieri; 
l’unica novità pertanto è rap¬ 
presentata daU'inclusionc nel 
CD del presidente dei circo¬ 
li .bianco azzurri Cocuzza 

Per ora dunque tutto il peso 
ricade sulle spalle di Giovan¬ 
nini e Miceli che hanno as¬ 
sunto la « reggenza » fino a 
che l’assemblea dei soci non 
eleggerà i nuovi dirigenti (as¬ 
semblea che si dovrebbe t^ 
nere entro il 15 marzo). • 

E forse questa data è at¬ 
tesa con sollievo da Giovan¬ 
nini e Miceli che sperano di. 
trovare nuovi finanziatori per 
essere sollevati dagli impegni 
finanziari piovuti sulle loro 
spalle in conseguenza della 
fuga di Brivio; ma per ciò 
ossi non ‘sono da rimpiange¬ 
re, perchè è proprio colpa 
loro se Brivio è diventato 
presidente della ; Lazio. Loro 

10 hanno portato: alla Lazio: 
e loro hanno tentato di sal¬ 
varlo fino airultimo. Nem¬ 
meno ieri che Brivio si è sot¬ 
tratto ai suoi impegni con una 
fuga ignominiosa si sono sen¬ 
titi di condannarlo. 

• L’unico rilievo critico a 
Brivio nel comunicato finale 
è costituito infatti dalla parte 
nella quale sì dice che - pre¬ 
scindendo dal mot'ivo addotto 

11 CD ha deliberato di accet¬ 
tare le dimissioni di Brivio 
Una frase che ovviamente i 
ser\'e a salvare la faccia dei 
superstiti dirigenti facendo 
comprendere che essi non 
credono alle ragioni addotte 
per giustificare le' dimissioni. 
Maggiore coraggio ha avuto 
l’avv. Manna il quale nella 
sua qualità di revisore dei 
conti ha rivtUato che nei li¬ 
bri contabili della società non 
esiste alcuna traccia di espo¬ 
sizioni di Brivio a favore 
della Lazio: ciò significa che 
« ultima raffica » si è diverti¬ 
to per sei mesi con la socie¬ 
tà c con la squadra senza 
cacciare nemmeno una lira. 

Ma ora. crediamo sia arri¬ 
vato il momento di fare pun¬ 
to; con l’augurio che la le-' 
zione sia servita ai tifosi la¬ 
ziali. con la speranza che essi 
nella prossima assemblea fac¬ 
ciano piazza pulita anche di 
Giovannini e degli altri che 
hanno messo la La^o nelle 
mani di simile personaggio e 
che potrebbero tornare a ri¬ 
petere il tentativo in futuro 
(non c’era già stato un ten¬ 
tativo per dare la presiden¬ 
za della Lazio al d.c. Palmi- 
tessa?). 

r,f. 




PASTA 

del 

“CAPITANO. 


L'impiego del gallese a ceniro- 
mediano sembrava preludere a un 


sovieUca SKOBLIKOVA in Isuo immediato rientro in c.»m- 

pionato. Invece Charles negli spo. 
gliatoi ha accusato il riacutizzar¬ 
si di un vecchio strappo alla co- 
' scia c quindi il suo impiego per 

domenica é quasi sicuramente da 
escludere. Quindi è probabile che. 
mm ^ Guarnaccl contro la Spai non 

aUtéktfgMWwM potrà essere ancora disponibile. 

fvlWlfrffff Foni farà rientrare Corsini a 

terzino sinistro mentre Carpa- 
X ncs| avanzerebbe a mediano 

CAnflII'PFIf Ecco ora le reti. Al 5’ Manfre- 

•• . din! sfruttando un malinteso tra 

■ ■ Manzoni e Longoni si impossessa 

Si ‘‘ UmmaISO pallone c adagia in rete fa¬ 
ll twODOit S cendo passare la sfera di cuoio 

■■ awamga^am m sotto i| corpo di Bello. Al 20’ è 

■ ' ’ NAPOLI, 21. di Menichelli che fa 

Per la seconda volta nel giro strappando al pub- 

di pochi mesi a Napoli circola applauso. Pe¬ 
la notizia che Moratti sarchi di- * ”, reall^ uno del suoi 

sposto a comprare la squadra tipici lasciando surplace Man- 
partenopea Questa volta 11 « pe- allungo di Pestrin. Due 

trolero » offrirebbe 600 milioni. Pr*ma della (Ine Angelilio 

(oltre ad un certo numero di , *P**‘agIio buono per il 

giocatori come Clncsinho. Paga- personale, 

ni. -Bicicli e via dicendo). . , J^Prcsa al 20’ molto bcl- 

“ L'unica condizione sarebbe la (fj, ‘ che*”drib?an 

completa esclusione dal sodalizio versar! Infila Per^irorf^in » ?/’ 

di Lauro. Il comandante ancora J" 

non si è pronunciato In merito: . deiia*^hài^n« *** ospiti 

ma é certo che stavolta farebbe bandiera. 

bene ad accettare. Altrimenti sa- M 

ranno gli sportivi a cacciarlo via, - ** r* 
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Ecco l'impero di una delle 
più potenti dinastie del capi¬ 
talismo italiano: 1 Pirelii. Il 
grafico illustra la dislocazione 
dei 50 e più stabilimenti, par¬ 
te dei quali concentrata intor¬ 
no a Milano (dove l'azienda- 
madre nacque 90 anni fa) e 
parte sparsa In tutta la peni¬ 
sola. 

Questo formidabile « gruppo 
di ■ pressione » (di - cui ricor¬ 
diamo ancora il motto fasci¬ 
stico ' « Camminate Pirelli ») 
ha fatto della gomma il perno 
della propria espansione; dal 
capitale di mezzo miliardo 
nel '47 si è passati al 60 mi¬ 
liardi. Copertoni, camere d'a¬ 
ria. cavi elettrici, impermea¬ 
bili, costumi da bagno: tutto 
è fabbricato dal gruppo Pi¬ 
relli, il . quale ha realizzato 
un ciclo produttivo autosuffi- 
eiente, dalle fabbriche tessili 
che sfornano tela per I coper¬ 
toni, a quelle chimiche che 
creano la fibra per gli Im¬ 
permeabili. 

La Pirelli ha 33 mila dipen¬ 
denti (10 mila dei quali nelle 
aziende consociate, comprese 
nel grafico). Da sola, «copre» 
Il 63 % dei capitali impiegati 
e il 69 % degli investimenti 
nella gomma. Il fatturato del¬ 
la sola azienda-madre è stato 
nel '61 di 137 miliardi. 

Ciò rende le dimensioni del¬ 
l'impero Pirelli. Per rendere 
la sua politica, basterebbe 
citare quella seguita nelle 
asperrime lotte sindacali dei 
mesi scorsi alla 8AP8A, alla 
Lastex, o alla Pirelli di Tivoli. 
Basta ricordare le serrate, le 
Intimidazioni, le punizioni, le 
rappresaglie; clamorosi la de¬ 
nuncia e il recente arresto 
(seguito poi dalla scarcera¬ 
zione) di undici lavoratori e 
sindacalisti di 8esto 8. Gio¬ 
vanni. 

Ora. l'oligopoiio Pirelli sta 
cohducendo - una ' trattativa 
unitaria con I lavoratori del 
gruppo, per richieste di fon¬ 
do: orario ridotto, premi di 
produzione, cottimi contrat¬ 
tati, diritti sindacali, 14* men- 
siliUi, integrazioni assistenzia¬ 
li, e cosi via. Le riunioni ri¬ 
prendono lunedi. 


Il padron 
bòno 


1 concedenti a mezzadria 
di una volta avevano il sen¬ 
so dell’umorismo e l’ironia 
facile. Qualità irrimediabil¬ 
mente perdute, a giudicare 
dalla sortita fatta ieri dal 
Consiglio direttivo della Fe¬ 
derazione della Mezzadria 
che — in un comunicato — 
si bàtte per Vassistenza far¬ 
maceutica ai mezzadri, chie¬ 
de che venga eliminata ogni 
disparità assistenziale con le 
altre categorie, ma.„ Ma di¬ 
ce che i padroni non inten¬ 
dono pagare perchè son trop¬ 
po poveri. Intendete bene: 
non i mezzadri, ma i padro¬ 
ni sono poveri e chiedono 
che «altrimenti vengano po¬ 
sti in essere adeguati sgravi 
tributari ed equivalenti age¬ 
volazioni... >. 

Afa se sono così poveri, 
perchè difendono ■ tanto ac¬ 
canitamente l’istituto mezza¬ 
drile? Se ci rimettono, cosa 
aspettano ad accogliere le 
migliaia di richieste di ac- 
gaisto dei mezzadri? Dimen¬ 
ticavamo: si aspettano altri 
regali dalla DC (le elezioni 
incombono). Ma i mezzadri 
• che c’entrano in questo giuo¬ 
co poco pulito? 


Kipóli 


Tivoli 
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NATO, parte causa 
S M ■ ■ per conto delle com- 

WWW mS mmMM MWW M per- 

" M Oi S S ■ H dendo « guerra dei tubi *. 

Nel dicembre scorso, infatti, 

• , , ' la NATO includeva i tubi 

; ^ ^ ^ per oleodotti fra il materiale 

H| H . H strategico non esportabile 

^g ^g^* IHa ncirUnione Sovietica. Si 

H ■P^PH tendeva, in questo modo, da. 
■■■■■ ■m.HH ^e un colpo ai piani di svi¬ 
gli NMI HI gì H vi vvII mNI luppo 

ggiH neirURSS, arricchitasi 

' , . 7 s . quest’anno di un altro centi- 

y ■ •, ■ 119 • *j ' • • ' • naio di pozzi, che ne accre- 

Invito all azione unitaria per rinnovare ^ scono in modo notevole il 

r" potenziale di esportazione e 

fondo la vita nelle campagne per i fini della industria chi¬ 

mica. 

¥x « ... ' I s j , . , . Parte in causa erano alcu- 

Dal nostro inviato ««“O pressione dei- esproprio: creazione delVen- ne delle più grandi potenze 

'e forze contadine; glt eie- le regione, liquidazione del- occidentali Non solo l’Italia 
FERRARA, 21. . menti di unità che sono afflo- la Federconsorzi come strii- (che ha un accordo di forni- 
fi proletariato . agricolo, ^Jiti nel corso dell’azione sin- mento di penetrazione del ture che dà lavoro da tem- 
protagonista principale del- dacalc e che al CNEL, sul monopolio nelle campagne, po al tubiPicio di Taranto) 
la battaglia per il rinnova- propello di legge governati- Questi obiettivi che so- nia anche Germania e Gian- 
mento deiragricoltiira ita- si e ulteriormente quali- no già anche parte fonda- pone sono impegnat’ a for- 
liana, per far avanzare la fteata: la formazione di un mentale della piattaforma nire all’URSS attrezzature 
civiltà moderna anche nelle governo dt centro-sinistra di altre forze contadine — per oleodotti. 
campagne. Questo il tema pure in modo con- rappresentano il tessuto di È’ già noto che ì, gruppi 

generale del VI Congresso traddittorio, sotto la spinta una politica che vuole dare tedeschi sono propensi ad 
della Federbraccianti, che si delle masse, aveva ricuno- respiro moderno alle nostre ignorare l’alt della NATO E’ 
è aperto questa mattina a scinto la necessita di operare campagne. Attorno ad essi è ^oiizia che il mi- 

Ferrara: 450 delegati, mezzo profonde modifiche nelle possibile sviluppare iin am- nistro del Commercio estero 
milione di iscritti, una rie- strutture agrarie. pio movimento unitario_ Essi giapponese, Haijme Fukuda 

c.hissima tradizione di lotte. La battaglia per un rum- rappresentano una scelta an- fatto altrettanto risoon’ 
di esperienze sindacali e po- modernamento del contratto del sindacato e che ^endo a una interrogazione 

litiche. . ha dato risultati decisameli- tl sindacato fa cosciente che parlamentare 

Nella relazione del com- te positivi. Dal punto di vi- solamente in questo quadro Fukuda ha detto che «non 
pagno Caleffi. segretario gè- sla salariale in tre anni i la- e possibile dare soddisfano- ^ potere del governo g-ap 
nerale della Federbraccianti. voratori hanno conquistato ne non solo alle aspirazioni pQ^esp smnedire alle fabbri! 
si possono individuare tre miglioramenti effettivi. Il generali del proletariato .. f . ; 

__II. il_ontr,..: - nnricnìn mn nnnht, r-t.nrlor,. _ r* ui icJit, i piupxi 


Dal nostro inviato 


I Ai’doFélide 
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iupetjia ip.A.-Tpi^i^iAtio-BAM 


ut..iu « (.'Ut;# ly, iiuciuiiK idi ifi- pcrjnrtern ' TTR*>*s a n 

noramica, ha indicato alcuni uno a tre. . . vitato le altre organizzazio- , gppòrrli _ ben 9'i'^rnl. 

momenti particolari impor- Questo rapporto, che indi- ni sindacali a portare avanti , tonnellate di tubi in ac- 

tanti per il movimento con- ca lo sfruttamento della mn- nssieme l azione per liquida- oleodotti del dia 

ladino negli anni che vanno tiodopera in agricoltura, la- can^ l’aor^coltZÌ italiana'^' metro di un metro. 

dal congresso di Bari del scia ancora ampi margini al- aano i agricoltura italiana. -. r x , , infjuctrie 

1960 a quello odierno: le lot~ l’azione sindacale per la con- coerente, j^teressate non possono fi¬ 
le rivendicative che hanno quìsta di migliori salari. amici ^ nunciare alle commesse so- 

trovato la loro espressione La Federbraccianti porte- — chè parta dalle va- senza riceverne un 

più alta negli scioperi del- rà avanti già nella pressi- stesse premesse e che * dani?o Fanno " loro 
l’estate 1962 a Ferrara e nel- ma primavera l’azione per Proponga di realizzare j ^ queUi de oae- 

Ic Puglie; la conferenza far saltare la politica del concretamente i vostri stes- appaiono) ?o- 

agraria nazionale che si e conteaimcnta dei salari pr»- ” fo J^def iLora.orf» me"ha“deHrFaa QuaS- 

_ SavafvJr'trZa°tò aree ‘nvl^lrell 'o carello intemazionale 

Scorava aver trovato orec-- relazione di Caleffi del petrolio ha davanti a se, 

chic attente anche in sede di J!.., -, V* a.,antn nare eiorni iin nn’ 

nronrammazione La - lo*ta seguito la dtscus- ^ Quanio pare, giorni un po 

programmazione L.a lo.ia - j anertiira dei lavori meno tranquilli di quelli go- 
BlO . . per la conquista del contratto " - lavori finora 

_ . moderno investe, prima di 

lutto il salario tarlo della Federbraccianti —. . ■■■• - 

« Le lotte combattute e le illustrato . . , . 

SZTof%rmel&'‘di Sciopero di 48 ore 

mXCSSa^ : nelle elettriche . 

■ f t 5" '^^^rrZa^aZiSloTa rdk Ai^t^ ^ municipalizzote ^ 


la lonneiiaie ai tubi in ac¬ 
ciaio per oleodotti del dia- 


Cài&ms. ef t K^ili iidliàAfUliiR'iìtK'h Iziraga I 


metro di un metro. 

Il fatto è che le industrie 
interessate non possono ri¬ 
nunciare alle commesse so¬ 


li 24-27 congresso della Confederazion^ 


Cessato lo sciopero 


posto deirartìgianato Pnmo sauesse 


deireconomìa italiana 

illustrati in una conferenza stampa i temi in discussione 


dd iBpei^tì 

dellWAT 


Confindustrìa 
e metallurgici 


L'assegno temporaneo garantito 


Coerenza 
di carta 


La slampa confindu¬ 
striale si sbraccia in que¬ 
sti giorni nei tentativo di 
sminuire la portata del 
grande successo di clas¬ 
se dei metottnrgici. « Vit¬ 
torie di carta », scrive 
addirittura il Soie, attri¬ 
buendo ai sindacati ine¬ 
sistenti mire politiche, il 
tutto per convincerci che 
il contratto è il risultato 
d’una normale , transa¬ 
zione. 

Bisogna capire le pene 
dello stalo maggiore del 
padronato. 

Era partito negando la 
contrattazione articolala 
di fabbrica e di settore: 
l’aveva rifiutala agli elet¬ 
tromeccanici nel ’59, ave¬ 
va perfino stampato an 
libro per dimostrare che 
essa avrebbe portato « il 
caos » nei rapporti di la¬ 
voro. Poi l’ha dovala in¬ 
goiare. 

Ora parrebbe qna.si che 
sia stala la Confindaslria 
a propugnare an rinno¬ 
vamento del .st.stema con- 
trattnale. Invece, lo sles¬ 
so suo vice presidente 
che l’ha sottoscriUa coi 
sindacali, aveva ' perfino 
imbastito una famosa 
querelle col ministro Sul¬ 
lo, per condannarla. 

Così è anche per Vegua- 
glianza di traltamento fra 
inda.slria di Slato e indu¬ 
stria privata. Secondo gli 
esponenti di qne.st’nltima, 
tale logico obiellivo sa¬ 
rebbe’ sialo « improponi¬ 
bile e cervellotico ». La 
Confindustria pagò pro- 
famnlamcnte mezza pagi¬ 
na dei giarnnìi « benpen¬ 
santi ». ' per sostenere 

questa tesi. Venti giorni 
dopo, i suoi esponenti fir¬ 
mavano nn controllo so¬ 
stanzialmente analogo a 


_a • 1°*'® professionale della pre- 

m M Mm ■ m : stazione del lavoratore; 

M ; 2) del salario a rendimen- 

" . .. to, accogliendo gli elementi 

- , ' ■ ' -• i ■ V di differenziazione che si so- 

L'assegno temporaneo garantito 

Apre 1 suoi lavori. domenica . . '3) della riduzione . del- 

a Roma — per proseguirli fino . . . • ' « , ' - Forarlo di lavoro e della con- 

a mercoledì 27 — U VII con- I dipendenti deU’islituto si e mossa verso Palazzo Chi- irattazione dei tempi di In¬ 
gresso della Confederazione na- centrale di statìstica hanno gì e il ministero del Tesoro, voro nella stalla e nelle ope- 
ziònale dell'artigianato. I temi concluso con un primo im- La dimostrazione si è svolta razioni eseauite con mac- 
in discussione, attorno ai quali portante successo la lotta ini- pacificamente ed* ha forte- chine- 

USlfe^'^SSavereb Ifseffié ^ j®' sull’esito della 4 / della stabilità del la- 

della categoL e convegni spe- voratori, che avevano proda- agitazione ^ voro attraverso la contrat- 

cialìzzati, di settore, sono stati m^^o ^"9 sciopero^ a tempo La commissione / mista, lozione di organici di stalla 
nuovamente Ulustrati ieri in una indeterminato, riprendono composta da sindacalisti o g (jj campagna; • 

conferenza stampa a cui hanno stamane rattiyità perché il rappresentanti del governo, ' 5 ) di un salario minimo 

Sg g^L^J preso parte il presidente sena- governo si è impegnato a cor. dovrà mettere ordine nello nazionale sindacale intearato 

HnH rispondere per intero !’« asse- ISTAT; finora non si è mai gal sussidio di disoccupa- 

_ - *^fotto onesta gno temporaneo > e a creare riuscito ad accertare se i di- ^ione; ’ 

MmAmb denominazione si raccolgono, una commissione mista per P?"**^* t) di maggiore libertà 

JlYQ ormai, circa un mUione di la riforma del regolamento e *** «'«bacali. 

aziende di dimensioni e natura ecaminare ali altri nro- f.onsiderati statali, parastata- pgr far avanzare questa 
- i molto varie — sta subendo una P . F . P ,. !•» o cos altro. Basiste inoltre piattaforma rivendicativa, 

quello raggiunto tre. me- profonda trasformazione insie- blemi economici. .. un altro problema, quello pgr farla diventare centro 

si prima dai metailurqici SLIia Ne* Ieri mattina impiegati e delle ventilate decurtazioni di un vasto movimento, è 

mf. senza che le aziende ?„TpleSo°°fflS„o “‘«.“nlo” i ìalozntati 7 ^ 0 ® neeessario rafforzare il sin- 

a partecipazione statale visto aumentare sia U numero sono stati protagom- lavoratori sono per H m^ dacnfo numericamente c 

avessero dovuto sopfior- medio di addetti per impresa duna vivace manifesta- mento soddisfatti di aver ot- qualitativamente. Caleffi.\ 
tare '■ l’elevatissimo -.costo L85 nel 1951 a 2.2 nel 1961) zione nelle strade del centro, tenuto dal governo il rispetto nella sua relazione, ha avu- 

panato dal arosso delle sia il grado di meccan-.zzazio- Al termine d una affollata as- dell accordo raggiunto la jq momenti particolarmente 

altre in otto mesi di scio- espresso in particolare dal- semblea i lavoratori hanno scorsa estate sull’* assegno critici per l’apparato sinda- 

j.gpi ’ Taumento di utenze e consumi formalo un corteo e si sono temporaneo > ma sono pronti caie per non aver sempre \ 

^ S'^cosa dire denti one io cinema Cristallo a a riprendere l’agitazione se saputo esaminare profonda- 

ri economici conseouenli n^r Alessandrina; qui, men- anche le altre questioni non unente i contentui nuovi del- 

Confederazione, per ciò che tre la massa dei manifestanti verranno positivamente ri- Fazione: ver non aver savu- 

alìe richie.ste dei melai- hanno di positivo non possono a fermata i.na HoiPoa 7 innP =nlfp lezione, per non a^r sapsi 

turqici. che stando - al- ascriversi V merito della strut- e fermata, una delegazione solte. manfcncrc — soprattutto 

tn 'c.nnfinHttvlrin nnràhhts tura deireconomia italiana. L’ar- nella Padana irrigua — tl 


* Le lotte combattute e le 

conquiste realizzate negli f SCIOpeFO 01 48 OrC 

puntarti sull’azione nei pros- llfille filfìtfrichfi 

simi mési .ha dichiarato . HeilC eieiIFICne 

il càfripagno Caleffi propu- Spero .Ghedim, Stefa- * 

gnando la nuova piattifoT^na mUlUCipallKafe 

rivendicativa — decisamente aPe inconclu- 

verso la conquista: parlamentari, personalità denti trattative contrattuali con- 

■ 1) di un decisivo miglio- dotte con la federazione delle 

ramento dei livelli salariali e®/’*'® ® municipaffz- 

Ii#»r niialifirn e di iin rnm. Silvano Bigi della Al- zate (FANAEM) per oltre due 

pietà riconoscimento del va- Contadina, Visoni del- mesi senza appresabili risul- 

lore professionale dello pre- cooperatone agr.eoia. tah.^i^ sindacai, ^heono^procla- 

Stazione del lavoratore. Orario Pirrinoni nazionale, esteso a tutti i 

2) del salario a rendimen- wiciaiw ri&Aigoni een’izì. per lunedi e martedì. 



quello raggiunto tre me¬ 
si prima dai metallurgici 
IRÌ. senza che le aziende 


tare '■ l’elevatissimo ■. costo 
pagato dal grosso dette 
altre in otto mesi di scio- 

. E cosa dire degli one¬ 
ri economici conseguenti 
alle richieste dei 'metal¬ 
lurgici, che stando at¬ 
ta Confindnslria avrebbe 
provocalo rinflazione e 
ancor più tragiche con¬ 
seguenze? Quegli ' oneri 
sui quali il padronato vo¬ 
leva uno « sconto » ' ri¬ 
spetto al contratto Inler- 
sind sono stati accettali, 
in nna misura soddisfa¬ 
cente per i lavoratori e 
nient’affatto disastrosa — 
anzi stimolante — per la 
economia. 

Perchè i portavoce del¬ 
la Confindnsfria arri.schin- 
no oggi questo impo.s.si- 
bile ridimensionamento 
del ' valore del contralto? 
Perchè vogliono fard 
credere neìrindefeltibile 
coerenza delia propria li¬ 
nea? Ci angariamo che 
sia soltanto per salvare 
la faccia di fronte alla 
ribellione dei singoli im¬ 
prenditori, srotlntì dalla 
nlln.sa polili'ca del loro 
gruppo dirigente. 

Se Fìntento nllimo fos¬ 
se invece quello di ridi- 
mensionare il contralto 
— inierprelondolo rt- 
. slrillivomenle. ostacolan¬ 
done lo piena applicazio¬ 
ne — allora il discor.so 
sarebbe nn diro. I me¬ 
tallurgici non hanno fal¬ 
lo tanti sacrifici per nna 
vinaria « di carta »: la 
Confindnslria lo tenga 
bene a mente. 

a. ac. 


tigianato ha dimostrato di esse¬ 
re vitale, insostituibile io certi 
settori, ma ha dovuto scon¬ 
trarsi con ^ difficoltà che ne 
hanno limitato il beneficio eco¬ 
nomico e l'espansione. Fra ' le 
difficoltà vengono ' indicati: Q 
monopolio della contrattazione 
collettiva nel settore industria¬ 
le; lo sperequato sistema con¬ 
tributivo e fiscale; le difficoltà 
di accedere al credito: il costo 
diverso delle fonti di energia; 
i prezzi differenziati di materie 
prime e semilavorati. 

Perciò l'esigenza di riforme 
strutturali nella economia ita¬ 
liana rimane la condizione per 
consentire un libero sviluppo 
delle attività artigiane. Le pro¬ 
spettive aperte in tal senso nel- 
rultimo periodo hanno, però, su¬ 
bito una battuta d'arresto im¬ 
pedendo la creazione dei consi¬ 
gli regionali e l'inserimento 
delle forze democratiche in una 
azione di programmazione eco¬ 
nomica basata sulle riforme. 

n congresso, quindi, ha di 
fronte a . sé come principale 
compito quello di suscitare un 
movimento che consenta di im¬ 
porre una svolta in senso de¬ 
mocratico. II programma della 
Confederazione si presenta, per. 
ciò. impegnato e innovatore. Al 
primo posto vi figura la crea¬ 
zione di organizzazioni econo¬ 
miche di settore (consorzi di 
approvvigionamento e di ven¬ 
dita ecc...) e di cooperative 


Dopo l'intervento della polizia 

Pafozzi: i lavoralorì 
coulìnuano la lolla 


I lavoratori della Palazzi, 
estromessi Faltra notte dal 
ristorante deiraeroporto di 
Fiumicino dopo una setti¬ 
mana di lotta, hanno viva¬ 
cemente manifestato ieri nei 
viali del - Leonardo da Vin¬ 
ci una delegazione com¬ 
posta da circa cento lavo¬ 
ratori si è successivamente 
recata in corteo da Porta S. 
Paolo alla sede della pre¬ 
fettura. La dimostrazione è 
stata effettuata per reclama, 
re un immediato interessa¬ 
mento delle autorità alle 
sorti dei 250 lavoratori che 
sono vittime degli errori e 
delle non . chiare manovre 
di Palazzi. De Montis. mi¬ 
nistero della Difesa e Con¬ 
siglio di Stato. 

.1 dipendenti della Palazzi 
sono tornati ■ ieri mattina 


per la produzione in collabora- sono tornati ■ ieri mattina 

zione. Si chiede inoltre di sta- . nell aeroporto accompagnai! 

bilire rapporti diretti fra Indù- dalle famiglie, decisi a bat- 

strie di stato e artigiani, di tersi per non rimanere ni- 

creare sedi organiche di colla- soccupati e per costringere 

borazione fra la categoria e il loro dator© di laverò a 

gli enti locali (rivedendo. Inol- pagare la liquidazione e a 

tre, la composizione delle mettersi in regola con i con- 

Commissioni provinciali).-• tributi assicurativi. Ogni la¬ 


voratore deve avere da Pa¬ 
lazzi consistenti cifre di de¬ 
naro. Stamane la protesta 
continuerà negli uffici della 
società 

Il capo di gabinetto del 
prefetto ha promesso che 
sarà chiesto al più presto 
.all'ufficio provinciale del la¬ 
voro la convocazione di 
trattative tra i sindacalisti 
e le due società ' 

CIASA. Oggi iniziano le 
trattative tra i rappresen¬ 
tanti della compagnia italia¬ 
na a.ssistenza aerei (CIASA) 
e la direzione aziendale. Le 
rivendicazioni riguardano gli 
scatti di anzianità. la ridu¬ 
zione doU'orarìo di lavoro, 
la concessione di una inden¬ 
nità uno tantum per il ca¬ 
rovita, l'aumento della gra¬ 
tifica pasquale e dell’inden¬ 
nità aeroportuale. 

' 8ALUS. I dipendenti della 
Salus. addetti ai servizi di 
pulizia deU’aeroporto di Fin. 
micino, sono in agitazione 
per ottenere miglioramenti 
economici • normativi. 


lo mantenere — soprattutto 
nella Padana irrigua — tl 
collegamento coi lavoratori 
sul piano rivendicativo e or¬ 
ganizzativo. ■ z . ' 

Caleffi ha illustrato to sta¬ 
to di degradazione in cui 
versano vaste zone agricole 
per la politica fin qui con¬ 
dotta dai gruppi dirigenti — 
proprietari terrieri, agrari, 
monopoli, federconsorzi, DC 
— che serra in un cerchio di 
ferro le campagne. Bisogna 
rompere questo cerchio. Le 
prossime elezioni dovranno 
contribuire a farlo, raffor¬ 
zando quelle forze che si 
rendono interpreti delle esi¬ 
genze del mondo contadino 
e degli interessi generali del 
paese. Bisogna che le intese 
raggiunte con gli altri sin¬ 
dacati per una politica di 
piano che elimini le attuali 
strozzature in agricoltura, 
vengano rafforzate. 

In modo particolare — ha 
rilevato il segretario della 
Ferderbraccianti — bisogna 
che l’unità raggiunto nel 
CNEL sì traduca in azione 
.sindacale e politica attorno 
ad alcuni grossi obiettivi di 
riforma: superamento delta 
mezzadrìa e del piccolo af¬ 
fitto; organica politica degli 
investimenti che favorisca la 
risistemazione, su basi asso¬ 
ciative e cooperative, delle 
aziende contadine; esproprio 
delle grandi società di bo¬ 
ni/tea (nel delta Padano per 
esproprio); istituzione del¬ 
l’ente di sviluppo in tulle 
l 0 regioni con capacità di 
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0 Esclusiva dai verbali d*interroga- 
torio: m Mastrella non era solo i» 

0 Spagna: « 1 cattolici che non piac¬ 
ciono al Caudillo » 

0 Torino: «Perchè il vigile Cosseta 
ha sparato » 

GRANDI TAPPE DELLA STORIA 
La Rivoluzione russa del 1905 
«cominciò con la domenica di sangue» 
0 L’inchiesta sul cinema italiano 

(^' pnntaUi) di Gianni Toli 

★ 

GIOVEDÌ’ 28 FEBBRAIO 

1* : grande diffusione . elettorale 

»> VIE NUOVE 

N. 9 

• ■ * ■> 

pubblica un eccezionale documentario: ' 

«ITALIA 1943 » 

I grandi scioperi del marzo - 1 partiti 
nella clandestinità - Il crollo del fasci¬ 
smo - Il governo Badoglio - L’8 settem¬ 
bre • L’inizio della Resistenza - La svol¬ 
ta nella guerra di liberazione nazionale 

E’ un NUMERO SPECIALE A 92 
PAGINE a prezzo invariato 

40 PAGINE ILLUSTRATE 
DA STACCARE E CONSERVARE 


Gli « Amici » rimettano le prenotazioni entro 
la mattinata di lunedì 25 FEBBRAIO 
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Il viaggio di Betancourt ne è un sintomo 
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America Ialina: 
fallisce l'Alleanza 
per il progresso 


Un «secondo fronte» si è aper¬ 
to contro Salazar in Guinea, dure 
i patrioti sono passati in questi 
giorni all'attacco contro le truppe 
colonialiste portoghesi. Per la pri¬ 
ma volta la stampa e la radio jli 
Lisbona hanìio dato notizia il 26 
gennaio scorso che avvenimenti di 
carattere militare sono intervenuti 
recentemente nella Guinea « por¬ 
toghese ». In una <r nota internazio¬ 
nale », il commentatore del quoti- 
dianò ufficioso Diario de Manha 
(Lisbona, 26 gennaio), parlando 
. dell'azione dei patrioti guineani, ha 
scritto: « Si verifica in Guinea la 
stessa cosa che si è avuta in Ango¬ 
la e il problema si pone, in princi¬ 
pio, negli stessi termini ». 

In realtà, la lotta , del • patrioti 
ebbe inizio nel luglio del 1961, ma 
si trattò allora più che altro di 
sporadiche azioni di guerriglia alla 
frontiera con il Senegai. Òggi, in¬ 
vece, si trutta di una guerra parti- 
giana in pieno sviluppo con azioni 
che si susseguono con ritmo cre¬ 
scente e che investono gran parte 
del territorio. Alcuni recenti comu¬ 
nicati del PAIGC (Partito africano 
da indipendencia da Guinea a Cabo 
Verde) danno la misura dell’esten- 
. sione che ha assunto la lotta: * La 
notte del 23 gennaio, verso le 22 
— dice il primo comunicato — un 
commando PAIGC, diretto dal no¬ 
stro compagno Sanila, ha attaccato 
di sorpresa il campo- militare por¬ 
toghese di Fulacunda, i cui soldati 
si erano macchiati di violente re- , 
pressioni contro le popolazioni in¬ 
difese. Nello scontro sono stati uc- 
. risi almeno sei soldati nemici. Più 
di una diecina sono rimasti feriti. 

I nazionalisti si sono impadroniti 
di armi e munizioni ». « Il 24 gen¬ 
naio, verso le 18 — avverte un al¬ 
tro comunicato — un gruppo di 
combattenti della zona di Calie, 

' diretto dal nostro compagno Màr- 
cha, ha qttaccato di sorpresa i sol¬ 
dati nemici ciré si'trovavano nel 
villaggip.del traditore Malan Djas- 
sl, che ùon i suoi àùsiliari, è al ser- 
ul^io delle forze colonialiste. Pa¬ 
recchi soldati nemici sono stati fe¬ 
riti, due traditori africani uccisi a 
lo stesso Malan è stato gravemente 
ferito ». € All'alba del 25 gennaio — 
sì legge ancora — un altro gruppo 
di combattenti della zona di Pula’ 
cunda, diretti dal nostro compagno 
Diallo, ha attaccato di sorpresa la 
caserma portoghese di Brandan, 
installata in un deposito della so¬ 
cietà commerciale d'Oltre Mare (il 
principale monopolio per le ara¬ 
chidi esistente nella Guinea). I sol- 
' dati nemicihanno avuto 20 morti e 
un numero indefinito dì feriti. Il de¬ 
posito è stato incendiato. Numero¬ 
se armi sono state sequestrale ». 

Inoltre postazioni colonialiste sa¬ 
no state attactate con bombe a ma¬ 
no e armi autornatìchc a Tite, Em- 
pada e nell’importante centro ri¬ 
sicolo di ' Salancour. In parecchie 
regioni produttrici di arachidi (Be- 
gene, Befata. Buba) sono stati di¬ 
strutti numerosi silos e depositi di 
questo prodotto, il più importante 
per lo sfruttamento colonialista dcl- 
^ la Guinea. Che la lotta dei patrio¬ 
ti guineani diventi ogni giorno più 
efficace è anche dimostrato dalle 
misure che i colonialisti sono stati 


costretti ad adottare. Le autorità 
di Salazar, infatti, hanno fatto eva¬ 
cuare dal sud del paese, via mare, 
tutti i cioiii europei. Le strade che 
portano a sud sono controllate dai 
nazionalisti che dominano vaste zo¬ 
ne di questa regione. Non solo, ma 
dieci ufficiali e 18 soldati porto¬ 
ghesi sono stati arrestati nella zona 
di San Domingo c rispediti in Por¬ 
togallo sotto l'accusa di simpatia 
verso il movimento di liberazione 
nazionale. 

Anche in Guinea, come nell'An- 
gola, lo sfruttamento degli africani 
ha raggiunto forme c metodi bestia¬ 
li. Basti dire che su oltre 510 mila 
abitanti, i cosiddetti « civilizzati » 
o « assimilati » sono appena 1478 
(statistiche portoghesi del 1958). In 
altre parole, oltre il 99% della po¬ 
polazione viene considerato ancora, 
dopo secoli di dominazione colonia¬ 
lista. dei « non civilizzati ». Lo 
« Statuto degli indigeni portoghesi 
delle province della Guinea », del 
20 maggio 1954, definisce i « non ci¬ 
vilizzati » * persone di razza ne¬ 
gra ^ i cui familiari sono nati... o 
risiedono abitualmente in Guinea... 
e che non hanno avuto una istru¬ 
zione e che non hanno gli usi p i 
costumi sociali necessari per esse¬ 
re soggetti al diritto privato e pub¬ 
blico e applicato ai cittadini porto¬ 
ghesi ». l < non civilizzati ». non .sol¬ 
tanto non si possono spostare sen¬ 
za autorizzazione, non solo non 
hanno diritto al voto e non posso¬ 
no aderire ai sindacati, ma essi sono 




soggetti al lavoro forzato a tutto 
vantaggio delle grandi società por¬ 
toghesi, che vedono ogni anno au¬ 
mentare i loro profitti. 

Fin dal 1961 esiste in Guinea un 
Fronte di liberazione che raggrup¬ 
pa tutti i partiti e le organizza¬ 
zioni politiche del territorio. Tale 
Fronte è sorto nel corso di un con¬ 
gresso cosi itili ti DO svoltosi a Dakar 
nel luglio del 1961. La sua forza 
principale è costituita dal Partito 
africano dell’indipendenza della 
Guinea e del Capo Verde. lìcccntc- 
mcnte il PAIGC ha inviato un me¬ 
morandum all’ONU in cui denuncia 
l’appoggio che la NATO e l'Africa 
del Sud stanno concedendo al Por¬ 
togallo e la presenza di militari 
spagnoli tra le forze armate colo- 
niaiiste che operano in Guinea. In 
questo documento il P.AIGC solle¬ 
cita l’applicazione immediata del¬ 
la risoluzione del 14 dicembre 1960 
sulla fine del colonialismo. Inoltre 
in una nota aperta al governo por¬ 
toghese, esso afferma che il P.AIGC 
non mancherà al suo dovere di svi¬ 
luppare la lotta del popolo guinea¬ 
no fino alla vittoria, ma nello stes¬ 
so tempo esso, è pronto a un dialo¬ 
go leale con il governo di Lisbo¬ 
na per la liquidazione pacifica del¬ 
la dominazione portoghese per via 
di negoziato. Accetterà Salazar 
questo estremo appello? L'esempio 
di Goa dimostra che soltanto la 
forza può piegare il dittatore. 

Dante Gobbi 
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' • Il p“5CncrCCCIW 5IM“ | nm comunicato conclusivo 

Un * secondo fronte» si è apcr- costretti ad adottare. Le autorità soggetti al lavoro forzato a tutto | - •- Il J • il I I I» ’ • del governo americano sitila 

to contro Salazar in Guinea, dure di Salazar, infatti, hanno fatto cvn- vantaggio delle grandi società por- ■ tUHIlGIISS ClllCi uCn** Il dramma dGall Gmiaratl visita a Washington del pre- 

i patrioti sono passati in questi citare dal sud del paese, via mare, toghesi, che vedono ogni anno au- il’_ ^ _ ^ _ sidente venezuelano Betan- 

I giorni all'attacco contro le truppe tutti i civili europei. Le strade che m'entare i loro profitti. | Vd SOfGbbG StOtO ' court si esprime il pieno ap- 

I colonialiste portoghesi. Per la pri- portano a sud sono controllate dai Fin dal 1961 esiste in Guinea un ■ T* v Paggio degli Stati Uniti al 

ma volta la stampa e la radio ^di nazionalisti che dominano vaste za- Fronte di liberazione che raqgrup- fnitn connn fll Iflll- Im/I Venezuela nella lotta contro 

. Lisbona hanno dato notizia il 26 ne di questa regione. Non solo, ma pa tutti i partiti c le organizza- acgilU MI IMII ^ I W ■ ■ va V W a a a € campagna del comunt- 

I gennaio scorso che avvenimenti di dieci ufficiali e 18 soldati porto- zioni politiche del territorio. Tale * Jj! ^ * * * * smo internazionale aiutata 

carattere militare sono intervenuti ghesi sono stati arrestati nella zona Fronte è sorto nel corso di un con- CIO Ul lUZZI QQ in particolare da Cuba», 

recentemente nella Guinea «por- di San Domingo c rispediti in Por- presso cost'ituitivo svoltosi a Dakar | * J* ss* ‘ . a (^uestosignifica approvazio- 

toghese ». In una nota internazìo. togallo sotto l'accusa di simpatia nel luglio del 1961. La sua forza ■ pOriG Ul IflIQ CU- .J__ _ _ _Tw ne piena da parte di Ken- 

. naie», il commentatore del quoti- eerso il movimento di liberazione principale è costituita dal Partito ■ , ■ • i • I a^b W 1 I I nedp del piano proposto da 

I diano ufficioso Diario de Manha nazionale. africano dell’indipendenza della | bOIII - IllCidenti 0 ^ Betancourt, ieri m un di- 

( Lisbona, 26 gennaio), parlando Anche in Guinea, come neH’An- Guinea e del Capo Verde. Recente- ■ ' ^ ” .* National Press 

I Miami fra fuoru- Accorata lettera di I nero blocco economico, re- 

I I* • I I* I* stringere e tagliare ogni ac- 

sciti e polizia una bambina di * cesso a Cuba per mare e 

- ■ I t' aria, appoggiare e stimolare 

la resistenza contro Castro 
all’interno di Cuba. 

Il comunicato del governo 
americano, al termine della 
visita di Betancourt, sottoli¬ 
nea la * gravità della situa¬ 
zione determinata dallo sta¬ 
bilirsi à Cuba di una roc¬ 
caforte ■ antidemocratica e- 
stranea » e indica nell'Orga¬ 
nizzazione degli stati ameri¬ 
cani — POSA — la base del¬ 
la sicurezza interamericana. 
Il comunicato aggiunge che 
gli interessi petroliferi del 
Venezuela saranno tenuti 
presenti nel programma di 
importazione degli Stati U- 
nìti. 

Anche l’agenzia sovietica 
Tass rileva, da recenti dichia¬ 
razioni di Edwìn Martin, se¬ 
gretario di stato per gli af¬ 
fari interamericani, che il 
piano d’azione del governo 
USA nell'America latina si 
riassume sempre più chiara¬ 
mente nel proposito di liqui¬ 
dare il movimento di libe¬ 
razione nazionale in tutto il 
continente, rovc.sciare il go¬ 
verno rivoluzionario cubano 
e usare i pretesi aiuti della 
€ Alleanza per il progresso» 
per la diversione ideologica. 
Martin — rileva la Tass — ha 
chiesto l’isolamento di Cuba 
e ha esaltato le azioni degli 
Stati Uniti per soffocare e- 
conomicamente l’isola. • - 

I ‘ ^ di punto. lernitano. Il fratello più La piccola Maria, sorella minore della bambina che Betancourt a Washington de- 

dt c^battenti della zona di tuia c >> < ■ acque internazionali piu. vi- grande è In Qermania còti ha scritto la lettera, insieme con la nonna essere valutato soprattut- 

cunda, diretti dal nostro compagno I - ' "cino a Cuba che alla Fiori- i genitori. In questo modo ■ to alla luce del crescente 

I . Diallo, ha attaccato di sorpresa la _ da; più precisamente a 60 sono rimaste divise migliaia moto di rivolta popolare con¬ 
caserma portoghese di Brandan, I miglia nautiche dalle coste famiglie lucane. Il loro bacino più grande d'Euro- della popolazione è partito. dittatura, nel Vene- 

installata in un deposito della so- J ■settentrionali di Cuba e a 78 dramma, cominciato più di pa), non si costruiscono le Da Grassano, ogni sera, zu^ia, e del fallimento della 

. cietà commerciale d’Oltre Mare (il M miglia a est-sud-est di Kev f.Jnque anni fa, oggi con- fabbriche che pure sono sta- la vecchia - corriera della c Alleanza per il progresso », 

I mnnnnnltn rtPr le ara- ^ tmua ancora, si aggrava, te promesse dal governo. speranza» scende giù allo „ ” 

• r I diventa quotidianamente più Così i paesi già vuoti, scalo ferroviario carica di H piano ^ Alleanza per il 

■ chicli esistente nella Gui i a), m -- • Passando sul peschereccio, drammatico. Prima è emi- continuano a spopolarsi: ri- lavoratori che se ne vanno: progresso », elaborato dal 

. dati nemicihanno avulo^dU rnorti e i due Mìg hanno lanciato al- grato il padre, per pochi mangono solo i vecchi, le il treno di mezzanotte li presidente Kennedy e dai 

I un numero indefinito di feriti. Il de- I cimi razzi a poca distanza mesi, si diceva. Tornato, è donne, molti bambini, gli porta a Napoli e poi al suoi collaboratori per l’A- 

' posilo è stato incendiato. Numero- j ^ ^ ■ dairimbarcazione, evidente- la piccola Maria e invalidi, il maestro, il pre- Nord e all'estero. A marzo merica latina, si trova *in 

se armi sono state sequestrate ». -mente per segnalare ai due P®' nuovo in Germania, te e H farmacista. E il fat- dello scorso anno gli emi- grave pericolo di collasso». 

I Inoltre postazioni colonialiste pcscstori I 3 iiGCCssilà di in- Il Qu3ncJOf dopo tre 3nni tòr* to piu imprcssionsnte ò che grsti di Questo grosso co* j|rn/c c l(t coììcIusìoììg ciit g 

* no state attactate con bombe a via- .^g * vertire la rotta TI npcf-h» ® casa, si trascina die- ora non vanno vìa solo I mune di circa 10.000 ahi- giunto un comitato di uomini 

no e armi automatiche a Tite, Em- i ^ ^ M ^ . reccio in realtà Mdava da’ moglie e la famiglia braccianti e 1 disoccupati, tanti, erano oltre duemila; d’affari e di funzionari go- 

I pada e nell’importante centro ri- I due domi alla deriva npr la spezza in due tronconi, ma partono tutti, dal paesi, ora nessuno sa più dire vernativi, presieduto da J. 

I ‘ . T- É ■ ■ "ue giorni alia deriva per la Ora Antonietta, che ha fini- dalle campagne, dalie hot- quanti sono. nr-nm Heiin w R 

stcolo di'Salcincour In parecchie ^ '*A'‘ ì rottura del timone. Il comu- to le elementari, ricama e teghe artigiane. Accetterà, Stigliano, Grot- nhe hn 

I regioni produttrici di arachidi X Be- ^ ^ _ nicato del Dipartimento del- aspetta, ma la sua, come In un paese, - Craco, è itole, Miglionico, Pomarico, Grace and ^mpany, c/ie ha 

I gene, Befata, Buba) sono stati di- .. Ila difesa americano precisa altre migliaia di famìglie, emigrato anche il sindaco: Ferrandìna, i comuni dei- studiato t mezzi atti a rt- 

* strutti numerosi silos e depositi di . ^ ^ ■che i Mie si sono subito al- ba ormai messo le radici ha dato le dimissioni ed è la montana, i comprensori sollevarne le sorti e ha con- 

I questo prodotto, il più importante t, . ^JrwV% - ^ UHkJa ■ _ lontanati mentre intervenì all’estero « per sempre ». andato via per sempre a dell’Ente Riforma, Irsina, eluso t suoi lavori con con- 

per lo sfruttamento colonialista del. Ivano ricòenltori dói ' Non vogliono - più tornare cercarelavoronelNord.il ognuno dei paesi lucani può trastanti raccomamlaztont. 

■ la Guinea. Che la lotta dei patrio- - ■ Ta^Liine^Lmlriran^^^ ^ V P**’*^»'* Lucania è rima- Consiglio comunale è lette- : scrìvere il suo elenco di Ne dà notizia, nel suo nlti- 

ti nnìnenni diventi anni aìorno più • • - ' terra di miseria e di ralmente dimezzato, ogni . assenti ». Gli emigrati so- mo numero, il settimanale, 

I effìrnee è anche dimostrato dalle Partigiani bloccano una via nella boscaglia con tronchi d’alberi du- s alcum giorni or so- abbandono, perchè in Luca- giorno si chiude qualche ca- no più di 25 mila. U. S. News and World Re- 

l rame «n-az,.„e d. g«.r,ig.ia. “ Vi D. Notarangelo jMVXL'ol 

^ mh MB i^a ■■ cubane da un nabìle a quella sviluppatasi 

*** ^uattello armato di naziona- • - in seno alla NATO 

sconosciuta, il gesto dei \ - Il settimanale ricorda che 

I BoltimOPa 1 *® segnalare coi razzi ■ ■' » i • il programma di Kennedy 

Lonara ovuimiwiw «.L’A>a» ia Nella Repubblica democratica tedesca prevedevavinvestimcntonei. 

-— -^- • “Spessita di invertire la rotta " l America latina, in diect an- 

_ spiega facilmente. Si spie- " ni, di cento miliardi di dol- 

mm e meno la reazione isterica lari, undici dei quali di pro- 

Ma certi circoli americani che ^ BB venienza pubblica, nove for-^ 

mm mmmrnmmmMmm M^Lm mm m ' KKMMmmm V ha ìmmediatampntfi inrinitn HB i^l nifi da compagnie statuni- 

tcnsi c ottanta da compagnie 
^^HB latino-americane. * Il ^a- 

_ __ _ _ BBB no — prosegue U. S. News 

a H gazioni». ‘ and World Rcport — è ora 

-—-— —^ D'altra parte un portavoce al suo secondo anno. E che 

goveno^onan omsxgxiper 

^ successi CCOnOIHICI “ 

m m #_ • g mm • cun contatto diretto. E men- — rnorietc pencolami. ì capita- 

mbUnStO ^OlXihettOOOIO» ..aan, — d, 

MaaMMaaM MlMwaa MMa W WMaa^ W waMaaaaMaa ti governativi si fa notare noilro comspoillleilte ticolari. si possono citare anche importanza. Tuttavia, anche la naro per salvarlo e quelli 

• . che i Mig hanno certamente BERLINO, 21 i seguenti aumenti percentuali riduzione'dei costi nella misura americani hanno prelevato 

^ ■ L ■! • M L I M I n • J lanciato i razzi a bella posta ^ ^ stato per la RDT. m confronto al 1961: chimica, non trascurabile del 2.8% nelle nell’America latina più di 

Nel GabineHo anche il premio Nobel Noel Partecipavano ad una campagna per ; m«.r= S'/iJUST" 

Baker - George Brown vice-leader del partito l'integrazione razziale in un cinema • avrebbero poimo fien- “S!"™'piaw' anm.ai/dS?; JjS; “aùSe"? i^Sfàm"': Sìi.',1’to? !‘ndSbwam?me,''ad“;; cJ!à‘ BÌSÌ’ca’l 

-, ^ mente centrarlo. produzione industriale è stato zature chimiche e condiziona- crescere la ricettività nelle in- 

I.ONDR.\. 21 vice presidente del - Labour --- BALTIMORA, 21 I disordini di stamattina ^riempiuto largamente. La prò- tori. 14.18%: macchine utensili, dustrie stesse. . aeiia commi.- 

T •«noTiPTitp laburista Oooree oartv - che cià ricopriva pri- r»-- j- Anr . j - a Miamì sono Stati una vera duzione industriale e salita del 11.8%; macchine per la indù- Per quanto riguarda gli in- sione, viruce ajjerma in 50 - 

Rrowi? rivale di HaroM Wil- ma deÙa morte di Hugh Gait- ■ • . ^*V di 4(^ studenU univer- son^mogen Centinaia di ni- rispetto a quella'deU'anno stria mineraria 10.2%. FI piano vestimenti, neU’insieme si re- stanza che i capitalisti ame- 

son alle eiezioni pò- la lea- skell Nel corso della .stessa NehfU* llienffi sitan negri e bianchi Si tro- ^ precedente. La produttività è non è stato invece adempiuto gistra un aumento rispetto al ricani hanno ragione di con- 

*r,hip dS pSnbo® ha ^ rtuLne dSSo la quale "enrO. mCnie vano in prigione a Baltimora fa l^a ouSdl onesta ha salita deir«.4ro I costi di prò- ,n una serie di rami indù- 1961. ma il piano del 1962 é < troppo rischiosi, 

tato di mantenere la cr.rica di Brown ha confermato di man- a • seguito ad una campagna ^ cui: trasformatori itam completato soltanto per gjj investimenti in America 

tenere la carica, è stato .anche 0011 SfrOlliere intesa ad ottenere l’integra- proteggere dalle 2.8%. ' . ^ f—13.4%). motori navali (-1.4 il 9o% anche in rami impor- , j .. -- 

proceduto aUa nomina del UU5I ^HUniCfC zione razziale di un cinema *0*^® cittadini Quesb tre elementi indicano per cento), macchine Offset tanti deirindu.stria NelTagri- f„i/ 

--: -governo ombra- che risalta . ' della città americani che si erano pre- con sufficiente chiarezza che è (—13.4%). . i.oltura la produzione gIob.ale cut lou inveaiimenii 

così composto; III India ToH cera il coctn oinr Sentati davanti alla sede del IcRitiimo da parte delle auto- Vale la pena ancora di aare e per ettaro di grano, patate vi .siano, deve fornire un 

’ aMinietrA Wilson. 46 .anni, -primo mi- III IIIMIM ieri sera per ii sesio gior- «Comitato rivolu- RDT definire il 1962 le .seguenti cifre relative alla e piante oleose è aumentata, t aiuto » sotto forma di aae- 

Vice minisfro nistro-; Brown. 48 anni, - vice . vitov^ DPI HI 91 «ìÌ- zionario cubano» con cartel- un anno di successi eco- produzione di beni di consumo ma nel settore zootecnico le votazioni fiscali, sovvensio- 

orimo ministro- c .-oordinatorc NUOV.^ DF.LHI, _1. studenti hanno formato pie- .. •« ,. j nomici. E questa indicazione durevoli; frigoriferi, aumento conclusioni non sono state al- rrcctcrn 

«IaIIm D D g»illACA della politica interna, con par- R primo ministro indiano cholti davanti aU’ingresso ”• * cartelli diceva- è confermata dall'intéra rela- del 15,3%: lavatrici elettriche, trettanto soddisfacenti, anche ,. 

ueilll ll*i • tinCSC ticolare riguardo ail.a politica Nehru ha dichiarato oggi al del cinema, la polizia ha ar- ^towo contrari a qual- zìonc della commissione con- 22.4%; cucine elettriche. 28.2%; per rinsufficicntc produzione di rapporto ai maggtoran- 

, * ,• , sindacale; Gordon W.alker. 55 parlamento che l’InJia deve restato 74 studenti appena militare », trale di statistica, oggi pubbli- televisori. 2.3.3%: mobili. 7 . 7 %. mangimi c di foraggi registrati c quello di mìnornnra con- 

in missione in Mtarì esteri: Denis Haley. adottare nr^ure per rafforzare questi si sono allontanati da; * uccidere», «La guerra cata, e nella quale peraltro non Nella RDT una famiglia su tre l’anno scorso. cordano nel ritenere che il 

« anni-,difesa; Ari^ur Bot- propria aviazione ^ ma ha picchetti per entrare nel ci- «Cfiderà l’uomo o l’uomo uc- possiede oggi un televisore. Po- Fondamentale tuttavia ri- ^ia sull’orlo del falli- 

I L*l» — tomley.• 56 anni, affari colo- , . , , _,a .5 --«..con a, ciderà la guerra» NiiTnern«i le debolezze manifestatesi 1 an- trà anche interessare di sapere mane quanto fu rilevato sia al , n 

InOnilteiTO mau; John Strachey. 61 anni. la dislocazione sul ter- esiliati cubani tra mi nlm scorso; ad esempio il man. che nel 1962 sono state costruì- 6 ' congresso della SED c’he * Corriamo il g ave 

. ® - , relazioni col Commonwealth: ritono indiano di unità aeree turbamento dell ordine pub- irieti rodnòi Hai adempimento del piano te nella Repubblica democra- in altre recenti occasioni: 1) che pencolo di subire una gra- 

- ■ LONDRA. 21. R. Crossman, 55 anni, affari .straniere o la costituzione di buco e di violazione di prò- ^ .. pi * lamoso degli investimenti e le insuffl- tira tedesca. 87.200 abitazioni, non basta parlare di quantità vissima disfatta nei nostri in- 

II ministero del Commercio scientifici; Philip Nocl-Bakcr: b.asi r.erec straniere. prietà. La cauzione per la Uiron, si cienze nel settore delle carni, e che la popolazione ha acqui- di merce prodotta in adempì- (eressi stratcoici » dice Ìl ' 

britannico ha annunciato oggi 63 anni (vincitore di un premio Proseguono 'intanto i collo provvisoria è stala sono lanciati contro i pacifl- Dalla folla di cifre e di dati stato merci per 47.3 milioni di mento al plano, ma bisogna rnnnnrm Cmrn * stìnmn 

che Lu Su-ciang. vice ministro Nobel per la , p.acc) problemi _ . , miccinna rfi ora fissata, dopo progressivi polizia è intervenuta ricaviamo dalla relazione al- marchi, che il consumo dei ge- che si tenga sempre l'occhio '^«PPorio orace. oiamu scin¬ 
dei Commercio estero della del disarmo. . j ,. j o i tt ■ aumenti nei giorni scorsi a forze ed è scoppiata una ‘’uni dati di particolare Inte- neri alimentari è aumentato .anche alla qualità delle merci Piu preoccupati — scrè» 

Repubblica popolare cinese, ha Come si sa li -governo om- studio militare degli stati Uniti goQ dollari ’ ® propria battaglia fra fabbricazione dei dell’ 1 . 6 %. stesse: 2 ) che la produttività ve per la minoranza David. 

accettato di visitare la Gran bp - è il nucleo pseiizialc e del Commonwealth in In.dla carceri sona così oiene duecento esiliati cubani e un Produzione ha avuto Le cifre sono arido, ma non deve essere portata a livello Rockcfcllcr — per la possibi- 

Bretagna per la fine di marzo, di quello che dovrebbe c.s.sere j, risultato doll attività di tale « centinaio di noanii hi aumento pari al 6.9%, men- falsano 1 termini del sostan- dei paesi industrialmente più jj.A ii fnUhrn ner 

Lu Su-ciang si tratterrà in il gabinetto inglese nel caso ^ f‘ che gli studenti sono cinque centu^^aio «i ag^li di poli- ^re significativo è stato anche zialc successo economico. Nel sviluppati. : . 

Gran Bretagna per tre setti- che l laburisti vincessero le ntis-^ione sarà reso noto fra o «tei per cella mentre altri zia. Ullre venti persone sono quello nel settore del beni di settore industriale, Taumcnto T)inncnnx.a di chiarezza nei 

maaa, \ elezioni. qualche giorno. dormono nei corridoi. |state arrestate. consumo: 3%. della produttività è senza («ub- ^On«ÌP ,, 1 ^ obicifloi ». 


WASHINGTON, 21 

I n Dipartimento della difesa 
ha annunciato che ieri due ae¬ 
rei cubani di tipo Mig hanno 
■ sorvolato un peschereccio 


Il dramma degli emigrati 


«Mamma e papà, 
tornate a casa!» 

Accorata lettera di 
una bambina di 
Tricarico ai geni¬ 
tori in Germania 









«<sr 






-i**, CL,-.; 


-ri»,. 


Partigiani bloccano una via nella boscaglia con tronchi d’alberi du¬ 
rante un’azione di guerriglia. 


Londra 


Baltimora 


Il miovo 


goveno-mAn 

laburista 

Nel Gabinetto anche il premio Nobel Noel 
Baker - George Brown vice-leader del partito 

I 

I.ONDR.V. 21 vice presidente del - Labour 
L'esponente laburist.a George party che già ricopriva pri- 
Brown. riv.ale di K.arol:! Wil- ma della morte di Hugh Gait- 
son alle elezioni per la lea- skell. Nel corso della stessa 
der.ship del Partito, ha accet- riunione durante la quale 
tato di mantenere la c.'irica di Brown ha confermato di man¬ 
tenere'la carica, è stato anche 


Vice ministro 
della R.P. cinese 
in missione in 
Inghilfenra 


400 neffli 

amstatì per 
-rpkebet^po» 

Pnrtecipovnno od uno cnmpagno per 
l'integrazione razziale in un cinema 


Itre I sorvolato un peschereccio 
inr- I -Statunitense alla deriva nel j 
C (7 golfo della Florida. I due 
svi- I ^srei avrebbero lanciato raz- 
|^zi in direzione del pesche- 
reccio. ■ Il presidente Kenne- 
_i_ ■ dy ha ordinato alle forze 

.jjfj' I armate degli Stati Uniti di 
iffl- organizzare « ogni azione ne¬ 
nia I cessarla » per evitare il ri- 
~nr ■ potersi di « attacchi » come 
pjj, quello di ieri. Un secondo 
In I annuncio della Casa Bianca 
I ha confermato che l’URSS 
ha comunicato al governo 
I USA il ritiro di diverse mi¬ 
gliaia di militari sovietici da 
Cuba. L’annuncio della pre- 
Wb I sidenza saluta il gesto sovie- 
yp I tico « come un utile passo 
E per la riduzione della ten- 
. I sione internazionale». 

^ i L’episodio del pescherec- 
ciò — annunciato contempo- 
I rancamente a quello di inci- 
; ■ denti tra esiliati cubani e po- 
, ^ lizia avvenuti stamattina a 
-< ■ Miamt'-i--ha-fatto crescere di 

■ nuovo la « febbre cubana » 

^ _ negli ambienti politici della 

H I capitale americana. Un por- 
E * tavoce del ministro della 
" difesa ha precisato che i due 
* i I Mig cubani hanno sorvolato 

■ il peschereccio americano 
« L’Ala » in un punto delle 

» I acque internazionali più. vi- 
-H ' ■ cino a Cuba che alla Flori- 
P*n precisamente a 60 
^1 I nautiche dalle coste 

J| ■ settentrionali di Cuba e a 78 
M _ miglia a est-sud-est di Kev 
B I West. 

R ■ Passando sul peschereccio, 
i due Mig hanno lanciato al- 
I ^^nni razzi a poca distanza 

■ dairimbarcazione, évidente- 

I mente per segnalare ai due 
pescatori la necessità di in- 
vertire la rotta. Il pesche- 
BB ■ reccio, in realtà, andava da 
J’JF I due giorni alla deriva per la 
> rottura del timone. Il cornu¬ 

ti a nicato del Dipartimento del- 
B I la difesa americano precisa 
™ che i Mig si sono subito al- 
I , H lontanati, mentre interveni¬ 
vi l'’ano ricognitori veloci del- 
Taviazione americana. 
b Poiché alcuni giorni or so- 
I no due pescherecci cubani 
erano stati aggrediti in acque 

4 territoriali cubane da un 
battello armato di naziona¬ 
lità sconosciuta, il gesto dei 
Mig di segnalare coi razzi 
al peschereccio < L’Ala » la 
necessità di invertire la rotta 

S! Spiega facilmente. Si spie¬ 
ga meno la reazione isterica 
di certi circoli americani che 
ha immediatamente indotto 
Kennedj' a inviare una nota 
di violenta protesta a Cuba, 
chiedendo « esaurienti spie¬ 
gazioni ». . : ; 

D’altra parte un portavoce 
del ministero della difesa ha 
tenuto a precisare che i Mig 
e i caccia interceltalori ame¬ 
ricani non hanno avuto al¬ 
cun contatto diretto. E men- 
^ tre la Casa Bianca parla di 
^ « attacco », in alcuni ambien¬ 

ti governativi si fa notare 
che i Mig hanno certamente 
. lanciato i razzi a bella posta 


Dal corrispondente 

MATERA, 21. 

■ Cara 'mamma e papà, 
vi dico che io sto bene con 
i nonni ma però se stavate 
voi aua per me era un’altra 
: gioia, ma però non fa nien¬ 
te perchè vio vi voglio lo 
stesso bene. Maria piange 
sempre perchè vi chiama e 
non vi vede, la notte quan¬ 
do si sveglia chiama il no¬ 
me di mamma. Caro papà 
e mamma quando verrete? 
Ora mi hanno detto che si 
faranno le votazioni e io 
spero che dovete venire an- 
che voi per dare II voto al 
comunisti che mi hanno det¬ 
to che sono contro le mi¬ 
grazioni e che vogliono far¬ 
vi lavorare nell’Italia. ''I 
nonni stanno bene, ma lo 
mi dispiace di vedere il non¬ 
no che ha 60 anni e che va 
ancora a lavorare. Maria 
e io stiamo bene e vi ab¬ 
bracciamo e vi baciamo 
forte forte. Vostra figlia An¬ 
tonietta »; • ^ := 

QUeéta-'è' fa' tetterà'-che 
Antonietta, una ragazza di 
13 anni di Trìcarico, scrive 
ai genitori emigrati in Ger¬ 
mania. Antonietta e Maria, 
la sorellina di 3 anni circa, 
sono rimaste coi nonni, altri 
due fratellini sono in un 
convitto di monaci nel Sa¬ 
lernitano. Il fratello più 
grande è in (Germania còli 
i genitori. In questo modo 
sono rimaste divise migliaia 
di famiglie lucane. Il loro 
dramma, cominciato più di 





La piccola Maria, sorella minore della bambina che 
ha scritto la lettera, insieme con la nonna 


bacino più grande d’Euro¬ 
pa), non si costruiscono le 


della popolazione è partito. 
Da Grassano, ogni sera, 


cinque anni fa, oggi con- fabbriche che pure sono sta- la vecchia «corriera della 


tinua ancora, si aggrava, 
diventa quotidianamente più 
drammatico. Prima è emi¬ 
grato il padre, per pochi 
mesi, si diceva. 'Tornato, è 
nata la piccola Maria e 
poi di nuovo in Germania. 


te promesse dal governo. 


speranza » scende giù allo 


Cosi i paesi già vuoti, scalo ferroviario carica di 


continuano a spopolarsi: ri¬ 
mangono solo i vecchi, le 
donne, molti bambini, gli 
invalidi, il maestro, il pre¬ 
te e il farmacista. E il fat- 


lavoratori che se ne vanno: 
il treno di mezzanotte li 
porta a Napoli e poi al 
Nord e all’estero. A marzo 
dello scorso anno gli emi- 


Quando, dopo tre anni tbr- to più impressionante è che grati di questo grosso co- 


na a casa, si trascina die¬ 
tro la moglie e la famiglia 
si spezza in due tronconi. 
Ora Antonietta, che ha fini¬ 
to le elementari, ricama e 
aspetta, ma la sua, come 
altre migliaia di famiglie, 
ha ormai messo le radici 
all’estero « per sempre ». 
Non vogliono ' più tornare 


ora non vanno via solo i mune di circa 10.000 abi- 
braccianti e 1 disoccupati, tanti, erano oltre duemila; 
ma partono tutti, dai paesi, ora nessuno sa più dire 
dalle campagne, dalle bot- quanti sono. 


teghe artigiane. 

In un paese, ~ Craco, è 
emigrato anche il sindaco: 


Accettura, Stigliano, Grot- 
tole, Miglionico, Pomarico, 
Ferrandìna, i comuni del- 


ha dato le dimissioni ed è la montana, i comprensori 


all’estero « per sempre ». andato via per sempre a dell’Ente Riforma, Irsina, 

Non vogliono più tornare ; cercare lavoro nel Nord. Il ognuno dei paesi lucani può 

perchè la Lucania è rima- Consiglio comunale è lette- : scrìvere il suo elenco di 

sta terra di miseria e di ■ ralmente dimezzato, ogni « assènti ». Gli emigrati se¬ 


ralmente dimezzato, ogni . « assènti ». Gli emigrati so- 
giorno si chiude qualche ca- no più di 25 mila. 


abbandono, perchè in Luca- giorno si chiude qualche ca- 
nia, nonostante sia stato sa, ìl paese è ormai senza 
scoperto tanto metano (il vita. A Salandra un terzo 


D. Notarangelo 


Nella Repubblica democratica tedesca 








successi economici 

Dal natirn rnrri<DonJ»iit» . Senza entrare in troppi par-tb-o il risultato di maggiore 
UHI DOliro Cumsponaenie Lj^oj-ri g, possono citare anche! importanza. Tuttavia, anche la 


Nehru: niente 
basi straniere 
in India 


BALTIMORA, 21 


- . in seguito ad una campagna , ^ questa na duzione sono stati ridotti del striali, tra cui: trasformatori stato completato soltanto per -t; investimenti in America 

li Straniere «mesa ad ottenere l’inlelra- di proteggere dalle 2 . 8 %. (-13.4%). motori navali (^ 1.4 il 95% anche in rami impor- f“- 

zionc razziale di un cinema cittadini QuesU tre elementi indicano per c^to), macchine Offset tanti dell indirstria Nell agri- investimenti 

j„ji_ A americani che si erano pre- con sufficiente chiarezza che è (—13.4%). .. i.-oltura la produzione gIob.ile c/n. ivii inveaiimenii 

m ' Inilia T^vrì il cnct/. «inr Sentati davanti alla sede del legittimo da parte delle auto- Vale la pena ancora di a.are e per ettaro di grano, patate vi siano, deve fornire un 

IIIMIM ieri sera, per ii sesto gu^ cosiddetto «Comitato rivolli I”’® ^DT definire il 1962 le seguenti cifre relative alla e piante oleose è aumentata, t aiuto » sotto forma di aae- 

o, no consecutivo, mentre 300 « ^omiialo successi eco- produzione di beni di consumo ma nel settore zootecnico le volazìoni fiscali sovvenào- 

NUOV.'X DELHI, _1. • studenti hanno formato pie- .. D'unnici. E questa indicazione durevoli; frigoriferi, aumento conclusioni non sono stato al- „z rrcctcrn ’ ' 


I elezioni. 


[qualche giorno. 


Idormono nei corridoi. 


{state arrestate. 


{consumo: 3%. 


Ideila produttività ò senza (*ub- 
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Dichiarazioni del senatore Humphrey a ^ 

Non esclusa la ri presa delle 

prove H-USA 

nell atmosfera 


Agitando la « minaccia » del dialogo tra i due K 

De Caulle cena di 
s/Mrreefxi/e gli europei 


L'inviato di Kennedy oggi a Parigi - Bonn 
al centro degli interessi anglo-americani 
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il premier 
finlandese 
a Mosca 


MOSCA. 21. 

Il primo ministro finlandese. 
Karialainen. ha avuto stamat¬ 
tina un primo colloquio con 
Krusciov al Cremlino, cui ha 
fatto seguito un pranzo al qua¬ 
le hanno preso parte anche i 
primi vice presidenti del Con¬ 
siglio Kossighin e Mikoian. ì 
presidenti dei Comitati statili, 
il ministro degli Esteri Gro- 
miko e altre personalità ' del 
governo sovietico. 

Karialainen era arrivato sta¬ 
mattina alla stazione * Lenin¬ 
grado ■* di Mosca per una vi¬ 
sita di dieci giorni che ha lo 
scopo « di sviluppare e di con¬ 
solidare — come ha detto Kru¬ 
sciov accogliendo l’ospite — i 
rapporti di buon vicinato che 
già esistono tra l'Unione So¬ 
vietica e la Finlandia». 

Il premier finlandese avrà 
Infatti numerosi incontri con i 
dirigenti del governo sovietico 
per esaminare assieme ad essi 
I vari aspetti della situazione 
Intemazionale e la possibilità 
di un ulteriore allargamento 
degli scambi commerciali nel 
quadro di una collaborazione 
economica già - assai intensa. 
Questa possibilità era stata esa¬ 
minata quattro giorni fa. in 
modo del tutto favorevole, dal¬ 
lo stesso primo ministro Kru¬ 
sciov che aveva ricevuto al 
Cremlino un nutrito gruppo di 
industriali e operatori econo¬ 
mici finlandesi. 


Artìcolo 
della «Fravda» 
sul «Quotidiano 
del Popolo 


» 


PECHINO. 21. 

n testo integrale deU'edito- 
riale della Pravda del 7 gen¬ 
naio intitolato • Rafforziamo la 
unità del movimento comuni¬ 
sta» è pubblicato oggi — an¬ 
nuncia l'agenzia « Nuova Ci¬ 
na» — dall'organo del PC ci¬ 
nese 'H quotidiano del po¬ 
polo ». 

Lo stesso giornale aveva pub¬ 
blicato ieri integralmente, de¬ 
dicandovi più pàgine, U testo 
del discorso pronunciato il 
12 dicembre da Krusciov di¬ 
nanzi al Soviet supremo del- 
rURSS. 


Contro Aref 
una protesta 
del PC ceco- 
slovacco 


= ; PRAGA. 22. 

l-v;' Q comitato centrale del Par- 
tito comunista cecoslovacco ha 
y.. V emesso un comunicato sulla si 
. tuazione nell'Irak. in cui viene 

■ espressa una dura condanna 
’X'i- contro l'ondata di. terrore an- 
pv ticomunista scatenata da Aref 

c dal suo governo. 
ly- Il nuovo regime, che ha pre- 
so il potere aH'insegna di pa- 
role d'ordine anti-imperialiste. 

■ di libertà e di giustizia sociale, 
dice la dichiarazione, ha inve¬ 
ce scatenato im'ondata di per 
secuzioni. proprio contro le for¬ 
ze patriottiche che si sono sem¬ 
pre battute per la democrazia. 

' il progresso e la pace. Si fa 
aP^lo in particolare, alla -li. 
^ . ; quidazione fisica » dei comuni 
iti. contro 1 quali la persecu- 
alone è particolarmente bruta¬ 
le.. Non a caso, tale azione ha 
'atìscosso il plauso dei circoli più 
bVJ’ vreazionari deirimperialismo in. 

temazlonale. 

W‘p-'.'lA dichiarazione conclude 
ésprìmendo la fraterna solida- 
rietà dei comunisti e dei lavo- 
. -ratori cecoslovacchi con 1 co- 
munisti e 1 democratici irache- 
' .ni. e la convinzione che il po- 
!polo deirirak unirà le sue for- 
s“ ze per conquistare un regime 
democratico. Altre iniziative di 
I protesta sono state prese dai 
' sindacati. daU’Unione donne ce- 
‘coslovacche, dalla Croce Rossa 
V fche ha inviato un appello alla 


Croce Rossa internazionale a 
Ginevra) e dall'Ur.ione degli 

P .cim«A 


PARIGI, 21 

La possibile ripresa di xin 
dialogo sovietico-americano 
su Berlino viene affacciata 
con sempre maggiore insi¬ 
stenza. « I due K d'accordo 
per un baratto Berlino-Cu- 
ba », ha scritto Parie-Presse. 
La partenza delle truppe so¬ 
vietiche da Cuba viene in¬ 
terpretata dalla Nation co¬ 
me il primo atto che prelu¬ 
derebbe ad- un ipotetico ac¬ 
cordo su Berlino. La Nation 
riferisce, allarmata, anche le 
voci secondo le quali Ken¬ 
nedy cercherebbe di conclu¬ 
dere un accordo di insieme 
con VURSS. prima che l« 
Francia disponga della sua 
forza di dissuasione, e av¬ 
verte Washington che « sol¬ 
tanto assieme all’Europa una 
pace duratura e una vera di¬ 
stensione potranno essere 
stabilite tra Est e Ovest». Il 
nervosismo di cui dà prova! 
Parigi sembra però far per¬ 
no, più che sulla < preoccu¬ 
pazione » che si stia per av¬ 
viare a scioglimento qualche 
nodo decisivo della tensione 
internazionale senza la pre¬ 
senza della Francia, su un 
disegno politico più rischio¬ 
so. Spaventare i governi rea¬ 
zionari d'Europa agitando di 
fronte a loro lo < spaurac¬ 
chio» dell'intesa tra i due K, 
trascinarli sulle posizioni 
francesi, che sono oggi so¬ 
stanzialmente quelle di farsi 
riconoscere il ruolo di mas¬ 
simo difensore deirOcciden- 
te europeo, e di consentire 
a che la Francia assuma il 
controllo della NATO. 

D’altra parte, il momento 
è propizio, in quanto Mer¬ 
chant arriva domani a Pa¬ 
rigi. Il piano di attacco dei 
francesi contro gli USA è 
stato illustrato dal segreta¬ 
rio generale delVUNR, sena¬ 
tore Baumel, il quale, nella 
Commissione difesa del- 
l’UEO, ha assunto una posi¬ 
zione più che esplicita sulla 
forza atomica multilaterale. 
La Francia non sarebbe con¬ 
traria ad essa, se questa ve¬ 
nisse posta sotto il controllo 
di un paese europeo, e resa 
indipendente dagli USA 
Questo paese europeo sareb¬ 
be la ' Francia. L'azione di 
Parigi, ha avuto echi in Spa¬ 
gna, dove, per la prima voi 
ta, l’organo franchista ABC 
attacca la politica america¬ 
na. € Vogliamo essere allea¬ 
ti e non satelliti», afferma 
ABC raccogliendo il prido 
di guerra del generale. Se 
condo informazioni prove¬ 
nienti da Washington, si af¬ 
ferma intanto che USA, In¬ 
ghilterra e Germania occi¬ 
dentale sarebbero d'accordo 
per accettare l’iniziativa so¬ 
vietica di riaprire il dialogo 
su Berlino, ma si lascia ca¬ 
pire che l'ostacolo frapposto 
dalla Francia crea gravi dif 
ficoltà.. 5... ■ 

Ma chi occupa il cuore 
dell'attenzione politica, con¬ 
tesa da tutte le parti, blan¬ 
dita e carezzata, è ancora 
una volta la grande domi- 
natrice dell'Europa: la Ger¬ 
mania di Bonn. Oggi essa è 
al centro degli interessi po¬ 
litici degli anglo-americani:' 
questi offrono ai tedeschi 
un posto nello < Standing 
group », l’organismo milita¬ 
re- più' importante - della 
NATO, composto nel ' 1949 
con i soli anglo-franco-ame¬ 
ricani, è inoltre, passando 
sopra gli accordi di Nassau, 
sono pronti a prometterle 
un armamento nucleare. Gli 
USA hanno l’obiettivo fon¬ 
damentale di rompere l'al¬ 
leanza franco-tedesca, e ri¬ 
guadagnare i favori di Bonn, 
isolando la Francia. De Gaul- 
le tira dall’altra parte, fa 
capire ai ■. tedeschi che. gli 
USA intendono mollarli, 
che le loro promesse sono 
quelle del marinaio, ed è 
pronto ad ogni concessione 
possibile. La politica volpi¬ 
na di Adenauer domina lo 
Occidente ogni giorno di 
più. Giocando sui due tavoli, 
Bonn guadagna su tutti e 
due, e si annio cosi a costi¬ 
tuire nell’Europa occidentale 
— entro una decina d'anni 
secondo i calcoli degli esper¬ 
ti — quella gigantesca po¬ 
tenza economica, politica e 
militare che invano Hitler, 
mettendo a ferro e fuoco il 
mondo, cercò di conqui¬ 
starle. 





















MOSCA — Una vignetta apparsa sulla «Pravda». Mostra nel riquadro piccolo una 
caricatura del collaborazionista Lavai che sostiene lo stivale del nazismo. Nella vi¬ 
gnetta grande il generale De Gaulle che sostiene oggi lo scarpone della nuova 
Wehrmacht. . , . '(Telefoto AP-l’*Unità») 


Irak 



comunista 
contro il terrore 

Preoccupate precisazioni degli ambienti governativi sull'en¬ 
tità delln repressione - 7 ragazzi uccisi e 22 feriti u Busserà 


BAGDAD. 21. 

Nonostante le 'persecuzioni, 
a Partito comunista . iracheno 
è riuscito a far sentire la pro¬ 
pria voce. Circola clandestina- 
namente nella capitale irache¬ 
na un breve documento (dif¬ 
fuso anche nelle capitali euro¬ 
pee). con 'cui uno dei membri 
dell'Ufficio politico del Par¬ 
tito, il compagno Anwar Mu- 
stafà. chiede la solidarietà di 
tutte le. forze democratiche del 
mondo nella protesta contro il 
regime fascista instaurato nel- 
i'Irak. 

Il documento è redatto in 
forma di * dichiarazione alla 
opinione pubblica mondiale -. 
E^o definisce la rivolta del- 
1*8 febbraio -un colpo di sta¬ 
to reazionario e imperialista 
ebo 6i nasconde sotto una fac¬ 
ciata nazionalista* e afferma* 


che questo colpo di stato ri¬ 
volto contro l'indipendenza del 
paese e contro le conquiste del¬ 
la rivoluzione del .14 luglio 
1938. che aveva posto fine al 
regime imperialista reaziona¬ 
rio e liberato iTrak dai patto 
di Bagdad ». La dichiarazione 
paragona poi l'ondata di per¬ 
secuzioni anticomuniste e an¬ 
tidemocratiche che si è imme¬ 
diatamente abbattuta suU'Irak 
all'opera delle SS naziste e 
alle misure del regime hitle¬ 
riano. , -..v : . 

«Cari compari, cari amici 
— prosegue quindi, in forma 
di appello, il documento le 
vite dj migliaia dei migliori 
figli e figlie del nostro popolo 
sono in grave pericolo, cosi 
come la pace e la sicurezza 
delle loro famiglie e dei loro 
bambinL Noi ci appelliamo cal- 


Lo scrive PExpress 


Lo CIA ha diretto 
il tolpo^di Stalo 


PARIGI, 21. 

Il settimanale parigino « Ex¬ 
press» di questa settimana af¬ 
ferma che il colpo di stato con¬ 
tro Kassem è stato organizzato 
dai servizi -segreti americani 
(CIA). Secondo il settimanale 
il piano fu preparato a Monaco 
di Baviera alla fine del dicem¬ 
bre del 1962. nel corso di un 
colloquio tra un alto funzio¬ 
nario americano e II generale 
irakeno Nagib cl Rubai, rifug- 
giatosi in Svizzera dopo la sua 
rottura con Kassem. Il servizio 
segreto americano — sempre 


secondo il giornale — avrebbe 
sollecitato anche l'aiuto di Lon 
dra e avrebbe avvertito del¬ 
l'operazione anche il presidente 
della RAU. Nasser. Sembra in 
vece che Parigi sia stata te¬ 
nuta all'oscuro di tutto. Lon¬ 
dra avrebbe però posto come 
condizioni; rinuncia alle pre¬ 
tese irakene sul Kuwait e ri¬ 
nuncia allo sfruttamento dei 
terreni petroliferi tolti alla 
British Petroleum. Mentre rac¬ 
cordo sul primo punto sarebbe 
stato raggiunto, sarebbe rima¬ 
sto aperto il secondo. 


damente alla coscienza del 
mondo... a tutti i patrioti. 1 
democratici. gli antifascisti 
perchè protestino - inunediata- 
mente. denuncino e fermino 
questa nerissima ondata' di rea¬ 
zione fascista. Noi ci appel 
liamo ad essi perchè stiano al 
fianco ' deH'eroico ' nopolo ira¬ 
cheno. il quale sta sviluppando 
la resistenza armata contro i 
traditori e cospiratori allo sco¬ 
po di difendere i propri dirit¬ 
ti ad una vita democratica e 
ìndipendente». 

Intanto da fonti ' diplomati 
che si è appreso che il segre¬ 
tario della Federazione mon¬ 
diale dei sindacati Louis Sail- 
lant ha rivolto all’QNU una 
protesta per l'arresto di mi¬ 
gliaia di patrioti iracheni e 
per il fatto che diversi sono 
stati fucilati. Il capo della de 
legazione irachena alle Nazioni 
Unite ha ricevuto istruzioni dal 
suo governo perchè in una di¬ 
chiarazione ufficiale cercasse 
di smentire la notizia- di per¬ 
secuzioni in massa dei comu¬ 
nisti. diffusa da tutti os¬ 
servatori occidentali a Bagdad.] 
Gli arrestati sareb^ro solo 

- alcune centinaia ». ■ 

Gli ambienti governativi ira¬ 
cheni. cominciano ad essere 
preoccupati per l'ondata di oro¬ 
teste sollevata In tutto il mon¬ 
do. dalle gesta criminali del 
nuovo regime. Questi ambien¬ 
ti cercano ora di .mìnlmìzzàre 
i fatti, nascondendo la realtà. 
Facendosi interprete di queste 
preoccupazioni anche un gior¬ 
nale egiziano — .Al Akhbar. 
tenta dj ridimensionare } fatti 
scrivendo che 1*8 febbraio, gior¬ 
no del colpo di stato, solo 
sette comunisti furono uccisi 
a Bassora (e nel giorni se¬ 
guenti?) Ma il giornale com¬ 
mette Un altro passo falso per¬ 
chè rivela up inaudito episodio 
di crudeltà: quei sette uccisi 

— scrive Al Akhbar erano 
ragazzi che tiravano sassate 
contro !a sede del governato¬ 
rato; i soldati aprirono il fuo¬ 
co uccidendone sei e ferendo¬ 
ne ventitré. Il giorno dopo mo¬ 
ri uno dei feriti. 


Bombe sotterranee 
esplose ieri nel Ne- 
vada - Il senatore 
Dodd: un accordo 
impedirebbe la 
realizzazione della 
bomba al neutrone 


GINEVRA, 21 

Prima di lasciare Ginevra, 
dove ha seguito i lavori del 
la conferenza dei 18, il sena 
tore .Humphrey, capo della 
sottocommissione per il di¬ 
sarmo del senato americano, 
ha tenuto una conferenza 
stampa nel corso della qual? 
ha fatto gravi affermazioni 
sulle intenzioni del governo 
di : Washington in merito 
al problema della tregua 
nucleare e del disarmo. 
Humphrey. pur riconoscendo 
che rURSS manifesta la vo¬ 
lontà di realizzare un accur 
do, è giunto a porre condì 
zioni tali, alcune dèlie quali 
anche dì sapore ultimativo, 
da lasciare seri dubbi sulla 
reale predisposizione degli 
Stati Uniti a trovare uno 
intesa. Infatti egli, non solo 
ha ribadito che il senato 
americano non ratificherà 
mai un trattato che preve¬ 
desse soltanto tre ispezioni 
(come propone l’URSS), ma 
ha anche tenuto a precisale 
che un accordo non si.basa 
soltanto sulle ispezioni in lo¬ 
co, ma anche sul numero 
delle stazioni nazionali e del¬ 
le stazioni automatiche, sul 
come e quando compiere una 
ispezione, suH’estensionc del 
le aree da ispezionare, sulla 
composizione delle squadre 
di ispezione ecc. Il senatore 
ha poi minacciato che se non 
si compiranno sensibili pro¬ 
gressi gli Stati Uniti potreb¬ 
bero essere indotti a ripren¬ 
dere anche • le esplosioni 
atmosferiche (quelle setter 
ranee sono state infatti ■ ri 
prese da qualche tempo < 
anche ieri due esplosioni so¬ 
no avvenute nel Nevada) 
Humphrey ha aggiunto che 
in questo caso un accordo 
uscirebbe fuori dalla porta¬ 
ta deir umanità di questo 
nostro tempo. . 

E’ difficile, per il momen¬ 
to, dire quanto vi sia in que¬ 
ste dichiarazioni di espedien 
te tattico ' è di tentativo di 
indurre i sovietici a fare ul 
tenori concessioni. E* un fai 
to però che le afferma/ioni 
del senatore non sì dìscosta- 
no molto dalle posizioni as 
sunte dal suo governo. 

Va ‘ poi registrata anche 
un'altra dichiarazione, quel¬ 
la del senatore democratico 
Thomas Dodd, in cui questi 
sostiene che la firma di un 
accordo ' per l’interdizione 
degli esperimenti nucleari 
potrebbe mettere in pcrico 
lo la sicurezza del «mondo 
libero > perchè impedirebbe 
la realizzazione della bomba 
al neutrone e di un'mì.ssile 
anti - missile. La ' bomba al 
neutrone — ha detto Dodd 
parlando al senato — è < una 
specie dì raggio della morte 
che potrebbe uccidere o met¬ 
tere fuori combattimento le 
persone che si trovano nella 
zona colpita senza provocare 
un fallout apprezzabile e con 
danni mìnimi agli edìfìrì 
alle strutture >. 

Infine è giunto oggi a V/a 
shinglon. proveniente da Gi¬ 
nevra, il capo della delega¬ 
zione americana alla confe¬ 
renza del disarmo. William 
Poster. Egli verrà ricevuto 
da Kennedy con il quale di¬ 
scuterà il punto morto in cui 
è giunto il negoziato gine¬ 
vrino. - - ■ ' ■ 

. Come si è detto, gli USA 
hanno effettuato due prove 
H sotterranee. Una esplosio¬ 
ne — è stato ammesso — 
aveva finì militari. L'altra 
« riguardava — dice il co¬ 
municato della Commissione 
atomica —.lo sviluppo della 
energia atomica a scopi di 
pace ■ : . ■ 


seno al consiglio permanen¬ 
te della NATO * prevedono 
'istallazione dei Polaris non 
già su navi da guerra « pa- 
esemente » attrezzale jier il 
ancio, come l’incrociatore 
italiano Garibaldi, ma su na¬ 
vi da carico o passeggeri, 
in modo da « accrescere le 
difficoltà del nemico» nel- 
’identificare : i , ber.sagli di 
un’eventuale rappresaglia. 

Il capo della Casa Bianca 
ha dedicato la maggior rjarte 
delle sue dichiarazioni al 
problema di Cuba, riportato 
drammaticamente alla ri¬ 
balta daU’annuncio secondo 
il quale aerei cubani tipo 
MIG avrebbero attaccato 
con razzi un peschereccio 
americano « alla deriva » 
nelle acque a nord dell’isola. 
Kennedy ha innanzitutto 
confermato di avere oidina- 

10 alle forze armate ameri¬ 
cane di intraprendere « ogni 
necessaria azione », ivi com¬ 
presa la ritorsione militare, 
per impedire il ripetersi di 
episodi del genere. Ha sog¬ 
giunto che gli Stati Uniti 
« terranno Cuba responsa 
bile deU’accaduto ■» e che 
un’energica nota -di protesta 
è già partita alla volta del 
l’Avana. 

Nelle sue risposte alle do 
mande dei giornalisti, che 
sono state numerose, Keiy 
nedy ò sembrato voler evi¬ 
tare una « drammatizzazio¬ 
ne » dell’episodio, tale da ali¬ 
mentare la campagna oltran 
zista del Congresso; ha re 
spinto ad esempio, la clas¬ 
sificazione dei MIG come 
« armi offensive », ha affer¬ 
mato che « non è chiaro se 
l’attacco sia stato deciso dal 
governo o sia frutto di una 
iniziativa dei piloti dei cac¬ 
cia cubana », ed ha espresso 

11 parere che l’episodio sia 
destinato a restare « isola¬ 
to ». In questo contesto, pe¬ 
rò, e in relazione con gli or¬ 
dini impartiti alle forze ar¬ 
mate, ha fatto affermazioni 
assai gravi, come quella se¬ 
condo cui saranno il segre¬ 
tario di Stato e il segretario 
alla difesa a stabilire « fino 
a che punto le forze ameri¬ 
cane potranno spingersi nel- 
l’inseguire aerei o navi cu¬ 
bane responsabili dì at¬ 
tacchi ». 

Kennedy ha parlato infine 
di Berlino e della tregua 
nucleare. Per Berlino, egli 
ha annunciato una prossima 
ripresa del dialogo diploma¬ 
tico con rURSS, allo scopo 
di « accertare se sia possibi¬ 
le concludere con l’URSS 
un’equa soluzione del pro¬ 
blema ». Quanto alla tregua 
atomica, il presidente ha det¬ 
to che la trattativa conti¬ 
nuerà, ma che gli Stati 
Uniti non intendono fissare 
la data del 1° aprile come 
termine per la conclusione di 
essa. « Direi soltanto — ha 
concluso — che noi vorrem¬ 
mo sapere entro la prima¬ 
vera se rURSS è disposta 
ad un’intesa che ci assicuri 
soddisfacenti controlli ». 


sto della vita, della attuazìo-[responsabile delle variazio¬ 
ni in più ». , 

.. Sulle Regioni - Moro deve 
subire due domande polemi- 


ne delle Regioni. . ' 

PINTOR (Unità): «Ono¬ 


revole Moro, come lei sa uno 
dei più grossi organismi eco. 
nomici del Paese, la Feder- 
consorzl, notoriamente lega¬ 
ta ad alti esponenti demo, 
cristiani, è stata posta sotto 
inchiesta dalla Camera dei 
deputati. ' Nel corso dell’in- 
chiesta è emerso tra l’altro 
un ammanco di circa 1000 
miliardi di lire, una somma 
enorme che basterebbe da 
sola a risolvere il problema 
della scuola. A questo punto 
però l’inchiesta è stata bloc¬ 
cata. Col pretesto dello .sclo- 
elimento del Parlamento è 
stata sciolta anche la com¬ 
missione e sui suoi docu¬ 
menti sonò stati posti i si. 
gilli. A prendere questa de¬ 
cisione sono stati due demo- 
cristiani, il Presidente della 
Camera Leone e il presiden. 
te della stessa commissione 
on. Dosi. La DC è d’accordo 
con onesta decisione? Aporo. 
va che sia stata ’ decapitata 
in questo modo una inchie¬ 
sta parlamentare su un co¬ 
sì grave scandalo? ». • 

Moro mostra molta irrita¬ 
zione nel rispondere: ciò che 
dice si può riassumere co¬ 
sì: 1) i comunisti stanno con. 
ducendo una « grossolana 


Moro 


In libertà uno 
del complotto 
contro De Gaulle 

PARIGI. 21. 

n capitano Jacques Gyc- 
Jacquot, uno dei sospetti arre¬ 
stati a seguito della scoperta 
del complotto deH'Ecolc MS 
lltairc diretto contro il gene¬ 
rale De Gallile, è stato rimes¬ 
so in libertà. 


una continuità che noi riven. 
dichìamo in questo momen. 
to in cui celebriamo i venti 
anni della DC, anni caratte¬ 
rizzati da una cosa sopra tuU 
te: la presenza, la : iniziati, 
va, la funzione insostitui¬ 
bile della DC ». Moro quindi, 
dopo avere lanciato il suo 
slogan — « continuità nella 
novità, novità nella contìnui, 
tà* — ha fissato in tre pun¬ 
ti i lineamenti fondamentali 
della DC: 1) « non siamo 
conservatori, offriamo al 
paese garanzie che la socie¬ 
tà che ci è stata affidata non 
ristagni, ma progredisca in 
un autentico spirilo di giu¬ 
stizia»; 2) «non siamo un 
partito collettivista e = rifiu¬ 
tiamo ogni indifferenziato 
egualitarismo che soffoca il 
libero manifestarsi della per¬ 
sonalità »; 3) «siamo il par¬ 
tito che garantisce la liber. 
tà e la democrazia ». Assu¬ 
mendosi questi compiti, la 
DC « deve soddisfare insie¬ 
me tutti ì molteplici aspetti 
della realtà della ■ società ». 
quindi: « Lg DC ha bisogno 
della sua intera forza, di una 
forza accresciuta ». 

Moro è stato breve, e si è 
potuto sollecitamente comin. 
dare con le domande dei 
giornalisti che si sono iscrit¬ 
ti in buon numero. I temi 
toccati non sono stati molti, 
anche perchè parecchi degli 
interroganti hanno rivolto in- 
sistentemente Ig stessa do¬ 
manda con leggere variazio¬ 
ni. la domanda cioè su cosa 
intende fare la DC dopo le 
elezioni, se proseguire a ol¬ 
tranza o correggere il per¬ 
corso, sulla via del centro- 
sinistra. Singole domande, 
su problemi piìi mordenti c 
specifici, sono state rivolte 
a proposito dellg Federcon- 
sorzi, deiranmento del co- 

AVVISI ECONOMICI 


che: una di Ballotta del- 
r« Ora » di Palermo • e una 
di Pinzanti del ' « Momento 
Sera ». Pallotta ricorda a 
Moro che le regioni doveva¬ 
no essere istituite da dicias¬ 
sette anni ma che la DC le 
considera ancora « prematu¬ 
re » e non si impegna a va¬ 
rarle immediatamente nem¬ 
meno nella prossima legisla¬ 
tura, lasciando cosi inattuati 
20 articoli della Costituzio¬ 
ne: è in questo modo che la 
D.C. intende la propria fun¬ 
zione di garante della demo¬ 
crazia? Moro conferma che 
la « grande riforma » delle 
regioni è stata solo avviata, 
che per attuarla bisogna at¬ 
tendere, con prudenza e sag¬ 
gezza, che si creino le con¬ 
dizioni politiche necessarie. 
L’« Ora » replica che la di¬ 
sposizione transitoria nume¬ 
ro 8 della Costituzione im¬ 
poneva di indire le elezioni 
per i consigli regionali entro 
un anno dall’entrata • in vi¬ 
gore della Carta costituzio¬ 
nale, ossia nel 1949. «Va 
bene, va bene, dice Moro, 
vuol dire che bisognerà ag¬ 
giornare quel termine defi¬ 
nito dalla Costituzione (!) ». 
Al < Momento Sera > che 
domanda analoga, 
circa l’impegno preso da 
PRI e PSDI di non parteci¬ 
pare più a governi che non 
si impegnino a varare subito 
le regioni. Moro risponde du¬ 
ramente che quella presa dì 
posizione dei due partiti è 
« eccessiva e imprudente » e 
che comunque la DC tirerà 
dritto per la sua strada, una 
strada che ha imposto nella 
passata legislatura — per 
quanto riguarda le regioni — 
« di camminare ma non di 
arrivare ». 

Pinzanti insiste rilevando 
che sul problema delle regio¬ 
ni c'è stato un evidente dissi¬ 
dio fra governo e partito, 
Fanfani e Moro. Il segretario 
de non dice nulla sul dissidio 
ma sottolìnea — come un suo 
merito — il fatto che « il par¬ 
tito ha permesso al governo 
di presentare delle leggi re¬ 
gionali ». Ciò che significa, 
contabilità {aggiunge, « continuare a cam- 


campagna » sul oroteso scan-jfa una 
dalo della Federconsorzi 
oarlando di oretesi « furti di 
1000 miliardi, nè uno di più 
nè uno di meno, miliardi che 
sarebbero andati nel porta¬ 
foglio dell’on. Bonomi o nel. 
le casse della DC » (sì noti 
che Moro cita Bonomi e i 
finanziamenti alla DC. senza 
che si fosse parlato di ciò 
nella domanda! . n.d.r.); 

2) la Federconsorzi « ha. as¬ 
solto compiti fondamenta¬ 
li sia negli anni dei necessari 
approvvigionamenti al Pae¬ 
se sia nella seguente opera 
di protezione dei produtto¬ 
ri »: 3) lo scioglimento della 
commissione è un atto pie. 
namente legittimo che « ri¬ 
sponde a una prassi costante 
del Parlamento ». 

Pintor ha replicato in tre 
punti; 1) «Lo scandalo della 
Federconsorzi e dei mille mi¬ 
liardi che non risultano, al ! 
momento, nella «''"♦aViìHiài 


dello Stato non è stato in¬ 
ventato dai comunisti; la no¬ 
tizia è contenuta e documen¬ 
tata nella relazione che il 
prof. Manlio Rossi Doria, il¬ 
lustre studioso dì problemi 
agrìcoli e non comunista, ha 
consegnato alla commissione 
d’inchiesta e che giace agli 
atti di quella commissione». 
2) « Non è vero che è prassi 
sciogliere insieme alle Ca¬ 
mere le commissioni d’in¬ 
chiesta; anzi, la commissione 
per la disoccupazione e quel¬ 
la sulle condizioni dei lavo¬ 
ratori nelle fabbriche resta¬ 
rono tranquillamente in vita, 
a suo tempo, anche dopo lo 
scioglimento del Parlamento 
e fino alla riunione delle 
nuove assemblee ». 3) « Pren¬ 
do atto con compiacimento, 
comunque, della sua rispo¬ 
sta. La difesa appassionata 
che lei ha fatto qui della 
Federconsorzi rivela senza 
incertezze chi ha voluto la 
interruzione deH’inchiesta e 
perchè ». . . 

Sul costo della vita la una 
domanda il vicedirettore del 
« Tempo >, Zincone. Rileva 
in sostanza che l’aumento del 
costo della vita e l’aumento 
parallelo delle tasse, sono in 
relazione con raffermarsi 
della politica di centro-sini¬ 
stra. Moro esclude natural¬ 
mente qualunque collega¬ 
mento e attribuisce a motivi 
contingenti (il maltempo) o 
estrinseci alla formula poli¬ 
tica (congiuntura interna¬ 
zionale) il carovita. Zincone 
replica: « Prendo atto che la 
DC, mentre attribuisce a suo 
merito ogni diminuizione o 
stabilità dei prezzi, non è mai 
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minare, per lo meno, in una. 
certa direzione ». 

La Stampa, la Tribuna, il 
Corriere della Sera, l'Avanti! 
e il Mattino ripropongono 
tutti, con leggere variazioni, 
il tema della futura posizio¬ 
ne della DC nei confronti del 
centro-sinistra. Le domande 
sono spesso assai polemiche 
ma Moro non si turba: con¬ 
tinua a ripetere, anche lui 
con poche variazioni, alcuni 
concetti identici. Il centro- 
sinistra, dice, non è una for¬ 
mula ma una espressione 
della polìtica , « popolare » 
della DC; questa politica po¬ 
polare la DC l’attua tentan¬ 
do di allargare l’area demo¬ 
cratica; è solo la DC comun¬ 
que che ha il compito dì va¬ 
lutare fino a qual punto ci 
si possa spingere, quali ini¬ 
ziative politiche si possono 
prendere; la DC ha dato ogni 
garanzia di prudenza, e con¬ 
tinuerà a darla nel futuro; 
per arrivare a un centro- 
sinistra « organico » il par¬ 
tito di maggioranza chiederà 
al PSI un perfetto allinea¬ 
mento della politica estera 
e interna socialista su « posi¬ 
zioni di autonomia visibile 
dal PCI ». Moro non ha nem¬ 
meno mancato di usare nei 
confronti .. deirApanff/ un 
tono abbastanza aspro, di¬ 
cendo che « il giornale socia¬ 
lista si allinea nelle sue do¬ 
mande al Corriere della Se¬ 
ra» e ribadendo che la DC 
cercherà voti anche a destra, 
come sempre. 

Oggi è il turno del com¬ 
pagno Togliatti, che compa¬ 
rirà sul «video» alle 21. 


reditoriale 

rebbe la bilancia delle forze. Dicono, invece, che 
bisogna concentrare la trattativa sulla sospensione 
degli esperimenti atomici. Si torna, così, al punto 
di partenza, ai due aspetti inseparabili della poli¬ 
tica degli Stati Uniti espressi nelle dichiarazioni 
di Humphrey a Ginevra e di Dodd a Washington. 

Come uscirne? « Se a Washington — conclude la 
Pravda — si capisce che resistenza stessa degli 
Stati Uniti dipende dalla fine della corsa agli ar¬ 
mamenti, gli americani debbono rinunciare una 
volta per tutte all’idea gratuita e falsa dell’equili¬ 
brio delle forze e affrontare seriamente la discus¬ 
sione per risolvere il problema del disarmo ». 

Si metteranno su questa strada i dirigenti di 
Washington, oppure si assumeranno la responsa¬ 
bilità di impedire che « si arrivi nella nostra epoca 
a un qualsiasi accordo di disarmo»? 
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rUnità / v^n^fdì 22 febbraio 1963 

Di fronte allo scandalo della Federconsorxi ognuno si sarà cbie- 
sfo; che fine hanno fatto questi famosi mille miliardi, questa cifra 
astronomica tratta da 15 anni di gestione dell'ammasso del grano? E* 
finita nelle casse di Bonomi? E' affluita al partito della DC? E sopra¬ 
tutto: chi sono i danneggiati, chi ha pagato? . 

Nei giorni scorsi abbiamo pubblicato colonne e colonne di docu¬ 
menti dai quali risulta senza ombra di dubbio che quei mille mi-\ 
Nardi sono scomparsi senza che nessuno abbia presentato i conti. Ciò 
risulta: 1) dal memoriale dell'economista professor Manlio Rossi Doria 
uno dei più noti studiosi dei problemi dell'organizzazione del mercato; 
2) dall'interrogatorio del direttore generale della Federconsorzi, il quale 
si è infatti ben guardato da smentire le cifre del Rossi Doria. 





Il ministro dell'Agricoltura ha risposto a tutte queste documenta¬ 
zioni e alle nostre rivelazioni e a quelle fatte dalla stampa democra¬ 
tica opponendo altri conteggi — peraltro senza « pezze di appoggio », 
ossia senza prove — dai quali comunque risulta che la somma della 
quale mai è stato presentato un rendiconto si aggira sugli 800 miliardi. 
Anche questa risposta può essere allegata nei documenti dell'inchiesta 
in quanto conferma che lo scandalo esìste. : _ 

Ma ripetiamo: chi ha pagato? E che fine hanno fatto questi 1000 
miliardi di lire? 

.. Per rispondere a questi interrogativi pubblichiamo da oggi un'altra 
serie di quei documenti che la DC vorrebbe rimanessero segreti o co¬ 
munque non fossero ricordati dalla pubblica opinione. 
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gni chilo di pane 
ietta» per Bonomi 
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una «iena» per rsonomi 

/ miliardi della Federconsorzi sono statì)iagati dai contadini e dai consumatori ■ I comunisti hanno per^anni denun¬ 
ciato lo scandalo ma i governi che si sono succeduti hanno sempre negato un controllo sui conti del, feudo di Bonomi 
Il compagno Spezzano documenta comodai graho^ammassato la Federconsorzi abbia accumulato/tlfre astronomiche 


Lo scandalo della Federconsorzi è stato oggetto 
di una costante denuncia da parte del PCI dal 1948 
fino alle vicende odierne dell’affossamento della 
commissione d’inchiesta operato dalla D.C. Uno dei 
compagni che più si è battuto in questo senso, por¬ 
tando ogni anno una valanga di documenti e di 
accuse lasciate senza risposta da parte dei governi 
che si sono succeduti, è il compagno senatore Fran¬ 
cesco Spezzano il quale dopo la Liberazione fu pro¬ 
posto dal C.L.N. commissario alla Federconsorzi, 
rimanendovi fino al 1947. Al compagno Spezzano 
abbiamo chiesto di riassumerci le fasi di questa 
lunga battaglia parlamentare, di fornirci docu¬ 
menti, di rispondere con la sua coscenza dei più 
riposti segreti della Federconsorzi alle domande 
che vengono spontanee alla mente di chi sta se¬ 
guendo questa specie di « romanzo giallo » il quale 
coinvolge l’intero partito della D.C. e riguarda 
tutti, i contadini e i consumatori* Riportiamo il 
sunto — non nel testo stenografico — della conver¬ 
sazione col compagno Spezzano. 


dendo la diminuzione del 
prezzo del pane non chie¬ 
diamo nessun favore, nes¬ 
sun regalo. Chiediamo sem¬ 
plicemente il riconoscimen¬ 
to di im nostro diritto, il 
mantenimento del prezzo 
economico con la revisione 
delle tariffe. Quello che noi 
chiediamo è un obbligo per 
il governo perché se il go¬ 
verno si opponesse alla no¬ 
stra richiesta, creerebbe 
l’assurdo di praticare un 
prezzo politico alla rove¬ 
scia, vale a dire il prezzo 
del pane sarebbe di gran 
lunga superiore al costo di 
produzione. 

I colleghi ormai sanno, 
essendo stato ripetuto tan¬ 
te volte in quest’aula, ed 
essendosene ripetutamente 
interessata la stampa, che 
il fabbisogno nazionale di 
grano per la quota da di¬ 
stribuirsi con la tessera si 
aggira sui 40-42 milioni di 
quintali. Quindici milioni 
provengono dal grano na¬ 
zionale che affluisce agli 


(Kammassaro la t 

1 ufnbialmente il governo, 
tramite l’Alto commissario 
per Talimentazione, è di 


Riproduciamo un manifesto della Federa¬ 
zione del PCI di Mantova. Il segretario 
della Federazione, compagno Sandri, è 
stato denunciato per aver diffuso notizie 
« tendenziose » e verrà processato oggi, 
per direttissima. E' questo il primo grave 
intervento poliziesco contro coloro che 
denunciano le gesta della Federconsorzi 


per ràl^entazione, è di 
6700 lire^aj quintale. Detta 
media è layrisultante dei 
seguenti prcMÙ grano este¬ 
ro USA 6.400 ìir^e al quin- 


iire al quin¬ 
tale; grano argeiuino 11.740 
lire al quintale; gr^no dei 
paesi dell’Europa orientale 
e più precisamente grano 
rumeno 8.625 lire al quln- 

• 1 • y-v ___ 


del pane deve ■ essere In 
correlazione diminuito. ■ 

Di quanto? Qui entria¬ 
mo in una materia opina¬ 
bile. Io ritengo che potreb¬ 
be diminuire di 20 lire al 
chilo, non meno, perchè 
bisogna tener conto che sul 
grano che viene dall’este¬ 
ro, cioè su 30 milioni di 


tali di grano sono rappre¬ 
sentati da pai;tfte di 100 
quintali ciascuna, cioè par¬ 
tite provenienti da grossi 
agrari. Altro che difesa 
dei contadini! 

Né vale dire che siamo 
stati poi a voler questo ■ 
perché quando noi lo chie¬ 
demmo erano ben diverse ' 
le/condizioni di fatto; co- 
numque le piccole partite 


demmo erano ben div< 
e più precisamente ^ano quintali, gravano sensibil- le/condizioni di fatto; co¬ 
rumeno 8.625 lire al quitj- mente meno le spese di munque le piccole partite 

tale' Questi prezzi sono ora. ammasso e non gravano, ^ /di 5-6 quintali dispensate 
fortemente diminuiti, solo' come sul grano nazionale,/ all’ammasso assommano a 


L 'IlnSfn , -r, T, . , aggira sui 40-42 milioni di 

uiiiiu — Il ministro Rumor e poi Bonomi hanno quintali. Quindici milioni 

affermato che quei mille miliardi — o 800, secondo provengono dal grano na- 

il ministro — sono serviti, almeno in gran parte, 

per sostenere il prezzo politico del pane, difendendo dell’imij scorso Secon- 
così produttori e consumatori. Come stanno le cose? do me la media ponderale 
'm dei vari prezzi (Italia set- 

bpGZZQnO — Forse Rumor aveva voglia di scher- tentrionale, centrale e me- 

zare. Certo, in quegli anni fino al 1947 il si- grano duro) è di 6.400 lire 
sterna degli ammassi obbligatori aveva l’obiettivo al quintale, 
di mantenere il prezzo politico del pane. Si po- Comunque la media pon- 
trebbe discutere suU’efficacia della politica gra- derale che ha richiarato 
naria seguita in quel periodo ma non è questo il ' 

punto. C’era una differenza tra il prezzo del grano 

pagato ai produttori e il prezzo del pane, o per i Ox OLjO* 

meglio dire il prezzo delle farine consegnate ai 
panificatori: più alto il primo rispetto al secondo. 

Ciò permetteva di far vendere il pane ad un prezzo CfCf f wra 

inferiore a quello « economico » e la differenza era - 

procacciata dai fondi della collettività. 11011 tOf 

Ma dov’è l’inghippo? La questione è tutta nelle 
spese che la Federconsorzi ha sempre calcolato in SODCfC,,» 

una misura almeno moltiplicata per dieci volte ” 

rispetto al reale. E’ qui che saltano fuori i miliardi. L7rfl è sempre cattiva 

L gm ■ # _ ^ ’ cotxst^ltera» E l trop tft 

Unitd — Puoi indicarci dei documenti della de- nuesu giorni — dopo le 

nuncia fatta negli anni passati su questa questione i suWafjare della Feder- 

^ _ consorzi e di Bonomi — 

3p6ZZ0n0 — Il 15 luglio del 1949 pronunciai in nelle alte sfere della D.C. 

Senato un discorso. Era allora ministro dell’Agri- ^vSlL^Prim^Dl"i\i è^*di- 

coltura l’on. Segni. Mi sembra che alla domanda feso dicendo che ogni dè-J 

postami si può rispondere riportando un brano di dsione suir affossament^ 
quel discorso, tratto dagli atti del Senato. della ^ commissione anu- 


il prezzo nazionale è rima¬ 
sto immutato. • 

Per il grano USA la me¬ 
dia ponderale dell’ anno 
scorso che era di 6.400 li¬ 
re è scesa a 4.000 al quin¬ 
tale, cioè 2.400 lire in me¬ 
no. Ma mi si potrebbe 
obiettare: questo prezzo 
vale solo per 11 milioni di 
quintali e poiché altri 
15 milioni sono di grano 
nazionale mancano ancora 


.come sul grano nazionale, / all’ammasso assommano a 
^ 400 lire deH’UNSEA/ 500 e 600 mila quintali. 
Bisogna tener conto ancq/a un’inezia rispetto ai 15 mi- 


Biqogna tener conto ancqra 
cheSsul grano proveniate 
dall’e^ero il compitq'del 
trasporto è molto più fa¬ 
cile pei^cui la sptóa sarà 
minore p^l^endo ìar scari¬ 
care il grano ne/-porti del¬ 
le zone più D|sógnose. 

Ripeto; facendo la ri¬ 
chiesta di /diminuire il 
prezzo del/pane'noi non 
chiediamq/regali. Chiedia- 


(Dagli atti del Senato - 
seduta del 15 luglio 1949). 

Presidente,- f ’S: 

re il senatore Spezzano il 
quale ha presentato anche 
i seguenti ordini del gior¬ 
no: 1) <11 Senato invita il 
ministro deH'Agricoltura a 
presentare in Parlamento 
un piano organico delle at¬ 
tività da svolgere e della 
utilizzazione dei fondi co¬ 
munque stanziati >; 2) < Il 
Senato invita il governo a 
sopprimere i capitoli 115 c 
• 59 e a passare i relativi 
stanziamenti ad ìntegra- 
.zione dei capitoli 43 c 45 >; 
3) <11 Senato invita il go- 
' verno, in considerazione 
del diminuito prezzo del 
grano, a ribassare congrua- 
mente il prezzo del pa¬ 
ne >. Ha facoltà di parla¬ 
re il senatore Spezzano. 

Sul terzo ordine del gior¬ 
no il senatore comunista 
disse: ’ . - 

< L’argomento che svol¬ 
go ora è costituito dal prez- 
. zo del pane; argomento 
del giorno ! 

Sono stalo il primo — di- 
co questo non per rivendi- 
' care nessuna paternità — 
a presentarlo in quest’au¬ 
la. E’ passato oltre un an¬ 
no. ormai! Sostenevo allo¬ 
ra che il prezzo del pane 
doveva essere diminuito e 
fondavo le ragioni di que¬ 
sta mia richiesta su un 
maggiore, più severo ed 
intelligente controllo delle 
spese, sulla revisione dei 
dati di panificazione e di 
macinazione c sulla elimi¬ 
nazione di ' determinate 
spese che gravano indebi¬ 
tamente sul prezzo del 
pane. 

Onorevole ministro, non 


imposto oggi il problema 
come lo impostai allora, 
e ciò non perché quel che 

10 allora dicevo non fosse 
esatto, ma semplicemente 
perché la maggioranza ed 

11 governo hanno respinto 
le mie richieste. Ripresen¬ 
tarle sarebbe inutile. 

Ma nel frattempo è av¬ 
venuto un fatto nuovo che 
non può né deve essere 
trascurato. E’ proprio su 
questo fatto nuovo che io 
fondo la mia richiesta. 

Il fatto nuovo è il ribas¬ 
so del prezzo del grano. 

Esaminiamo il problema 
nella sua complessità, cer¬ 
cando di individuarne i 
punti più salienti e di ar¬ 
rivare ad una conclusione 
onesta e sana; il che riten¬ 
go sia nell’interesse di tut-/ 
ti ed anche del govermy 
• I colleghi ricorderamlo 
che fino al marzo del m47 
per il pane vigeva il (mez¬ 
zo politico. Ricorde^nno 
anche che nel mai^ 1947 
è stato praticato ii primo 
aumento. Nel lug^o o ago¬ 
sto del 1948 il prezzo ven¬ 
ne aumentato ancora. Si 
disse che il precedente era 
un prezzo semi-politico e 
che non si poteva pensare 
ad un risanamento del bi¬ 
lancio fino a quando il go¬ 
verno avesse avuto questa 
palla di piombo legata ai 
■ piedi. • .■ 

Chi non ricorda quel che 
si diceva in quel periodo; 
i 100 i 200, 300 miliardi 
di deficit venivano esclusi¬ 
vamente attribuiti al prez¬ 
zo politico del pane. Stabi¬ 
lito il nuovo prezzo nel lu¬ 
glio-agosto 1948 si disse 
che era il prezzo econo¬ 
mico. • 

Orbene, noi, oggi chic- 


IL POPOLO; 

all'elettore 
non far 
sapere... 

L'ira è sempre cattiva 
consigliera. E l’ira, in 
questi giorni — dopo le 
nostre documentate accit, 
se suiraffare della Feder¬ 
consorzi e di Bonomi — 
nelle alte sfere della D.C. 
travolge veramente i cer¬ 
velli. Prima Dosi si è di¬ 
feso dicendo che ogni de-, 
visione sulF affossamenta/ 
della commissione anu- 
tnist è stata presa dal pre¬ 
sidente della Camera;/poi 
il presidente del gtpppo 
d.c-, on. Zaccaenimi ha 

I ì par- 

Dosi 
dendo 
> con¬ 
no lo 

1 affi- 
fondo 
h’esso 
forse 
itto a 
sede 
« ho- 
:enuta 
onfes-. 
mento 
il Po- 
fondo 

ai len, scrive; « i roma¬ 
nisti gridano airaifossa- 
mento. Ma non si è affos¬ 
sato nulla: si è solo so¬ 
speso nel momento elet¬ 
torale, a Camere seiolte, 
un’indagine ehe potrà es¬ 
sere ripresa dal nuovo 
Parlamento, in un elìma 
più tranquillo e, speria¬ 
mo. piu serio da parte dei 
eomiinisti a. 

Capito ^ Im D.C. non 
poteva — che diamine! — 
consentire che l’elettore si 
orientasse anche conoscen¬ 
do le gesta di Bonomi, 
della Federconsorzi, del- 
Fintero partito d.c. impli- 
cato in questa sporca fac¬ 
cenda fieri’la Voce Rc- 
piihlilieana Fha definita 
un cancro che rode f agri¬ 
coltura). E lo dicono aper¬ 
tamente: facciamo passare 
le elezioni poi si vedrà; 
nemmeno pigliano impe¬ 
gno di continuare Finchie- 
sra; essa a potrà n essere 
ripresa. 

Gli elettori prendano 
nota. 


14 milioni di quintali. In mo l’esecuzione di iih ob- 

realtà per chi è addentro bligo morale del govèi^o 

alle segrete cose sa che ne nei ctmfronti dei consum^ 
mancano molti di meno, tori./Dopo di che voglio 
perché tre milioni di quin- farqi^ un’osservazione poli¬ 
tali sono accantonati. Co- ticà sul prezzo fissato per 
munque i 14 o 11 milioni il/grano nazionale senza 

di quintali necessari al fab- tener conto che il grano 

bisogno provengono dalla /nel mercato internazionale 
Russia e dall’Argentina, alz ha subito ribassi che van- 
prezzo medio di 6000 lire ho da un minimo di 2.400 
quintale. Riassumiamo: le ly:e al quintale. Non siamo 
medie ponderali quest^- noi, onorevole ministro, a 
no sono: grano russo & ar- criticare il prezzo fissato, 
gemino seimila al - • — Era un ìmpe- 

quintale, mentre / SCQIII gno preso, 

scorso furono rispettiva-. - , ^ ® 

mente di 11.745 e/Ùi 8.625; Ebbene 

grano USA 4.00Q/lire fran- SpCZZaflO 

co porto, mentré lo scorso critichiamo perchè 

anno era di O/JUll. 


un’inezia rispetto ai 15 mi¬ 
lioni di quintali. Del resto 
io debbo dare atto, signor 
ministro che lei ha auto¬ 
rizzato, ' come risulta da 
una circolare della Feder¬ 
consorzi, ad accettare al¬ 
l’ammasso anche il grano 
di quei piccoli produttori 
che ne erano stati di¬ 
spensati. 

Ho detto che lo Stato re¬ 
gala 25 o 26 miliardi agli 
agrari. Intendiamoci bene, 
onorevoli colleghi, non è 


tori./bopo di che vogliòv^ lo Stato, sono i consuma- 
far^^ un’osservazione poli- mòri e il ■ tragico è ■ che i 
ticà sul prezzo fissato per Consumatori sono costitui- 
. il/ grano nazionale senza tiVdalla povera gente e fra 


^ ^ • (mimlstro del- 
360111 V Apicoltura). — 

Questa citta non è esalta. 

Sbozzimo — ® 

esatta, onore¬ 
vole ' ministro, debbo^ dire 
che otì si bara perché prq- 
priq/giorni fa abbiamo di¬ 
scusso il disegno di legge 
col quale si approvava l’ac- 
rordo stabilito a Washing- 
ylon e in esso il prezzo in 
' dollari è fissato, al cam¬ 
bio attuale, in lire italiane 
3.600. Considerando le spe¬ 
se — a star sempre alle ci¬ 
fre ufficiali dell’Alto com¬ 
missariato per l’aliménta- 
zione e quindi del gover¬ 
no — il prezzo del grano 
al - porto di - sbarco è di 
4.000 lire al quintale. Del 
resto questi dati li hanno 
pubblicati II Globo che è 
un organo ufficiale o qua¬ 
si, la Stampa di Torino e 
il Corriere della Sera. 

Su queste cifre non c’è 
dubbio. Se lei, onorevole 
ministro dell’ Agricoltura, 
le smentisce vuol dire che 
qui dentro non solo si ba¬ 
ra sulle cifre ma . dovrei 
arrivare alla triste conclu¬ 
sione che il trattato com¬ 
merciale di Washington ci - 
è stato presentato alterato. 

Ripeto dunque i dati: 
grano italiano: media pon¬ 
derale 6.700 lire; grano 
USA 4.000 lire; grano ar¬ 
gentino, rumeno e russo 
6.000, per cui la media pon¬ 
derale generale di qualsia¬ 
si provenienza è di 5.625 li¬ 
re al quintale. 

Come si giunge a questa 
media ? 

E’ un’ operazióne mate¬ 
matica molto chiara. Le 
5.625 lire al quintale rap¬ 
presentano il quoziente tra 
il dividendo, che è rappre¬ 
sentato dal prezzo del gra¬ 
no nazionale più il prezzo 
del grano estero, e il divi¬ 
sore rappresentato dai 
40 milioni di quintali di 
grano. ' 

Abbiamo cosi accertato 
in partenza che il prezzo 
del grano è in media di 
5.625 lire il quintale. E’ 
chiaro dunque che è cam¬ 
biato un fattore, ed il fat¬ 
tore principale, cioè il 
prezzo del grano che co¬ 
stituisce la base del prezzo 
del pane. Stando cosi lé 
cose scaturisce inevitabile 
la conseguenza che è poi 
la mia richiesta: il prezzo 


. il/ grano nazionale senza 
^ner conto che il grano 
/nel mercato internazionale 
ha subito ribassi che van¬ 
no da un minimo di 2.400 
ly:e al quintale. Non siamo 
noi, onorevole ministro, a 
criticare il prezzo fissato. 

Caffini — ^ impe- 

360III gno preso. 

Spezzano ^ 

non la critichiamo perchè 
ha mantenuto l’impegno, 
per quanto potremmo ri¬ 
cordare che tanti impegni 
presi verso la povera gen¬ 
te non sono stati poi man-. 
tenuti. Non critichiamo il 
provvedimento del gover¬ 
no perchè sappiamo che se 
il ■ governo avesse voluto 
adeguare il prezzo del gra¬ 
no nazionale a quello del 
grano estero, precisamente 
a quello dell’America,' si 
sarebbe determinata una 
crisi nel campo dell’agri¬ 
coltura e noi, da questi 
banchi, ' non siamo - stati 
mai fautori di crisi. Dun¬ 
que noi non critichiamo il 
provvedimento, - diciamo 
però a • lei, onorevole mi¬ 
nistrò, perchè Io ricordi 
agli agrari, che così fa¬ 
cendo lo Stato ha loro re¬ 
galato qualcosa come 25-26 
miliardi di lire perchè co¬ 
me tutti sanno dai 15 mi¬ 
lioni di q. di grano che af¬ 
fluiscono quest’anno allo 
ammasso, ben 13 milioni 
rappresentano partite su¬ 
periori a 25 quintali... 

Conili — L’avete voluto 

Spezzano 

te da - consegnare all’am¬ 
masso deve essere consi¬ 
derato al netto delle trat¬ 
tenute familiari, ed è un 
terzo dell'intera produzio¬ 
ne, ne viene di conseguen¬ 
za che 1 13 milioni di quin- 


tìvdalla povera gente e fra 
què^i vi sono 2 milioni e 
mezzo di disoccupati, . vi ' 
sono anche qui braccianti 
ai qualiv quando si sono 
presentati^ per richiedere 
delle migliori condizioni di 
lavoro, si è^sposto — e 
non ne faccio^olpa a lei, 
onorevole ministro — col 
piombo della Cèlere. Or¬ 
bene ricordino gliNagrari, 
se riescono a farlo, comun¬ 
que lo ricordi il govèrno, 
che quest’anno sono sh^ti 
regalati loro qualcosa cO:; 
me 25-26 miliardi di lire.\ 

Parliamo ora del bilàn¬ 
cio dell’Agricoltura. Uno 
dei capitoli del bilancio di 
questo ministero è il 115 ■ 
ove si stabilisce un contri¬ 
buto per l’Ente finanziario 
per i Consorzi Agrari. Più 
esattamente si stabilisce: : 
un contributo dello Stato 
nella spesa capitale e negli 
interessi sui mutui per la 
costruzione di silos e di 
magazzini di cereali; con¬ 
tributi nella spesa capitale 
per la costruzione e l’at¬ 
trezzatura di stabilimenti 
per la conservazione e la¬ 
vorazione dei prodotti or¬ 
tofrutticoli e di magazzini 
e per silos per foraggi. 

Ebbene, onorevoli colle- : 
ghi - e onorevole ministro, . 
sanno loro che le leggi per 
gli stanziamenti citati han¬ 
no come presupposto im¬ 
plicito e talune esplicito, ■ 
l’esistenza degli Enti, 
economici dell’agricoltura, 
cioè di quegli Enti che so-' 
no in liquidazione da cin¬ 
que anni e dei quali mi 
sono già occupato altre 
v'olte. Non è serio né utile 
stanziare dei fondi per enti . 
che sono in liquidazione c 
che forse devono vendere 
la loro attrezzatura (in 
realtà tale attrezzatura fu 
F>oi ceduta alla Federcon¬ 
sorzi con trattativa privata 
e a prezzi < d’affezione > - 
n.d.r.). 


l'Unità — Riassumendo fin dal 1949, ed anche 
prima, i comunisti avevano documentato: 1) che il 
sostegnq al prezzo del grano andava in primo luogo 
a vantaggio dei grandi agrari; 2) che malgrado di¬ 
minuisse il prezzo del grano il prezzo del pane non 
veniva calato (la proposta illustrata dal compagno 
Spezzano nel discorso che abbiamo riportato venne 
respinta); ciò del resto si è verificato durante tutti 
questi anni per i vari prodotti agricoli i cui prezzi 
all’ingrosso sono spesso calati mentre ì prezzi al 
consumo dei generi alimentari sono continuamente 
in ascesa; 3) il governo via via dava alla Feder¬ 
consorzi, il feudo di Bonomi, ingenti somme sen¬ 
za poi chiederne e presentare al Parlamento la 
documentazione di come tali somme fossero state 
effettivamente spese. 

5p62MI10 _ Esattamente: i miliardi ingoiati dal¬ 
la Federconsorzi li hanno pagati i contadini e i 
consumatori. In una prossima conversazione potrò 
dare i documenti. che rispondono a questa do¬ 
manda: come tutto ciò è stato possibile? ^ 


Lo ha deciso Rumor 


Tnist J&lenonsoiii 
(eoi Piano verde) 
andie per il formaggio 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 21. 

Come ha chiaramen¬ 
te documentato il prò- . 
fessor Rossi Doria nel- 
l’ormai famoso memo-, 
riale presentaio alla 
commissione parlamen¬ 
tare anti-trust, infiniti 
sono i canali che con¬ 
vogliano nelle capaci 
casse della Federcon¬ 
sorzi i soldi dei conta¬ 
dini e dei consumatori 
italiani. Uno di questi 
canali ha la principale’ 
sorgente proprio qui in 
Emilia e in una parte ' 
della Lombardia, ed è 
alimentato da migliaia 
di rivoli che partono 
dalle stalle dei conta¬ 
dini, dai caseifici e dal¬ 
le latterie sociali, da 
una parte, dall’ altra 
provengono dai consu¬ 
matori di uno dei più 
.tipici formaggi italiani: 
il € grana » parmigiano- 
règgiano. 

E’ noto, infatti, che 
uno\dei settori che 
stannb{,maggiormente a 
cuore ^iR’on. Bonomi e 
ai suoi amici è quello 
caseario. NEd è altret¬ 
tanto risaputo che que¬ 
sto interessamento si 
sia fatto partibolarmen- 
te < affettuoso ^^opo la 
entrata in vigor^ del 
Piano verde, il quale 
prevede, tra l’altroSde- 
terminati benefici pe^i‘ 
produttori di formaggio 
< grana >. Afa — si di-^> 


Si è poi visto che i pro¬ 
duttori che vogliono 
usufruire dei benefici 
previsti dal Piano ver¬ 
de devono per forza af¬ 
fidare il loro prodotto 


producono un beneficio 
di diverse decine di 
milioni (per un mese 
sono circa 47 milioni). 

Ma questo non è tut¬ 
to. La Federconsorzi fa 


al monopolio bonomia- . pagare ai conferitori, a 
no. Infatti, decine di titolo di < spese gene- 


latterie sociali reggia¬ 
ne e delle altre pro¬ 
vince del comprensorio 
'del * grana > (Modena, 
Parma, Bologna e Man¬ 
tova) hanno da mesi 
presentato la domanda 
al competente ministe¬ 
ro per ottenere diretta- 
mente la concessione 
del contributo, ma non 
hanno ricevuto alcuna 
risposta. 

Quindi, bisogna pas¬ 
sare attraverso la Fe¬ 
derconsorzi, altrimenti 
non si piglia nulla. Ma 
cosa succede dopo? Ec¬ 
co che incomincia il 
ballo dei milioni. La 
legge istitutiva dell’am¬ 
masso del formaggio 
fissava un contributo di 
4 lire per ogni 100 lire 
di capitale preso in 
prestito per le spese di 
conservazione e stagio¬ 
natura, e stabiliva uno 
stanziamento totale a 
tale titolo di 450 mi¬ 
lioni di lire. Il che si¬ 
gnifica che l’intervento 
era previsto su un capi¬ 
tale di 11 miliardi e 250 
milioni. Ora, la Feder¬ 
consorzi, essendo l’uni¬ 
co ente ammassatore. 


< grana >. Ma — si di\ a*7uto la possibilità 
rà — clic cosa c’entra \ immagazzinare, lo 
la Federconsorzi con il ^scorso anno, circa 250 
formaggio? C’entra, e rmla quintali di prodot- 

come. È a farcela en- . 

trare — come vedre- atto del ^'^Forl- 

mo — è stato il mini- mento, t produttori 
stro della Agricoltura, hannò.^rtceyuto un ac- 
on. Mariano Rumor. Ma conto ol 70 per 

procediamo con ordine. "jcdia 

Nella legge n. 454 del 

2 giugno 1961 (meglio valore di mercato del 

conosciuta come Piano prodotto. Dd\riucl mo- 

verde) c’è un articolo. mento, però, non han- 

il 21, che prevede la no più potuto disporre 

concessione di un con- . in alcun modo della Io- 
corso statale nel paga- ro merce. L’ente aftpal- 

mento degli interessi tatare era diventato ar- 

sui prestiti e sulle spe- bitro assoluto, tanto è 


come. E a farcela en¬ 
trare — come vedre¬ 
mo — è stato il mini¬ 
stro della Agricoltura, 
on. Mariano Rumor. Ma 
procediamo con ordine. 

Nella legge n. 454 del 
2 giugno 1961 (meglio 
conosciuta come Piano 
verde) c’è un articolo, 
il 21, che prevede la 
concessione di un con¬ 
corso statale nel paga¬ 
mento degli interessi 
sui prestiti e sulle spe¬ 
se per la diretta con¬ 
servazione ' e stagiona¬ 
tura, da parte dei pro- 
-duttorì, del formaggio 
< parmigiano - reggia¬ 
no », senza alcun vin¬ 
colo o obbligo di con¬ 
ferimento ad enti am- 
massatori. Il provvedi¬ 
mento fu accolto favo¬ 
revolmente dai produt¬ 
tori, in quanto, se ap¬ 
plicato correttamente, 
avrebbe sicuramente 
esercitato una funzione 
positiva sul mercato. 

Sehonché, con la leg¬ 
ge n. 837 del 28 luglio 
1961 e con il successivo 
decreto ministeriale di 
applicazione del 25 set¬ 
tembre dello stesso an¬ 
no, il ministero della 
Agricoltura veniva au¬ 
torizzato a disporre lo 
ammasso volontario del 
formaggio in questione 
e, guarda caso, ne affi¬ 
dava la gestione esclu¬ 
siva alla Federconsorzi. 


Tali » e per aver orga¬ 
nizzato l’ammasso (spe¬ 
se queste che potrebbe¬ 
ro ritenersi più che co¬ 
perte dai soli interessi 
attivi goduti sulle va¬ 
lute degli anticipi di fi¬ 
nanziamento), una tan. 
gente di 600 lire al 
quintale-anno sul for¬ 
maggio ammassato. Co¬ 
sicché sono altri 150 mi¬ 
lioni che vanno a finire 
nelle sue casse. Som¬ 
miamo ora questa cifra 
ai quasi 50 milioni di 
cui si è detto più sopra, 
e al margine della ma¬ 
nutenzione del formag¬ 
gio laddove l’organizza, 
zione della Fcdercon -. 
sorzi dispone di propri 
magazzini di stagiona¬ 
tura, e si vedrà che ol¬ 
tre il 50 per cento del¬ 
lo stanziamento statale, 
che dovrebbe andare 
esclusivamente a favo¬ 
re dei produttori, cioè 
dei contadini, finisce 
nelle casse della orga¬ 
nizzazione bonomiana. 

Ecco, quindi, spiega¬ 
to come fanno i soldi a 
passare dai forzieri del. 
lo Stato a quelli del 
grosso monopolio agri¬ 
colo. E tutto ciò a dan¬ 
no di decine di migliaia 
di famiglie di produt¬ 
tori agrìcoli (solo nella 
provincia di Reggio 
Emilia sono più di 10 
mila, associate a circa 
200 latterìe sociali). 

■Quest’anno, poi, il 
danno per i contadini è 
ancora maggiore, per¬ 
ché il provvedimento 
relativo al contributo 
non è ancora stato ema¬ 
nato, e finora i produt¬ 
tori di < parmigiano- 
reggiano » non hanno 
nemmeno potuto gode¬ 
re delle briciole lascia- 


vero che le latterie non loro lo scorso anno 


potevano nemmeno a- 
vere liberamente il for¬ 
maggio per il consumo 
familiare dei soci. A 
stagionatura avvenuta, 
la Federconsorzi ven¬ 
dendo i 250 mila quin¬ 
tali di prodotto ammas¬ 
sati a un prezzo medio 
di L. 750 al kg., verrà 
ad incassare ià miiiar- 
di e 750 milioni, vale a 
dire 7 miliardi e 500 
milioni in più rispetto 
alla spesa sostenuta per 
il finanziamento dello 
ammasso. Questi sette 
miliardi e mezzo che 
dovrebbero andare su¬ 
bito ai contadini, ri¬ 
mangono - nelle casse 
del monopolio bonomia- 
no non meno di 20-3U 
giorni, per etti, all’in¬ 
teresse del 7,50 per cen¬ 
to (tale è infatti il ta.s- 
so che l’ente paga al¬ 
le banche per i propri 
normali finanziamenti), 


dalla Federconsorzi. Es¬ 
si ^ sono, ovviamente, 
molto preoccupati, c ciò 
anche perché circa il 50 
per cento della produ¬ 
zione del 1962 è rima¬ 
sta invenduta. - 

Occorre perciò ehe 
venga immediatamente 
emanato il provvedi¬ 
mento, ma che soprat¬ 
tutto esso sia applicato 
con nuovi criteri, in 
modo che le agevolazio¬ 
ni previste dal Piano 
verde, analogamente a 
quanto avviene per le 
cantine sociali, venga¬ 
no concesse diretta- 
mente alle latterie so¬ 
ciali cooperative e ai 
loro consorzi, senza ri¬ 
correre alla istituzione 
dell’ammasso c, soprat¬ 
tutto, evitando l’azione 
intermediaria della Fo» 
derconsorzi. 

Giordano Canova 




■3 . '. . Vj'é. ' 


. ■ -hA /t*. 



















ih' ' 


V r r ( ; ■ 

' .. I • 


‘ I.Jr- ,' 

,V ' ' 

. ' I 




. ( V ‘ 


» ^ % t 

' • ? ? 
\ 


PAG, 4 / le rea Ioni _^__ 

' - f ' 

Disastrose conseguenze della nuova ondata di maltempo 


l'Unità / venerdì 22 febbraio 1963 


# 








Sicilia: a seguito della presentazione delle mozioni 
comunista e dei sindacalisti de uniti a due socialisti 

Contatti per sganciare la 
Sofis dalla Confindustria 


Tre dei quattro ac¬ 
quedotti di Peru¬ 
gia sono «saltati» 

j 

La situazione a 
Spoleto, Spello, 
Montone, Nocera, 
Todi, Massa Mar- 
tana, B. Cerreto 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 21 
Ogni giorno che passa 
permette di poter misurare 
in tutta la sua eccezionale 
gravità i danni arrecati dal¬ 
le ultime calamità atmosfe¬ 
riche in provincia di Peru¬ 
gia e permette di licavarne 
una visione di insieme. 

Dei quattro acquedotti che 
servono alla città di Peru¬ 
gia, ire sono stati paraliz¬ 
zati da ben undici gravi rot¬ 
ture per frane: l’acquedotto 
di Bagnata cinque rotture; 
l’acquedotto dello Scirca in¬ 
terrotto per una frana che 
a Valdichiascio ha travolto 
circa 150 metri di strada 
trascinando in basso le tu¬ 
bature dell’acquedotto che, 
mischiate tra il fango e i 
detiiti, ancora non sono sta¬ 
te recuperate; l’acquedotto 
consorziale, cioè l’acquedotto 
nuovo che ancora non è 
neanche stato ufficialmente 
inaugurato è paralizzato dal¬ 
la rottura della saracinesca 
di Ospedalicchio e da nume¬ 
rose frane che hanno mosso 
terreni stabili da ben più di 
60 anni. 

A Perugia continua il mo¬ 
vimento franoso della col¬ 
lina di Montebello e di Mon- 
teluce movimento che mi¬ 
naccia di travolgere strade 
e edifìci di civili abitazioni. 
A Spoleto è franato per cir¬ 
ca venti metri il muraglione 
di sostegno della strada pa¬ 
noramica che gira intorno 
alla celebre Rocca dell’Al- 
bornoz che ai suoi tempi si 
dice ospitasse anche Lucre¬ 
zia Borgia. L’enorme mate¬ 
riale franato per poco non 
investiva una casa colonica. 

A Spello sono caduti circa 
50 metri delle bellissime 
mura Castellane che ancora 
circondano questa stupenda 
cittadina umbra, muri alti 
circa 15 metri che cadendo 
hanno sepolto un capannone 
con tutte le masserizie che 
conteneva. 

A Montone continua la 
frana delle mura Castellane 
e si sono allargate le crepe 
aU’interno del paese per cui 
la via di accesso al monu¬ 
mento dei caduti è stata 
chiusa al traffico. 

A Nocera Umbra una 
grossa frana minaccia di 
travolgere la frazione di 
Largnano. la cui popolazio¬ 
ne è stata fatta in parte 
sgomberare. Un movimento 
franoso minaccia seriamen¬ 
te anche le città di Todi e 
di Massa Martana, città che 
anche in passato subirono, 
per questa causa, seri danni. 

A Borgo Cerreto una fra¬ 
na ha interrotto il traffico 
sulla ferrovia Spoleto-Nor- 
cia. 

Anche la ferrovia centrale 
Timbra ha subito un’interru¬ 
zione per frana in provincia 
di Temi: così, proprio men¬ 
tre la ferrovia Foligno-Te- 
rontola riprendeva il fun¬ 
zionamento dopo la lunga 
interruzione causata dalla 
frana della galleria di San 
Martinello, altri due tron¬ 
chi ferroviari sono grave¬ 
mente danneggiati. 

La totalità delle strade 
comunali, molte strade pro¬ 
vinciali e statali sono scon¬ 
volte dalle gelate e dalle 
alluvioni c ridotte a piste 
vischiose e insidiose. 

Questa notte il Tevere, 
privo di ogni arginatura, ha 
invaso la terza volta in que¬ 
sta settimana la buona terra 
della Piana di Deruta, Mar- 
sciano, Todi. Già questa 
sommaria elencazione dà 
un'idea della drammatica si¬ 
tuazione in cui le recenti 
calamità atmosferiche han¬ 
no gettato le popolazioni 
della nostra provincia. 

La complessa gravità dei 
fatti si risolve in una dura 
denuncia contro la politica 
governo e dei suoi or¬ 
gani periferici. Intendiamoci 
l^ne, noi non siamo quelli 
del... € piove, governo la¬ 
dro! >. No! Però abbiamo il 
dovere di distinguere quello 
che è frutto di eventi supe- 
. riori e imprevedibili da 
quello che rientra in una 
normale azione che ogni 
saggia politica di governo 
può prevedere e prevenire. 

lodovico Maschiella 


Dopo gli interventi della 
Cassa per il Mezzogiorno 


Pesca: situazione 
più grave di prima 



Una politica còmpletamente sbagliata 
Unanimi critiche alla Conferenza del 
mare di Molletta - Sacrificati i piccoli 
e medi imprenditori e le cooperative a 
vantaggio dei grossi gruppi finanziari 


BARI: ritorno dalla pesca 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 21. 

‘ Quale è stata la politica 
della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno in uno dei settori 
più importanti dell’econo¬ 
mia marinara, quello della 
pesca? 

E‘ servito l’intervento 
della « Cassa * a salvare 
l’economia peschereccia o 
ne ha aggravato lo stato dì 
crisi? 

Gli interrogativi sono 
venuti alla Conferenza del 
mare svoltasi nei giorni 
scorsi a Molfetta e le criti- 
ch e alla politica della 
€ Cassa * sono state unani¬ 
mi e da parte dei maritti¬ 
mi e da quella dei piccoli 
e medi armatori. .Anzi, 
proprio da parte di questi 
ultimi è stata rivolta la 
critica piti severa. 

Nei primi quattro anni 
di applicazione della leg¬ 
ge della *Cassajf riguar¬ 
dante il settore della pe¬ 
sca furono presentate 3.94fS 
domande per una spesa di 
25 miliardi e 80 milioni di 
lire. 

■ Le domande respinte fu¬ 
rono 219 per lire 5 miliar¬ 
di, quelle non soddisfatte 
centoquarantotto. 

La Cassa per il Mezzo¬ 
giorno ha operato, in so¬ 
stanza, nel settore della 
pesca per 16 miliardi e 
488 milioni, così distribui¬ 
ti per regione: Puglia 904 
domande. Sicilia 688, A- 
bruzzi 437, Campania 656, 


Manca il Sindaco, il vìcesindaco e un assessore 

Poraliizota 
r Amministrazione 
di Portosnngiorgìo 


Dal nostro inviato 

PORTOSANGIORGIO, 21. 

Il Comune di Portosangiorgio non ha 
più sindaco, vìcesindaco, ed assessore 
alle finanze. Sono tutti dimissionari: si 
dice per contrasti nella Giunta ed in 
seno alla DC. 

Inoltre un consigliere di maggio¬ 
ranza, con funzioni di controllo sul più 
importante servizio della cittadina — 
quello del mercato ittico — non si pre¬ 
senta alle riunioni del civico consesso. 

In altre parole il Comune di Porto¬ 
sangiorgio, con l’organismo dirigente 
completamente sfaldato, ha visto bloc¬ 
cala tutta rattività amministrativa. 

Questa incredibile situazione si tra¬ 
scina da molti mesi e non si conosco¬ 
no interventi dcU’autorità tutoria per 
sanarla, nonostante le richieste, avan¬ 
zate anche con manifesti della mino¬ 
ranza, di riunire il Consiglio Comunale. 

Intanto per un cumulo di pressanti 
problemi cittadini urge una rapida so¬ 
luzione. 

Si pensi che si sono lasciati scadere 
i termini di salvaguardia del Piano 
Regolatore elaborato per conto della 
precedente amministrazione di sini¬ 
stra. Lasciata dal Comune senza alcun 
freno imperversa la speculazione sulle 
aree fabbricabili, facilitata dalla esi¬ 
guità (7 chilometri quadrati) del ter¬ 
ritorio comunale. 

In periferia le superfici edificabili 
costano 8-10 mila lire il mq. ed al 
centro raggiungono le 50 mila lire il 
mq. In pochi anni il prezzo delle aree 
in molte zone e decuplicato. Il Comune 
ha del tutto ignorato la legge 167 che 
gli permette l’acquisizione di aree per 
l’edilizia popolare e gli concede nel 
contempo la facolta deH'esproprio in ca¬ 
so di controversia con i proprietari 
dei terreni prescelti. 

Del tutto trascurata un'altra grava 


esigenza di Portosangiorgio: la costru¬ 
zione di un moderno impianto di fo¬ 
gnature. Nella cittadina le acque pu¬ 
tride scorrono ai lati delle vie. Ed è 
tutto dire per un centro che intende 
sviluppare la propria attività balneare! 

Realizzazione del porto-rifugio (50 
pescherecci sangiorgesi sono obbligati 
ad attraccare alle banchine del porto 
di San Benedetto del T.), campo spor¬ 
tivo, nuova regolamentazione del la¬ 
voro al mercato ìttico sono altre im¬ 
portanti questioni rimaste in sospeso. 

Il mattatoio — che lavorava su scala 
industriale — è stato chiuso perchè 
ritenuto non rispondente alle norme 
sanitarie daH’uffìcio provinciale di 
igiene. 

Prima delle dimissioni a catena, la ' 
amministrazione comunale centrista si 
era distinta per la sua incapacità. 

« Quella che ha fatto togliere ì vespa¬ 
siani dalle vie e che ha pressoché rad¬ 
doppiato il dazio»: così la ricordano i 
sangiorgesi. 

Ora c divenuta addirittura un'istitu¬ 
zione fantasma, vivente solo sulla 
carta. 

I partiti (DC, PSDI, PRI) ed ì grup¬ 
pi di destra che la costituirono non 
se ne preoccupano. 

Forse aspettano le 'elezioni per poi ' 
tentare di agganciare qualche rinfor¬ 
zo a sinistra. 

Del montante malcontento della po¬ 
polazione e delle sorti di Portosangior- 
gio non se ne curano. Qui il concetto 
di democrazìa viene messo sotto i 
piedi. 

Chiediamo al Prefetto di Ascoli Pi¬ 
ceno se trova ammissibile e aderente 
agli interessi della comunità sangior- ' 
gese un ulteriore perdurare di tale - 
stato di cose. 

Walter Montanari 


Lazio 358. Basilicata 2. Il 
denaro è andato solo per 
il 2,12 per cento alle coo¬ 
perative ed ai consorzi. Il 
resto è andato ai privati 
e la Puglia ha avuto la 
fetta più grossa: il 25.24 
per cento degli interventi. 

E’ stato proprio nell’in¬ 
dirizzo degli investimenti 
che la € Cassa » ha sba¬ 
gliato tutta la politica di 
interventi per cui questi 
più che sollevare le con¬ 
dizioni del settore della 
pesca le hanno aggravate. 

Si è trattato, infatti, di 
investimenti ed incentivi 
a breve termine che han¬ 
no riguardato la pesca a- 
driatìca che notoriamen¬ 
te è senza prospettive per 
la povertà del mare. 

Con i suoi interventi la 
« Cassa » ha favorito In 
formazione di piccole nevi 
per la pesca limitata all’A¬ 
driatico, poco redditizia c 
quindi sema prospettive. 

Si è avuto così che co¬ 
loro i quali avevano usu¬ 
fruito degli interventi del¬ 
la € Cassa * e si erano ado¬ 
perati per la costruzione 
dei piccoli e medi pesche¬ 
recci si son trovati sen¬ 
za un realizzo e con cam¬ 
biali non pagate. 

Per una pesca redditizia 
ci si dirìge ormai da tem¬ 
po verso la pesca oceani¬ 
ca, come fanno paesi qua¬ 
li la Danimarca, la Norve¬ 
gia, lo stesso Giappone che 
ha le navi cosidette « fat¬ 
torìe » sulle quali il pe¬ 
sce, una volta pescato, vie¬ 
ne pulito, conservato, in¬ 
scatolato ecc. 

Come ha operato in que¬ 
sto settore la Cassa per il 
Mezzogiorno? 

Le domande per inter¬ 
venti per la costruzione di 
pescherecci per la pesca 
oceanica, sono state 33: 
solo 12 furono ammesse al 
contributo: 5 dalle Marche, 
4 dalla Sicilia, 2 dal Lazio 
e 1 dalla Campania. 

La Puglia venne esclu¬ 
sa. Mentre si sa che ver¬ 
so la pesca oceanica si van¬ 
no orientando grossi grup¬ 
pi finanziari, non ultimo 
Veditore Rizzoli. 

In sostanza la Cassa per 
il Mezzogiorno, con la sua 
polìtica di interventi, ha 
lasciato via libera per una 
pesca redditizia ai grossi 
gruppi finanziari tenendo 
lontano cooperative e pic¬ 
coli e medi imprenditori, 
impossibilitati, con i soli 
propri mezzi finanziari, a 
procurarsi la costosa at¬ 
trezzature per la pesca 
oceanica. 

Venne respìnta dalla 
Cassa per il Mezzogiorno 
la domanda di finanzia¬ 
mento di un medio impren¬ 
ditore molfcttese ■ con . In 
motivazione che la doman¬ 
da era giunta negli uffici 
con un giorno di ritardo. 

Con gli incentivi gover¬ 
nativi elargiti dalla Cassa 
per il Mezzogiorno si è 
avuto un aumento del nu¬ 
mero dei natanti (per la 
pesca adrialica) e una 
continua discesa della pro¬ 
duzione. 

Lo dimostrano i dati del 
mercato ittico di Molfetta 
che ha avuto la seguente 
attività negli anuì di ap¬ 
plicazione della Cassa per 
il Mezzogiorno: 1960. 'luin- 
tali 92.567; 1961 quintali 
89.346; 1962 quintali 73.392. 
Il mercato della pesca a- 
tlantica invece registra, 
sempre al mercato ittico 
dì Molfetta i scqnenti dati: 
1960 quintali 2.700; 1961 
quintali 3.100; 1962 quin¬ 
tali 4.400. 

Dati di per sè eloquenti, 
a dimostrazione di una po¬ 
litica di interventi che ol¬ 
tre ad essere discriminato¬ 
ria verso le regioni inte¬ 
ressate, è stata, come ab¬ 
biamo detto all’inizio, non 
solo non positiva nel set¬ 
tore della pesca, ma an¬ 
che dannosa. 

Italo Palasciano 


Dalla nostra redazione 

■ PALERMO, 21 

Trattative riservate sono in 
corso tra il governo regionale 
e la presidenza della Società 
Finanziaria sulla questione 
dello sganciamento delle so¬ 
cietà a partecipazione SOFIS 
dalla Confindustria e della 
loro a.ssociazione all’Inter- 
sind. 

L’iniziativa degli incontri 
è stala presa dal governo in 
seguito alla presentazione 
delle due mozioni — una co¬ 
munista, l’altra a firma dei 
deputati sindacalisti della 
D(^ o di due socialisti — che 
impegnano il governo stesso 
a emanare precìse direttive 
in proposito per evitare il 
perpetuarsi della paradossale 
situazione attuale: tutte le 
aziende nelle quali è inte¬ 
ressata, anche in maggioran. 
za, la società finanziaria del¬ 
la Regione, permangono in¬ 
fatti ancora nel sindacato che 
fa capo agli industriali e mo. 
nopolisti privati. 

Sulla questione — che è 
tornata di attualità nel corso 
del recente lungo sciopero 
dei metallurgici, in quanto le 
aziende SOFIS del settore si 
sono attenute alle direttive 
emanate dalla Confindustria 
disconoscendo ogni validità 
ai precedenti accordi siglati 
dairintersind — l’Assemblea 
ha già cominciato a discutere 
nei giorni scorsi quando il 
compagno on. Miceli per il 
PCI e Fon. Grimaldi per i 
firmatari dell’altra mozione, 
hanno illustrato i due docu¬ 
menti. ^ 

Il compagno Miceli ha sot¬ 
tolineato, infatti, come a 
norma della legge nazionale 
del 1956 venga disposta « la 
cessazione dei rapporti asso¬ 
ciativi delle aziende a preva. 
lente partecipazione statale 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali degli altri datori di la¬ 
voro », 

Il disposto, come si ricor- 
deràj venne impugnato da¬ 
vanti alla Corte Costituzio¬ 
nale dalla Associazione lom¬ 
barda degli industriali 

Sempre la Corte Costitu¬ 
zionale affermò < la infonda¬ 
tezza della sollevata questio¬ 
no di illegittimità costituzio. 
naie » motivando che < la ces¬ 
sazione del vincolo associa¬ 
tivo non avviene ipso iure 
ma è subordinata alla mani¬ 
festazione di volontà delle 
società (a partecipazione 
pubblica, n.d.r.)... come in¬ 
fatti risulta dalla circolare 
del ministero delle partecipa, 
zioni statali 

Per altro, anche la Corte 
suprema di Cassazione, con 
numerose sentenze, ha esteso 
la disciplina della legge del 
’56 a tutte le partecipazioni 
pubbliche anche non statali e 
quindi a quelle regionali. 

• Da qui la sollecitazione al 
governo regionale perché si 
impegni a dare agli ammini¬ 
stratori della SOFIS di no¬ 
mina regionale le opportune 
disposizioni affinché essi in¬ 
tervenendo nei consigli di 
amministrazione delle società 
a partecipazione finanziaria 
regionale, ottengano lo sgan¬ 
ciamento delle società stesse 
dalla associazione sindacale 
degli industriali (Sicindu- 
strìa) e quindi la loro asso¬ 
ciazione airintersind. 

Il 'governo — e per esso il 
vicepresidente Corallo, socia¬ 
lista — ha chiesto il rinvio 
della discussione delle mo¬ 
zioni alla settimana pros¬ 
sima (probabilmente marte¬ 
dì) quando cioè j contatti ron 
la presidenza della SOFIS 
saranno conclusi. 

Ma, fin da ora, e cioè dal 
breve intervento dell’on. Co¬ 
rallo è apparso chiaro che il 
governo di centro-sinistra e 
i suoi uomini non hanno sul¬ 
la questione un atteggiamen¬ 
to univoco. 

Da una parte, infatti, la 
destra de preme perché Io 
sganciamento (non soltanto 
delle società a partecipazione 
finanziaria pubblica minori¬ 
taria. ma anche di quelle in 
cui la SOFIS c azionista di 
maggioranza) non venga rea. 
lizzato; dall’altra la stessa 
.SOFIS (della quale è stato 
di recente nominato presi¬ 
dente l’ex cairagruppo de al¬ 
l’Assemblea il doroteo Lo 
Giudice) sarebbe eventual¬ 
mente disposta a favorire la 
adesione aH’Intcrsind ma sol. 
tanto delle aziende di cui il 
capitale pubblico detenga la 
maggioranza del pacchetto 
azionario. 

Di questa tesi sostanzial¬ 
mente equivoca e limitatricc 
(neppure dove sìa in mino¬ 
ranza la Regione deve infatti 
assumere la veste e l’atteg¬ 
giamento deU’operatore pri¬ 
vato nei confronti delle mae¬ 
stranze e dei problemi econo- 
mico-produttivi) si è fatto in¬ 
terprete in Assemblea lo stes¬ 
so socialista Corallo che ha 
prcannunciato la determina¬ 
zione del governo di propor¬ 
re un testo della mozione 
« più equo » confermando 
cosi la sostanziale opposizio¬ 
ne del governo di centro-sini¬ 
stra alla mozione comunista. 


Sardegna: 


Oasi di benessere 
e deserti di miseria 



L’aratura non di rado in Sardegna viene fatta con l’ara¬ 
tro a chiodo, come dimostra questa foto scattata nelle 
campagne di Benetutti, in provincia di Sassari. 


Siracusa 

Gravi accuse 
al sindaco de 

Cosa si nasconde dietro In costru¬ 
zione del nuovo Palazzo di Giustizia 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA. 21 
J1 sindaco d c. di Siracusa, 
aw. Caracciolo è investito in 
questi giorni da gravi accuse 
a proposito dell'area dove do¬ 
vrebbe sorgere il nuovo Palaz¬ 
zo di Giustizia E’, invero, da 
alcuni anni che sulla stampa 
cittadina e nell’opinione pub¬ 
blica è accesa una vivace po¬ 
lemica a tal proposito. 

Con uno zelo senza prece¬ 
denti. infatti, la DC e l'avvoca¬ 
to Caracciolo si sono sempre 
battuti perchè il Palazzo di Giu¬ 
stizia sorgesse in una zona ce- 


Conversazlone sulla 
pittura contemporanea 

Guttuso, Levi 
Trombodorì 
e Zurlini 
oggi a Teramo 



9- t- P* 


Renate Gnltnso 

TERAMO, 21 
Domani, venerdì, alle ore 
18, nella sala ronsiliare del 
Comune di Teramo, si svol- 
Rcrà i'annnnriata ronversa- 
zione snila pittura eonlem- 
poranea con la partecipa- 
rione di Renato Gottoso, 
Carlo Levi. Antonello Trom- 
badori e Valerio Znriini. 

- I.a manifestazione è sta¬ 
la organizzata dal « Centro 
Gramsci • nel quadro delle 
sue attività colturali. 


nominata «Calafataci». 

1 rilievi a tal proposito ri¬ 
guardano: 

1 ) il palazzo, cosi come è sta¬ 
to progettato, costituirebbe un 
vero e proprio scempio per 
l'estetica di tutta la zona che ha 

10 stile tradizionale dei quar¬ 
tieri antichi e caratteristici di 
Siracusa, 

2 ) l'edificio sarebbe prospi¬ 
ciente al mare e si adatterebbe 
più ad un albergo turistico che 
ad un vero e proprio Palazzo 
di Giustizia; 

3) manca completamente il 
parcheggio auto (co.ìa davvero 
assurda per la importante fun¬ 
zione « pubblica “ cui do\ rà as¬ 
solvere l'edificio): 

4) l’attuale arca è soggetta 
d'inverno a fortissimi venti; 

ó) Pedificio. per la ristret¬ 
tezza • dell’area, avrebbe una 
larghezza di appena 25 metri. 

6 ) v'è la possibilità di repe¬ 
rire a Siracusa aree adeguate 
per un edificio moderno. 

Queste considerazioni sono 
fondate, nè mai. peraltro, il sin¬ 
daco Caracciolo si è premurato 
di smentirle. Sta di fatto, c<^ 
munque. che sino ad oggi l’opi¬ 
nione corrente era che l'avvo¬ 
cato Caracciolo fosse un «te¬ 
stardo-, che quando si mette 
una cosa in testa... ecc ecc. 

•Ma la spiegazione su cotanto 
zelo del primo cittadino nel 
preferire la zona « Calafatar! - 
per il costruendo P.alazzo di 
Giustizia è venuta fuori, qual¬ 
che giorno addietro, attraverso 
le rivelazioni di un giornale 
siracusano. 

Infatti è stato accertato che 
proprio ricino all’arc.i dove do¬ 
vrebbe sorgere II Pabizzo il 
sindaco di Siracus-i possiede 
322 mq di terreno: ed il bello 
è che tale striscia di terra è 
l'unica possibile per eit*vare at- 
tre costruzioni, essendovi a le¬ 
vante il mare, a nord lo scalo 
di alaggio 

« Ora è evidente — scrive il 
settimanale « Settegiorni - — 

che una simile .ttriscia di suolo, 
agendo in condizioni di mono¬ 
polio, non ha praticamente 
prezzo di mercato, tanto che. 
se per aree normali è frequente 

11 prezzo di lire 100.000 rii mq. 
nel punto in questione non è 
affatto da escludere che .si pre¬ 
tendono lire cinquccentomila a 
metro quadrato-. 

E* chiaro, dunque, quale va¬ 
lore verrebbero .-’d .acquistare 
un caffè, un ristorante, una n- 
vendita tabacchi, un albergo 
proprio nell'area di cui Carac¬ 
ciolo è proprietario: per giunta 
l'unico ingresso orogottato sul 
lato sud del costruendo palaz¬ 
zo è proprio in corrispondenza 
all’« area Caracciolo-. 

■Non solo, ma l’.avv Carac¬ 
ciolo ha a\aito anche il buon¬ 
senso (perchè l’opei-a risultasse 
-perfetta-) di affidare il pro¬ 
getto ad un suo stretto parente: 
ring Rapisarda. 

Giusnppn Mnssfna 


Il dibattito al con¬ 
vegno regionale a 
Oristano della Le¬ 
ga Cooperative e 
Mutue 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 21. 

« Linee di sviluppo di un 
programma della coopeia- 
zione nel quadro della at¬ 
tuazione democratica del 
Piano di rinascita»: que¬ 
sto il tema del recente con¬ 
vegno regionale della Lega 
cooperative e mutue, che si 
è svolto ad Oristano con la 
partecipazione di oltre 200 
delegati di 76 cooperative. 

Il Convegno ha indicato 
i contenuti, i modi e i tem¬ 
pi per un rapido sviluppo 
della cooperazìone nell’Iso¬ 
la; sviluppo che deve av¬ 
venire neirambito di una 
programmazione regionale 
democratica. 

La relazione dell'on. Al¬ 
fredo Torrente, segretario 
regionale della Lega, e i 
25 interventi succedutisi 
hanno in gran parte per¬ 
seguito efficacemente que¬ 
sto scopo. 

Nel Convegno di Orista¬ 
no la cooperazione demo¬ 
cratica ha posto una alter¬ 
nativa allo schema e al 
programma presentato dal¬ 
la Giunta regionale. 

Il discorso, ■ insomma, è 
stato riassunto in termini 
semplici nella relazione del- 
l’on. Torrente: la svolta de¬ 
mocratica passa in una e- 
quazione * programmazione 
più regione»: l’una cosa e 
l’altra pongono la Sarde¬ 
gna e i suoi problemi alia 
attenzione nazionale. Quin¬ 
di. non si realizza la rina¬ 
scita senza l’intervento del¬ 
le masse 

Oggi il Piano di rinasci¬ 
ta può avere due sbocchi: 
uno conservatore, se la pro¬ 
grammazione assumerà il 
carattere di * allineamen¬ 
to » ai vecchi indirizzi na¬ 
zionali, cioè con la politi¬ 
ca tradizionale della D.C. 
appena mascherata dalla 
parvenza sociale del cen¬ 
tro-sinistra; l’altro demo¬ 
cratico e socialmente avan¬ 
zato se il potenziale di lot¬ 
ta delle masse aumenta e 
si impone in modo tale da 
favorire una svolta nuova 
sia politica che economica 
nell’Isola e nel Paese. 

Che significa progra.mma- 
zione democratica? Signifi¬ 
ca — come ha detto l’ono¬ 
revole Torrente — contri¬ 
buire a modificare le strut¬ 
ture economiche e sociali 
arretrate in funzione anti- 
monopolistica. 

La presenza della coope¬ 
razione nel < Piano » va in¬ 
quadrata non entro i limiti 
mortificanti tracciati dalla 
Giunta nello schema di svi-, 
luppo e nel primo iprogram- 
ma. ma nei termini con¬ 
creti fissati dai lavoratori 
e dalle loro organizzazioni., 

Il movimento cooperati-^ 
vo, dopo aver rinvedicato 
il carattere aggiuntivo del 
«Piano», ha discusso nel 
convegno regionale e staf 
affrontando ora nelle as-, 
scmbice di zona e locali la) 
questione della priorità in-j 
dustria-agricoltura. 

Lo slogan governativo sd 
« programmazione - plano! 
di rina.scila - centro-sini-| 
stra - poli di sviluppo » noni 
può essere accettato. - | 

La Lega delle cooperati-' 
ve e i suoi aderenti si pro-j 
nunciano per un .adeguato| 
e diffuso sviluppo deU’agri- 
coltura basato suU’nccorpfl- 
mcntn, il riordìnamentc 
fondiario, la riforma agra¬ 
ria generale. riiidustrìnllzJ 
zazione dcirisola. 

Intero.ssante la propost:; 
approvata dal Convegno e 
ribadita nelle as.semblee t 
nelle manifestazioni conni 
nali: la convocazione, ac 
elezioni concluse, di un in 
contro regionale dei movi 
menti cooperativi c del sin- 
dacati ad iniziativa dell- 
Giunta rc.gionale. 

' La parola d’ordine de 
cooper.itori è questa: Pia 
no di rinascita senza ' o?s 
di benessere e deserti d 
miseria, ma programmazio. 
ne regionale che dia bene* 
sere a tutti ì s.irdi. altra 
verso lo sviluppo generali 
deH'agricoIttira e deH'indu 
stria ». 

l f. 
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